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Acqui Terme. Si sta rive-
lando notevole l’affluenza di
pubblico in visita alla mostra
antologica delle opere di Car-
lo Fornara dedicate al tema
«Il colore della valle». La ma-
nifestazione è allestita, se-
condo tradizione che dura da

trentasette anni, nella sala a
piano terra dell’edificio di cor-
so Bagni che ospita il Liceo
Saracco. La cerimonia di
inaugurazione di uno fra i
massimi appuntamenti estivi
con l’arte si è svolta verso le
18,30 di sabato 30 giugno.

La rassegna, organizzata dal
Comune, con coordinamento
e allestimento della «Galle-
ria Carlo Repetto & C», ed
a cura di Annie-Paul Quin-
sac, si articola in cinque se-
zioni, organizzate iconografi-
camente attorno all’evoluzio-

ne del linguaggio pittorico di
Fornara: volti e gente della
Val Vigezzo, gli autoritratti, i
pascoli, Prestinone, bianco
e nero, allegoria del paesag-
gio.

Acqui Terme. Patrono di
Acqui Terme e della Diocesi è
San Guido, che si festeggia la
seconda domenica di luglio.
Per il 2007, domenica 8, lu-
nedì 9 e martedì 10 del me-
desimo mese. La fede e la
devozione da una parte, i de-
cibel degli altoparlanti, le luci,
le bancarelle e la gente dal-
l’altra. Per i fedeli della città e
della zona le celebrazioni cul-
mineranno nella processione
con l’urna del Santo prevista
per le 18 di domenica 8 luglio
per le vie della città, con par-
tenza e arrivo in Cattedrale.

La fiera piace a tutti, giova-
ni e meno giovani, ed ancora
una volta diventerà un punto
d’attrazione per migliaia e mi-
gliaia di persone. A livello
agricolo la manifestazione è
sempre stata apprezzata, ieri
come oggi. Salvo eventuali
capricci meteorologici, l’attua-

le edizione della fiera, stando
anche alla richiesta di spazi
per collocare le bancarelle, si
preannuncia da «guinness dei
primati».

Le bancarelle, per la Fiera
di San Guido, sono un note-
vole richiamo ed il mercato
dell’ambulantato continuerà
per tre giorni.

È prevista la presenza di
non meno di trecento ambu-
lanti con una proposta mer-
ceologica che spazia in una
vasta gamma di prodotti. I
mercati si svilupperanno nel
centro della città con la siste-
mazione di bancarelle in cor-
so Bagni, corso Dante, piazza
Italia, via XX Settembre, via
Marconi,  corso Cavour.

In piazza Allende il luna
park funzionerà interrotta-
mente per tre giorni.

Acqui Terme. Turismo, tra-
sporti, sanità, logistica. Quat-
tro settori in cui gli interessi di
Piemonte e Liguria si intrec-
ciano e rendono necessaria,
se non indispensabile, una
strategia comune che potreb-
be identificarsi con una nuova
regione: Limonte. Il termine
diventerà marchio registrato.
Un passo importante in dire-
zione della strategia compiuta
la settimana scorsa attraverso
quello che è stato definito il
«Patto di Noli», dal nome del-
la località sede della riunione
tra i presidenti Mercedes
Bresso (Piemonte) e Claudio
Burlando (Liguria) e rispettive
giunte.

Il tema della riunione, svol-
tasi nel palazzo vescovile di
Noli, riguardava «la gestione
comune di interventi di inte-
resse congiunto, per lavorare
assieme Liguria e Piemonte,
sull’applicazione di un articolo
della Costituzione finora mai
attuato, per la gestione comu-
ne di interventi».

Si parla dunque di una nuo-
va geografia del Nord-Ovest,
di ingegneria istituzionale e
dell’elaborazione di un proto-
collo tra le due regioni. L’im-
pressione dell’opinione pub-
blica del dopo incontro ha ot-
tenuto commenti favorevoli,
particolarmente ad Acqui Ter-
me e nell’Acquese poiché alla
voce «infrastrutture» è stata
inserita la candidatura con-
giunta per ottenere la sede

dell’Autorità dei trasporti e la
costituzione di una società
concessionaria con l’Anas,
per il trasporto locale e quindi
per realizzare la Albenga-Ac-
qui Terme-Predosa. Arteria ri-
tenuta indispensabile per la
fondamentale funzione di uni-
re il Ponente ligure, il porto di
Savona-Vado, con il sistema
logistico alessandrino attra-
verso il territorio della città
termale. Dello studio di fattibi-
lità della Albenga - Acqui Ter-
me - Predosa se ne è parlato
anche durante consigli comu-
nali convocati a Murialdo e
Millesimo.

Il tema «Limonte» è affasci-
nate, per la sintonia fra le due
regioni, ma per l’Acquese l’in-
teresse si concentra, tra l’al-
tro, sulla sfida logistica e in-
frastrutturale, da giocare in-
sieme per estendere un ac-
cordo sulla viabilità, con una
politica che va verso gli inte-
ressi della popolazione.

Già lo scorso anno era sta-
ta annunciata l’entrata della
Provincia di Savona a far par-
te del sistema logistico Ligure
-Alessandrino e di conse-
guenza nel sistema logistico
Nord Ovest tramite la connes-
sione stradale Ponente ligure-
Alessandrino-Nord Est. Un si-
stema con inizio da Albenga,
città della bretella Ponente
savonese - Carcare-Acqui
Terme - Predosa.

Acqui Terme. Venerdì 29 giu-
gno e martedì 3 luglio sono sta-
te affidate dal sindaco Danilo
Rapetti importanti deleghe per
lo svolgimento di funzioni ammi-
nistrative inerenti a specifiche
attività a consiglieri comunali
«con precise professionalità e
competenze».

A palazzo Levi, in presen-
za del Segretario Generale,
Gianpiero Dealessandri, è
stata attribuita, pertanto, al
consigliere Stefano Forlani la
delega riguardante la realiz-
zazione di attività volte alla ri-
soluzione delle problematiche
relative al monitoraggio, alla
salvaguardia ed allo sviluppo
dei servizi sanitari locali.

Al consigliere Enrico Pesce,
presidente del Consiglio co-
munale dell’amministrazione
precedente, sono state dele-
gate le iniziative in campo con-
certistico musicale e i rapporti
con le associazioni e le struttu-
re inerenti l’ambito musicale.

Il consigliere Luca Maren-
go, assessore della prece-
dente giunta, è stato indivi-
duato per la gestione dei rap-
porti con la Società delle Ter-
me di Acqui S.p.A.

Al consigliere Paolo Taba-
no sono state affidate le pro-
blematiche relative allo Sport
e all’edilizia sportiva.

Il consigliere Angelo Lobello
Griffo si occuperà delle temati-
che relative all’agricoltura ed ai
rapporti con l’Enoteca.

Acqui Terme. Torna, sa-
bato 7 luglio, sulla scena del-
la città termale, il Festival in-
ternazionale di danza «Ac-
qui in palcoscenico», manife-
stazione giunta alla venti-
quattresima edizione. Un
evento che negli anni si è
arricchito di molte esperien-
ze e risultati di cui si è tenu-
to conto nella stesura del
cartellone 2007 che, per am-
piezza e qualità di proposte
pone il Festival tra quelli di
maggior spicco nel panorama
italiano.

Il Festival, per le peculiarità
turistiche e termali di Acqui
Terme e dei Comuni del suo
comprensorio, si delinea co-
me appuntamento turistico e
culturale che viene ad arric-
chire i programmi di una città
dove - basti ricordare le mo-
stre «Antologica di pittura», la
Biennale internazionale per
l’incisione o l’«Acqui Storia» -,
la cultura è di casa e il turi-
smo è alla base dell’econo-
mia.

L’edizione 2007 si presenta
particolarmente ricca e artico-
lata. Nella serata di sabato 7
luglio, con inizio alle 21,30, è
in programma lo spettacolo
portato in scena dal «Balletto
Teatro di Torino», che presen-
ta «Off again», Ancora fuori,
un titolo allusivo di una serata
contenitore di molte creazioni
brevi di Matteo Levaggi, co-
reografo rivelazione alla Bien-
nale di Venezia Danza 2006.

Secondo i critici, dopo l’anda-
ta in scena a Venezia nel me-
se di giugno, «la piece di dan-
za pura, è capace di rompere
la sua pienezza energetica
con duetti e assoli che creano
contrasti poetici per gli undici
interpreti, una produzione che
onora le scelte italiane» 

Il Balletto Teatro di Torino
è oggi una formazione com-
posta da otto danzatori di
nazionalità diverse che pro-
vengono da esperienze im-
portanti a livello internaziona-
le, caso raro nel panorama
italiano per una compagnia
d’autore che, con crescente
successo, continua il suo ori-
ginale percorso di creazione
riconosciuto ormai chiara-
mente dalla critica italiana
ed estera più attenta.

Molto importante anche l’a-
spetto musicale, grazie alle
collaborazioni con alcuni dei
più grandi compositori con-
temporanei come Steve Rei-
ch, Heiner Goebbels e Gio-
vanni Sollima che hanno an-
che composto musiche origi-
nali per le creazioni del BTT.

Lo spettacolo è diviso in
due parti. La prima compren-
de “Triple quartet duet”, musi-
ca di Steve Reich, e “Red
Run”, musica di Heiner Goeb-
bles. La seconda “The Bee
Dances”, prima esecuzione
assoluta, musica di Michael
Nyman.

Dall’8 al 10 luglio

Festa e fiera
del santo patrono

Sabato 30 giugno nella sala del Liceo Classico

Inaugurata la mostra antologica
dedicata a Carlo Fornara

Inizia sabato 7 luglio

Festival di danza
Acqui in palcoscenico

Importante per la Albenga - Acqui - Predosa

Liguria e Piemonte
nasce “Limonte”
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- Fusione tra le cantine di

Ricaldone e Mombaruzzo.
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- Bistagno: ancora lettere su
ipotesi centrale biomasse.

Servizio a pag. 27
- Denice: in reg. Piani festa

Madonna delle Grazie.
Servizio a pag. 28

- Visone: sull’antenna Wind
il sindaco e la minoranza.

Servizio a pag. 29
- Ovada: cittadini e Comu-

ne discutono di viabilità.
Servizio a pag. 41

- Ovada: bocciato il proget-
to dei passaggi a livello.

Servizio a pag. 41
- Campo Ligure:Comune vin-

ce causa su palazzetto sport.
Servizio a pag. 45

- Cairo:è quasi “esodo” in Co-
mune, prepensionamenti.

Servizio a pag. 46
- Valle Belbo: vendemmia in

anticipo. Moscato a 90 ql/h.
Servizio a pag. 49

- Nizza: tanti gruppi per la
festa alpina 2007.

Servizio a pag. 52

Assegnate da poco

Deleghe
comunali
per dieci

consiglieri

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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Tanti i presenti al vernissage
tra cui personalità del mondo
della cultura, collezionisti e cri-
tici del settore, autorità dei set-
tori politico ed istituzionale,
pubblico di appassionati d’arte
e non. Erano presenti per l’am-
ministrazione comunale, vari
nuovi e vecchi consiglieri co-
munali. Quindi, nel settore del-
la sala maggiore assegnato ai
relatori, il sindaco Danilo Ra-
petti e l’assessore Carlo Sbur-
lati. A quest’ultimo, alla sua
prima uscita pubblica ufficiale
quale assessore alla Cultura,
è toccato il compito di illustrare
la vita e l’opera di Fornara.
Quindi, sempre tra il gruppo
dei relatori, l’assessore al Bi-
lancio Paolo Bruno, il vice sin-
daco Enrico Bertero, il presi-
dente del Consiglio provinciale
Adriano Icardi ed anche i con-
siglieri comunali Enzo Cavalle-
ro, Enrico Pesce e altri. Pre-
sente anche Annie-Paul Quin-
sac. Tutti hanno rivolto parole
di elogio agli organizzatori che
nel tempo sono riusciti a trova-
re opere inedite, per la nostra
città, che sicuramente hanno
ottenuto il risultato di qualifica-
re l’importanza dell’antologica.
Il sindaco Rapetti ha poi tenu-
to a rimarcare l’omaggio della
mostra attribuito ad un pie-
montese. Omaggio che è stato
sottolineato da un gruppo fol-
cloristico in costume prove-
niente dalla val Vigezzo, terri-
torio di nascita di Carlo Forna-
ra. Poi la relazione sulla rasse-
gna effettuata da Annie Paul
Quinsac, massimo esperto del
prezioso pittore piemontese,
per parlare di anni di ripensa-
mento sulla documentazione
d’archivio, alla luce soprattutto
dell’acquisizione di nuovi ma-
teriali. In mostra sono esposti
64 dipinti e 26 disegni, molti
dei quali noti soltanto attraver-
so riproduzioni e non più visti,
dalla scomparsa di Fornara
nel 1968. I disegni esposti al
Liceo Saracco rappresentano
la testimonianza che Fornara,
pittore di getto, sviluppò in va-
rie fasi di preparazione elabo-
rando l’immagine disegno do-
po disegno. La mostra, attuata
con la collaborazione della
Provincia di Alessandria e dal-
la Regione Piemonte, è corre-
data da un catalogo realizzato
a cura di Annie-Paul Quinsac,
edizione Gabriele Mazzotta. A
disposizione del pubblico c’è
un pieghevole omaggio del

Rotary Club Acqui Terme. De-
pliant in cui si afferma che «il
percorso di novantasette anni
di Fornara non è un fatto con-
sueto, specie per l’epoca, e
tanto più considerando che
l’artista è ‘dentro la pittura’ dai
dodici anni, da quando cioè ri-
sulta iscritto alla Scuola di bel-
le arti Rossetti Valentini di
Santa Maria Maggiore, in
quella Val Vigezzo passata alla
storia come valle dei pittori,
proprio per la secolare tradi-
zione di dinastie di affreschisti
e ritrattisti, richiesti in tutta Eu-
ropa». In questa valle Fornara
trascorrerà l’intera esistenza, a
parte i soggiorni francesi, le
brevi puntate in Olanda ed in
Belgio del 1909 e il tour suda-
mericano del 1911/12. La mo-
stra rimane aperta dalle 10 al-
le 12,30 e dalle 15,30 alle
19,30.

DALLA PRIMA

Inaugurata la mostra

Comprende una trentina di
attrazioni a cui si aggiungono
banchi per la vendita di dolci,
torrone, zucchero filato e prodot-
ti gastronomici.Si tratta di un ve-
ro paradiso per i bambini di cui
approfittano anche gli adulti.

Da sempre, uno dei momen-
ti di maggiore interesse della
Fiera di San Guido è rappre-
sentato dallo spettacolo piro-
tecnico in programma alle 22
di lunedì.Teatro dei fuochi d’ar-
tificio, come da consuetudine,
sarà la riva desta della Bormida,
tra gli Archi romani ed il ponte
Carlo Alberto, che diventerà
grande balconata da cui assiste-
re alla esecuzione dei «fuochi»,
ed alla fine il commento, «era-
no migliori quelli dello scorso
anno». Oppure: «Quest’anno
sono stati preferibili a quelli del-
l’anno precedente».

Nessun acquese manca al-
l’appuntamento con lo spettaco-
lo pirotecnico, ma la manifesta-
zione è diventata attrazione se-
guita anche dalla popolazione
dei Comuni del circondario. Al
termine dello spettacolo piro-
tecnico tradizionale concerto
del Corpo bandistico di Acqui
Terme, in corso Bagni, nei pres-
si della chiesa parrocchiale del-
la Madonna Pellegrina.

Arteria per consentire la realiz-
zazione di un collegamento tra-
sversale tra le autostrade A7,
A26, A6 e A10 e di creare una
connessione diretta fra la Lombar-
dia e l’alessandrino verso la co-
sta ligure di Ponente, la Valbormi-
da e la Francia.

Con la Carcare-Acqui-Predo-
sa, prima versione a cui recente-
mente si è aggiunto l’inizio da
Albenga, sul tappeto da decen-
ni, giungiamo indubbiamente in ri-
tardo rispetto alle esigenze dei
traffici locali, nazionali ed interna-
zionali. Oggi più che mai il siste-
ma delle imprese di queste zone
sollecita risposte adeguate a col-
legamenti, dell’acquese, con stra-
de, specialmente da Acqui a Cai-
ro, che sono da parificare a reper-
ti archeologici della viabilità. “Li-
monte” potrebbe apportare un
lume di speranza per risposte
adeguate a questa situazione.

Giovedì 12 luglio, il program-
ma di Acqui in palcoscenico pre-
vede lo spettacolo «Mediterra-
neo» portato in scena dalla
Compagnia Mvula A. Sungani,
liberamente ispirato a “Fiabe e
leggende siciliane”, regia e co-
reografie Mvula A.Sungani, mu-
siche Hendel, autori vari e tradi-
zionali. Interprete principale
Emanuela Bianchini, solisti:
Claudia Cavalli, Ilaria Palmieri,
Ivana Cibin, Alessia Giustolisi,
Vito Cassano, Salvatore Addis.

Questa opera coreografica di
Mvula A. Sungani, è un omag-
gio ai popoli ed ai luoghi che si
affacciano sul Mediterraneo con
musiche tradizionali dell’area
unite a melodie che hanno co-
me strumento solista il violoncel-
lo suonato da Yo Yo Ma.

Il soggetto della nuova
performance parla delle storie
e delle vicende di Maria e di
alcune altre clandestine o
profughe, provenienti da di-
versi paesi che si affacciano
sul bacino del Mediterraneo,
emigrate dal loro paese per
sfuggire alla guerra ed alla
povertà, e sbarcate in Sicilia
con le «navi della speranza»
per cercare asilo. Per varie vi-
cissitudini si ritrovano tutte
nello stesso luogo.

DALLA PRIMA

Festa 
e fiera

DALLA PRIMA

Festival
di danza

DALLA PRIMA

Liguria
e Piemonte

Al consigliere Fiorenza
Salamano sono stati delega-
ti i rapporti con le case di
riposo, l’istituzione dei cen-
tri per gli anziani e l’attività
del Museo Civico Archeolo-
gico.

La delega caccia e pesca
è stata affidata al consiglie-
re Dionigi Barbero.

Il consigliere Franca An-
na Arcerito è stata indivi-
duata per  occupars i  dei
rapporti con l’utenza del-
l’asilo nido e delle mense
comunali.

La messa a punto del ver-
de pubblico e le relative ini-
ziative saranno affidate al
Consigliere Mauro Ratto.

Infine, il consigliere Alber-
to Protopapa si occuperà
della Promozione Turistica
e Sportiva e i conseguenti
rapporti con le associazio-
ni.

Tutti i consiglieri incarica-
ti delle suddette deleghe do-
vranno informare e aggior-
nare il sindaco su ogni que-
stione inerente le materie di
propria competenza.

DALLA PRIMA

Deleghe comunali per dieci consiglieri

Stefano Forlani: servizi
sanitari locali.

Enrico Pesce: iniziative
musicali.

Luca Marengo: rapporti
con le Terme.

Paolo Tabano: problemati-
che sportive.

Angelo Lobello Griffo:
agricoltura ed Enoteca.

Fiorenza Salamano: case
di riposo, anziani, museo.

Dionigi Barbero: caccia e
pesca.

Franca Arcerito: asilo ni-
do, mense comunali.

Mauro Ratto: verde pub-
blico.

Alberto Protopapa: promo-
zione turistica e sportiva.
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Acqui Terme. Ci sarà anche un acquese,
Alzek Misheff, alla Biennale di Venezia 2007.

L’artista, che molti concittadini hanno ap-
plaudito all’inizio di giugno nel chiostro dei ca-
nonici, nell’oratorio Voci della Terra Vivente, a
distanza di un mese, il 10 luglio, presenterà
una sua creazione artistica (una Musica della
pittura, 2 metri per 2 metri) presso lo Spazio
Thetis (uno dei luoghi più tecnologici della città
lagunare, e nello stesso tempo più “naturali”,
circondato da un magnifico giardino), all’Arse-
nale. Ma la partecipazione di Misheff a Vene-
zia (la seconda: fu invitato anche nel 2000,
presentando Proliferante ver ità del
sentimento, una musica/immersione) avrà an-
che delle conseguenze dirette sulla nostra
città.

Come? Per comprenderlo dobbiamo proce-
dere per gradi.

Iniziamo svelando il titolo dell’opera propo-
sta all’Arsenale tra pochi giorni: si tratta di
Chalk portrait music of Joseph Beuys (1921-
1986), intitolata a colui che oggi viene unani-
memente considerato il padre dell’arte concet-
tuale. Soprattutto, Beuys è stato un pioniere
della difesa della natura e del paesaggio, un
ambientalista della prima ora che nel 1982 a
Kassel, trovò un modo assai originale per “ge-
nerare” una foresta. Propose, in Friedrich-
splatz, una enorme scultura “vivente” (lo si
comprenderà leggendo avanti) costituita da
7000 pietre di basalto, “adottabili” da potenziali
acquirenti. 7000 querce il titolo dell’opera, che
si sono trasformate (operazione formalmente
conclusa nel 1987) in altrettanti alberi.

Ma il progetto continua idealmente a Bolo-
gnano (Pescara), borgo medioevale che l’arti-
sta frequentò durante i suoi ultimi 15 anni,
un’oasi verde (siamo nel Parco della Majella),
in cui - nella “Piantagione Paradise”, di fronte
al suo Studio - a pochi mesi dalla morte (era il
13 maggio 1984) Beuys piantò una delle quer-
ce di Kassel, simbolo di longevità e continuità.
Anche artistica: oggi a Bolognano si trova l’i-
pogeo di creatività “Il luogo della natura”, ere-
de diretto delle idee di Beuys, un centro che
gode della tutela della Baronessa Lucrezia De
Domizio Durini, custode del pensiero del Mae-
stro tedesco. E proprio a Venezia, contestual-
mente con le performance offerte dal Maestro
Misheff, di cui tra poco diremo, il Municipio di
Acqui Terme manifesterà la volontà di impian-
tare un secolare albero.

Il che equivale a dire: “crediamo nella natu-
ra, nel paesaggio, nelle immense potenzialità
di un vivere nel suo rispetto”.
Ritratto col gessetto 
per Joseph Beuys

Ma torniamo all’opera per Beuys.
Perché un ritratto con il “gessetto”? 
“Fu un materiale assai amato da questo arti-

sta - filosofo - insegnante, che sapeva creare
arte anche sulla lavagna”, risponde Alzek Mi-

sheff nel suo studio artmediatico di Palazzo
Thea, nella Pisterna, in cui sta mettendo a
punto gli ultimi dettagli.

Di qui l’idea di riprendere simbolicamente
supporto e “materiale scrittorio”, combinando il
tutto con le potenzialità della bacchetta ad in-
frarossi Lightning II - collegata ad un pianofor-
te Yamaha Disklavier - una bacchetta, diceva-
mo, utilizzata come “porta gessetto” in grado
di creare, contemporaneamente, segni e suo-
ni. Dunque, durante il momento della creazio-
ne (ad Acqui, il primo di luglio), anzi, della “na-
scita” del ritratto, che appartiene alle tipologie
figurative (vedi foto), una melodia atonale (co-
me era in voga subito dopo la metà del Nove-
cento) ha accompagnato il progressivo formar-
si della figura.

Gesti e suoni perduti? Assolutamente no.
Un filmato sonoro (già visibile sul sito internet
www.alzekmisheff.com/ITA/vb2.html) rende
memoria di una performance che risulta esse-
re ovviamente unica e irripetibile, ma che nel
contempo diviene riproducibile all’infinito gra-
zie alla tecnologia.

Un’altra performance di circa 5 minuti Mi-
sheff la proporrà a Venezia “dal vivo”, accom-
pagnato per l’occasione da Marlaena Kessick
(flauto basso), raffigurando - ovvero dipingen-
do e suonando, sempre grazie alla sua bac-
chetta ad infrarossi collegata ad un sintonizza-
tore - un arciere.

Perché questa scelta? – chiediamo
“Perché l’arco è stato una delle prime inter-

faccia, il primo strumento evoluto della nostra
civiltà”.

Lo sguardo corre ad un bozzetto in bianco e
nero. Non so se Misheff conosca l’analoga fi-
gura dei mosaici acquesi basso medievali del-
la Cattedrale, oggi custoditi a Torino, ma la
rassomiglianza è più di una suggestione.

Ma la centralità di Acqui, la nostra città, nel-
la discussione sull’arte - cui partecipa anche
l’architetto Eleonora Ricci Misheff, consorte
dell’artista – viene subito riaffermata.

“L’avanguardia non può non considerare il
valore della qualità della vita. E, allora, assi-
stiamo ad una fuga dalla metropoli, ormai invi-
vibili, a vantaggio di centri, immersi nel verde,
vere e proprie “città ideali”. Come la nostra Ac-
qui, in un certo qual modo ‘specchio’ di quelle
della Grecia dei filosofi. A misura d’uomo”.

Si stabilirà un ponte, dunque tra Milano, Ve-
nezia, Bolognano, tra le esposizioni e le atti-
vità di ricerca, e la nostra Acqui. Sembra un’u-
topia. Non sarà così: già in autunno a settem-
bre Eleonora Ricci e Alzek Misheff intendono
programmare in città un convegno-confronto
cui parteciperanno urbanisti, architetti, artisti,
docenti del politecnico, uomini di cultura.

Si dibatterà su “Avanguardie internazionali e
nuovi paesaggi locali”. Sarà un vero e proprio
avvenimento.

G.Sa

Acqui Terme Inizia sabato
7 luglio la stagione 2007 de
“Acqui in Palcoscenico”.

Per la verità un anticipo c’è
stato già domenica primo lu-
glio con uno spazio dedicato
alla Danza Antica (si sono
conclusi i corsi a Cassine, di-
retti da Alessandro Pontremo-
li; infelicissimo però l’orario
del galà in Acqui, in Piazza
Conciliazione, visto che lo
spettacolo cadeva alle ore 19
e per di più non era segnalato
in città da nessuna locandina,
ma annunciato da un pieghe-
vole “per addetti ai lavori”,
quello dedicato agli stage ac-
quesi) e con i giovanissimi al-
lievi dei corsi “classici & mo-
derni”, protagonisti – dopoce-
na – della tradizionale vetrina
“Vivere di danza”.

Ma sono disguidi che pos-
sono capitare. Pazienza.

Dunque, archiviati, con po-
co pubblico, “gli aperitivi”, ec-
coci alle prime rappresenta-
zioni, con due compagnie ita-
l iane. Meritevoli del tutto
esaurito.

Quella, ormai “di casa”, del
Balletto Teatro di Torino, che
come accaduto l’anno scorso
con lo spettacolo per Balla e il
Futurismo, inaugura la rasse-
gna, e poi la CRDL Compa-
gnia Mvula Sungani, che è
anch’essa una vecchia cono-
scenza avendo por tato da
noi, qualche anno fa, La Casa
di Bernarda Alba, da Garcia
Lorca. Un allestimento entu-
siasmante.

Dunque due ritorni graditis-
simi.
XXI secolo 

Diverse le compagnie, ma
unite da un filo rosso: quello
della concezione di un’arte
sempre più in evoluzione ver-
so il sincretismo, che annulla
la divisione tra le espressioni,
e perfino tra le tecniche.

Dunque spazio all’ integra-
zione audace, caustica, ricca
di humour, esplosiva, amplifi-
cata e riverberante, tra musi-
ca e prosa, danza e cinema,
televisione e web-cam, inter-
net e i cellulari (e qui Alzek
Misheff, l’artista di origine bul-
gara che risiede a Palazzo
Thea, in Pisterna, sarebbe in
grado di aggiungere sicura-
mente qualcosa).

In attesa di vedere passi e
scenografie, linee e movimen-
ti, può essere utile iniziare
dalla musica.
Lo spettacolo di sabato 7...

Cominciamo da quella di
Off again. Che si potrebbe
tradurre “Di nuovo lontano”.
“In viaggio”. Un contenitore,
composto da tre quadri che si
ispirano alla musica “classica
contemporanea” . Quella “al-
ta”, che per la verità non trova
frotte di estimatori, al contra-
rio di quella popolare, per tutti
- melodica, o “commerciale” -

se preferite dei cantautori o
dei complessi “leggeri”.

Indispensabile la curiosità,
la voglia di farsi interessare
dal “nuovo”.

Un viaggio musicale? An-
che.

Le pagine sono di Steve
Reich (Triple quartet duet),
Heiner Goebbels (Red run -
Corsa rossa) e Michael Ny-
man (Where the bee dances-
con riferimento al volo dell’a-
pe).

E per inquadrare pur som-
mariamente la poetica del pri-
mo autore americano ricorria-
mo alle parole di Enzo Resta-
gno, che è affascinato dallo
sviluppo spiraliforme dell’evo-
luzione creativa, con “ritorni
ciclici a temi ed elementi co-
struttivi che sanno continua-
mente rinnovarsi nell’uso di
mezzi sempre nuovi”.

E qui, forse, nell’allusione
al rinnovamento c’è l’aggan-
cio a Goebbels, mago del
campionamento dei suoni, ca-
pace di triturare nelle sue par-
titure frammenti di opere liri-
che, gazzettini radiofonici, ri-
tornelli folk e canzonette pop,
bisbigli e rumori rubati alla vi-
ta, pezzetti di letteratura e di
poesia, articoli di giornali an-
che virtuali, pagine sinfoni-
che, versetti satanici e frasi
del rock più duro.

Inutile girarci tanto intorno:
la musica del XXI secolo bat-
te queste strade.

Interessante poi sarà verifi-
care la resa coreografica: se
Matteo Levaggi per Raich
suddivide la danza in tre mo-
vimenti - attesa, realizzazio-
ne, chiusura - per Red run,
musiche su Nine Songs for
Eleven Instruments, simulerà
addirittura una pioggia che
scivola sulla plastica. Sempre
bianco lo sfondo, con i danza-
tori che mettono in evidenza il
cordone ombelicale che rap-
presenta l‘ego.

Nella partitura di Michael
Nyman, terzo cavaliere con-
temporaneo, ecco una musica
ariosa. A tratti barocca. A tratti
settecentesca. Un revival?
No. Più una reminiscenza.
Tutto si regge su travolgenti
progressioni di archi, sulla ri-

petizione insistita di frasi ele-
mentari. È l’eco minimalista?
...e quello del 12 luglio

Pochi giorni di intervallo, e
giovedì 12 luglio toccherà alla
Compagnia Sungani. Che an-
ziché frammentare il discorso,
preferisce condurlo seguendo
un unico filo. Come ne La Ca-
sa di Bernarda Alba. E come
allora il lait motif è l’area del
Mediterraneo.

Là la Spagna, qui la Sicilia
(ancora la Sicilia, se avete let-
to di Giovan Battista Peruzzo
e di Camilleri) meta della mi-
grazione dalle aree più pove-
re circostanti il mare. Qui si
alterneranno le musiche tradi-
zionali a quelle proposte dal
violoncello di Yo Yo Ma, per
una storia femminile di profu-
ghe e clandestine, di improv-
visati traghetti, di speranze. Di
incontri.

“L’Italia è la terra in cui le di-
versità (viste le tante domina-
zioni vissute) hanno reso pos-
sibile l’integrazione e la con-
taminazione - dice il coregrafo
- creando unicità artistiche e
culturali...”.

Lo sguardo è positivo. E
non parla solo di culture “al-
tre”. Sono così esplicitamente
richiamate le storie popolari
delle Fiabe e Leggende Sici-
liane, a ripercorrere momenti
storici e più significativi che
hanno dato vita alla Sicilia
moderna.

Le storie personali si me-
scolano. Così come il reali-
smo e l’evocazione visionaria.
Così come il passato con il
presente. Dopo il sincretismo
della forma, quello dei conte-
nuti. A cura di G.Sa

Pronti tanti progetti per la città termale

Il Mº Misheff alla Biennale
Per Acqui in palcoscenico che inizia

Invito alla danza

Giorgio Ottolia
a Cremolino 

Cremolino. Si terrà a Cre-
molino, sabato 7 e domenica
8 luglio, presso il laboratorio-
show room “Noi Cornici” una
personale di Giorgio Ottolia. Il
vernissage alle ore 19 di sa-
bato, con degustazione vini.
Domenica 8 luglio la mostra
sarà visitabile per tutto il gior-
no, dalle ore 10 alle 22.

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 8 luglio
EVIAN - YVOIRE - THONON
Domenica 15 luglio
CHAMONIX e le Mer de glace
Domenica 22 luglio
SESTRIERE - BRIANCON - MONGINEVRO
Domenica 29 luglio
OROPA con pranzo tipico

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
14 e 15 luglio STRASBURGO e COLMAR
28 e 29 luglio 
LA CARINZIA e i suoi laghi
VILLACH - KLAGENFURT
1º e 2 settembre CAMARGUE

ARENA DI VERONA
Venerdì 13 luglio: Boheme

Giovedì 19 luglio: Barbiere di Siviglia

Martedì 21 agosto: Traviata

LUGLIO
Dal 15 al 18 Minisoggiorno al mare
RIVIERA ADRIATICA € 295
Viaggio in bus, hotel 3 stelle in mezza pensione,
escursioni, spiaggia privata (ombrellone e 2 lettini) 

Dal 17 al 19 FORESTA NERA
Dal 21 al 22 Trenino JUNGFRAU
Dal 25 luglio al 3 agosto 
Spettacolare viaggio
nelle capitali nordiche:
COPENAGHEN - STOCCOLMA - OSLO

AGOSTO

Dal 5 all’8
MONACO e CASTELLI di BAVIERA
Dall’11 al 17 
LONDRA - WINSOR
OXFORD - STONEHENGEN
Dall’11 al 15 
PARIGI e CASTELLI LOIRA
Dall’11 al 15 agosto
AMSTERDAM EXPRESS
Dal 12 al 15 
VIENNA e il bosco Viennese

Dal 18 al 25 
Tour IRLANDA aereo
Dal 20 al 23 ROMA e i castelli Romani
Dal 21 al 25
BRUXELLES-BRUGES-LE FIANDRE
Dal 21 agosto al 1º settembre bus + nave
Tour BULGARIA + ROMANIA
Dal 28 agosto al 2 settembre
BERLINO
Dal 29 agosto al 2 settembre
BRATISLAVA - BRNO - PRAGA

SETTEMBRE
Dal 13 al 17 Minisoggiorno in PUGLIA
TORRE CANNE - OSTUNI - ALBEROBELLO
MATERA - GROTTE DI CASTELLANA
Dall’8 al 10
ISOLA DI PONZA E CIRCEO

OTTOBRE
Dal 5 al 9
Gran tour della DALMAZIA: SPALATO
MEDJUGORIE - MOSTAR - DUBROVNIK
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo

€ 149
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Deborah TRAVERSA
di anni 30

“Non siamo mai soli, neanche
nel momento della morte. C’è
sempre un angelo che ci ac-
compagna”. Venerdì 29 giu-
gno è mancata all’affetto dei
suoi cari, lasciando un vuoto
incolmabile nel cuore di quan-
ti l’hanno amata. La famiglia
ringrazia sentitamente tutti
coloro che hanno partecipato
al suo immenso dolore.

ANNUNCIO

Geom. Domenico
GHIAZZA

La sorella, il fratello, la cogna-
ta, i nipoti e quanti gli hanno
voluto bene, nel ricordarlo
con affetto ad un mese dalla
scomparsa, annunciano che
sarà celebrata una s.messa di
trigesima lunedì 9 luglio alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina e ringra-
ziano coloro che vorranno
unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Piero BONGIOVANNI
Ad un mese dalla scomparsa
la famiglia unitamente ai pa-
renti tutti, lo ricordano con im-
mutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata
mercoledì 11 luglio alle ore 18
in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare.

TRIGESIMA

Nerina BIORCI
Ad un mese dalla scomparsa
della cara mamma, Andrea
Tacchella e famiglia ringrazia-
no quanti si sono uniti al loro
grande dolore. La santa mes-
sa di trigesima sarà celebrata
sabato 14 luglio alle ore 17
nella chiesa di “Sant’Antonio”,
borgo Pisterna.

TRIGESIMA

Carlo VIAZZI
di anni 88

Venerdì 15 giugno è mancato
all’affetto dei suoi cari. La fa-
miglia nel darne il triste an-
nuncio, ringrazia sentitamente
tutti coloro che hanno parteci-
pato al loro dolore. La s.mes-
sa di trigesima verrà celebra-
ta domenica 15 luglio alle ore
10 nella chiesa parrocchiale
di Castelletto d’Erro.

TRIGESIMA

Marcello PIAZZA
Gli amici di Acqui e di Geno-
va, il fratello, la cognata, le ni-
poti e quanti gli hanno voluto
bene, nel ricordarlo con affet-
to ad un mese dalla scompar-
sa, annunciano che sarà cele-
brata una s.messa di trigesi-
ma domenica 15 luglio alle
ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Lussito e ringraziano
coloro che vorranno unirsi alla
preghiera.

TRIGESIMA

Andrea GARBERO
“Vivere nel cuore di chi lasciamo
dietro di noi, non è morire”. Nel
8º anniversario della tua nuova
vita, la mamma, il papà, i fratel-
li Luca ed Alice, i nonni, gli zii, i
cugini ,parenti ed amici tutti, ti ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata sabato 7 luglio alle
ore 17 nella chiesa parrocchia-
le di Melazzo. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanna PESCE
in Cresta

Ad un anno dalla sua scom-
parsa il marito, la figlia, il ge-
nero, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, la ricordano con
tanto amore nella santa mes-
sa che verrà celebrata sabato
7 luglio alle ore 18 in catte-
drale. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno unir-
si nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Iose BILLIA
in Corrado

Ad un anno dalla sua scom-
parsa, i familiari ringraziano
gli alunni, le loro famiglie e
tutti coloro che hanno conti-
nuato a dimostrarle il loro af-
fetto con fiori, scritti e pre-
ghiere. La s.messa sarà cele-
brata domenica 8 luglio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Castelnuovo Bormi-
da.

ANNIVERSARIO

Danilo CARTOSIO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la famiglia unitamente ai
parenti tutti, lo ricorda nella
s.messa che verrà celebrata do-
menica 8 luglio alle ore 10 nel-
la parrocchiale di “S.Gerolamo”
in Roccaverano. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo GAINO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”.
Nel 1º anniversario dalla scom-
parsa la moglie, la figlia unita-
mente ai parenti tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 8 luglio alle
ore 10 nella chiesa parrocchia-
le di Castelletto d’Erro. Un sen-
tito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Stefano SARDI
Sempre uniti con amore nel
suo dolce ricordo, la moglie, il
figlio, la nuora, la nipotina ed i
familiari tutti, annunciano una
santa messa che sarà cele-
brata nel 9º anniversario della
scomparsa domenica 8 luglio
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Ricaldone e rin-
graziano quanti vorranno re-
galargli una preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe GUALA
(Pino)

“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie lo ricor-
da con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 15 luglio alle
ore 9,30 nella parrocchiale di
Morbello piazza.

ANNIVERSARIO

Maria MIGNONE
in Solia

Nel 3º anniversar io dalla
scomparsa il marito Giovanni,
figli Franco e Luciano, le nuo-
re, i nipoti e parenti tutti la ri-
cordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 15 luglio
alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Malvicino. Un
sentito r ingraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Emilio LANERO

“Il tempo che passa attenua il

dolore, ma non cancella i ri-

cordi e aumenta il rimpianto

per chi non c’è più”. Questo è

il nostro pensiero dedicato a

te nel 26º anniversario della

tua scomparsa.

La moglie ed i figli

RICORDO

Beppe VASSALLO Martino DORO

“Siete sempre presenti nei nostri pensieri e nei nostri cuo-

ri”. I genitori unitamente ai familiari tutti, li ricordano nella

santa messa che verrà celebrata sabato 7 luglio alle ore 17

nella chiesa di “Sant’Antonio”, borgo Pisterna. Un sentito rin-

graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed al-

le preghiere.

RICORDO Offerte S.Vincenzo
La San Vincenzo della Par-

rocchia di San Francesco rin-
grazia gli amici dei Centri d’A-
scolto della Parola di Dio pres-
so le famiglie per l’offerta di eu-
ro 385, rimanenza della somma
raccolta per il rinnovo di 5 ado-
zioni a distanza. Ringrazia, inol-
tre, i seguenti benefattori: Car-
la N. euro 50, S.M.E. euro 200,
Anna A. euro 20, Paola euro
30, famiglia Fenisi euro 18.

Partecipazione
Gli amici di Beppe Bonelli de

“La bètula ed Carat”, si uniscono
così al suo dolore per la scom-
parsa della cara mamma Teresa
Ivaldi (Michina), avvenuta nei
giorni scorsi: «J’amis ‘d la Bètu-
la i sòn ausên a Beppe cl’a salitò,
prope ant icc dé, la só còra mò-
ma cl’è vuloja la ‘n sé!».

Gianmichele, Carlo,
Paolo, Alessandro
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Mancano 25 giorni al 1º
agosto. Quel mattino in tutto il
mondo sarà ricordata la fon-
dazione dello scoutismo, in
realtà le prime attività si erano
già svolte, ma era la prima
volta che B-P metteva alla
prova tutte le sue teorie.

In Italia, prima ancora di B-
P, Mario Mazza già nel 1905
compie alcune esperienze
con la collaborazione di alcuni
studenti universitari e di un
sacerdote, don Capinera, e
fonderà un’organizzazione
giovanile “Juventus Juvat”,
frequentando il dr. James Ri-
chardson Spensare (inglese)
viene a conoscenza degli
scritti di Baden-Powell e li
adotta in pieno.

Non è l’unico caso, in Ita-
lia ci saranno altri tentativi,
ma poi tutti adotteranno il
primo scritto di “scouting”,
alcuni confluiranno prima del
CNGEI e poi nell’ASCI, altri
moriranno con i loro ideato-
ri, lo stesso avverrà in altri
paesi.

Storicamente era la prima
presa di coscienza che i ra-
gazzi e ancor più i bambini
non erano braccia solo per la-
vorare, e alla bisogna da ab-
bandonare.

Lo scoutismo dopo
cent’anni resta ancora un’op-
portunità che attraverso il
gioco, l’azione, l’avventura,
il contatto con la natura, la
vita di gruppo, e il servizio a
favore degli altri fa si che es-
sere scout significa essere
artigiano di pace, parole di
Sua Santità Benedetto XVI
agli scout di Francia in oc-
casione appunto, del cente-
nario, e che noi possiamo
fare nostre essendo lo scou-
tismo che ci unisce agli scout
di Francia e a tutti gli scout
del mondo.

Tornando in casa nostra il
reparto ha fatto una prova di
cucina alla “trappeur”, cucina
che si svolge senza tegami

e/o casseruole, ma diretta-
mente materiale da cucinare
e fuoco, gli assenti, i soliti
hanno perso una bella espe-
rienza.

L’invito a tutti gli ex assi-
stenti è stato spedito voglia-
mo sperare che tutti siano
in grado di accettare e di es-
sere presenti e insieme a
Monsignor Vescovo per la ce-
lebrazione Eucaristica del 28
sera, cui seguirà una cena
preparata dai ragazzi e un
fuoco di bivacco (acceso con
un tizzone proveniente dalla
tomba di B-P ove arde una
lampada perenne) prepara-
to e pilotato dai ragazzi del
nostro Clan.

Al mattino della domenica
alza bandiera e rinnovo della
Promessa, e contemporanea-
mente cerimonia ufficiale del-
la intestazione del giardino
come “largo Baden-Powell. In
quel mentre i nostri tre amba-
sciatori saranno gia in Inghil-
terra.

Siamo sempre alla ricerca
di materiale che documenti la
vita del gruppo scout nel
passato, anche prima del
1945, dalle foto alle uniformi,
le foto saranno restituite im-
mediatamente dopo averle
duplicate e le uniformi dopo
averle fotografate, ovvia-
mente intendiamo qualsiasi
reperto storico.

Nella impossibilità di rag-
giungere tempestivamente
tutti rammentiamo ai lupetti,
agli scout, ai rover e alla Co-
munità Capi che l’appunta-
mento è per la festività di S,
Guido, patrono della diocesi e
di Acqui Terme.

Chi volesse contattarci sap-
pia che il nostro indirizzo è,
(ormai è lo stesso da tanto
tempo che quasi abbiamo
paura) Via Romita 16, 15011
– Acqui Terme (AL) ed il nu-
mero telefonico disponibile è
347 5108927.

un vecchio scout

Leggendo la nota pastorale
dell’Episcopato italiano dopo
il convegno Ecclesiale Nazio-
nale il documento, si resta
colpiti da alcune frasi che vo-
gliono sintetizzare l’evento.

Compito, come al solito diffi-
cile, sintetizzare certi appunta-
menti è già difficile per chi vi ha
partecipato, renderlo mastica-
bile agli assenti è molto più dif-
ficile, ma il compilatore della re-
lazione ha usato un linguaggio
abbastanza sintetico, una di
queste sintesi è “il profilo dei
cristiani, uomini e donne di spe-
ranza”. Aspetto difficile, per sua
natura la persona umana, nella
generalità dei casi, difficilmente
si pone nel giusto mezzo, più
speso tende ad estremizzare e
perciò a cadere nella dispera-
zione o viceversa ad illudersi di
poter toccare il cielo con le ma-
ni.

Ci sono momenti durante il
Pellegrinaggio a Lourdes, ma
ovviamente in qualunque po-
sto si riesca a colloquiare con
Dio, durante i quali sembra
che effettivamente si riesca
ad essere “l’uomo della spe-
ranza” perché la serenità a
cui si giunge. Ora si potrebbe
pensare a uno qualsiasi dei
posti di Lourdes più o meno
solitari e tranquilli ove potersi
mettere a colloquio con la
Madonna di Lourdes e di per
se con Dio, è vero, ma c’è an-
che un altro posto che è total-
mente in antitesi, il treno. Il
treno “è un laboratorio di atti-
vità concrete: tanti pellegrini
si incontrano per la prima vol-
ta si aiutano a vicenda, si
prendono cura dei più deboli
e degli ultimi” è uno dei mira-
coli di tutti i pellegrinaggi, un
miracolo che non è mai preso
in considerazione dalla com-
missione internazionale che
valuta la consistenza degli

eventi perché in realtà non vi
è alcun elemento incompren-
sibile e non spiegabile, rientra
nella natura umana avere cer-
ti atteggiamenti una volta rag-
giunta la pace interiore. È il
momento in cui l’animo uma-
no si apre e decide di spen-
dere una piccola porzione di
se stesso a favore degli altri,
senza chiedere e senza
aspettarsi nulla in cambio.
Una vera buona azione in sti-
le scout. Allora si diventa uo-
mini e donne toccati da Dio
che guardano al futuro con
gioiosa speranza. Desideria-
mo rammentare a tutto il per-
sonale, l’importanza di essere
presenti alla riunione tecnica
che si svolgerà in occasione
della festività di San Guido,
patrono della diocesi. Ne ram-
mentiamo alcuni, essere pre-
senti in onore di S. Guido an-
che nostro patrono, salutare il
presidente uscente e cono-
scere quello che gli subentra,
ambedue saranno presenti in
Acqui, ma anche salutare il
nostro nuovo assistente, ap-
pena nominato, nuovo come
nomina ma nostro vecchio
amico e collaboratore.

Sono partite le lettere per
tutti i soci, dottori, dame e ba-
rellieri: ma, come ogni orga-
nizzazione che si rispetta cer-
tamente è avvenuto qualche
errore, nessuno si senta di-
menticato, non è il caso.

Il nostro ufficio sito in Via Ca-
sagrande 58, Acqui Terme, sarà
aperto tutti i martedì ed i ve-
nerdì, in coincidenza con i gior-
ni di mercato, i nostri numeri te-
lefonici sono 0144-321 035,
0143-835169, 347-5108927, in
ogni caso prima di correre il ri-
schio di venire inutilmente, te-
lefonate, Vi aspettiamo. Grazie
per aiutarci a servire.

Un barelliere

Acqui Terme. È trascorso
un anno da quando ad Acqui
Terme si è ricostituito il Movi-
mento per la vita ed il connes-
so Centro di aiuto alla vita,
che hanno sede presso i l
Consultorio familiare diocesa-
no di Via Marconi 25. In que-
st’anno l’attività, sotto la co-
stante guida della presidente
Monica Cavanna, è costante-
mente cresciuta ed il Centro è
ormai un punto di riferimento
per mamme e famiglie biso-
gnose. Però, fra le tante ini-
ziative che hanno caratteriz-
zato questa attività, una in
particolar modo merita di es-
sere citata: l’adozione prena-
tale a distanza. Promossa
dalla Fondazione “Vita nova”,
opera del MpV italiano, essa
consiste nell’impegno di pre-
disporre un “Progetto Gem-
ma” su richiesta di un centro
di aiuto alla vita. Chi accetta
questa adozione s’impegna a
versare la somma di euro
2.880 a favore della famiglia
del nascituro indicato. Il C.a.v.
di Acqui ha inviato questa ri-
chiesta che è stata accolta
dalla Parrocchia dei SS. Pie-
tro e Paolo di Muggiò in pro-
vincia di Milano. Occorre spe-
cificare che tale Parrocchia
ha assunto una simile adozio-
ne per la diciannovesima vol-
ta. Oltre a ringraziare per aver
aiutato il centro di Acqui, oc-
corre evidenziare il notevole
sforzo che la comunità di tale
parrocchia sta svolgendo a fa-
vore della vita di tanti nascitu-
ri che probabilmente non sa-
rebbero venuti alla luce per
difficoltà economiche della fu-
tura mamma.

Per poter svolgere la sua
attività a favore della vita, il

MpV di Acqui promuove conti-
nue iniziative per finanziarsi.
L’ultima in ordine di tempo è
stata la “Domenica per la vita”
svoltasi a maggio, la cui rac-
colta di denaro ha fruttato la
somma di euro 1.155. Hanno
contribuito ha questo risultato
le parrocchie di Melazzo, Pie-
ve di Ponzone, Mombaruzzo,
Spigno, Sessame, Monastero,
S.Cristoforo, Quaranti, Castel-
letto Molina e la signora Mirel-
la Grattarola con le sue clien-
ti. Oltre questa raccolta il MpV
ha ricevuto nei mesi da aprile
e maggio queste offerte: Fam.
Ferrari di Ponti in memoria del
carissimo Angelo euro 200,
E.V. 60, R.G 20, R.F 320,
R.G. 28,50, Giulia e amiche
28,50, E.V. 30, M.L. 10, R.F.
160, L.V. 30, P.R. 50. È scon-
tato il ringraziamento per tutte
queste offerte che porteranno
a incrementare quel patrimo-
nio che darà sempre maggio-
re entusiasmo ai volontari del
movimento per operare con
gioia ed impegno. Per quanti
volessero aggiungersi ai be-
nefattori possono fare un ver-
samento sul c/c 18400 c/o
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria – Acqui Terme, Abi
06075, Cab 47940. L’attività
del Movimento per la vita è a
disposizione di quanti hanno
problemi nell’accogliere una
vita o si trovano in difficoltà
nel mantenere un bambino od
una bambina accolti con tanta
gioia. Quanti si trovano in tali
condizioni o sanno di casi si-
mili possono rivolgersi ai vo-
lontari del movimento, che,
nel possibile, interverranno. Il
numero telefonico è
328/4849313, al quale ci si
può rivolgere con fiducia.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Parrocchia di San Francesco
nei mesi di aprile, maggio,
giugno:

In memoria di Agostino Siri
la figlia e i nipoti euro 100;
Andrea Sburlati 50; pia perso-
na per solidarietà 50; i nonni
materni in occasione battesi-
mo di Carola La Gamba 50; i
genitori in occasione del bat-
tesimo di Carola La Gamba
50; Parodi Modestina 35; in
memoria dei coniugi Gotta, la
figlia 50; in memoria di Natali-
na Moretti, la figlia 50; in me-
moria di Natalina Moretti, Pip-
po Barisone 50; C.Z. 100;
N.N. 50; in occasione battesi-
mo di Sofia, la famiglia Bari-
sone e Prestifilippo 50; fami-
glia Mannoni e Seitna in oc-
casione battesimo Julius Car-
sar 100; Ermelinda Monfroi
20; in memoria di Piero Ca-
siddu 50; in occasione del
battesimo di Lorenzo Tacchel-
la i genitori 200; in memoria di
Aldo Garrone per i poveri
100; famiglia Ghione 10; Pina
e Andrea in occasione dei lo-
ro felicissimi 50 anni di matri-
monio, in memoria di tutti i
defunti 50; Michele 50; fami-
glia dr. Marchisone 50; N.N.
30; la famiglia in occasione
del battesimo di Anna Pesce
100; in memoria di Mauro Pa-
rodi 50; in occasione del bat-
tesimo di Valentina Battaglia
50; in memoria di Giancarlo
Trivella la moglie 50; in me-
moria di Binello Stefania Ca-
pane 100; in occasione batte-
simo di Diego Russo, i genito-
ri 50; in occasione del battesi-
mo di Diego Russo, i nonni
materni 50; benedizione fami-
glie via Giusti: Alfredo Foglino

10, Cesare Farag 10, Franco
Morelli 5, Teresa Persoglio 15,
Bruno Poggio 10, Stefano Ba-
retto 10, benedizione famiglie
via Berlingeri: Giacomo Brac-
co 10, Emma Cavalleretti 10,
Lucia Gramola 5, Luciano
Rizzone 20, Simona Bottero
15, Angela Torielli 5, Secondi-
na Trinchero 5, Paolo Palum-
bo 5, Luigi Manfredi 10, Gio-
vanni Panaro 10, Giselda
Leoncino 5, Vittorio Parisio
20, Domenica Canestri 10,
Bruno Ricci 10, Giuseppe
Bragagnolo 20, via Schiappa-
doglia: Maria Botto 5; in me-
moria di Natalina Moretti 50;
in memoria di Domenico Lai-
no 50; in memoria di Enrico
Garzon 30; famiglia dr. Mar-
chisone 50; la moglie in me-
moria di Luigi Ghiazza 50; i
nonni paterni in occasione del
battesimo di Alyssa Lazzarino
50; Samantha e Claudio Fri-
senna in occasione del batte-
simo di Simone 50; pia perso-
na in onore della Madonna di
Lourdes 50; i genitori in occa-
sione del battesimo di Federi-
co Gabutti 50; i nonni materni
in occasione del battesimo di
Federico Gabutti 50; una ca-
techista 50; pia persona 50; i
genitori in occasione del bat-
tesimo di Alyssa Lazzarino
50; una bambina della 1ª Co-
munione 50; Elena Porati in
occasione della 1ª Comunio-
ne 50; gli amici del Ricre 50;
benedizione famiglie via
Amendola: Giuseppe Pesce
15, Giovanna Migliardi 10,
Geronima Parodi 10, Telese
Pasquale 10, Maria Dina
Montagna 10, Carmelo Bruno
10, Renato Ravera 10, Sergio
Panaro 20, Carolina Barisone
5, Elisabetta Botto 5, Maria

Viola e Grazia Esposito 10; i
genitori in memoria di Ester
Manfredi 200; pia persona 50;
pia persona 20; la famiglia in
memoria di Franca Bertolotto
70; famiglie bambine prima
Comunione 450; Roberto e
Cristina in memoria di Pia e
Carlo Marchisio 40; sette cre-
simandi 180; Bruna Consorte
50; i familiari in memoria di
Giovanna Costa 100; in me-
moria di Giovanna Costa le
famiglie Caligaris e Guido Pe-
sce 50; la moglie in memoria
di Guiduccio Cordara 50; fa-
miglia Inotti 40; pia persona in
memoria dei defunti 50; i ge-
nitori in occasione del matri-
monio di Francesca e France-
sco Cillone 200; famiglia Ca-
volo in memoria di Albina Ca-
rosio 50; in memoria di Fran-
cesca Ricci, i famigliari 50;
benedizione famiglie: via
Amendola: Enzo Parilla 5, En-
rico Gallo 10, Francesco Bo
30, Saverio Bistolfi 10, Angeli-
na Vicino 5, Caterina Ravera
15, Marisa Trinchero 5, Pier-
giorgio Gabutti 5, Nora Olia
10, Adriana Gola 20, Luciana
Parodi 10, Pierpaolo Badano
10, Giuseppe Cibrario 10,
Zaccone - Monaro 10, Maria
Agreste 10, Marco Mantelli
15, Maria Clelia Garbero 10,
Antonella Campanella 20;
Piera Leoncino 10, Renata
Caglio 5, Giuseppe Buggè 5;
via Maggiorino Ferraris: Giu-
seppina Forte 10, Vito Caluso
10, Beatrice Ciffellati 5, Odet-
te Robino 5, Rosa Berta 5; via
C. Abba: Giuseppe Pierina
10, Carlo Ivaldi 5; i genitori in
occasione del battesimo di Si-
mone Guido Rapetti 100; la
madrina Ornella Rapetti in oc-
casione del battesimo di Si-

mone 100; i figli in memoria di
Elsa Parodi 100; la nonna di
Elena Scaglietti 100; benedi-
zione famiglie: Carosio 15, Bo
70, Viazzi 30; i genitori in oc-
casione del battesimo di Gia-
da Mantelli 50; dr. Marchisone
50; N.N. 30; in memoria di
Maria Nicolotti, la nipote 50;
Lorella Gaviglio in memoria
dei defunti 50; Lidia Carozzi
in memoria dei defunti unita-
mente ai devoti della Madon-
nina della Pace di via IV No-
vembre 50; pia persona 150;
pia persona 50; una persona
per i poveri 500; Laura, Luca
e Federico in occasione del
battesimo 50; pia persona 50;
in memoria di Pierina e Gui-
do, il figlio 100; la moglie e il
figlio in memoria di Nildo Mo-
rett i  100; pia persona 50;
Avulss 200; Marco e Jeremy
in occasione del loro matri-
monio 50; pia persona in me-
moria di Margherita Balbi
150; Bondrano in memoria
del marito 10; pia persona 50;
famiglia Botto Nani 50; Luca
ed Erika in occasione del ma-
trimonio 100; in memoria di
Enzo Mondo 50; benedizione
famiglie: via Cavour 71, 20;
Giovanna Parodi 20, Sergio
Ponzio 15, Clotilde Chiarlo
10, Angela Nervi 5; via Cren-
na 10: 20; Paola Merlo 20,
Pierina Carrara 5, Fabio Va-
lente e Giovanni Gullino 20;
via Crenna 13: 45, via Crenna
25: 40, via Crenna 34: 10, via
Crenna 55: 80, via Crenna
46: 50; Paola Scovazzi 50; in
memoria di Livia Giglio, i fami-
gliari 100; in occasione del
battesimo di Sabrina Patrizio
50.

Il parroco, mons. Franco Cre-
sto, ringrazia sentitamente tutti.

L’avventura scout Attività Oftal
Ad un anno dalla ricostituzione

Movimento per la vita
bilancio positivo

Offerte alla parrocchia di San Francesco
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Lungo il cammino che porta a Gerusalemme Gesù educa i
discepoli. Nel brano del vangelo di Luca della messa di dome-
nica 8, 14º del tempo ordinario, li forma alla evangelizzazione.
Un discorso esigente: davvero la parola di Dio è spada a due
tagli.

Inviò 72 discepoli
Designò altri settantadue discepoli e li inviò. È lui che sce-

glie, è lui che affida la missione. Questi 72 - tanti quanti sono i
popoli, secondo la tavola delle nazioni che compare in Genesi
10 - sono inviati a coppie (due a due) perché l’annunzio del
vangelo è testimonianza e la testimonianza, per aver valore,
deve essere autenticata da due testimoni. Li manda avanti a
sé: il Signore viene dietro. Si tratta di aprirgli la strada, di farlo
riconoscere in ogni città e luogo. La mèsse è molta, gli operai
sono pochi, pregate... Un quadro, quello che il Signore presen-
ta, di grande ricchezza: una mèsse abbondante che ha biso-
gno di braccia per essere raccolta. Primo compito del discepolo
è pregare. Dalla preghiera la fecondità del ministero e l’abbon-
danza degli annunciatori.

Non portate borsa
“Con parole forti Gesù ricorda ai discepoli la necessità di

avere un cuore libero e distaccato. L’evangelizzatore, il missio-
nario del regno viene educato alla libertà del cuore, a non at-
taccarsi a nessuna di quelle cose che potrebbero distoglierlo
dal suo compito: il guadagno, l’interesse, la carriera, le preoc-
cupazioni personali” (C.M.Martini). “Così vuoi che sia la tua
chiesa: leggera e libera come il vento” (Turoldo).

d.G.

Acqui Terme. È iniziata
con notevole afflusso di fe-
deli e con una celebrazione
ben partecipata la novena di
S Guido 2007.

Lunedì 2 luglio Mons Mari-
tano Vescovo emerito ha da-
to inizio al primo dei cinque
giorni di preghiera con i qua-
li, i parrocchiani del Duomo,
gli acquesi e i fedeli tutti del-
la diocesi onorano il santo
patrono. Erano numerosi i fe-
del i  del la zona del la due
Bormide ed hanno pregato
con fede e intensità, parteci-
pando ai canti, alle preghiere
e al silenzio della lectio divi-
na. La scelta “nuova” di que-
st’anno voluta e programma-
ta dal Vescovo e dai parroci
della città ha messo al cen-
tro della vita della comunità
diocesana la Parola di Dio,
scegliendo la Prima lettera di
S Pietro, testo indicato dai
Vescovi per lo scorso Conve-
gno ecclesiale di Verona del-
la Scorso Ottobre.

Il metodo della “Lectio Di-
vina” (che consiste nel leg-
gere e rileggere il testo, nello
spiegarlo, nel raccogliere i
temi di meditazione, nel pre-
gare con le parole stesse
della Bibbia, nel contempla-
re...) è proposto a tutta la co-
munità come necessar io
strumento da apprendere
per avvicinarci al testo sacro,
luce e forza del battezzato
ed imparare a pregare con la
parola di Dio.

Mons. Maritano ha magi-
stralmente commentato i te-
sti della lettera su Cristo ri-
sorto speranza del mondo e
agnello che toglie i peccati
del mondo. Lui toglie l’uma-
nità dalla ”vuota condotta” di
chi esclude Cristo dalla pro-
pria vita…

Mar tedì 3 Mons. Badini
Confalonieri Vescovo di Susa
ha commentato i testi relativi

al Battesimo, nuova rigene-
razione alla vita santa richie-
sta dai figli di Dio. Erano pre-
senti i fedeli dell’Ovadese e
della Valle Stura con alcuni
parroci.

Mercoledì 4 luglio per la
zona savonese la riflessione
di S.E. Mons. Giuseppe
Guerrini, Vescovo di Saluz-
zo; giovedì 5 luglio per la zo-
na Nizza–Canelli quella di
S.E. Mons. Gabriele Mana,
Vescovo di Biella; venerdì 6
luglio per la zona Acquese e
la Zona Alessandrina la ri-
flessione di S.E. Mons. Pier
Giorgio Debernardi, Vescovo
di Pinerolo.

Con tali riflessioni e pre-
ghiere siamo allora pronti
per domenica prossima alla
grande solennità con l’augu-
rio che alla solennità esterio-
re corrisponda per tutti un
rinnovamento della vita di fe-
de, seguendo S Guido, no-
stro Patrono.

Si segnala poi, per la vita
della parrocchia del Duomo
che come è sospesa l’adora-
zione eucaristica per tutta
l’estate, da domenica 15 lu-
gl io è sospesa anche la
messa delle ore 9 della do-
menica. In attesa di altre ul-
teriori comunicazioni.

Oltre quattrocento persone,
provenienti da una quarantina
di parrocchie della diocesi,
attorno al Vescovo. In un san-
tuario tra i boschi, a 1400
metri sui monti che fiancheg-
giano la val Varaita. Se in ge-
nere i santuari sono per ec-
cellenza “luoghi della religio-
sità popolare”, il santuario di
Maria Madre della Misericor-
dia (il titolo le fu dato, oltre
che per le caratteristiche del-
l’apparizione, perché le veg-
genti identificarono “la Signo-
ra” nell’immagine della Ma-
donna della Misericordia di
Savona) di Valmala, se è pos-
sibile, lo è di più. Nato da una
vicenda che ha per protago-
nisti alcuni pastorelli analfa-
beti, in una zona di semplicis-
simi montanari (solo il papà
di una delle quattro bambine
era “letterato”, cioè sapeva
un po’ leggere e scrivere);
stor ia (siamo nella pr ima
metà dell’800 – l’epoca del-
l’altra storia, molto simile, di
La Salette) abbracciata con
entusiasmo dal parroco del
villaggio (che appare – che
bello! – perfettamente in sin-
tonia con la sua gente), ma
snobbata per un po’ dalle au-
torità diocesane, il Vescovo
con la Curia; un pilone, poi

una chiesina, poi un autenti-
co santuario, costruiti con te-
nacia dalla popolazione; un
accorrere dei fedeli del luogo,
prima alla spicciolata e in
modo informale, poi sempre
più numerosi, un cerchio
sempre più largo, fino a di-
ventare il Santuario ufficiale
della diocesi di Saluzzo.

Quando si dice “religiosità
popolare”, molti storcono un
po’ il naso, pensando a certe
manifestazioni e feste in cui
ci si trova coinvolti o spettato-
ri. Ma se il termine vuol dire
“religiosità del popolo”, che
ha il popolo per protagonista,
che esprime una fede auten-
tica con il linguaggio che gli è
proprio e che comprende me-
glio, allora bisogna usare il
termine con molto rispetto. Il
Pellegrinaggio adulti-anziani
organizzato dall’Azione Cat-
tol ica diocesana è un bel
“momento ecclesiale di reli-
giosità popolare”. Al santua-
rio si va sempre per fare un
po’ di penitenza, confessarsi,
far la Comunione, e poi pre-
gare per quelli che stanno a
casa e comperare un ricordi-
no da portare ai nipotini. Il
tutto con una serietà e una
gioia molto spontanee.

Alle 10, al termine dell’arri-

vo ordinato e tutto sommato
puntuale dei nove pullman,
accolti dal Rettore del San-
tuario nella forma classica
dell’altoparlante sul campani-
le e la sommaria presentazio-
ne, in chiesa, della storia e
del “carisma” del santuario,
inizia il programma “ufficiale”
con una fervorosa celebrazio-
ne penitenziale presieduta
dal Vescovo. Segue la S.
Messa, sempre presieduta
dal Vescovo, concelebrata dai
parroci presenti e, se possibi-
le, partecipata con un fervore
ancora maggiore. Poi… la fo-
to di gruppo! Con tutto il ba-
gaglio di grida e richiami a
gente ormai distratta, che
non si riesce a disporre “per
la foto”.

Si dice che, per i pensiona-
ti, il centro di ogni gita (e l’u-
nico criterio per giudicare se
è riuscita bene) è il pranzo.
Per un pellegrinaggio è diver-
so, o meglio, dovrebbe esse-
re. Comunque, anche nel pel-
legrinaggio è stato il momen-
to che ha dato sfogo al la
gioia di stare insieme, se ce
ne fosse stato ancora biso-
gno. Non c’è santuario (sem-
pre per il discorso della com-
ponente penitenziale di ogni
pellegrinaggio) che non sia

dotato di una grande Via Cru-
cis. Come era previsto nel
programma, il pomeriggio ha
avuto un momento bello di
raccoglimento, appunto, nella
meditazione, tra i sentieri del
bosco, del Vangelo della Pas-
sione secondo Luca, letto a
brani da alcuni ragazzi pre-
senti, intercalato dai canti ac-
compagnati dalla immancabi-
le chitarra. La partecipazione
è stata numerosa, anche se,
ovviamente, non tutti erano in
grado di affrontare la “cammi-
nata”. La celebrazione del Ve-
spro, presieduto dal Vicario
generale don Paolino, ha
chiuso in bellezza una gior-
nata intensa, ma non pesan-
te, di preghiera e riflessione.
Alle 17.30 i pullmans riparti-
vano ordinatamente, carichi
di gente, credo si possa dire
senza tema di smentita, “con-
tenta”. Ancora una volta, un
“momento ecclesiale, di reli-
giosità popolare”, molto senti-
to e ben realizzato. Quello
che aveva in mente il buon
Gigi Merlo, quando, nel lonta-
no 1982, iniziò la tradizione
del “pellegrinaggio diocesano
adulti-anziani”. Anche que-
st’anno, crediamo, gli sareb-
be piaciuto. Ma forse… c’era.

d. G. Pavin

Il pellegrinaggio diocesano
adulti e anziani a Valmala

Novena e fiera
di San Guido

Il programma
per la solennità
di San Guido 

Iniziati lunedì 2 si concludo-
no venerdì 6 luglio i pellegri-
naggi delle Zone della Diocesi
in Cattedrale con la Zona Ac-
quese e la Zona Alessandrina,
con il seguente programma:

ore 20,30 Visita all’urna di
S. Guido e possibilità della
confessione;

ore 21 “Lectio divina” sulla
1ª Lettera di Pietro guidata, ri-
spettivamente da: S.E. Mons.
Pier Giorgio Debernardi, Ve-
scovo di Pinerolo;

Festa liturgica esterna
Domenica 8 luglio: ore 18, in

Cattedrale S. Messa presiedu-
ta da S. E. Mons. Pier Giorgio
Micchiardi Vescovo di Acqui.

Seguirà la Processione per
le vie della città: Cattedrale -
Piazza Duomo - Pisterna -
Piazza San Guido - Corso Ita-
lia -Piazza Italia - Corso Viga-
no - Via Card. Raimondi - Sa-
lita Duomo - Cattedrale.

In Cattedrale, tra gli appuntamenti per la solennità di San Gui-
do patrono della diocesi di Acqui, il Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, domenica 1 luglio, ha ordinato tre nuovi diaconi per-
manenti che si aggiungono ai dieci esistenti. I nuovi diaconi so-
no Alessandro Massa (62 anni) di Calamandrana, Giorgio
Gambino (53 anni) di Nizza Monferrato e Giuseppe Lassa (66
anni) di Molare.

Tre nuovi diaconi
per la diocesi

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario
17); mar tedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fer. 17 rosario, 17.30
messa; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Vangelo della domenica

ANC070708006_vd06  4-07-2007  16:06  Pagina 6



ACQUI TERME 7L’ANCORA
8 LUGLIO 2007

Acqui Terme. Sui problemi
della sanità locale il sindaco
acquese, Danilo Rapetti ha
scritto un documento invian-
dolo alla Presidente della Re-
gione Piemonte, Mercedes
Bresso ed ai consiglieri regio-
nali della Provincia di Ales-
sandria. Questo il testo:

«Di recente, la proposta di
piano socio - sanitario regio-
nale ed i relativi atti normativi
di accompagnamento paiono
registrare, per quanto concer-
ne gli assetti organizzativi del
territorio alessandrino, ele-
menti di novità che trovano
spazio di dibattito non già nel-
le sedi istituzionali deputate al
confronto ed all’esame delle
soluzioni possibili, ma diretta-
mente sui quotidiani locali, di
certo efficaci strumenti di co-
municazione, ma solitamente
poco consoni alla valutazione
ponderata della complessità
dei problemi che la sanità di
norma richiede.

Del resto, dopo le notizie
apprese dai giornali di un’ipo-
tetica ASL provinciale, con
sede a Casale Monferrato,
muta la prospettiva stessa del
documento programmatico
regionale, che perde la sua
intrinseca caratteristica di uti-
le intervento per la razionaliz-
zazione della situazione esi-
stente, per trasformarsi in oc-
casione di riorganizzazione
improvvisata e che, al di là
delle molte affermazioni di
principio, trascura di affronta-
re concretamente i nodi orga-
nizzativi della nostra sanità,
rinviando le decisioni di fondo
a momenti successivi e, per
quanto appare fino ad oggi,
estemporanei. Insomma…
un’occasione ancora una vol-
ta mancata, almeno per il ter-
ritorio acquese. Vale, infatti,
appena la pena di rimarcare
come già l’idea, a suo tempo
osteggiata, di aggregare i ser-
vizi sanitari di Acqui Terme e
di tutto il circondario di riferi-
mento, con quelli di Novi Ligu-
re ed Ovada, fosse - come poi
si è inequivocabilmente dimo-
strata nella realizzazione pra-
tica dell’attuale ASL n. 22 -
del tutto innaturale e soprat-
tutto incapace di produrre ef-

fettive sinergie a beneficio ve-
ro della qualità delle presta-
zioni erogate.

Anziché cogliere ispirazio-
ne dall’esperienza passata ed
avviare finalmente una nuova
fase di riorganizzazione all’in-
segna della ragionevolezza,
sembra dunque inevitabile il
dover guardare al processo di
riordino in atto con grandissi-
ma preoccupazione per le
scelte che verranno operate
che, anziché rappresentare
l’occasione per migliorare la
qualità assistenziale a favore
dei nostri cittadini, rischiano
di assumere i connotati di un
nuovo e semplicemente più
grande accorpamento di am-
biti.

Non riuscendo ad appas-
sionarmi alle discussioni sulla
futura sede (per inciso, se le
candidature sono ancora
aperte, anche Acqui con le
sue Terme presenta la sua,
come cittadina altrettanto “de-
centrata” rispetto al territorio
provinciale, ma certamente
accogliente e gradevole alme-
no al pari di Casale Monferra-
to), preme invece riportare

l’attenzione sul futuro dei ser-
vizi sanitari sia per quanto
concerne la qualità di quelli
territoriali, sia per quanto ri-
guarda i l  mantenimento e
l’implementazione di quelli
ospedalieri.

Non nascondo che il desti-
no di questi ultimi, in partico-
lare, desta la maggiore ap-
prensione, stante il moltipli-
carsi di “indicatori” che, sotto
il “cappello” della razionalizza-
zione delle risorse, pare se-
gnalare un lento, silenzioso
ma progressivo indebolimento
del complesso ospedaliero
acquese: il turn – over sem-
pre di segno negativo, le at-
trezzature non sostituite, la
messa a norma dei reparti
rinviata, le risorse per investi-
menti ex art. 20 non assegna-
te … quasi come se, senza
clamori e soprattutto senza
una trasparente progettualità,
si debba, tra qualche tempo,
prendere semplicemente atto
che i nostri concittadini do-
vranno rivolgersi altrove per
ricevere, ad esempio, le cure
di terapia cardiologia intensi-
va.

È dunque questa la vera
riforma in atto? 

Il tutto pare accadere pro-
prio mentre la struttura ospe-
daliera di Nizza Monferrato ha
recentemente subito un im-
portante ridimensionamento,
limitandosi ad erogare presta-
zioni in regime di H 12. Nel si-
lenzio generale, questa deci-
sione dell’ASL 19 sta compor-
tando l’inevitabile incremento
delle prestazioni ospedaliere
che, peraltro, da sempre, so-
no erogate dall’ospedale di
Acqui Terme a favore delle
popolazioni della Valle Bormi-
da astigiana. E ciò senza che
sia stato discusso in modo

esplicito e posto in essere un
modello di organizzazione ca-
pace di esprimere idonee for-
me di integrazione, nonché di
programmare e di calibrare
l’offerta di prestazioni.

Non sembri, dunque, inap-
propriato se, con il presente
documento, levo con fermez-
za la voce per richiamare l’at-
tenzione sui contenuti impre-
scindibili di un processo di
pianificazione sanitaria che
deve vedere in primo piano i
reali problemi degli abitanti
non solo della città che mi
onoro di rappresentare, ma
dell’intera porzione del territo-
rio del Piemonte sud orientale
che, per ragioni di vicinanza e
per tradizione culturale, usu-
fruiscono con soddisfazione
delle attività dell’ospedale di
Acqui Terme.

Oggi, il nostro nosocomio
rientra tra quelli classificati un
tempo di secondo livello: è
impensabile immaginare una
diversa qualificazione all’inter-
no del ricostruendo sistema
integrato di servizi che, al di
là delle etichette, comporti
per i nostri concittadini la ne-
cessità di “migrare” secondo
percorsi assistenziali “anoma-
li”. Quale “ospedale in rete”,
peraltro, dispone di tutti gli “in-
gredienti” necessari per svol-
gere la propria funzione di
struttura integrata, capace di
funzionare in modo autonomo
e, al tempo stesso, armoniz-
zato e sinergico con il proprio
territorio, compreso l’astigia-
no.

Soprattutto è oggi già in
grado di rispondere ai requisi-
ti tipici degli ospedali di rete,
caratterizzati dalla presenza
di funzioni definite di base
poiché richiedono la massima
diffusione “in rete” come ri-

sposta alle più comuni urgenti
richieste assistenziali. Tali
funzioni, appunto, sono assi-
curate in tutta la regione con
le ventidue ASL piemontesi:
come sarebbe possibile im-
maginare questa rete territo-
riale con un vasto “buco” co-
stituito dai territori che vanno
dai comuni di Acqui, Nizza,
Canelli e limitrofi, sino al con-
fine ligure? E’ forse questo il
modo di organizzare quel si-
stema integrato descritto dalla
bozza di piano focalizzato sul-
la centralità del “cittadino”
che, nelle nostre zone, più
che altrove, tende fortunata-
mente ad un innalzamento
della vita media, ma anche, e
proprio per questo, a necessi-
tare di risposte adeguate di
diagnosi, terapia, riabilitazio-
ne ed assistenza?

Se il modello voluto dalla
proposta di piano è quello che
si legge a pagina 122, basato
cioè sull’individuazione del
bacino di utenza di ciascun
presidio “indipendentemente
dall’appartenenza del presidio
ad una azienda ospedaliera
oppure territoriale”, non pos-
sono allora trovare spazio
manovre di basso profilo, ten-
denti a sminuire, a depoten-
ziare, a rinviare. Non bastano
dunque affermazioni di princi-
pio, per quanto belle, impor-
tanti e condivisibili. Non è cioè
sufficiente scrivere nella pro-
posta di piano che “appare or-
mai indifferibile offrire ai citta-
dini piemontesi una rete
ospedaliera che tenga conto
di tutte le riflessioni più avan-
zate in termini di qualità e di
appropriatezza delle presta-
zioni”. Non lo è se poi, il capi-
tolo della revisione della rete
ospedaliera rimane, come è
rimasta fino ad oggi, una pa-

gina poco più che bianca per
quanto riguarda l’alessandri-
no, che non indica alcuna
scelta, non tratteggia alcuna
rete, non prevede alcun di-
mensionamento.

Sarà tutto ciò oggetto di
successivi momenti? Quali?
Dove? Con chi? E nel frat-
tempo dobbiamo appassio-
narci a decidere quale sarà la
sede dell’ASL alessandrina
ed osservare distratti i lenti
“progressi” verso il ridimensio-
namento dell’ospedale di Ac-
qui Terme?

Mi pare dunque utile richia-
mare l’attenzione della Presi-
dente della Regione e di tutti i
Consiglieri regionali espressi
dalla Provincia di Alessandria
affinché, nel corso della di-
scussione della proposta di
piano non siano lasciati spazi
ad “avventure” successive, al
di fuori della possibilità di
controllo democratico.

È infatti indispensabile che
non trovino possibilità di insi-
nuarsi logiche estranee ad
un’organica organizzazione a
rete dei servizi ospedalieri,
con l’irrimediabile conseguen-
za di produrre “buchi” incol-
mabili.

Chiedo pertanto di predi-
sporre, secondo le forme ed i
tempi ritenuti opportuni, un in-
contro che consenta di analiz-
zare in concreto il futuro as-
setto della sanità acquese, in
sinergia con il territorio e alla
luce del modello astrattamen-
te proposto dalla bozza del
documento regionale».

In un documento inviato a Mercedes Bresso

Il sindaco sulla sanità acquese
propone: “riparliamone”

Grazie
al direttore
del Gulliver

Acqui Terme. Il personale
del Gulliver di via Cassaro-
gna, a nome anche della
clientela, vuole ringraziare di
tutto cuore il direttore Walter
Massone, che lascia la sede
di Acqui Terme per trasferi-
mento, per la sua gentilezza e
per la professionalità dimo-
strata verso tutti nel periodo
della sua dirigenza.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Marco Lacqua, portavoce dei
Verdi di Acqui Terme:

«Una città con vocazione
turistica come Acqui Terme
non si può permettere gaffes
o mancanze gravi che distol-
gano il turista dalla voglia di
tornare a trovarci.

Soprattutto nei mesi più
caldi, e quindi in queste setti-
mane, tanti acquesi, soprat-
tutto quelli che sostano in
piazza e/o in corso Italia nei
week-end, si possono accor-
gere del maleodorante puzzo
che proviene dai tombini del
centro storico. Già alcune set-
timane fa come Verdi aveva-
mo denunciato a mezzo
stampa la criticità dell’aspetto
igienico-sanitario del rio Me-
drio che scorre sotto le nostre
case con la presenza di nu-
merosi topi da fogna che ogni
tanto trotterellano tranquilla-
mente per le nostre vie. La
nostra proposta fu quella di
derattizzare il sottosuolo. Co-
me al solito il Sindaco ha fatto
“orecchie da mercante” e si è
guardato bene di prendere in
considerazione le nostre ar-
gomentazioni... alla faccia di
un suo slogan elettorale (tra
l’altro copiato al nostro Ferra-
ris) che lo incensava “Sindaco
di tutti”. Ora dopo anche que-
sto fastidioso odore prove-
niente dai tombini e dalle gra-
te, viene il dubbio che noi i tu-
risti vogliamo farli andare via,
altro che attirarli. Perché se li
volessimo veramente acco-
gliere non li costringeremmo
ad andare in un bar, a spen-
dere almeno i soldi per un
caffè, per espletare i propri bi-
sogni fisici; ecco un’altra gra-
ve mancanza per una cittadi-
na turistica come Acqui Ter-
me, la totale assenza di servi-
zi igienici pubblici in centro,
con relativo disagio soprattut-
to per i cittadini più anziani.

Costa così tanto riaprire
stabilmente i bagni dietro al
Liceo Classico o quelli davan-
ti alla Posta, per non parlare
poi di quelli tenuti veramente

in maniera vergognosa di
piazza Maggiorino Ferraris?

Per concludere questo bel
quadretto parliamo del tanto
discusso e vituperato Trenino
“La Freccia della Bollente”.
Appurato che il gestore può
fare quello che vuole, così ha
almeno dichiarato in Consiglio
Comunale l’assessore Lepra-
to, anche di sospendere a
tempo indeterminato senza
dare specifiche motivazioni al
Comune, il cui Sindaco e rela-
tiva Giunta non sono quindi
responsabili dell’erogazione
del servizio (perchè si sa, non
è stato ideato ed organizzato
solo per le elezioni, sicura-
mente no....), volevamo far
notare che l’allegro trenino in-
quina e non poco. Non era
preferibile scegliere un auto-
mezzo elettrico, caro asses-
sore amico dell’ambiente Ri-
storto? Sarebbe stato un rea-
le segnale di r ispetto per
l’ambiente e per l’aria che re-
spiriamo, con invariato natu-
ralmente il divertimento per i
bambini trasportati. Abbiamo
già udito diverse lamentele
sull’inquinamento della “Frec-
cia della Bollente”, non vor-
remmo che, come è nato
spontaneamente senza l’in-
tervento del Comune il treni-
no, altrettanto spontaneamen-
te si facessero vivi esasperati
cittadini che travestiti da Apa-
ches o da Sioux assaltassero,
sempre per gioco e dietro cor-
rispettivo di denaro, il malca-
pitato convoglio, aumentando,
perchè no, lo spettacolo per i
più piccini. Intanto, si sa, il
Comune non c’entra nulla....
certamente...

Riepilogo finale: l’aria è ir-
respirabile, un po’ per lo smog
e un po’ per il puzzo delle fo-
gne, mancano i servizi igieni-
ci, si vieta alle biciclette, an-
che alle più “tranquille”, di cir-
colare nel centro storico, si
rovina quel poco di verde
pubblico che c’è, etc... Insom-
ma... che bel quadretto di città
con vocazione turistica... gra-
zie Sindaco, complimenti».

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione acquese dei Demo-
cratici di sinistra:

«Aver atteso alcune setti-
mane prima di procedere ad
un’analisi pubblica del voto
amministrativo cittadino è sta-
ta una scelta, sia per evitare
dichiarazioni dettate dalla de-
lusione del risultato, sia per
ponderare, con la dovuta cal-
ma e serenità, i dati emersi
dalle urne. Non si può essere
soddisfatti! Oltre al fatto di
non essere riusciti, con la
grande coalizione che ha ap-
poggiato il candidato sindaco
Gian Franco Ferraris, a porta-
re un rinnovamento a palazzo
Levi, c’è anche il rammarico
di un risultato numericamente
deludente dei Democratici di
Sinistra che si presentavano
con una buona lista, ed è a
tutti i candidati, agli iscritti e a
tutte le persone dentro e fuori
le organizzazioni che hanno
collaborato, che ancora una
volta va il ringraziamento del
Partito per l’impegno dimo-
strato nella lunga e faticosa
campagna elettorale.

Le principali riflessioni, do-
verose e necessarie anche
nei confronti di tutti quelli che
ci hanno dato fiducia, posso-
no essere le seguenti:

- come mai solo un anno fa al-
le politiche le forze dell’Unione
hanno ottenuto la maggioran-
za in città, e la stessa cosa è
successa per le regionali e le
provinciali, e nelle elezioni co-
munali, come ormai da troppo
tempo, il centro sinistra non rie-
sce ad essere maggioritario? È
d’obbligo, e lo faremo quanto
prima, chiedere ai cittadini, sen-
za essere autoreferenziali, di
spiegarci le motivazioni di tale
fenomeno.

- Recriminare sul fatto che
il candidato sindaco fosse po-
co noto in città, e questo po-
teva essere vero all’inizio del-
la campagna, non rende giu-
stizia a Ferraris, che ha sapu-
to via via farsi apprezzare co-
municando la sua esperienza
amministrativa ed umana nei

contatti con l’elettorato.
- Le elezioni si sono svolte

in un momento politico difficile
a livello nazionale e “il vento
non era favorevole al centro
sinistra”. Oggi la comunicazio-
ne è veloce e passa molto at-
traverso le televisioni; spesso
si colgono più facilmente gli
slogan e gli aspetti polemici
che la sostanza dei fatti. Si
spara su un governo che è
impegnato in un’opera di risa-
namento difficile ma impre-
scindibile che sta già dando
gli attesi risultati.

- Il contendente politico che
il centro sinistra locale si è
trovato davanti non è stata la
lista civica di cinque anni fa,
ma il centro destra al comple-
to, eccezion fatta per la Lega.
Quest’aspetto è importante e
dovrà essere considerato an-
che per i prossimi appunta-
menti elettorali.

- I nodi e i problemi sollevati
in campagna elettorale sono
stati tanti - stato della finanza
locale, occupazione, turismo,
edifici scolastici, in particolare
la scuola media “Bella”, an-
tenna di San Defendente, Pa-
laorto -, ma malgrado il mal-
contento espresso da molti e
il favore dimostrato verso il
nostro programma elettorale,
articolato e puntuale, la mag-
gioranza dei cittadini ha deci-
so di riconfermare la fiducia a
un sindaco uscente che, pur
presentandosi con una diver-
sa alleanza, non ha saputo
affrontare o ha creato i citati
problemi.

La nuova fase amministrati-
va è già cominciata e anche il
primo consiglio comunale è
già passato, con molta pompa
magna di gonfaloni e antichi
statuti e poco (anzi niente!)
spazio al dibattito e alle pro-
blematiche acquesi. Di certo
l’opposizione i suoi spazi do-
vrà e saprà prenderseli, con
uno spirito costruttivo e pro-
positivo, ma senza fare sconti
a nessuno, per lavorare al be-
ne di questa nostra città che
merita l’attenzione di tutti».

Acqui Terme. Ci scr ive
Amerio Ravera:

«Egr. Direttore, 
anche se non sono stato elet-

to consigliere comunale, l’im-
pegno profuso durante la cam-
pagna elettorale, mi ha fatto co-
noscere tante realtà prima a me
sconosciute. Questo mi invoglia
a continuare nel tenermi infor-
mato sui problemi della città ed
i loro evolversi. E proprio esple-
tando questo mio ruolo mi sono
un po’ meravigliato della noti-
zia, data da tutti i giornali, della
previsione di un finanziamento
di 42 milioni di euro per il rilan-
cio del termalismo acquese, dal
titolo “Acqui…Terme e benes-
sere”, grazie alla delibera della
nuova giunta comunale. In tutta
la campagna elettorale questo
argomento non è mai venuto
fuori. Si è promesso di tutto e di
più, ma di un progetto che po-
trebbe stravolgere favorevol-
mente la nostra città, non se ne
è neppure accennato. Poiché
non posso pensare che in soli
tre giorni si sia potuto prepara-
re un progetto di così vaste pro-
porzioni, ho cercato di ap-
profondire il problema. E sono
venuto a sapere che il progetto
di sviluppo turistico territoriale
condiviso e sostenibile, facente
parte del Programma territoria-
le integrato, richiesta da pre-
sentare al Docup, non è che
un’iniziativa della Regione Pie-
monte per cercare di ottenere
dalla Commissione Europea un
contributo su un progetto che ri-
guarda tutta la regione, per lo
sviluppo delle varie aree locali.
Di questo è stata investita la
Provincia di Alessandria, che
per l’acquese ha nominato co-
me capofila del progetto la Co-
munità montana Suol d’Alera-
mo. In questo progetto rientrano
altre iniziative, come ad esem-
pio il problema delle biomasse
presentato dal comune di Bi-
stagno. Inoltre il progetto ri-
guardante il rilancio di zona Ba-
gni è stato preparato dalla So-
cietà Terme spa, che a sua vol-
ta ha attinto in parte al tanto di-
scusso progetto Kenzo Tange,

poi abbandonato. Per cui il co-
mune di Acqui è stato soltanto
un passacarte, poiché tale pro-
getto prevede che siano i singoli
comuni a presentarli. Questo
per la dovuta correttezza del-
l’informazione, e questo per con-
fermare quanto sostenuto dal-
l’amico Mauro Garbarino, che gli
enti territoriali sopra il comune di
Acqui, tutti espressione del cen-
trosinistra, non si sono dimenti-
cati della nostra città, anche se
è amministrata da una coalizio-
ne di centrodestra. Inoltre credo
sia tempo che l’amministrazio-
ne comunale la smetta di ap-
propriarsi di tutte le realizzazio-
ni, come l’allacciamento idrico
con Predosa, la variante di Stre-
vi, il progettando collegamento
autostradale con Predosa, il co-
stituendo centro servizi dell’I-
nail. La campagna elettorale è fi-
nita, è stata ribadita da più par-
ti la disponibilità dell’opposizio-
ne di collaborare nell’interesse
della città, tocca ora alla mag-
gioranza aprirsi al dialogo, dan-
do a Cesare quel che è di Ce-
sare.

Inoltre vorrei puntualizzare
che la Regione Piemonte, al
primo luglio, è stata la regione
che per prima ha dato il via ai
saldi d’estate, tanto attesi dai
commercianti. In un ampio
servizio su un quotidiano na-
zionale sono state pubbliciz-
zate le iniziative di feste e di-
ver timenti, organizzati da
quasi tutte le città della pro-
vincia di Alessandria. Tortona,
Alessandria, Novi Ligure, Va-
lenza, Serravalle Scrivia ed
anche Nizza Monferrato han-
no dato vita a feste, notti
bianche e che più ne ha ne
metta. Acqui Terme, la perla
della provincia alessandrina,
la città turistica e commercia-
le per eccellenza è stata
spenta. Va bene le elezioni
conclusesi solo alcune setti-
mane or sono, ma sindaco ed
alcuni assessori sono stati ri-
confermati, credo che avreb-
bero potuto pensarci per tem-
po. Speriamo recuperino al
più presto il tempo perduto».

“Comune passacarte”I DS analizzano il votoVerdi: puzza in centro
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DAI NOSTRI
PREZZI

DI INGROSSO
ULTERIORE
SCONTO

IMMEDIATO
IN FATTURA

SUGLI
ACQUISTI

SUPERIORI
A € 200,00*

Dal 9 al 15 Luglio

Per ottenere la tessera di ingresso al Docks Market
occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A.

e il certificato di attribuzione partita IVA. 

A tutti i titolari di Tessera

ACQUI TERME (AL)
VIA CIRCONVALLAZIONE, 74

TEL. 0144.359811
FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00
Sabato 7.00/12.00

Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69
TEL. 0131.36061

FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00

Sabato 7.00/14.00
Domenica 8.30/12.00
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Acqui Terme . La nuova
amministrazione comunale è
ormai entrata in carica, i nuo-
vi consiglieri hanno preso
possesso delle postazioni loro
assegnate nell’aula consiglia-
re di Palazzo Levi. Per gli as-
sessori, da poco entrati in ca-
rica è giunto il tempo di met-
tersi al lavoro per intraprende-
re la loro funzione ed affronta-
re le problematiche cittadine.
La squadra che affianca Dani-
lo Rapetti è dunque in campo,
la vedremo all’opera. Giorno
dopo giorno i cittadini e le for-
ze di opposizione punteranno
le loro lenti sull’operato degli
assessori. Verificheranno co-
me sapranno risolvere i picco-
li e i grandi problemi della
città, ascoltare la gente. I pri-
mi due o tre mesi saranno im-
portanti per rendersi conto
come Rapetti si muoverà, se
darà impulso e nerbo alla
macchina comunale, vera-
mente un poco arrugginita
nell’ultimo periodo del suo pri-
mo mandato.

In modo particolare l’opinio-
ne pubblica punterà gli occhi
e allargherà le orecchie per
valutare il lavoro, la funzione
svolta dai componenti la nuo-
va giunta. Per le matricole,
per chi è nuovo nell’esercizio
di membro della giunta, con
incarichi istituzionali e delicati
da effettuare in una macchina
delicata quale è quella del

Comune, sarebbe interessan-
te effettuassero un periodo di
«praticantato». Un apprendi-
stato di almeno qualche me-
se. Se ci fosse un corso acce-
lerato per diventare bravi as-
sessori, sarebbe consigliabile.
Comunque, l’addestramento
sul campo, per chi non è so-
stenitore convinto del «sono
bravo, so tutto io», è valido
per comprendere il comples-
so di ingranaggi che formano
l’attività della giunta e dell’en-
te a cui il «neo» viene prepo-
sto.

Utile anche stabilire contatti
interni, soprattutto con il per-
sonale, senza per questo farsi
assorbire, ma ricordando an-
che che le persone sono le ri-
sorse più preziose. Due degli
attuali assessori della giunta
municipale già hanno effet-
tuato il loro tirocinio con la pri-
ma «amministrazione Rapet-
ti». Sono Daniele Ristorto e
Anna Leprato. Assessori che,
al momento dell’affidamento
dell’incarico rimasero quatti-
quatti per tanti mesi e mai si
sono permessi di essere sa-
putelli più di tanto e mai si so-
no comportati con atteggia-
menti di chi si sente superiore
agli altri e li tratta con atteg-
giamenti altezzosi. I nuovi,
Enrico Maria Bertero, Paolo
Bruno, Giulia Gelati e Carlo
Sburlati prendano esempio.

C.R.

Soddisfatta Azione Giovani
Acqui Terme. Ci scrive Andrea Galliano, del circolo acquese

di “Azione Giovani”.
«Nell’ambito del risultato per il rinnovo del Consiglio comu-

nale va rimarcata l’ottima prova della lista di Alleanza Naziona-
le, che dopo più di trent’anni, riporta i suoi rappresentanti a Pa-
lazzo Levi, nelle persone della dott. Fiorenza Salamano, consi-
gliere comunale, e del dott. Carlo Sburlati, Assessore alla Cul-
tura.

Ha indubbiamente contribuito a questo successo il movimen-
to giovanile di A.N., Azione Giovani.

I “giovani” acquesi Luca Bertolani, Claudio Bonante e Cristi-
na Rapetti (i primi due al loro esordio elettorale), hanno ottenu-
to complessivamente più di cento voti che fanno di Azione Gio-
vani il movimento giovanile più rappresentativo del panorama
acquese.

Questo ottimo risultato è frutto di mesi di duro lavoro e di
quotidiano contatto con la gente da parte di tutti i ragazzi del
circolo di A.G., nato da soli 9 mesi e già comprendente una de-
cina di tesserati, tutti giovani che si sono avvicinati alla politica
militante spinti dalla passione e dalla voglia di fare, portando
energie ed idee nuove all’interno di Alleanza Nazionale. [...]

Nell’ambito della campagna per la raccolta firme per il refe-
rendum sulla legge elettorale, Azione Giovani, insieme ad A.N.,
ha partecipato attivamente con un gazebo ai piedi della salita
della Schiavia, raccogliendo in due giorni più di cinquanta fir-
me».

Neo segretario Ds
Acqui Terme. Il Direttivo dei Democratici di Sinistra del 2 lu-

glio scorso ha eletto come segretario Ezio Cavallero, che su-
bentra a Marinella Barisone giunta al termine del suo incarico.
«A lei - si legge in una nota della nuova segreteria - e a tutti i
membri della segreteria uscente va il ringraziamento del Partito
per il lavoro svolto in questi ultimi tre anni».

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano Icardi e Piera Mastro-
marino del Pdci acquese:

«I Comunisti Italiani della se-
zione “Camilla Ravera” di Ac-
qui Terme, nonostante la scon-
fitta del Centro Sinistra decretata
dalle Elezioni Amministrative,
ringraziano le elettrici, gli elettori,
i compagni ed i simpatizzanti,
che votando il P.d.C.I. hanno
permesso al partito di superare
il 3% dei consensi, conferman-
do la presenza sul territorio in un
momento così delicato sul pia-
no politico locale e nazionale.

Il nostro Partito, infatti, in ca-
so di vittoria del Candidato a
Sindaco del Centro Sinistra
Gian Franco Ferraris, sarebbe
stato rappresentato da due
esponenti in Consiglio Comu-
nale ed avrebbe avuto un ruolo
nell’amministrazione della città.

In base alla vigente legge
elettorale, purtroppo, la sconfit-
ta comporta anche la totale
esclusione del P.d.C.I. dall’as-
semblea consiliare.

I Comunisti Italiani di Acqui
Terme si propongono, ed invi-
tano tutti i militanti ed i sosteni-
tori ad un supporto concreto,
per un’attività politica attenta e

scrupolosa anche dall’esterno,
che, a completamento dell’a-
zione portata aventi dall’oppo-
sizione in Consiglio, si ponga
come obiettivo il controllo in tut-
ti i campi dell’operato dell’Am-
ministrazione Comunale, affin-
ché le politiche pubbliche at-
tuate siano effettivamente volte
al miglioramento della qualità
della vita della città, con parti-
colare attenzione ai ceti più de-
boli e bisognosi, e al rilancio
dell’importante realtà turistica-
termale, sulla base del principio
che la politica deve essere con-
cepita non come occupazione
del potere ma nell’interesse del-
la collettività.

Infine, in vista dei nuovi as-
setti politici che si stanno deli-
neando a livello nazionale,
proponiamo ufficialmente, alle
varie forze politiche che si ri-
conoscono alla sinistra del
Partito Democratico, e cioè a
Rifondazione Comunista, Si-
nistra Democratica, Verdi e al-
le Associazioni culturali di
ispirazione democratica, di
iniziare un dibattito aperto per
dar vita ad un grande proget-
to unitario di alternativa politi-
ca e culturale».

Acqui Terme. Ci scrive il
dott. Enzo Roffredo: «Cara
Lucia, intanto volevo ringra-
ziarti per le belle parole scritte
su un numero precedente de
L’Ancora riguardo al mio ope-
rato come assessore.

Sono parole preziose dette
da una persona che, come
me, ama la cultura e in parti-
colare il teatro.

Ma soprattutto volevo farti
una confessione. Ebbene sì,
sono io il responsabile del
tentativo di fornire Acqui di
una o più aree giochi fatte co-
me Dio comanda. In particola-
re per anni ho proposto in
giunta la realizzazione di
un’area giochi nel parco del
Castello.

Personalmente sono anda-
to in loco con i geometri Fogli-
no e Pagliano per circoscrive-
re una zona recintabile, che
alla sera venisse chiusa, dove
i genitori potessero lasciare li-
beri i propri bambini di sco-
razzare senza pericoli e al
fresco.

Cosa che non è possibile

nei giardini del liceo Saracco
dove, a parte le auto molto vi-
cine, il rotolarsi sugli escre-
menti dei cani è una certezza.
Oppure in via Mazzini o in
corso Bagni dove le tempera-
ture estive diurne fanno ri-
schiare colpi di calore.

Il sindaco può confermare
di questa mia reiterata richie-
sta, derivata dalla sensibilità
di genitore e di pediatra, che
raccoglieva in studio le la-
mentele dei genitori.

Finalmente nell’ultimo bi-
lancio è stata inserita la voce
riguardante il parco giochi al
Castello.

Mi sarei ben guardato dal
prenderne il merito pubblica-
mente, l’importante era il ri-
sultato.

Ma devo prenderne il de-
merito nei confronti di colo-
ro che hanno dato vita al co-
mitato anti giochi, per i qua-
li ti sei espressa già egre-
giamente tu, cara Lucia, per
cui ogni altro commento è
inutile. Con stima Enzo Rof-
fredo».

Periodo di apprendistato

Neo assessori
sotto la lente

Assaggi in libreria: altre serate
Acqui Terme. Proseguono le serate proposte dalla Libreria

Cibrario Campo di Carte di Acqui Terme, in piazza Bollente 18,
denominate “Assaggi in Libreria” ed arrivate al quarto appunta-
mento, il cui filo conduttore è la gastronomia, la convivialità.

I primi titoli proposti, “Le beffe della cena”, “Racconti alla car-
bonara”, “Haiku golosi” e la collana “Leggere è un gusto”, sono
stati presentati nello spazio esterno alla libreria con l’apporto
della Compagnia teatrale “La Soffitta” che ogni volta sa coinvol-
gere ed interessare il pubblico convenuto, anche in una estem-
poranea di composizione di poesia Haiku come avvenuto nella
serata di sabato 30 giugno.

Momenti musicali raffinati e degustazioni offerte dai maggiori
produttori di enogastronomia del territorio completano il pro-
gramma di serate nel segno del buon gusto e dell’accoglienza.
Il programma si snoderà ancora lungo tutto il mese di luglio
nelle serate di sabato a partire dalle ore 19 e l’appuntamento
del 7 luglio prevede la presentazione del libro “La cucina futuri-
sta” della Viennepierre edizioni.

Seguiranno i titoli “Canzoni recuperate”, “Sinfonia gastrono-
mica” e “Porci comodi”, il tutto “condito” con proposte, musica,
degustazioni ed ambientazioni.

Pdci pronto al controllo Il dott. Enzo Roffredo
e il parco giochi
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DISTRIBUTORI dom. 8 luglio - AGIP: corso Divisione Acqui
26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp.
Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE fino a domenica 15 luglio - sono chiuse per ferie le
seguenti edicole: piazza Matteotti, piazza Italia, via Nizza. Ri-
mangono aperte tutti i giorni comprese le domeniche: corso
Italia, corso Bagni, corso Cavour, corso Divisione, via Alessan-
dria, reg. Bagni e via Crenna. L’edicola di via Moriondo è aper-
ta tutti i giorni tranne le domeniche.
FARMACIE da venerdì 6 a venerdì 13 - ven. 6 Terme; sab. 7
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 8 Bollente; lun.
9 Bollente; mar. 10 Caponnetto; mer. 11 Cignoli; gio. 12 Terme;
ven. 13 Bollente.

Nati: Noemi Shahkolli, Maria Levo, Edoardo Ghione, Riccardo
Pisano, Filippo Gazzana.
Morti: Teresa Domenica Ivaldi, Maria Bruna Zucca, Debora
Traversa, Ernesto Giuseppe Boriani, Giovanni Scaglione, Cri-
stina Maria Lerma, Gaetano Di Dio.
Pubblicazioni di matrimonio: Tomaso Carlo Bruzzone con
Fany Margarita Acosta.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia
medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori, vi por-
tiamo notizie dalla Costa d’A-
vorio e precisamente da Bo-
noua dove Padre Angelo ci
segnala un caso umano mol-
to toccante. In questa città
abita Anne Grace Audrey,
una bambina di 5 mesi sie-
ropositiva che vive insieme
alla sua mamma Marie Loui-
se. La donna è indebolita
dall’Aids e non può contare
sull’aiuto di nessuno visto
che il marito è morto, affet-
to dalla stessa malattia, ed i
suoi genitori l’hanno abban-
donata. Nessuno vuole oc-
cuparsi di loro!

Padre Angelo Girolami, re-
sponsabile del centro orioni-
no ci scrive: “Noi siamo in-
tervenuti spinti dalla carità
cristiana e stiamo facendo
eseguire tutte le analisi per
vedere se esiste ancora la
speranza di poterle far gua-
rire grazie alle terapie. Stia-
mo anticipando i soldi sul
nostro fondo nella speranza
che qualcuno voglia aiutarle.”

Per poter sponsorizzare
questo progetto servono 500
euro l’anno… come possiamo
non intervenire con la nostra
Associazione? Ancora una
volta ci r ivolgiamo a voi e
chiediamo il vostro aiuto per
finanziare sia gli esami che le
cure di Anne Grace; la bambi-
na, che è nata il 14 gennaio
2007 a Yopougon, ha avuto la

sfortuna di nascere nel posto
sbagliato come tanti altr i
bambini africani!

Magari qualche nostro sa-
crificio, come ad esempio un
gelato in meno, potrebbe es-
sere importante per salvare la
vita a questa piccola bambi-
na. Ringraziamo anticipata-
mente tutti quelli che ci so-
sterranno in questa causa.

***
Diamo inoltre notizia di una

nuova donazione fatta da un
nostro benefattore che prefe-
risce rimanere anonimo. Pa-
dre Alessio Cappelli, Presi-
dente della Fondazione Don
Orione, ci aveva riferito l’esi-
genza di un veicolo per il tra-
sporto di materiali (medicine,
vestiti, giochi,….) da utilizzare
a Roma, presso la congrega-
zione.

Siamo riusciti a trovare un
Volkswagen Caddy usato, ma
in ottime condizioni, che il no-

stro benefattore ha acquistato
e donato a P. Alessio (con
una spesa di 4.500 euro). Il
sacerdote lo ringrazia di cuo-
re per questo suo gesto di ge-
nerosità e ringrazia anche la
nostra Associazione che sup-
porta sempre i loro progetti.

Vorrei raccontarvi breve-
mente la storia di P. Alessio!
Io l’ho conosciuto anni fa,
quando si trovava ancora co-
me missionario presso la Co-
munità di Bonoua in Costa
d’Avorio ( che tutt’oggi se-
gue con particolare atten-
zione). In quel periodo ab-
biamo iniziato ad elaborare
molti progetti che, con il tem-
po, siamo riusciti a realizza-
re: la scuola di cucito, quel-
la di meccanica, quella per
muratori, quella per gommi-
sti e molto altro ancora.

Si è preoccupato, in prima
persona, di predisporre tutto
per la realizzazione dell’ospe-

dale di Bonoua all’interno del
quale sono curati centinaia di
bambini che soffrono di pato-
logie fisiche e mentali. Con lui
abbiamo realizzato diverse
spedizioni di viveri, medicinali
e materie di primaria utilità
per questi Centri africani.

Padre Alessio è oggi il Pre-
sidente della Fondazione Don
Orione e, un po’ a malincuore,
ha molto meno tempo da po-
ter dedicare alle missioni in
prima persona, ma ha la pos-
sibilità di organizzare e gesti-
re tutte le Comunità che si
trovano dislocate nei var i
Continenti. È un prete che tut-
ti noi vorremmo avere vicino,
è un grande uomo di chiesa
molto attento alle esigenze
degli altri.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Acqui Terme. Pubblichia-
mo una risposta alla lettera ri-
guardante la RSA Mons. Ca-
pra:

«Gentile direttore, siamo un
gruppo di familiari in rappre-

sentanza di alcuni ospiti della
RSA Mons. Capra di Acqui
Terme, abbiamo letto la lette-
ra pubblicata dal vostro gior-
nale il giorno 29 giugno 2007,
siamo molto rammaricati dal

contenuto della stessa e rite-
niamo ingiusto scrivere ed ac-
cusare in questo modo gente
che svolge con dedizione il
proprio lavoro.

Possiamo testimoniare da
almeno 2 anni, che i nostri
anziani con dei grossi proble-
mi di salute sono curati al me-
glio, viviamo la struttura gior-
nalmente sappiamo quanta
pazienza e professionalità ci
mettono gli operatori (tutti,
nessuno escluso), abbiamo
sempre avuto delle risposte
soddisfacenti alle nostre ri-
chieste; la “famiglia della RSA
Mons. Capra” è un esempio,
per tutti, dovrebbe esserlo an-
che per chi ha inviato la lette-
ra al vostro giornale, ma evi-
dentemente non fa parte di
questa famiglia o non gli con-
viene.

La nostra lettera, vuol signi-
ficare il profondo disaccordo
per chi scrive abusivamente a
nome dei familiari della Rsa
senza che tra gli autori dello
scritto e gli altri familiari ci sia
mai stato un contatto per di-
squisire sul contenuto della

lettera pubblicata, non credia-
mo che la provenienza della
stessa sia quella dichiarata,
vogliamo significare comun-
que la nostra solidarietà a tut-
to il personale e all’organizza-
zione della Coop Sollievo che
si prodiga nel difficile compito
di gestire la Rsa e con quale
professionalità ogni giorno af-
fronta il difficile incarico che
gli è stato affidato.

Ci dissociamo da tutto
quanto contenuto nella lettera
ed invitiamo la direzione della
Cooperativa, gli operatori e
tutti quelli interessati a non
prendersela perché riteniamo
sia solo “il tentativo di destabi-
lizzare” quanto di più solido e
certo è presente nel territorio
acquese negli ultimi anni, pro-
babilmente da qualcuno che
può avere degli interessi pro-
pri personali.

Da parte nostra, l’organiz-
zazione della Rsa Mons. Ca-
pra può contare sulla testimo-
nianza anche di affetto che
nutriamo nei loro confronti.

Continuate così!».
Seguono una ventina di firme

Una ventina di familiari rispondono

Rsa Mons. Capra: accuse infondate
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G. BELLA

Classe 3ª A: alunni 25, li-
cenziati 24, non licenziati 1.

Aime Paride (B), Asdente
Simona (S), Assandri Alessia
Rita (S), Baccino Pietro (D),
Biato Erika (O), Cagliano
Matteo (S), Carta Luciana
(B), Cordara Riccardo (B),
Cristiano Valentina (D), De-
michelis Emanuele (S), Fer-
rato Sara (S), Ilievski Nikola
(D), Martino Pietro (D), Ot-
tonello Christian (B), Pesce
Andrea (D), Poletto Amedeo
(S), Pronzato Riccardo (D),
Robusti Eugenia (D), Roso
Elena (O), Tamburello Mi-
chela (D), Traversa Tiziano
(S), Vitti Martina (D), Zunino
Jessica (S), Raoui Ghizlane
(S).

Classe 3ª B: alunni 26, li-
cenziati 26.

Assandri Margherita (D),
Bandini Simone (B), Barisio-
ne Simone (B), Botto Davide
(B), Coretto Federica (B),
Dealessandri Giulia (D), Di-
mare Davide (S), Fakir Taibi
(S), Farina Camilla (S), Gal-
lo Chiara (B), Gamba Laris-
sa (B), Garda Veronica (D),
Ghio Emanuele (D), Giglio
Giulia (O), Giordano Elena
(S), Giordano Maria (O),
Haddady Nabila (S), Parodi
Andrea (B), Paruccini Lara
(D), Perelli Nicola (S), Porro
Chiara (D), Rapetti Alberto
(B), Ricci Francesca (B),
Roggero Albachiara (B), Si-
rito Virtus Marc (D), Zunino
Alessia (O).

Classe 3ª C: alunni 24, li-
cenziati 24.

Abregal Lisa (D), Borello
Gabriel (D), Buffa Martina
(O), Cazzola Arianna (S),
Centolanze Giulia (D), Chio-
la Riccardo (D), Commisso
Jennifer (S), Conte Paolo (B),
De Simone Ambra (S), Fab-
bri Alberto (S), Fasciolo Tom-
maso (O), Gandolfi Laura

(B), Gentile Fabio (B), Le-
vratti Linda (S), Lucchini
Francesca (D), Mohamadi
Ayoub (B), Mollo Sara (B),
Roviglione Eleonora (D),
Scavetto Simone (D), Targo-
ni Lia (B), Tereblecea Ana
Madalina (B), Trinchero Luca
(O), Vico Sara (S), Volpiano
Lorenzo (O).

Classe 3ª D: alunni 22, li-
cenziati 21, non licenziati 1.

Agolli Xhiuljana (S), Arata
Francesca Victoria (D), Ben-
zi Giacomo (S), Bistolfi Chia-
ra (O), Cagno Federica (D),
Canobbio Sara (B), Cutuli
Lucas (B), Dileo Cecilia (S),
Donati Francesca (O), Fer-
rari Chiara (D), Galliano En-
rico (D), Garino Serena (O),
Giacobbe Erika (D), Maren-
co Marco Luca (S), Marti-
netti Fabio (S), Morando
Francesca (S), Recagno Va-
lentina (S), Siccardi Giuliano
(B), Sobrino Lea (O), Ta-
schetta Salvatore (D), Wong
Ying Ying (S).

Classe 3ª E: alunni 23, li-
cenziati 23.

Abregal Sefora (S), Acton
Stefano (S), Assandri Ca-
milla (S), Benzi Alessia (S),
Billia Gianluca (B), Bouchfar
Souad (S), Cavanna Simo-
ne (O), Ciarmoli Rocco (O),
Di Vallelunga Luca (S), Fit-
tabile Pietro (O), Gaglione
Francesco (S), Gallizzi Gia-
como (O), Iannello Federico
(S), Manfrinetti Margherita
Paola (O), Marenco Chiara
(S), Mouchafi IlYass (B), Ol-
cuire Matteo (B), Parodi Ni-

colò Mario (S), Polverini Da-
niele Dario (D), Roffredo
Francesca (B), Sala Fabia-
na (B), Servetti Martina (D),
Viazzi Elena (B).

Classe 3ª F: alunni 20, li-
cenziati 19, non licenziati 1.

Barisone Sabrina (O), Ba-
risone Sarah (S), Cocchiara
Paolo (B), Ferrari Gabriele
(O), Ghiglia Davide (D), Gi-
lardi Francesca (B), Ivaldi
Alessandro (B), Matuchina
Francesca (D), Mighetti Eli-
sa (O), Napolitano Marco (B),
Pala Alessandro (O), Pa-
lumbo Valeria (D), Pastorino
Beatrice (D), Pauletig Laura
(B), Pettinati Francesca (D),
Ponte Matteo (B), Sgarmi-
nato Viola (O), Tchiche Ab-
delilah (S), Vezza Alessio
(S).

Classe 3ª G: alunni 23, li-
cenziati 23.

Barbirato Jessica Elys (S),
Barclay Ponce Darly Ariel
(S), Benghi Valentina (D),
Berisha Klaudeta (B), Carrò
Sonja (D), Corsico Federica
(O), D’Onofrio Alexia (D),
Forcone Michela (D), Gatti
Benedetta (B), Gemello Mat-
tia (S), Ghiazza Alessandro
(D), Guglieri Francesco (S),
Guglier i Ylenia (B), Leon
Guerrero Jorge Daniel (S),
Marchiso Marzia Caterina
(B), Nanfara Riccardo (S),
Nervi Alberto (B), Nitro Mir-
na (O), Ottazzi Martina (D),
Pietragalla Federica (B), Ro-
samilia Francesca (O), Sar-
do Simona (S), Zunino Gre-
ta (O).

Classe 3ª H: alunni 20, li-
cenziati 20.

Alloisio Tomaso (S), Alva-
rez Zambrano Amanda Del
Rocio (S), Astengo Alice (S),
Barisone Mariana (S), Bruno
Gaia (B), Bruno Jacopo (S),
Celaj Alban (S), Chelenkov
Yordan (S), Deluigi Mirko (S),
El Hlimi Brahim (S), Franco
Andrea (B), Ghiazza Loren-
zo (B), Macciò Federico (D),
Morino Fabio (S), Piccardo
Nicolò (B), Ratto Arianna (D),
Robbiano Fabio (D), Saccol
Giorgia (S), Salamone Sergio
(B), Satragno Camilla (D).

Classe 3ª I: alunni 22, li-
cenziati 22.

Alcivar Cervantes Kevin
(S), Barbero Gessica (O),
Barbieri Linda (D), Bertero
Marta (D), Bonato Selene
(S), Caffa Riccardo (D), Ca-
velli Marcella (O), Cazzola
Mattia (B), Cordara Federica
(S), Cossu Luana (S), Do-
glio Andrea (B), Elatrach Ha-
fida (S), Ferrettino Alessia
(O), Gaeta Luca (S), Mon-
talto Riccardo (B), Notte Fe-
derica (O), Olia Carlotta (D),
Olivieri Fabio (S), Pintado
Evelyn (S), Staltari Simone
(D), Stella Umber to (B),
Thika Erilda (D).

S. SPIRITO

Classe 3ª: alunni 23, li-
cenziati 20, non licenziati 3.

Alpa Stefano (S), Camera
Teodolinda (O), Chiesa Mar-
tina (O), Coppola Marco (O),
De Petris Lorenzo (B), Fer-
raris Federico (D), Gallo Ste-
fano (B), Gatto Matteo (S),
Ghiazza Giacomo (O), Levo
Mirella (O), Marras Antonio
(S), Mignone Maria Chiara
(D), Murra Domeniko (S),
Orecchia Mattia (S), Pari Da-
vide (B), Pesce Stefano (O),
Rocca Marco (S), Scrivano
Alessandro (B), Torio Matteo
(S), Zanatta Mattia (S).

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «La vita di cia-
scun individuo è segnata da
una serie di momenti di pas-
saggio che, inevitabilmente, lo
segnano anche profondamen-
te, lasciando sempre una sen-
sazione di amarezza e di smar-
rimento, ma lo preparano in fon-
do alle successive conquiste e
a intraprendere nuovi percorsi.
Molti di questi momenti acca-
dono proprio nel periodo della
nostra infanzia quando, forse,
minore è la consapevolezza del
distacco e maggiore è la spe-
ranza per il futuro.

La fine della scuola materna
ed il prossimo ingresso nel
mondo della scuola elementa-
re rappresentano forse il primo
di questi episodi, denso di spe-
ranze e di timori e accompa-
gnato da una vaga sensazione
di perdita di qualcosa di irripe-
tibile.Per questo motivo noi che
siamo genitori di un bambino
che ha da poco terminato que-
sta, che è stata insieme espe-
rienza formativa ed avventura,
desidererebbero testimoniare

la loro profonda e incondizio-
nata riconoscenza nei confron-
ti di tutto il corpo docente e non
docente della Scuola Materna
F.lli Moiso di Acqui Terme che si
è adoperato in questi anni per
crescerli e educarli in un am-
biente sereno, costruttivo e po-
sitivo.

E un ringraziamento partico-
lare, senza nulla togliere ad al-
tri, non possiamo che rivolger-
lo a Suor Cate che con la sua
incommensurabile umanità ed
infaticabile entusiasmo ha ac-
compagnato tutti questi bam-
bini nell’età della scoperta e
dello stupore, conducendoli per
mano in questi anni in cui il gio-
co è stato a poco a poco af-
fiancato dalla conoscenza di sé
e del mondo. E se alla fine rie-
cheggia ancora la canzone dei
Remigini che recita il distacco e
la nostalgia da questo mondo,
è inevitabile che un velo sottile
di malinconia solchi il viso, non
solo dei più piccoli.

Ma, fortunatamente, non re-
sta solo il ricordo. Grazie».

Lettera firmata

Bella: grazie ai professori della 3ªE
Acqui Terme. I genitori di un alunno della 3ªE dell’anno sco-

lastico 2006-2007 insieme all’alunno, ringraziano per i bellissimi
anni trascorsi insieme i professori che, con amore, competenza
e dedizione lo hanno seguito durante questo importante periodo
scolastico, cercando di farlo maturare e crescere. In particolare
grazie ai professori Rosotto, Badano, Rinaldi, Conti, Fiordelli,
Caracia, Rapetti, Simiele, Cristiano; grazie alla signora preside
prof.ssa Gatti e grazie a tutti i collaboratori scolastici. N.M.P.

Alla scuola media G. Bella e all’Istituto Santo Spirito

I licenziati di terza media
Al termine del ciclo della materna

Le libellule del Moiso
ringraziano suor Cate

SCUOLE MEDIE INFERIORI DI ACQUI TERME
ANNO SCOLASTICO 2006-2007

CLASSI 3e (esame di licenza)
SCUOLA alunni licenz. % non lic. %
Bella 205 202 98 3 2

Santo Spirito 23 20 87 3 13

Totali 2006/2007 228 222 97 6 3

Offerte Gruppo Tematico Autismo
Acqui Terme. L’Associazione onlus Gruppo Tematico Auti-

smo di Acqui Terme ringrazia per le offerte ricevute l’Istituto
Nazionale Tributaristi, in particolare il dr. Riccardo Alemanno; e
ringrazia inoltre Marco Cazzuli e Luca Roggero. Si ricorda che
l’associazione è costituita da genitori, opera ad Acqui in un
centro diurno per bambini affetti da autismo. Per contatti: 0144
322674, 0144 342055, 328 7199357, 339 5926865.
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Acqui Terme. Sabato 23 giu-
gno si sono chiusi i lavori per la
selezione e i vincitori del 33º
Concorso Enologico “Premio Ma-
rengo Doc”.

La manifestazione, che ha visto
partecipare 125 ditte per un totale
di 421 vini ammessi al Concorso,
rappresenta una delle realtà eco-
nomiche produttive più significati-
ve della nostra provincia e la no-
stra Camera di Commercio, con
la collaborazione dell’Ente Pro-
vincia, ha ancora una volta pun-
tualmente valorizzato un settore
sempre più strategico dell’econo-
mia alessandrina.

Di seguito sono elencati i vini e
le aziende premiate.

Per la categoria Gavi: Tenuta
La Giustiniana di Gavi, “Gavi del
Comune di Gavi Lugarara 2006”;

Per la categoria Cortese Alto
Monferrato: Cantina Alice Bel
Colle, “Cortese Alto Monferrato
2006”;

Per la categoria Barbera Alto
Monferrato: Cantine Rasore di
Silvano D’Orba, “Barbera del
Monferrato La Viola 2006”;

Per la categoria Grignolino del
Monferrato Casalese: Tenuta la
Tenaglia di Serralunga di Crea,
“Grignolino del Monferrato Casa-
lese 2006”;

Per la categoria Dolcetto d’O-
vada: Az. Vinicola Grosso Carlo e
Figli di Montaldeo, “Dolcetto d’O-
vada 2006”;

Per la categoria Dolcetto d’Ac-
qui: Vigne Regali di Strevi, “Dol-
cetto d’Acqui Argusto 2004”;

Per la categoria Moscato d’Asti
- Asti: Cantina Alice Bel Colle,
“Moscato d’Asti 2006”;

Per la categor ia Brachetto
d’Acqui – Brachetto d’Acqui Spu-
mante: Vigne Regali di Strevi,
“Brachetto d’Acqui Spumante Ro-
sa Regali 2006”;

Per la categoria Colli Tortonesi:
Az. Agricola Calandra Nicoletta di
Tortona, “Colli Tortonesi: Barbera
2003”;

Per la categoria Monferrato: Az.
Agricola Botto Marco di Sala
M.to, “Monferrato Freisa 2006”;

Per la categoria Barbera d’Asti:
Cantina Sociale di Mombaruzzo,
“Barbera d’Asti Costa Mezzana
2006”;

Per le categorie Piemonte, Ga-
biano, Rubino di Cantavenna,
Malvasia di Casorzo: Az. Agricola
Mangiarotti Marina di Strevi, “Pie-
monte Moscato Passito Rapet
2003”;

Premio Marengo d’oro asse-
gnato al vino Gavi del comune di
Gavi Lugarara 2006 tenuta La
Giustiniana - Gavi.

Pubblichiamo le aziende che han-
no partecipato al 33º Marengo Doc,
ottenendo punteggi con i propri vini.

Di seguito la ditta, il comune, il vino
e l’annata. Le aziende della nostra
zona sono in corsivo.

Agricola Sulin, Grazzano B., Bar-
bera del Monferrato, 2005; Antico Po-
dere di Vignavecchia, Bosio, Gavi Vi-
gnavecchia, 2006; Arnera Giulio,
Strevi, Barbera del Monferrato, 2006;
Beccaria Davide Az. Agr., Ozzano
M.To, Monferrato Freisa, 2005; Ber-
gaglio Cinzia, Tassarolo, Gavi del Co-
mune di Gavi Grifone delle Roveri,
2006; Bergaglio Nicola Az. Agr., Ga-
vi, Gavi del Comune di Gavi, 2006;
Bergaglio Pier Carlo Az. Agr.: Capria-
ta d’Orba, Monferrato Rosso Sas-
saia, 2004, Barbera del Monferrato
Pian del Noce, 2004; Bersano Cav.
Dario, S. Marzano Oliveto, Barbera
d’Asti Ca’ D’Campin, 2004;

Botto Marco, Sala Monf.To: Mon-
ferrato Rosso Cabebo, 2006, Monfer-
rato Freisa, 2006, Monferrato Chia-
retto, 2006; Bricco Mondalino Az.
Agr. Vignale M.To: Monferrato Casa-
lese Cortese, 2006, Malvasia di Ca-
sorzo Morignano, 2006, Barbera d’A-
sti Il Bergantino, 2003;

Broglia Gian Piero Az. Agr., Gavi:
Gavi La Meirana, 2006, Gavi Villa
Broglia, 2006; Cà d’ Cicul Az. Agr.,
Strevi, Piemonte Moscato Passito,
2004; Calandra Nicoletta Az. Agr.,
Tortona: Colli Tortonesi: Rosso, 2001,
Colli Tortonesi: Barbera, 2003; Cam-
pazzo Giancarlo Casa Vinicola, Mor-
bello, Piemonte Chardonnay La Chir-
vela, 2006;

Cantina Alice Bel Colle: Moscato
d’Asti, 2006, Dolcetto d’Acqui, 2006,
Cortese dell’Alto Monferrato, 2006,
Brachetto d’Acqui, 2006;

Cantina dei Colli di Crea, Serralun-
ga di Crea, Monferrato Dolcetto,
2005;

Cantina Maranzana Soc. Coop:
Monferrato Rosso, Vespro, 2005,
Cortese dell’Alto Monferrato, La Ta-
gliata, 2006, Brachetto d’Acqui Spu-
mante, 2006, Barbera del Monferrato,
La Badia, 2006;

Cantina Sociale Coop. di Lu, Lu
Monferrato: Piemonte Cortese, 2006,
Monferrato Freisa, 2006, Barbera del
Monferrato, 2006;

Cantina Sociale di Mantovana Soc.
Coop.Agr., Predosa: Piemonte Char-
donnay, 2006, Dolcetto d’Ovada,
2005;

Cantina Sociale di Mombaruzzo:
Moscato d’Asti San Giorgio, 2006,
Cortese dell’Alto Monferrato Bricco
dei Venti, 2006, Barbera Monferrato
Frizzante Vicarola, 2006, Barbera
d’Asti Costa Mezzana, 2006, Barbera
d’Asti San Pietro, 2005;

Cantina Sociale di Ricaldone: Pie-
monte Grignolino, Br icco d’Oro,

2006, Piemonte Bonarda, La Gam-
baretta, 2006, Moscato d’Asti, Monti-
celli, 2006, Dolcetto d’Acqui, La Co-
sta, 2006, Barbera d’Asti, La Moline-
ra, 2006;

Cantina Sociale di Rivalta Bormi-
da, Dolcetto d’Acqui, San Po’, 2006;
Cantina Sociale di Tortona - Viticoltori
del Tortonese, Colli Tortonesi: Barbe-
ra, 2005; Cantina Sociale S.Giorgio,
San Giorgio M.To, Monferrato Dolcet-
to, 2006; Cantina Sociale Terre di Vi-
gnale, Vignale M.To, Barbera del
Monferrato, Mezzo Secolo, 2005;

Cantina Tre Castelli, Montaldo
B.Da: Piemonte Chardonnay, 2006,
Dolcetto d’Ovada Superiore, Patto,
2005, Dolcetto d’Ovada, Colli Carpe-
neto, 2006, Barbera del Monferrato,
Gurin, 2006;

Cantine Rasore Luigi, Silvano
d’Orba, Barbera del Monferrato, La
Viola, 2006; Capello Sergio Az. Vit.,
Mombello M.To, Barbera del Monfer-
rato, Vigna Morosona, 2006; Carlotta
e Rivarola Az. Agr., Ovada, Dolcetto
d’Ovada, Gherlan, 2005; Cascina La
Signorina, Ovada, Dolcetto d’Ovada,
2005; Cascina Montagnola, Viguzzo-
lo: Colli Tortonesi: Barbera, Rodeo,
2001, Colli Tortonesi: Barbera, Ama-
ranto, 2001; Castello di Tagliolo, Dol-
cetto d’Ovada, La Castagnola, 2001;
Cattaneo Adorno Dr. Giacomo Az.
Agr., Gabiano: Rubino di Cantaven-
na, 2004, Gabiano, Castello, 2004;
Cavelli Gian Pietro Az. Agr., Prasco,
Barbera del Monferrato, Vigna Paian,
2005; Colle Manora Quargnento,
Monferrato Bianco, Mimosa, 2005;
Coppo Riccardo Az. Agr., Cellamon-
te: Barbera del Monferrato, 2006,
Barbera d’Asti, 2006;

Cossetti Clemente & Figli, Castel-
nuovo Belbo: Moscato d’Asti, 2006,
Gavi del Comune di Gavi, 2006, Bar-
bera d’Asti, Venti di Marzo, 2005; Del
Cerabino Az. Agr., Tortona, Colli Tor-
tonesi: Rosso, Valentino, 2004, Colli
Tortonesi: Cortese, Fior di Cortese
2006, Colli Tortonesi: Barbera, Bricco
Rovere, 2004; Facchino F.lli Az. Agr.,
Rocca Grimalda, Cortese dell’Alto
Monferrato, 2006; Ferraris Evasio,
Frassinello M., Grignolino del Mon-
ferrato Casalese, 2006; Gaddo Vale-
rio Az. Agr., Ponzano Monf.To, Bar-
bera d’Asti, 2006; Goggiano & C.
Snc, Refrancore, Barbera d’Asti,
2006; Grosso Carlo e Figli Snc, Mon-
taldeo: Dolcetto d’Ovada, 2006, Dol-
cetto d’Ovada, La Conchetta, 2006,
Cortese dell’Alto Monferrato, 2006;

Il Saulino, Novi Ligure, Gavi del
Comune di Gavi, 2006; Il Vignale Az.
Agr., Novi Ligure, Monferrato Rosso,
Mali, 2001; La Caplana di Guido Na-
talino Sas, Bosio: Piemonte Char-
donnay, La Caplana, 2006, Gavi del
Comune di Gavi, La Caplana, 2006;
La Chiara Az. Agr., Gavi, Gavi del

Comune di Gavi, 2006, La Piasola
Az. Agr., Gavi, Gavi del Comune di
Gavi, 2006; La Piria Az. Agr., Rocca
Grimalda: Dolcetto d’Ovada, 2005,
Barbera del Monferrato Superiore, Vi-
gna delle More, 2004;

La Slina Az. Agr., Castelletto d’Or-
ba, Dolcetto d’Ovada, Classico,
2006; La Smilla, Bosio: Gavi, 2006,
Dolcetto d’Ovada, 2005; La Valletta
Az. Agr., Cremolino, Dolcetto d’Ova-
da, 2005; La Vecchia Posta, Avola-
sca, Colli Tortonesi: Rosso, Rebelot,
2005; Mangiarotti Marina Az. Agr.,
Strevi, Piemonte Moscato Passito,
Rapet, 2003; Marenco Casa Vinicola,
Strevi, Moscato d’Asti, Scrapona,
2006; Mariotto Claudio, Tortona: Colli
Tortonesi: Cortese, Profilo, 2006,
Colli Tortonesi: Bianco, Derthona,
2005; Mazzarello Carlo Sas, Morne-
se , Monferrato Rosso, Nebulae,
2005; Migliara e Garbero Az. Agr.,
Castelnuovo Belbo: Barbera d’Asti,
Nonno Gianen, 2004, Barbera d’Asti,
Vigneto Basletta, 2006;

Olivetta Az. Agr., Castelletto Merli:
Piemonte Chardonnay, 2006, Monfer-
rato Casalese Cortese, 2006, Barbe-
ra del Monferrato Superiore, 2004,
Barbera del Monferrato Superiore,
2005;

Pallavicini Az. Agr., Serravalle Scri-
via: Gavi del Comune di Gavi, Il Mon-
terotondo, 2006, Gavi, 2006; Perni-
gotti Adele Az. Agr., Carezzano, Colli
Tortonesi: Barbera, Pien, 2004; Pico
Maccario Az. Agr., Mombaruzzo:
Monferrato Rosso, Cantamerli, 2004,
Barbera d’Asti, Lavignone, 2005; Pi-
collo Ernesto Az. Agr., Gavi: Gavi del
Comune di Gavi, Rovereto, 2006,
Gavi, 2006; Pizzorni Paolo Az. Agr.,
Ricaldone: Brachetto d’Acqui, So-
gnorosso, 2006, Barbera d’Asti, La
Severina, 2006; Poggi Franco Az.
Agr., Cerreto Grue: Piemonte Char-
donnay, Vigna Battaglina, 2006, Colli
Tortonesi: Dolcetto, Vigna Moglietta,
2006;

Poggio Azienda Vinicola, Vignole
Borbera: Piemonte Bonarda Frizzan-

te, 2006, Dolcetto d’Ovada, 2006,
Barbera Monferrato Frizzante, 2006,
Barbera d’Asti Superiore, 2004; Pro-
duttori Cantavennesi Srl, Gabiano:
Rubino di Cantavenna, 2005, Barbe-
ra del Monferrato, Collina Carubbio,
2005; San Bartolomeo di Bergaglio
Fulvio, Gavi, Gavi del Comune di Ga-
vi, Peloia, 2006; Santamaria Az. Agr.,
Monleale: Piemonte Barbera, 2006,
Colli Tortonesi: Dolcetto, 2006; Spino-
glio Danilo, Sala Monf.To, Barbera
del Monferrato, 2005; Spinola An-
drea, Tassarolo: Gavi del Comune di
Gavi, Tenuta Massimiliana, 2006, Ga-
vi del Comune di Gavi, 2006; Tacchi-
no Luigi, Castelletto d’Orba: Monfer-
rato Rosso, di Fatto, 2003, Dolcetto
d’Ovada, 2006, Dolcetto d’Ovada, Du
Riva, 2004; Tarensano Az. Agr. di
Culpo Valentina, Monleale, Colli Tor-
tonesi: Barbera, Oronero, 2004;

Tenuta La Giustiniana, Gavi: Mon-
ferrato Rosso, Just Rosso, 2003, Gavi
del Comune di Gavi, Lugarara, 2006,
Gavi del Comune di Gavi, Montessora,
2006; Tenuta La Maremma, Molare,
Dolcetto d’Ovada, 2006; Tenuta La Te-
naglia, Serralunga di Crea, Grignolino
del Monferrato Casalese, 2006;Tenuta
San Lorenzo, Novi Ligure, Gavi, 2006;
Tenuta San Martino, Altavilla M.To: Pie-
monte Chardonnay, Saint Martin Aff.
Barrique, 2004, Barbera del Monferra-
to, 2004; Tenuta San Pietro, Tassarolo,
Gavi, San Pietro, 2006;Tenuta San Se-
bastiano, Lu Monferrato, Monferrato
Rosso, Dalera, 2003; Valditerra Laura
Az.Agr., Novi Ligure, Gavi, Vigna del La-
go, 2006; Vecchia Cantina Sociale di Ali-
ce Bel Colle - Sessame, Dolcetto d’Ac-
qui, 2006; Verrina Nicolò Az. Agr., Pra-
sco, Dolcetto d’Ovada, Vigna Oriali,
2005; Vicara Az. Agr., Treville, Barbera
del Monferrato Superiore, Cantico del-
la Crosia, 2004;

Vigne Regali, Strevi: Dolcetto d’Acqui,
Argusto, 2004, Dolcetto d’Acqui, L’Ardi’,
2006, Brachetto d’Acqui Spumante, Ro-
sa Regale, 2006, Brachetto d’Acqui
Spumante, Vigne Regali, 2006, Barbe-
ra d’Asti Superiore, Banin, 2004.

Concluso il 33º concorso enologico “Premio Marengo doc”

Anffas e servizio civile
Acqui Terme. L’Anffas di Acqui Terme che opera nell’Acquese dal 1983 par-

tecipa alla selezione di volontari/e per il servizio civile nazionale, che offre una
opportunità a ragazze e ragazzi in età tra i 18 e i 28 anni non compiuti alla
scadenza del bando. I volontari potranno fare domanda per il progetto “Con
noi 2007” che vedrà impegnati i volontari in azioni di supporto alle famiglie con
disabili a casa a scuola ed supporto dell’attività dell’associazione in genere. I
posti disponibili per questo progetto sono 2. Occorre affrettarsi a fare doman-
da in quanto il bando scade il giorno 12 luglio 2007 alle ore 14.

Le domande devono essere consegnate presso l’Anffas di Acqui, ovvero
presso l’abitazione della presidente Mirella Scovazzi in via Moribondo 94 ad
Acqui Terme. Si ricorda che il servizio civile ha una durata di 12 mesi, con ini-
zio presumibile tra settembre e ottobre 2007, e prevede un servizio di 30 ore
settimanali ed una corresponsione di una indennità di circa 430 euro mensili.

Ulteriori informazioni possono essere fornite sempre dalla presidente del-
l’Anffas al numero 0144 323407 o reperite sul sito: www.serviziocivile.it.
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CASSINE

Classe 3ª A: alunni 17, li-
cenziati 17.

Alemanni Marco (O), Barbe-
ris Ilaria (S), Ciriotti Francesca
(B), Eftimova Simona (S), Fata
Miriam (B), Foglino Paolo (D),
Gotta Alessio (O), Ivaldi Chri-
stian (B), Modonesi Gianluca
(S), Moscheni Alessio (S), No-
gara Francesco Mattia (B),
Prazzoli Alessandra (S), Sardi
Giulia (O), Sirio Gianluca (O),
Traverso Desirée (B), Voci Mar-
tina (B), Zazzaro Martina (S).

Classe 3ª B: alunni 18, li-
cenziati 18.

Bardone Alessandra (S),
Beccati Alice (B), Bongiovanni
Andrea (O), Botto Stefano (S),
Bouchfar Laila (B), Branduar-
di Luca (D), Bruscia Cristina
(B), Capizzi Lorena (S), Di Dol-
ce Francesca Camilla (B), Ere-
min Edoardo (S), Gamalero
Nicolò (S), Giachero Camilla
(B), Gotta Gianmarco (B), Mo-
retti Davide (O), Pastorino An-
drea (O), Porta Nicola (S),
Schenone Andrea (S), Toselli
Giorgia (B).

RIVALTA BORMIDA

Classe 3ª A: alunni 14, li-
cenziati 13, non licenziati 1.

Agosta Ginevra (D), Anniballi
Eleonora (B), Belkasmi Fatna
(S), Buttiero Davide (O), Cairo-
li Federico (S), Grasso Sara

(O), Guerrina Fabio (O), Mani-
ni Paolo (O), Merlo Roberto (B),
Moscoso Briones Wladimir A.
(S), Piccardo Maria Clotilde (D),
Ragazzo Daniele (S), Scala-
brin Camilla (O).

Classe 3ª B: alunni 17, li-
cenziati 17.

Accatino Andrea (S), Bolfi
Alessia (B), Ferlisi Stefania (B),
Gaviglio Marco (S), Grandi Da-
nilo (B), Greggio Thomas (S),
Hadi Yassine (S), Maggio
Edoardo (S), Padula Alessio
(S), Paschetta Luca (O), Persi-
co Alex (S), Polotto Elisa (S),
Santamaria Serena (D), Sfata-
ni Antonella (B), Sgura Mirella
(D), Subrero Stefano (B), Ti-
randi Amedeo (O).

BISTAGNO

Classe 3ª: alunni 24, licen-
ziati 22, non licenziati 2.

Asselti Riccardo (S), Baro-
sio Luca (B), Baruzzo Danilo
(B), Bisceglie Tiziano (S), Bra-
vadori Enrico (D), Bruno Fede-
rica (O), Cappelli Maria Loreley
(B), Colombo Alessandra (D),
Cresta Elena (B), Cristofalo
Carmine (S), Ferrando Ema-
nuela (B), Ganci Vincenza (S),
Kozova Kristina (S), Lequio Giu-
lia (O), Panzin Irene (B), Poggio
Jessica (B), Ravetta Stella (D),
Schialva Lorenzo (B), Serven-
ti Alessio (B), Temelkova Emilija
(B), Testa Paola (B), Verdino
Simone (B).

SPIGNO MONFERRATO

Classe 3ª: alunni 15, licen-
ziati 15.

Becco Martina (D), Bocchino
Angelica (O), Bonifacino Marti-
na (O), Bosio Sabrina (S), Gal-
lo Jessica (S), Gjorgjiev Daniel
(O), Jaswinder Kaur (O), Mana-
ra Simona (S), Marenco Miche-
la (O), Mischiati Martina (S), Na-
geli Sharon (B), Para Valentina
(O), Pesce Maurizio (S), Sch-
lapfer Sarah (B), Sirio Mirko (S).

MONASTERO B.DA

Classe 3ª: alunni 14, licen-
ziati 14.

Cane Martina (S), Cantarel-
la Alberto (S), Ciancio Giorgia
(D), Cresta Monica (O), Gia-
retti Luigi Antonio (D), Gicor-
geva Ana (B), Mascarello Mar-
tina (O), Perrone Maurizio (B),
Poggio Maurizio (D), Polello Si-
mone (B), Rivetti Rossella (B),
Rizzoglio Monica (S), Taschet-
ti Riccardo (O), Venturino Ti-
ziana (B).

CORTEMILIA

Classe 3ª A: alunni 16, li-
cenziati 16.

Bogliacino Elena (O), Bon-
giovanni Giulia (B), Cresta Pao-
lo (B), Diotti Luca (D), Dotta Ni-
colas (S), Gallo Davide (S), Gal-
lo Martina (O), Gallo Simone
(S), Garrone Martina (O), Isnar-
di Riccardo (D), Mollea Ales-
sia (S), Oddo Laura Maria (B),
Rizzo Massimo (B), Savi Ales-
sandro (S), Viglino Francesca
(O), Zaottini Tommaso (O).

Classe 3ª B: alunni 14, li-
cenziati 13, non licenziati 1.

Baldi Marianna (O), Bertone
Amedeo (O), Brusco Giulia (O),
Cavolo Arianna (D), Danaj Alda
(B), Danaj Desantina (S), De-
castelli Juri (B), Ferrino Elisa
(S), Filante Matteo Giovanni
(O), Mossio Mirko (S), Petrini
Chiara (D), Zaccaria Michele
(S), Zailo Nevio (S).

Acqui Terme. A conclusio-
ne del corso di formazione
per “Educatore di Prima In-
fanzia” presso l’Enaip di Acqui
Terme, sono state organizza-
te alcune visite guidate pres-
so realtà significative e appo-
sitamente create per i bambi-
ni. L’obiettivo di tali uscite è
stato quello di arricchire il
percorso teorico-pratico di for-
mazione con alcuni esempi
sul campo di attività educati-
ve.

Una prima uscita è stata ef-
fettuata il 5 giugno scorso
presso la “Città dei Bambini”
di Genova, una struttura pro-
gettata su misura per l’infan-
zia, su concezione de “La
Citè des Sciences et de l’In-
dustrie” di Parigi. Gli allievi del
corso hanno potuto visionare
gli spazi destinati a bambini di
differenti età e partecipare
concretamente alle attività
che vengono ideate e propo-
ste ai bambini e alle scuole
che visitano la “Città”. Partico-
larmente interessanti sono
state le attività destinate alla
prima infanzia quali: i giochi
d’acqua, il cantiere edile, il
formicaio, i giochi sensoriali,
gli specchi deformanti e area,
molto significativa, destinata a
bimbi della fascia 2-3 anni, re-
centemente inaugurata. Il per-
sonale della Struttura è stato
molto cordiale e si è rivelato
disponibile nell’illustrare le at-
tività e nel far partecipi delle
stesse gli alunni ospiti.

Una seconda uscita si è
svolta l’11 giugno presso la
Ludoteca e “L’isola delle Sen-
sazioni” del Comune di Ales-
sandria. Questa seconda
esperienza, più circoscritta ala
nostra provincia, aveva l’obiet-
tivo di far conoscere le iniziati-
ve che il territorio mette a di-
sposizione per l’infanzia. In Lu-
doteca, l’educatore Bianco
Stefano ha illustrato le nume-
rose iniziative che gli operatori
organizzano per bambini e ge-

nitori: dai corsi di massaggio
infantile, ai seminari a tema, ai
numerosi giochi, alle attività
creative e di animazione che si
svolgono nei locali della Ludo-
teca, nel periodo invernale,
mentre, durante l’estate si
spostano nei vari quartieri del-
la città attraverso il Ludobus,
una sorta di Ludoteca itineran-
te che porta le attività più a
potata di mano per tutti.

È stata poi visitata L’Isola
delle Sensazioni, un giardino

in città, dove i bambini posso-
no sperimentare una serie di
attività volte a stimolare i cin-
que sensi, la motricità e l’e-
quilibrio, in assoluta sicurez-
za, accompagnati dai genitori
e seguiti dagli educatori.

Queste uscite sul territorio
sono state un interessante
modo per rielaborare il lavoro
svolto durante l’anno e ap-
prendere sul campo e dall’e-
sperienza di operatori che da
tempo lavorano nel settore.

Dai paesi della zona

I licenziati di terza media
SCUOLE MEDIE INFERIORI DELL’ACQUESE 

ANNO SCOLASTICO 2006-2007 
CLASSI 3e (esame di licenza)

SCUOLA alunni licenz. % non lic. %
Cassine 35 35 100 – –
Rivalta 31 30 97 1 3
Bistagno 24 22 92 2 8
Spigno Monferrato 15 15 100 – –
Monastero B.da 14 14 100 – –
Vesime – – – – –
Cortemilia 30 29 97 1 3
Totali 2006/2007 149 145 97 4 3

Interessanti visite guidate

Educatori Enaip per ludoteche
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Acqui Terme. Presso i l
Cantiere di proprietà della dit-
ta «Maggiolino S.r.l.», in Piaz-
za Maggiorino Ferraris, sono
stati ritrovati, durante gli scavi
per la realizzazione del piano
interrato di un edificio di civile
abitazione, reperti romani.

In particolare sono visibili
var i tratti di murature con
orientamenti diversi ed a
profondità differenti, in parte
crollati, ed in parte in buono
stato di conservazione.

Si stanno tuttora effettuan-
do lavori di scavo, con mac-
chine operatrici e manual-

mente, con diversi operatori.
Sono in corso tutte le valuta-
zioni e le indagini del caso,
con tecnici competenti, ed in
collaborazione con la Sovrin-
tendenza.

Il costruendo edificio, dove
sono stati scoperti reperti ar-
cheologici, si affaccia sulla
parte che fu via Nino Boxio,
quella che sino a poche setti-
mane fa costeggiava la piaz-
za dell’ex Foro Boario, spazio
in cui ci sono alberi storici,
per i quali i «Verdi» hanno
lanciato l’avvertimento: «Guai
a chi li tocca».

Ritrovate durante i lavori

Vestigia romane
in piazza M. Ferraris

Pubbliche assistenze
Due Pubbliche assistenze della provincia di Alessandria,

Croce Verde Murisengo e Valle Cerrina e Croce Bianca Acqui
Terme - aderenti all’Anpas, Associazione nazionale pubbliche
assistenze - hanno partecipato ad “Ali Verdi a Torino 2007” con
circa 50 volontari assicurando assistenza sanitaria e supporto
logistico. Sabato 30 giugno e domenica 1 luglio, al campo volo
di Collegno: due giornate in aeroporto con ingresso libero per
festeggiare il volo e cento anni di Croce Verde a Torino.
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Acqui Terme. Egle Migliardi ci ha in-
viato le sue impressioni sulla mostra di
Carlo Fornara: «Un brivido viola di vento
nel cielo rosa acceso della sera. Alti al-
beri dai rami esili ondeggiano alle folate
dell’Aquilone, titolo del grande quadro
scelto come manifesto della mostra al Li-
ceo Classico, dal titolo: “Carlo Fornara, il
cuore della valle”. Tutti possono vedere
nelle vie l’anziana donna curva sotto il
peso delle fascine che riscalderanno l’in-
verno, il focolare, la mensa fiorita di
sguardi grati.

Non accontentatevi della suggestione
malinconica di questa tela: salendo le
scale del liceo, potrete conoscerne altre
ancora più belle.

Carlo Fornara nacque a Prestinone di
Val Vigezzo nel 1871. Scrisse: “Io amo
appassionatamente la montagna, mia
culla, e mio costante oggetto di studio”.
Fedele a questa poetica ha titoli collegati
al ciclo delle stagioni: “Aprile (il ciliegio
fiorito)”: “Pomeriggio di marzo”; “Mattino
di maggio”.

“Alla fatica antica / della nostra gente, /
quando unico giogo era il bue / per il car-
ro e l’aratro. / La fame atavica / sempre
in agguato”. Permettetemi questo ricordo
da uno scritto di mio padre Giuseppe Mi-
gliardi, in omaggio alla sua memoria.

Nel quadro “Studio per la conquista
della terra” è centrale il sole, astro di fuo-
co; se ne percepisce la potenza irradian-
te ottenuta con pennellate dense, pasto-
se, materiche. I raggi sono spade che
penetrano nelle zolle affinché da esse
scaturisca l’immensa distesa fulva del
grano.

“Splendere sempre splendere ovun-
que: questo è il motto mio e del sole”
(Majakovskij). I contadini dissodano la
terra con attenzione sacrale, preparando
il nutrimento basilare dell’umanità, il pa-
ne color del sole, profumato come un
campo di fiori dopo la pioggia.

Nel quadro “A giornata finita” al centro
della tela si dilata il candore della casa
color bianco latte, altro nutrimento terre-
stre. Vi convergono i passi e i desideri di
coloro che tornano; gli alberi sono pen-
nellate di un verde quieto, avvolgono di

silenzio la casa-rifugio, calore nido.
Un titolo suggestivo: “Ultimi splendori

di ottobre”. Il bosco arde di rigoglio por-
porito, le foglie sono colme di colore co-
me acini di succo. La Natura rifulge, ogni
cosa ha la tinta morbida dell’ambra. Chi
conosce queste valli montane mi assicu-
ra che dinanzi a questi quadri ne riassa-
pora l’atmosfera. Monti di pace e di luce,
la bellezza della Natura è più maestosa
di ogni bellezza umana. Mi viene in men-
te un passo del Vangelo: “Guardate i gigli
dei campi: non tessono, non filano, ma la
loro veste è più splendente di quella dei
re”.

La Natura si carica di simbolismo,
echeggiando lo stile di Segantini, con cui
Fornara collabora, dichiarandosi “umile
aiutatore”.

Ed ecco il raffinato cromatismo lilla e
grigio perla del quadro “Da una leggenda
alpina”: donne avvolte in tuniche ondeg-
giano tra i rami degli alberi, le vesti si at-
torcono in volute ciliestrine che, forse, al-
ludono ai lacci interiori delle anime az-
zurre e malinconiche. Alle loro spalle, an-
che le case di pietra perdono stabilità,
dissolvendosi in grigi chiarissimi e lucen-
ti. Il vento dell’inquietudine fa rabbrividire
l’anima.

Altrettanto scavati interiormente sono i
bellissimi autoritratti: ben pochi possono
dipingere uno a 90 anni, con mano ferma
e sguardo lucido. Fornara ne visse 97.
Altro modo di autorappresentarsi è nel
quadro “Il mio studio”: il pittore non c’è,
ma le tela che campeggia al centro, è
come l’anima dell’artista. Colpisce un pri-
mo piano giovanile a carboncino: un vol-
to allungato, baffi spagnoleschi, espres-
sione stralunata da Don Chisciotte.

L’artista è un avventuriero dello spirito,
le sue lotte contro i mulini a vento dell’in-
differenza possono avere esito positivo,
quando ci creano opere che sanno coin-
volgere testa e cuore.

Così è nel quadro “La pazzia (La so-
rella Marietta con il matto del paese)”.
Emerge da un fondo oscuro, che allude
alla mente umana, il pallore ambrato del-
la giovane donna. Grandi occhi cupi fis-
sando il vuoto straripante di visioni, la

bella bocce carnosa non sorride. L’abito
è nero e bordeaux, dolore e sangue. Alle
sue spalle, un viso dallo sguardo febbri-
le, labbra tese in un ghigno. Ricorda le
inquietudini oscure di Goya, in particola-
re “La famiglia di don Luis” dove c’è un
uomo con fascia bianca sulla fronte, ride
di un riso folle.

Per acquietare le paure, ancora e
sempre la Natura, in notturni idilliaci: nel
pastello “Verso la pace” le case del vil-
laggio sono vicine come sorelle, hanno
comignoli fumanti in promesse di tepore.
Immagino i loro interni: “quel fiore viola
sopra il caminetto / la vecchia lito di una
vecchia in nero, sul libro aperto / briciole
di tabacco e nel caminetto quel ceppo /
non ancora consumato” (Giulio Maffeo).

In “Quiete lunare” piccole case bian-
che nel grande bosco nero, e una nuvola
candida come irradiazione divine. In pri-
mo piano, un sentiero ben tracciato: fi-
nalmente la via è trovata, verso la rina-
scita interiore.

Un augurio per tutti, dal poeta Shelley:
“Qui rami di pino / cantano antichi canti
in gioia nuova”».

Scritte da Egle Migliardi

Impressioni poetiche in margine
alla mostra antologica di Fornara

Acqui Terme. Fernando
Eandi, «Segni e poesia»: ac-
querelli, pastelli, incisioni.
Questo il biglietto da visita
della mostra che Cavatore
ospiterà, a casa Felicita,
dall’8 luglio al 2 settembre,
con cerimonia di inaugurazio-
ne prevista verso le 18 di sa-
bato 7 luglio. Prevista la pre-
senza di personalità del mon-
do della cultura, dell’arte, del-
le istituzioni, appassionati del-
l’incisione e della pittura, po-
polazione. Nell’esposizione
sono riunite  opere  che costi-
tuiscono gran parte dell’atti-
vità, a livello incisorio, dell’ar-
tista torinese. L’avvenimento,
a cura del collezionista Adria-
no Benzi e Gianfranco Schial-
vino, è da collocare legittima-
mente nel novero delle inizia-
tive interessanti tra quante si
producono, non solamente
nell’Acquese, nella stagione
culturale  del 2007. Importan-
te al punto che il catalogo è
destinato a rimanere testo ba-
se per gli studi sulle rare ed
inedite sinfonie di segni e co-
lori di Eandi e riferimento bi-
bliografico irrinunciabile.

Una mostra grande per il
numero e la qualità delle ope-
re esposte, ancora di più per
l’argomento che l’ha ispirata.

Una rassegna che fa intende-
re, con evidenza, che è arri-
vato il momento della rivaluta-
zione dell’arte incisoria. Arte
difficile poiché l’incisore, co-
me il pittore o lo scultore, non
ha la visione e il controllo co-
stante del suo lavoro, che de-
ve eseguire fra continue in-
certezze e rischi. Ma, l’incisio-
ne, come è possibile stimare
alla mostra di Cavatore, è ca-
pace di una forza espressiva
che raggiunge quella della
stessa pittura e può generare
capolavori di insuperata po-
tenza.

La mostra, come suggerito
da Benzi, si propone di con-
durre il visitatore che varca la
soglia di Casa Felicita a co-
gliere tutta la suggestione de-
rivata dalle opere di Eandi  e
si avvale di servizi che agevo-
lano la comprensione del per-
corso del maestro torinese.
Molto curato anche l’aspetto
dei servizi aggiuntivi alla mo-
stra. Primo fra tutti il laborato-
rio didattico di incisione a
punta secca, aperto nel po-
meriggio di ogni domenica
per tutta la durata della mani-
festazione, per proporre  inte-
ressanti relazioni sulla storia
dell’incisione.

C.R.

Dall’8 luglio al 2 settembre a Cavatore

Segni e poesia
di Fernando Eandi

Musica e arte a Battagliosi 
La pro-loco Battagliosi Albereto (Molare), giovedì 12 luglio

alle ore 21 presso la propria sede organizza una serata ecce-
zionale per un pubblico di tutte le età. Canteranno le Freedom
Sisters l’ormai sempre più famoso coro Gospel diretto dal Mae-
stro Daniele Scurati. Nel corso della serata inoltre verranno
presentati i ritrovati quadri Naif dell’ormai scomparso pittore
molarese Bartolomeo Bottino in arte ‘’Mimetto’’. Allo stesso pit-
tore è stato dedicato un libro che verrà distribuito agli interes-
sati sempre nel corso della serata. Pesche locali condite con
ottimo vino e tante delizie e dolciumi accompagneranno lo
svolgimento della manifestazione.
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Acqui Terme. Un’annata si
chiude, un’altra annata si
apre. È il Rotary che continua,
sempre r innovandosi pur
mantenendo fede ai principi
che ne ispirano le finalità di
servizio proprie del Club. Nel-
la serata di domenica 1º lu-
glio, nella cornice del Grand
Hotel Nuove Terme, si è svol-
to il passaggio del testimone
della presidenza del Rotary
Club Acqui Terme dall’impren-
ditore Adriano Benzi al medi-
co Piero Iacovoni, primario
della Divisione di chirurgia
dell’ospedale di Acqui Terme.
La consegna del collare e del-
la spilla, segni della presiden-
za rotariana con la campana
ed il martelletto, è avvenuta
verso le 19,30. Piero Iacovoni,
persona di non molte parole,
ma di grandi sentimenti, fatti-
vo e discreto, da tutti stimato
per la sua professionalità,
onestà e correttezza si appre-
sta con entusiasmo a rappre-
sentare il club. Primo atto del-
la presidenza di Iacovoni è
stato quello di consegnare a
Benzi il riconoscimento «Paul
Harris Fellow».

Con il passaggio delle con-
segne, Benzi cede la guida
del sodalizio acquese chiu-
dendo un’importante espe-
r ienza rotar iana e di vita.
Contestualmente c’è stato il
cambiamento della presiden-
za del Rotaract Monferrato
(nuovo club comprendente
Acqui Terme, Nizza e Canelli)
da Stefano Ricagno a Chiara
Montaldo. Un momento di no-
tevole interesse è stato quello
della consegna della massi-
ma onorificenza del Club: il
Paul Harris, dal nome del fon-
datore del Rotary, al prof. Geo

Pistarino. In ogni attimo della
cerimonia, l’opera del prefet-
to, Franco Zunino, è valsa a
produrre la perfetta prepara-
zione dei momenti di prestigio
effettuati dal Club.

Prima del passaggio delle
consegne ed il saluto ai soci,
alle autorità, all’assistente del
governatore Piero Montaldo,
ai past governor Enrico Piola
e Vincenzo Rossi con rispetti-
ve signore oltre che ai presi-
denti di Rotary Club della pro-
vincia, Benzi ha presentato
una relazione della linea di
conduzione della sua annata
a guida del Rotary. Program-
ma originato dal motto del
presidente internazionale, Bill
Boyd, in cui si afferma «Apria-
mo la via». «Il Rotary non può
risolvere tutti i problemi del
mondo, ma i soci, in quanto
leader, possono e devono in-
dicare le strade per la loro ri-
soluzione. Ma, chi è il leader?
È colui che ha la capacità di
persuasione», ha affermato,
tra l’altro Benzi.

Quest’ultimo ha quindi sot-
tolineato, con un poco di com-
mozione: «L’anno rotariano
2006/2007 è trascorso in un
attimo senza fatica per me,
con grandi soddisfazioni ed
un arr icchimento interiore
grazie al gruppo del consiglio
direttivo che mi ha coadiuva-
to. Una magnifica e grande
squadra e non lo dico con la
retorica dei discorsi classici di
fine mandato». Quindi, in ordi-
ne alfabetico, l’elenco dei no-
mi dei «grandi» che hanno
contribuito, ad effettuare tante
ed importanti iniziative. A co-
minciare, in ordine alfabetico,
come sottolineato da Benzi:
«Turi Ferreri il mio grande ap-

poggio per la comunicazione
e quant’altro mi servisse;
Giorgio Frigo, grande collabo-
ratore oltre al direttivo impe-
gnato per la buona riuscita
del Premio Acqui; Giampi
Gallo, caro amico a cui mi so-
no rivolto ogniqualvolta mi è
stato necessario; Elisabetta
Fratelli Franchiolo, insuperabi-
le, stimata e capace tesoriere;
Piero Iacovoni, a cui fra poco
cederò le consegne, che da
vero rotariano sempre pronto
ad ottemperare alle esigenze
del Club con abnegazione e
vera amicizia; Bruno Lulani, la
sua esperienza e razionalità,
l’abitudine a decidere le cose
importanti sono state determi-
nanti; Filippo Piana, il vice
presidente, dalla cui esperien-
za rotariana ho avuto sempre
un punto di riferimento, per
l’organizzazione di eventi con
personaggi di grande cari-
sma. Quindi l’amico Raiteri e
Franco Zunino, impareggiabi-
le prefetto, la sua preziosa
collaborazione ha fatto in mo-
do che tutte le manifestazioni
siano logisticamente riuscite;
Pino Avignolo, che non ha fat-
to parte del direttivo, ma co-
me presidente del Premio Ac-
qui di incisione ha condiviso
con noi quasi tutte le riunioni.
Senza dimenticare i soci ono-
rari, Enrico Piola cui mi sono
rivolto quando ho avuto incer-
tezze sul come agire in deter-
minate situazioni, ricevendo
sempre risposte sagge e riso-
lutive».

Di seguito, il passaggio del
collare a Iacovone e la com-
posizione del nuovo direttivo
con Elisabetta Fratelli Fran-
chiolo, Adriano Benzi, Franco
Zunino, Giorgio Borsino, Bru-

no Lulani, Luca Negrini e Pino
Avignolo. Per finire, la «convi-
viale», cena rallegrata dal
gruppo musicale «Renato e i
masters», che con musica dal
vivo e brani anni interpretati
da Paola e Renato ha reso
piacevole il momento enoga-
stronomico della serata. C.R.

Acqui Terme. Durante la
riunione del Rotary Club Ac-
qui Terme, avvenuta al Grand
Hotel Nuove Terme, nel tardo
pomeriggio di domenica 1º lu-
glio, dedicata al passaggio di
consegne della presidenza
del sodalizio tra Adriano Ben-
zi e Piero Iacovoni, sono stati
assegnati due riconoscimenti
«Paul Harris Fellow». Cioè l’o-
norificenza che il Rotary con-
ferisce a chi si è particolar-
mente distinto, con la sua
professione e testimonianza,
a contribuire al diffondersi
della comprensione e delle
relazioni amichevoli fra gli
esponenti delle varie attività.

Il «Paul Harris Fellow» è
stato consegnato dal presi-
dente Benzi al professor Geo
Pistarino, docente, professore
emerito che ha percorso il
curriculum della carriera uni-
versitaria presso l’Università
di Genova fino alla Cattedra

di Paleografia e Diplomatica e
poi di Storia medievale, presi-
de della facoltà di lettere dal
1979 al 1990, che ha realiz-
zato oltre ottocento pubblica-
zioni storiche e scientifiche.
Una personalità acquese di
grande prestigio, di grande
valore scientifico. «È un im-
menso onore per il nostro
club offrire un segno di rico-
noscimento ad una così ec-
celsa personalità», ha ricor-
dato Benzi.

Appena insediato, Iacovoni
ha iniziato la sua presidenza
conferendo ad Adriano Benzi
(presidente rotariano 2006/
2007) il «Paul Harris Fellow»
per «l’annata rotariana appe-
na conclusa, condotta con
tanta passione, intelligenza e
maestria, un presidente ispi-
rato ed illuminato».

Utile premettere, che anche
attraverso il riferimento sull’at-
testazione rotariana, il ricono-
scimento va diviso con la mo-
glie Rosalba. Sono beneme-
renze, come scritto sul docu-
mento, «che hanno una spie-
gazione: assieme ad Adriano
c’è sempre presente la mo-
glie, la grande Rosalba, atten-
ta premurosa, affettuosa, sor-
ridente». Benzi, da sempre ha
partecipato alla vita del club;
è stato sempre vicino a tutti i
presidenti, prestando la sua
preziosa collaborazione e ma-
turando meriti e benemeren-
ze.

Nella conduzione e gestio-
ne delle attività rotariane ha
portato le sue capacità deri-
vanti dalla sua grande espe-
rienza di imprenditore, della
sua grande passione per l’ar-
te e per il collezionismo.

C.R.

Alla presidenza del Rotary Club acquese

Ad Adriano Benzi subentra Piero Iacovoni
Due riconoscimenti
“Paul Harris Fellow”

Piacevole telefonata da Alassio
Acqui Terme. Una piacevolissima sorpresa. Lunedì 2 luglio,

nel primo pomeriggio, siamo stati contattati da Franca Duran-
do, che L’Ancora ha fatto tornare agli onori della cronaca pub-
blicando l’articolo “1959: un anno cantante”. Franca Durando in
quell’anno si era esibita con successo al concorso della Rai
Voci nuove. Abbonata a L’Ancora, avendo mantenuto più di
un’amicizia acquese anche se risiede ad Alassio, ha letto con
commozione e con piacere la notizia che riguardava anche lei
e quei mitici anni “cantanti”. Una voce ancora cristallina e molto
giovane, numerose frasi in lingua acquese ad annullare distan-
ze ed a instaurare un buon rapporto di “conterranei”, quindi una
frase buttata lì “I miei amici mi hanno chiesto se avevo cambia-
to nome...”. Un’occhiata al testo e tutto era a posto, un’altra alla
didascalia sotto la foto ed ecco spiegato l’arcano. Qualche di-
spettoso genietto tipografico ha fatto diventare Anna il nome
della Durando sotto la foto. Ce ne siamo scusati con l’interes-
sata, che non voleva la pubblicazione della precisazione. Ma
l’abbiamo fatta ugualmente colpiti dalla sua gentilezza e dalla
sua simpatia. Auguri Franca e complimenti.
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Acqui Terme. Un luogo della memo-
ria che viene continuamente oltraggiato.
Non sembra possibile ad Acqui, ma è co-
sì.

È quello prossimo alla sezione acque-
se dell’Associazione Combattenti e Re-
duci, che ha sede nel Palazzo del “Liceo
Saracco” in corso Bagni.

Stanze cariche di memoria, tra vessilli
tricolori e una grande immagine fotografi-
ca che mostra Saracco, nel cimitero
ebraico, che rende omaggio al benefatto-
re e amico Jona Ottolenghi.

Un esempio di rispetto.
Quello che manca oggi nei confronti

dei reduci del secondo conflitto mondia-
le. Gente che ha combattuto in Jugosla-
via, in Russia, in Africa, che ha fatto l’e-
sperienza della prigionia. E che ha visto
tanti compagni morire.

La scorsa settimana l’ennesimo episo-
dio, purtroppo non il primo.

Nella notte tra mercoledì 27 e giovedì
28 giugno due vetri infranti: quello del-
la bacheca che si trova a pochi metri
dall’ingresso della scuola (e, da pochi
giorni, dell’ antologica dedicata a Car-
lo Fornara), e poi della finestra dello
studio che accoglie il labaro dell’asso-
ciazione.

“Il problema - afferma il prof. Mariscot-
ti, presidente dell’associazione combat-
tenti - nasce dalla siepe che occulta il
vialetto che da Corso Bagni conduce al-
l’interno del giardino: siamo a pochi metri
da Piazza Italia, ma si tratta di una zona
incustodibile, un’area inspiegabilmente
“franca”, che è diventata un luogo fre-
quentatissimo da parte di alcuni giova-
nissimi.

“Forse un po’ troppo esuberanti, o
chissà, proprio maleducati. Infatti mi pare
difficile pensare – in tutta franchezza, ad
un ‘movente’ politico”.

Sta di fatto che le panchine si sono ri-
coperte di scritte indelebili, il che non è
già bello, e ora si ripetono questi ingiusti-
ficati atti di vandalismo.

Quindi una richiesta.
“Non è possibile installare una teleca-

mera anche a vantaggio di chi ha com-
battuto per la Patria? Se continueremo di
questo passo non resterà che chiudere,
con rammarico e a malincuore, i battenti
della nostra sezione”.

Comprensibile lo sfogo, raccolto telefo-
nicamente in redazione, che giriamo agli
organi competenti e agli amministratori
da poco insediatisi a Palazzo Levi.

G.Sa

Lo sfogo del prof. Mario Mariscotti

Vetri infranti i reduci protestano
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Acqui Terme. Ultime ore
per visitare, sotto i portici di
Via XX Settembre, la ottava
Biennale Internazionale del-
l’Incisione, apertasi due setti-
mane fa.

Per chi non ha sinora trova-
to il tempo per contemplare le
opere, un ultimo appello, che
sicuramente gratificherà chi si
appresta alle plance.

Per chi ha già gustato tanti
capolavori, la possibilità di ri-
vederli in parata, con una se-
conda osservazione che met-
terà in luce i più fini dettagli
sfuggiti al primo sguardo.

La fiera di San Guido, che
incalza con i suoi caratteristici
banchetti, mette implicitamen-
te il suggello all’esposizione
che per la verità, viste le ope-
re inviate da tutto il mondo, e
l’altissima qualità delle stes-
se, meritava di offrirsi all’at-
tenzione del pubblico ancora
per qualche settimana.

Sarà per la prossima edi-
zione, la nona, nel 2009.

Nel frattempo - aperti i bat-

tenti il 23 giugno - il premio
acquese, (che ha fatto regi-
strare le prime partecipazioni
da Iran e India, confermando
la popolarità della manifesta-
zione in Giappone, Americhe
e Nord Africa: 50 paesi rap-
presentano – con 650 incisio-
ni e 150 ex-libris - tutti i conti-
nenti) è riuscito a far sistema
con l’Antologica di Palazzo Li-
ceo Saracco (apertasi il 30
giugno) e poi con l’esposizio-
ne di Casa Felicita, che pro-
prio sabato 7 luglio sarà inau-
gurata a Cavatore, con le
opere di Eandi.

Tre sabati d’arte nella città
della Bollente, raddoppiando
l’offerta al turista innamorato
di cultura.

Un successo per Acqui
Il bilancio per il Dott. Giu-

seppe Avignolo, presidente
dell’Associazione della Bien-
nale, si può già tracciare. Ed
è assai positivo.

Se è vero che il successo
in parte deriva dall’ ”esterno”,
dagli artisti, che hanno credu-

to nel lavoro serio delle giurie
acquesi, importante, sull’altro
versante, la pianificazione or-
ganizzativa.

“L’esposizione – attraverso i
pannelli modulari ideati dal-
l’architetto Antonio Conte - è
scesa in piazza, en plain air,
nel cuore stesso della città”.

E questo non solo pone fi-
ne al problema, che era sorto
in passato, dell’allestimento in
luoghi non sempre “vocati al-
l’arte” (tutti ricordiamo la limi-
tata ospitalità della ex Kaima-
no nelle estati calde e afose)
ma stabilisce simbolicamente
un’unione stretta tra città &
Biennale, ampliando il nume-
ro dei fruitori e aprendosi,
dunque, al grande pubblico.

“In tal modo ci sembra che
la comunicazione artistica,
già di per sé capace di supe-
rare le difficoltà della lingua e
della politica, possa più age-
volmente esplicarsi e coinvol-
gere quelli che non amano o
non frequentano le sale di
esposizione, le gallerie o i

musei”.
Uno sforzo economico non

di lieve rilevanza quello soste-
nuto dall’Associazione, ma
che conferisce un futuro sere-
no al concorso acquese.

Intorno alle incisioni
Ma il visitatore ha sicura-

mente gradito tanto il curatis-
simo catalogo (edito dai tipi di
Mazzotta: il volume, in italiano
e inglese documenta in due
sezioni le opere incisorie del
“Premio Acqui” e gli ex-libris
partecipanti al Concorso “Ac-
que termali” e comprende an-
che un testo di Elena Pontig-
gia sul ciclo delle Metamorfosi
di Picasso), quanto il sito ac-
quiprint.it, che è diventato una
finestra con cui tutto il mondo,
davvero, ha potuto guardare
ad Acqui e alla sua manife-
stazione.

Nelle pagine telematiche
(trilingui: italiano, inglese e
spagnolo) la sua storia, i vin-
citori e i segnalati edizione
dopo edizione, e ovviamente
tante riproduzioni in altissima

qualità digitale, e poi ancora
la ricca sezione news che ha
aggiornato gli utenti riguardo
“l’avanzamento“ dei lavori.

Dunque è stata questa, for-
se più di altre, una edizione
marcata dal segno positivo
delle sinergie: Rotary Club,
Comune di Acqui Terme, Re-
gione Piemonte e Provincia,
Fondazione CRT e tutti gli al-
tri sponsor hanno lavorato per
conseguire un risultato che
davvero si può valutare diret-
tamente, tangibile - ancora
per poche ore – sotto i portici
di via XX settembre.

Per chi non potesse com-

piere la visita la Biennale dà
sempre appuntamento al suo
Museo (affidato al dott. Gior-
gio Frigo, curatore onorario, e
alla Dott.ssa Patrizia Uccelli,
responsabile della collezione)
che cataloga più di 3000 ope-
re nelle più diverse tecniche,
presso il Polo Museale del
Castello.

Presto qui, alle opere dei
vecchi vincitori, e a quelle dei
maggiori incisori italiani (Bar-
bisan, Beuchat, Calandri, Ca-
stellani, Della Torre, Donna,
Mastroianni, Spacai, Napo-
leone, Kantor, Ruggeri, Sca-
no, Locci, Facchinetti, Ferroni,
Mezzadra, Menegon, Morena,
Missieri, Rampinelli, Aime,
Cotugno, Disertori, Quadrio,
Turria, Ceschin, Zaiiani; note-
vole anche la collezione di
Maestri stranieri) si aggiunge-
ranno quelle premiate nel
2007.

Esse, lo ricordiamo, vedono
come autori Sandro Brachitta
(Italia), “Premio Acqui”; Arichi
Yoshito (Giappone), “Premio
Speciale Giuria”; Donald Fur-
st (USA), “Premio Consorzio
Brachetto d’Acqui”, Cleo
Wilkinson (Australia), “Premio
Acquisto”; Mari Tashiro (Giap-
pone), “Premio Acqui Giova-
ni”.

G. Sa

Sotto i portici di via XX Settembre

Ultime ore per la Biennale incisione

MELAZZO
SABATO 7 LUGLIO 2007

PRO LOCO MELAZZO • ETP • REGIONE PIEMONTE • COMUNE DI MELAZZO

Festa di San Guido
PPRROOGGRRAAMMMMAA

ORE 17.00 Santa messa

ORE 17.30 Processione

ORE 19.00 Cena a base di ravioli, salsiccia,
braciole, patatine e vino buono

ORE 21.00 Serata danzante con l’orchestra “Arcobaleno”

PRESSO IL CAMPO SPORTIVO
Acqui Terme. Tra gli Artisti

presenti alla VIII Biennale In-
ternazionale per l’Incisione –
Premio Acqui 2007, interes-
sante sapere qualcosa di più
di Pino Finocchiaro.

Nato a Catania, studente al-
l’Istituto d’Arte, poi allievo ai
corsi internazionali di tecnica
dell’incisione ad Urbino sotto
la guida dei maestri Brusca-
glia e Ceci, Finocchiaro è arti-
sta internazionale, capace di
trasmettere col suo segno
preciso ed accurato la perce-
zione del paesaggio: che si
tratti del paesaggio caldo e
sensuale della Sicilia -“terra
natia” – del percorso meditati-
vo delle colline umbre, delle
impressioni urbane di Milano
sino ai recenti ritratti di Los
Angeles e di New York. Eppu-
re le acqueforti-acquetinte del
maestro Finocchiaro, per via
delle sue doti incisorie, si op-
pongono alla sciatta e svagata
esistenza delle megalopoli, ri-
portano sulla carta l’inconscia
dimensione classica. La per-
fetta conoscenza delle tecni-
che di incisione, si riflette an-
che nell’opera presente alla
VIII Biennale: valori di esattez-
za, visibilità, molteplicità – per
dirla con Calvino – si leggono
tra le trame della sua ac-
quaforte. Un Crepuscolo dolo-
roso e vivo; alla luce cadente
ed alle nubi si contrappongo-
no sull’arida terra l’albero ve-
getante ed i rovi: il dramma si
evolve verso la destra dell’o-
pera in una speranza. Una for-
ma non fine a se stessa, c’è il
rapporto con la condizione
umana, l’angoscia esistenzia-
le, ma – essendo Finocchiaro
un artista vero che va oltre le

cose – anche la sua tensione
verso il superamento; ritrovia-
mo qui il “significato”, evocato
più volte dal professor Bellini-
nella magistrale lezione tenuta
in occasione della presenta-
zione della Biennale.

Il paesaggio di Pino Finoc-
chiaro, al centro di tutta la sua
opera, è luogo sognato e per-
duto ma interpretato poetica-
mente e ritagliato attraverso il
suo fare di artista. L’atmosfera
che avvolge e partecipa è re-
sa con la tecnica dell ’ac-
quaforte, a cui Finocchiaro ha
aggiunto un ulteriore passag-
gio di acquatinta: come a
rinforzare il drammatico pulvi-
scolo atmosferico di chiaro-
scuro e a sottolineare la vio-
lenta esplosione della luce,
l’elemento chiave dell’interpre-
tazione poetica.

L’acquaforte è, tra le tecni-
che esistenti, quella che più si
collega alla tradizione del pas-
sato generando sulla lastra un
segno profondamente inciso
dall’acido e sulla carta un trat-
to intenso. Sul rame, su cui
l’artista disegna direttamente,
dopo averlo opportunamente
preparato di cera, il segno
crea la trama di bianchi e neri;
la morsura, l’acido in cui viene
immersa la lastra, a seconda
del tempo di immersione, inci-
de poco o profondamente
quel segno. L’acquatinta con-
siste nello spargere minuscole
particelle di bitume o colofonia
(pece greca) che con il calore
creano un fitto reticolato, più o
meno scuro secondo i tempi
di morsura. Il soggetto è poi
affidato alla riproduzione, e
per ogni esemplare è un ritua-
le che si compie.

Artista internazionale

Pino Finocchiaro
alla Biennale acquese
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Acqui Terme. La delibera
del Consiglio regionale sull’e-
dilizia sanitaria, stabilita nella
seduta del 19 giugno, rappre-
senta una mortificazione per
la popolazione di Acqui Terme
e quella dei Comuni del suo
comprensorio. Si è trattato di
investimenti per 3 miliardi e
700 milioni di euro nel triennio
2007/09 per costruzioni di
nuovi ospedali e adeguamenti
di strutture sanitarie già esi-
stenti. Un diluvio di euro sta
per bagnare le stutture sanita-
rie piemontesi e neanche una
sola goccia dei finanziamenti
è prevista a favore della citta-
della sanitaria di Acqui Terme.
Per la città della Bollente la
somma a disposizione per i
prossimi due anni, rispetto ai
3.700.000.000 di euro, vale a
dire ben 7.164.199.000.00
(settemila centosessantaquat-
tro miliardi e 199 milioni di
vecchie lire), è 0,000,000 (ze-
ro, tante volte zero), che vista
da ogni par te corrisponde
sempre a nulla.

«L’approvazione della deli-
bera è necessaria – si legge
in un comunicato dell’Ufficio
stampa del Consiglio regiona-
le – per procedere alla stipu-
lazione dell’Accordo di pro-
gramma tra Stato e Regione,
che avverrà a Roma». Ma, se
per Acqui Terme si tratta di
zeri, alla popolazione può in-
teressare qualcosa, se non il
fatto di essere stata dimenti-
cata? La delibera è passata
con 33 sì (Ds, Margherita,
Rifondazione comunista, Sdi,
Sinistra per l’Unione, Ecologi-
sti, Comunisti italiani, Consu-
matori, Dc-Ps, Moerati per il

Piemonte) e 9 astenuti (An e
FI). A questo punto è lecita la
domanda: «Possibile che nes-
sun consigliere regionale, in
sede di commissione prima,
ed in aula poi abbia pensato
di presentare un emenda-
mento che assegna una badi-
lata di cemento per le struttu-
re acquesi?».

Sempre nell’annuncio della
Regione si legge che «il do-
cumento si articola in sei filoni
di intervento, a par tire da
quello relativo alla realizzazio-
ne delle nuove strutture sani-
tar ie, per un investimento
complessivo di circa un miliar-
do e 800 milioni di euro: Città
della salute e della scienza di
Torino (600 milioni di euro),
Venaria Reale (15,7 milioni di
euro), Moncalieri (120 milioni
di euro), Canavese (120 mi-
lioni di euro), Alessandria
(320 milioni di euro). Oltre alla
costruzione di nuovi presidi, il
programma regionale asse-
gna ingenti risorse anche al-
l’adeguamento e all’umaniz-
zazione di quelli esistenti, per
i quali uno studio dell’Aress
ha evidenziato l’esigenza di
interventi per 1.400 milioni di
euro. Saranno invece 58 i mi-
lioni occorrenti per il comple-
tamento dei tre nuovi ospedali
in corso di realizzazione di cui
53 per Biella, 4 per Mondovì e
2 per Borgosesia. Per consoli-
dare i percorsi di cura afferen-
ti all’area delle funzioni socio-
sanitarie e garantire la conti-
nuità assistenziale, la delibera
prevede la realizzazione di
una rete di Case della salute
diffusa su tutto il territorio re-
gionale». red.acq.

Acqui Terme. L’inquina-
mento acustico nuoce alla sa-
lute. Per gli schiamazzi nottur-
ni sono sotto accusa soprat-
tutto certi bar sotto casa i cui
clienti si trattengono all’aperto
fino a tardi facendo cagnara.
In taluni casi si parla pure di
risse. Gli argomenti sono re-
golati da ben precisi articoli
del codice civile. Il pericolo
degli schiamazzi diventa
preoccupante. A volte non c’è
camomilla che regga. Tra cal-
do e rumore, le notti d’estate
per gli abitanti di edifici in cui
ci sono locali attraverso i quali
la quiete pubblica notturna
non esiste, non sono tutt’altro
che un sogno.

Per i disturbi non è solo
una questione di buona edu-
cazione. La quiete pubblica è
un bene collettivo, espressio-
ne del diritto alla salute, che
deve essere tutelata e prevale
sugli interessi economici, co-
me affermato da alcune sen-
tenze del Tar Veneto, che l’ha
anche ritenuto la medesima
quiete pubblica «prevalente
sul diritto della gioventù ad
aggregarsi nella notte in luo-
ghi pubblici». La tutela di que-
sti diritti, sacrosanti per il cit-
tadino, deve essere applicata
dall’amministrazione comuna-
le in primis, ma tutte le forze
dell’ordine devono fare in mo-

do che, particolarmente per i
rumori derivati da fonti fisse
(locali che fanno musica dal
vivo o musica amplificata, etc
etc.) cessino.

Il Comune dispone di mezzi
che deve attivare. «Deve»,
verbo imperativo, senza cede-
re ai se o ai ma. I rumori, la
musica, gli schiamazzi che
turbano il quieto vivere, più
precisamente il quieto dormi-
re non hanno ragione di esi-
stere.

Qualora si riscontri il supe-
ramento dei limiti di legge, il
sindaco normalmente adotta
ordinanze di adeguamento
con le opportune prescrizioni.
È significativa e da tenere
nella massima considerazio-
ne per trarne il giusto model-
lo, la recente decisione presa
a Milano. Città in cui, «Milano
concerti», organizzatore del
tour di Vasco Rossi (e scusa-
te se non è poco in fatto eco-
nomico e di rinomanza), ha
anticipato l’orario di inizio dei
due concerti del 21 e 22 giu-
gno in programma a S.Siro,
alle 20,30, cioè anticipata-
mente per permettere allo
show di terminare entro le 23,
condizione indispensabile per
poter arrivare agli 80 decibel
di pressione sonora, limite im-
posto dal Comune di Milano.

C.R.

Il costo
dei “fuochi”

Acqui Terme. L’organizza-
zione dello spettacolo pirotec-
nico musicale in occasione
della Fiera di San Guido è
stata affidata alla ditta Panze-
ra Sas di Carignano (To).

Secondo quanto affermato
nella determinazione del Set-
tore economato e patrimo-
nio del Comune, «la pecu-
liarità e la singolarità della
manifestazione induce l’am-
ministrazione comunale ad
avvalersi di una ditta spe-
cializzata che garantisca uno
spettacolo di adeguata va-
lenza ed effetto scenico per
la nostra città».

Il preventivo presentato
dalla ditta Panzeri comporta
una spesa complessiva di
14.220 euro. Il servizio di au-
togru per gli adempimenti
connessi allo spettacolo pi-
rotecnico è stato affidato al-
la ditta Cte Spa di Acqui Ter-
me per una spesa di 336 eu-
ro, mentre la copertura as-
sicurativa per una «copertu-
ra a pioggia» a garanzia di
eventi atmosferici avversi è di
500 euro.

In edicola
Iter 10

Acqui Terme. È in edico-
la dal 3 di luglio, il decimo,
nuovissimo numero, fresco
di stampa, della rivista tri-
mestrale ITER, ricerche, fon-
ti e immagini per un territo-
rio.

192 le pagine - un carnet
ideale per le letture estive -
che indagano Acqui, la Valle
Bormida, i paesi della collina
e della pianura con i loro per-
sonaggi.

E proprio da questi ultimi
iniziamo la breve rassegna
dei contenuti, citando subito
gli articoli dedicati alla Gipso-
teca “Giulio Monteverde” di
Bistagno; a Luigi Tenco e a
Ricaldone nel mese de “L’iso-
la in collina”; a Morsasco che
ha riscoperto l’arte antica del-
la falconeria; a Fontanile, in
cui curiosi episodi emergono
dalle antiche carte; alla Ban-
da Musicale di Denice.

Come di consueto non
mancano le pagine della me-
moria semplice e della scrittu-
ra popolare.

Il numero 10 di ITER ac-
coglie così il Diario africano
(1935-36) di Giacomino Ne-
spolo, curato dal prof. Ago-
stino Sciutto, che può trova-
re una continuità - se non
ovviamente stilistica, ma te-
matica - nell’inserto a fumetti
dedicato da Simone Mazza
alla vicenda della Divisione
Acqui a Cefalonia (settem-
bre 1943).

Pochi anni racchiudono i
due eventi, ma diversa e mol-
to più diretta - rispetto al libro
tradizionale di storia, al sag-
gio scientifico - la maniera di
entrare nelle vicende.

Segnaliamo, infine, una ap-
passionata Lettera sul dialetto
di Giancarlo Olcuire, che ri-
scopre la lingua delle nostre
radici, una corrispondenza da
Parigi di Antonietta e Jacques
Fauve, nell’ambito del proget-
to internazionale di studio re-
lativo al Monferrato, un inser-
to fotografico, datato 1939,
che concerne Acqui e circon-
dario, e un breve pezzo di Ni-
colò Besio dedicato agli Ale-
ramici.

Ma poche righe non sono
certo in grado di riassumere
le tante suggestioni della rivi-
sta che, percorrendo le strade
dell’identità e della tradizione,
delle storie minime e di quelle
più considerevoli e appari-
scenti, cerca di incontrare -
offrendo un taglio discorsivo,
unito ad una solida ricerca at-
traverso le fonti - i gusti dei
suoi lettori.

In un diluvio di euro

Edilizia sanitaria
Acqui Terme dimenticata

Il comune deve intervenire

Schiamazzi, rumori
e musica molesta

Agenzia Entrate chiusa 10 luglio
Acqui Terme. Martedì 10 luglio l’ufficio di Acqui Terme di via

Carducci 28 dell’Agenzia delle Entrate sarà chiuso al pubblico
per festività patronale.
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Acqui Terme. Stanno scal-
dando i motori e lucidando a
festa i loro «cavalli di ferro»
gli appassionati del vecchi
«testa cauda» che intendono
partecipare, domenica 15 lu-
glio, all’edizione del 2007 del-
la «Rassegna trattori e mac-
chine agricole d’epoca», ma
anche alla giornata dedicata
alla «Rievocazione della treb-
biatura del grano». La manife-
stazione festeggia sedici anni
di splendida attività ed ogni
anno riscuote gli applausi di
quanti apprezzano le espres-
sioni festaiole semplici e che
rievocano tempi e lavori di
una volta.

Ma è anche giornata dedi-
cata a quelle «centrali di po-
tenza mobile» (come erano
definiti un tempo i trattori) che
hanno costituito il punto forte
della meccanizzazione agri-

cola e della moderna agricol-
tura. Pezzi che hanno contri-
buito a scrivere la storia del
mondo agricolo, e che il 15 lu-
glio sfileranno in gran parata
per le vie della città. In oltre
cento anni di storia, il trattore
agricolo è stato potenziato,
migliorato con la scoperta di
nuove tecnologie. Oggi è una
vera e propria opera d’inge-
gneria tecnologica. Tornando
al raduno dei trattori e mac-
chine agricole d’epoca in pro-
gramma ad Acqui Terme è da
rimarcare che l’evento fa par-
te delle iniziative programma-
te dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me. La storia dell’evento inizia
nel 1991. Un’idea che iniziò
con la presenza di un numero
esiguo di partecipanti, e che
di anno in anno si sviluppò
notevolmente sino a raggiun-
gere la presenza di oltre
un’ottantina di questi «pezzi»
da collezione. La manifesta-
zione, che anche oggi, come
sempre, gode della collabora-
zione dell’amministrazione
comunale, non si concretizza
con la bacchetta magica. Av-
viene attraverso un lungo, ca-
pace ed appassionato lavoro
effettuato dal presidente della
Pro-Loco, Lino Malfatto e dal
coordinatore dei gruppi di trat-
toristi, Franco Morrielli.

I grandi attori sono comun-
que i trattoristi, che con la lo-
ro passione, esperienza e di-
sponibilità ogni traducono in
successo la partecipazione al
raduno. Rilevante il fatto che
ogni anno aumenta la parteci-
pazione al femminile. Durante
la sfilata è facile vedere il
gentil sesso alla guida dei
«testa calda». Da segnalare
che anche per l’edizione 2007
il raduno avrà come momento
di aggregazione un pranzo da
consumare al PalaFeste. Tanti
amici si ritroveranno a tavola
per assaporare i piatti prepa-
rati dalla Pro-Loco Acqui Ter-
me. Si tratta di un momento
atteso dai «traturista», riuniti
per «mettere i piedi sotto il ta-
volo» e fare onore al buon ci-
bo ed al miglior vino. A propo-
sito di vino, non pochi convita-
ti portano bottiglie di «netta-
re» delle loro produzioni effet-
tuate a livello famigliare da far
degustare agli amici.

C.R 

Acqui Terme. È Bruno Lula-
ni, imprenditore di Acqui Ter-
me, il nuovo Presidente del-
l’Unione Industriale della pro-
vincia di Alessandria, eletto
all’unanimità dall’Assemblea
degli Industriali, riuniti presso
la sede dell’Unione, ad Ales-
sandria, il 4 luglio, in occasio-
ne del rinnovo biennale delle
cariche sociali.

Bruno Lulani, Amministrato-
re Delegato di Giuso Spa di
Acqui Terme, guiderà l’Unione
Industriale per il prossimo
biennio 2007/2009, e succede
in carica a Piero Martinotti,
Presidente e Amministratore
Delegato di Emmebiesse Spa
di Casale Monferrato, che ha
concluso quattro anni conse-
cutivi di mandato.

Lulani è il primo acquese
eletto al vertice dell’Unione
Industriale, associazione di
Confindustria che, con 500
imprese aderenti che occupa-
no 27mila addetti, è la più
rappresentativa del settore.

Azienda d’eccellenza del
comparto alimentare, specia-
lizzata nella produzione di in-
gredienti composti per pastic-
ceria e gelateria, la Giuso
Spa, che conta 60 addetti e
13 milioni di euro di fatturato,
è operativa con uno stabili-
mento ad Acqui Terme, ed
esporta oltre il 20 per cento
della produzione, nei Paesi
Europei ed Extra Europei.

Fortemente orientata all’in-
novazione, la Giuso Spa pro-
pone una produzione di alta
qualità, con oltre 500 referen-
ze, dalle basi strutturanti per
gelato, alle creme grasse, dal-
le paste di frutta, alle confet-
ture, fino alle linee per i des-
sert freddi, e alla frutta candi-
ta, prodotto, quest’ultimo, da
sempre fiore all’occhiello del-
l’azienda.

Bruno Lulani, acquese d’o-
rigine, classe 1950, sposato
con Gloria Galli, laureato in
Giurisprudenza presso l’Uni-
versità di Pavia e Avvocato, è
impegnato nell’azienda di fa-
miglia dal 1978. Dal 1992 al
2003 ha ricoperto la carica di
Presidente del «Gruppo Pro-
dotti per Gelato» di AIIPA, As-
sociazione Italiana Industrie
Prodotti Alimentari, aderente
a Confindustria. Vice Presi-
dente dell’Unione Industriale

di Alessandria dal 2005 al
2007, Bruno Lulani ha ricevu-
to inoltre, nel 2006, dal Co-
mune di Acqui Terme, il Pre-
mio «Acqui Impresa».

C.R.

Primo acquese nell’incarico

Lulani presidente
dell’Unione Industriale

Per la rassegna del 15 luglio

I trattori stanno
scaldando i motori

Acqui Terme. Domani è già
«Festa delle feste - La Festa-
lunga acquese». La macchina
organizzativa dell’evento set-
tembrino, predisposta dalla
Pro-Loco Acqui Terme, asso-
ciazione organizzatrice dell’i-
niziativa in collaborazione con
il Comune, si è messa in mo-
to ufficialmente nella serata di
mercoledì 27 giugno con una
riunione, a Palazzo Robellini,
delle associazioni turistiche
del territorio che intendono
partecipare alla grande ker-
messe prevista per il week
end della seconda settimana
di settembre.

Ancora una volta sarà
«gran galà» delle Pro-Loco
sulla scena dell’isola pedona-
le, con epicentro in piazza
Bollente. Tra le iniziative, da
ricordare anche l’organizza-
zione dello Show del vino. La
partecipazione alla «Festa
delle feste - Festalonga ac-
quese», è ad invito proposto
insindacabilmente dalla Pro-
Loco Acqui Terme, come indi-
cato dal regolamento della
manifestazione. Infatti, sem-
pre secondo il regolamento,
in possesso di tutte le pro-lo-
co, ogni associazione promo-
turistica partecipante all’even-

to deve presentare al pubblico
della Festa delle feste il piat-
to, il prodotto tipico che carat-
terizza la sagra principale o le
tradizioni culinarie del paese
di provenienza. Piatti che ven-
gono inseriti nei menù della
festa previo accordo con la
Pro-Loco di Acqui Terme.
Esattamente nella serata di
mercoledì 27 giugno, sono
stati distribuiti stampati da
compilare e da restituire con
piatti proposti, corredati dai
prezzi che si intende applica-
re. L’avvenimento, che negli
anni si è imposto tra i tanti per
la validità del programma di
iniziative proposte dagli orga-
nizzatori, anche per il 2007,
come sottolineato dal presi-
dente della Pro-Loco Acqui
Terme, Lino Malfatto, promet-
te folclore, diver timento e
possibilità di avvicinarsi alla
più genuina e gustosa gastro-
nomia di Acqui Terme e del-
l’Acquese. Per Anna Leprato,
neo assessore al Turismo,
«ancora una volta Acqui Ter-
me si appresta ad ospitare
molta gente interessata a par-
tecipare ai due giorni di gran-
di festeggiamenti, per stare
insieme con amici e famigliari,
mangiare e bere bene». C.R.

Fermento per la “Festa”

Signora 50enne rumena 
con esperienza di 

lavoro, referenziata 
CERCA

urgentemente lavoro 
come badante.

Massima serietà.
Tel. 338/5981513
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Acqui Terme. Giovedì 28
giugno, il coro gospel L’Amal-
gama della Scuola di Musica
della Corale Città di Acqui
Terme, ha tenuto il 62º con-
certo dalla sua fondazione av-
venuta nell’anno 2000; e cor-
nice più bella per festeggiare
questa traguardo non poteva
che essere la sede della
Soms Tennis di Bistagno, che
già aveva ospitato il coro nel
teatro della Soms sempre nel
2007.

Il concerto, questa volta, è
stato dedicato non solo ai
canti gospel: infatti il titolo era
“Non solo gospel… dai gospel
agli Abba, attraverso i Queen
ed Elvis Presely”.

Ed infatti il programma dei
brani ha spaziato da “Deep
River” a “Mamma mia”, da
“Amazing Grace” a “Unchai-
ned Melody” non disdegnan-
do un passaggio a “The Lion
Sleep Tonight” di H.Belafonte,
piuttosto che “Matilda” o “Lim-
bo Rock”.

Tutti brani sono stati armo-
nizzati dal maestro del coro
Silvio Barisone tranne che il
brano “Alleluia” che è stato in-
teramente composto dal mae-
stro stesso.

Grazie a questo variegato
programma, il pubblico ha po-
tuto apprezzare l’impianto vo-
cale del coro che con bravura
ha saputo trasmettere agli
spettatori una vasta gamma
di emozioni. La r iprova di
quanto sopra sono stati i calo-
rosi applausi alla fine di ogni
brano, con l’inevitabile richie-
sta di bis che il coro ha gene-
rosamente accolto, anche
perché il piacere di cantare
dei coristi è veramente gran-
dissimo.

Dopo l’esibizione non pote-

va mancare il rinfresco magi-
stralmente preparato dalla
sig.ra Roberta Gamba che ha
trovato i coristi concordi nel-
l’assegnare ai piatti preparati
un unanime consenso e che
hanno così potuto dare soste-
gno al diaframma così prova-
to dal concerto! Un grazie an-
che a Carlo che per l’amplifi-
cazione eccellente.

È bene ricordare che il Co-
ro L’Amalgama, con il soste-
gno della Paka’ Italia Onluss,
che si interessa delle proble-
matiche per il sostegno dei
bambini russi e non solo, ha
inciso due cd con i vari brani
tratti dal proprio repertorio.
Chi volesse riascoltare il coro
può prenotare i cd contattan-
do la sig.ra Olimpia Maran-
gon- c/o L’Orto Fresco – Cor-
so Cavour 59 – Acqui Terme,
tenendo presente che il rica-
vato della vendita, detratte le
spese per l’incisione, andran-
no alla suddetta associazione
per gli scopi benefici accen-
nati.

Acqui Terme. Monferrato:
Un caleidoscopio di proposte.

Turismo, vino,  gastrono-
mia. Ma Monferrato vuol dire
anche terra d’arte.

Basterebbe il paesaggio.
Il verde della valle dell’Erro. I
vigneti. Le rocche a strapiom-
bo sul fiume Bormida. I pae-
selli restituiti ad un antico de-
coro. Vecchie mura e porte
d’accesso secolari; pietra e
acciottolati in un silenzio
spesso irreale, qua e là un
capitello, una iscrizione del
Cinquecento, le parrocchiali
con i loro piccoli tesori.

Ma nella città della Bollen-
te, nel nome delle Incisioni da
tutto il mondo della Biennale -
dal 23 giugno sotto i portici di
vIa XX settembre; nel segno
degli oli e dei disegni di Carlo
Fontana - dal 30 presso le sa-
le di Palazzo Liceo Saracco;
sotto l’insegna dell’opera di
Eandi, da sabato 7 luglio a
Cavatore, tre proposte di va-
lore assoluto. Senza dimenti-
care le vestigia romane a Pa-
lazzo Robellini (Mostra sulle
collezioni Scovazzi), e poi an-
cora al Museo Archeologico e
al sito della Piscina Romana.

***
Monferrato: terra che nella
continuità del dialetto fissa la
sua identità (siamo non a ca-
so nel centenario della morte
di Giuseppe Ferraro da Car-
peneto) e ora, sempre di più,
anche di teatro.

Dal teatro del segno, nelle
esposizioni, si potrebbe dire,
a quello della parola.
Ad Alice è in corso una bella
rassegna, curata da Aldo Od-
done, che mette in cartellone
o il 7 e il 22 luglio due spetta-

coli nella lingua di legno degli
avi.
Un’estate in scena 

Di divagazione in divaga-
zione arriviamo alla meta. Fi-
nalmente.

Eccoci al teatro vero e
proprio.
Senza dimenticare il teatro
dei gesti, danzante, a ben ve-
dere una evoluzione del mi-
mo. Prossimo, in quest’ultimo
caso, il vernissage al Teatro
Aperto di Piazza Conciliazio-
ne (si vedano i servizi dedica-
ti – primi spettacoli sabato 7 e
giovedì 12 luglio al le ore
21.30).

Modernità e tradizione ad
intrecciarsi. E allora è stupe-
facente la casualità (o il desti-
no) con cui il secondo appun-
tamento, quello del 12 luglio,
offerto dalla Compagnia Mvu-
la Sungani – Roma, riesca a
riannodare i temi cari del dia-
letto. Non quello piemontese
del Ferraro, ma con quello si-
ciliano amato da Giuseppe Pi-
trè (Palermo 1841-1916), in-
faticabile raccoglitore - al pari
del nostro folklorista, e per di
più suo amico e corrispon-
dente - delle fiabe e leggende
siciliane.

Ma è proprio su palcosce-
nici e platee, su attori e pub-
blico, sugli allestimenti all’a-
per to, non impor ta se con
musica o senza, che voglia-
mo ora fissare l’attenzione del
lettore. Certo è che il Basso
Piemonte, con epicentri Ac-
quese e Ovadese (ma atten-
zione: tra poco ci dovrebbe
essere anche il Festival di Ca-
lamandrana, con la XVII edi-
zione di Teatro e Colline: per
tradizione a fine luglio) forni-
sce proposte quanto mai ac-
cattivanti che, oltre tutto sono
indizio di una continuità con
un discorso che si è iniziato
negli anni passati. Ed è pro-
seguito anche nella stagione
invernale.

La sorpresa viene dalle
rassegne nei piccoli paesi.
Dopo Monastero e Visone,
cui nei numeri passati abbia-
mo concesso ampio spazio,
aspettando le canzoni de “L’i-
sola in Collina”, a Ricaldone
(dal 19 al 21 luglio) ora riflet-
tori puntati su Rocca Grimal-
da. E poi su Ovada, senza di-
menticare - per gli appassio-
nati della lirica - il festival che
si sta tenendo a Bosco Ma-
rengo. G.Sa

Rocca Grimalda, Ovada, e
poi la vicina piana di Bosco
Marengo. Un fuori porta di po-
chi chilometri promette serate
di interesse e di divertimento

Procediamo con ordine.

Rocca Grimalda
Per il secondo anno si pre-

senta la Rassegna di Teatro
Epico. Quattro i lavori che an-
dranno in scena per quattro
domeniche dall’8 luglio al 5
agosto, selezionati dal diretto-
re ar tistico Carlo Orlando
(una delle prime parti e co-
sceneggiatore in Texas di
Fausto Paravidino, tra gli
ideatori della manifestazione
con Lisa Raffaghello)

Il cartellone è così articola-
to: Domenica 8 luglio 2007, In
viaggio con Berlinguer ,
scritto e interpretato da Fabri-
zio Coniglio e Matteo Taranto,
con musiche originali esegui-
te dal vivo da Cosma Damia-
no Orlando. Quindi seguiran-
no tre produzioni Narramon-
do.

Dopo l’Antigone di Sofocle
(il 15 luglio), si potrà applaudi-
re domenica 22 Il Fiume Ru-
bato, un monologo (con mu-
siche anche Yo Yo Mundi) trat-
to da Cent’anni di Veleno di
Alessandro Hellmann, ovvero
la storia dell’ACNA e dell’in-
quinamento della Val Bormi-
da. Uno spettacolo da non
perdere. E lo possiamo dire a
ragion veduta.

Domenica 5 agosto la con-
clusione con Por la vida, sto-
ria della violenza di stato in
Argentina a cavallo tra anni
Settanta e Ottanta, e del ruo-
lo civile delle Madri della Pla-
za de Mayo.

Gli spettacoli, ad ingresso
libero, inizieranno alle ore
21,30 e si svolgeranno in
Piazza 2 Agosto a Rocca Gri-
malda.

Invito alla rassegna e alla
prima rappresentazione

Si comincia...dall’altro ieri.
Da un mondo politico cronolo-
gicamente vicino, ma la cui
percezione risulta essere lon-
tanissima.

Ecco Enrico Berlinguer, i
tempi delle possibil ità del
“compromesso storico”, della
competizione tra PCI e DC.

Due attori trentenni affron-
tano in forma di spettacolo
una delle figure più significati-
ve ed amate della nostra sto-

ria recente. Enrico Berlinguer
loro lo hanno conosciuto solo
dai racconti e dalle cronache,
ma è singolare che questo
personaggio così lontano dal-
la politica confusa ed oppor-
tunista di oggi, susciti la “vo-
glia” di una generazione suc-
cessiva, di un’incontro per co-
noscere e capire.

Fabrizio Coniglio e Matteo
Taranto, compagni di Accade-
mia allo Stabile di Genova (di-
ploma nel 1999 e 2000 rispet-
tivamente, poi guidati da regi-
sti eccellenti, tra cui Fausto
Paravidino e Jur i i  Ferr ini,
quindi esperienze sul palco e
in Tv con la fiction) sono an-
dati a recuperare materiale,
discorsi, interventi, ricordi an-
che privati di Berlinguer e
hanno composto un ideale
viaggio al fianco di un uomo
coerente e autentico.

Ovada
La data è da segnare con

largo anticipo sul calendario.
Ma l’attenzione sarà meritata.

La Carmen, dramma lirico
di George Bizet con allesti-
mento completo, versione ori-
ginale e dialoghi in italiano è
in programma domenica 15
luglio in riva all’Orba.

Questi i prezzi dei biglietti:
interi Euro 18,00. Ridotti per
ultra 65: euro 15,00. Ridotti
per minorenni Euro 10,00.

Bosco Marengo
Ma le serate dedicate al

melodramma hanno la loro
casa nello spazio spettacolo
prossimo a Santa Croce, con
audizioni, seminari e corsi di
perfezionamento.

E, naturalmente, con con-
certi, collocati in tutti i sabati
di luglio (ad eccezione del 14)
e agosto.

Il filo rosso sarà costituito
dalla coppia tenore e soprano
prestate alla lirica dal mondo
delle favole (7 luglio), dall’o-
pera verdiana (21 luglio), dal
melodramma delle origini (28
luglio), da Puccini e dalla
Boheme (4 agosto).

Coppia anomala quella che
associa Rossini e il cibo (11
agosto): subito dopo si rien-
trerà nei canoni con lei/lui nel-
l’opera verista (18 agosto) e
poi nel Novecento (25 ago-
sto).

Biglietti interi compresi tra i
12 e gli 8 euro.

G.Sa

Il coro L’Amalgama
alla Soms di Bistagno

Estate monferrina
a tutto spettacolo

Di parola e in musica
incanti del teatro

“La tua parola, la tua forza,
il tuo coraggio, il tuo esempio
ci accompagneranno sem-
pre.”

Nel 1° anniversario della
scomparsa i famigliari, la co-
munità di Castel Rocchero e
gli amici vogliono ricordare e
pregare per il caro don Gino
Barbero con sante messe che
saranno celebrate a Canelli
presso la Parrocchia del Sa-
cro Cuore il domenica 15 lu-
glio alle ore 7,30 ed a Castel
Rocchero presso il Cimitero il
domenica 15 luglio alle ore
10.

Ricordando don Gino Barbero
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MESE DI LUGLIO

Acqui Terme. Dall’8 al 10, Fie-
ra di San Guido, festa in onore
del Santo Patrono della città e
della diocesi. Domenica 8: ore
18 santa messa in cattedrale,
seguirà la processione con l’ur-
na del Santo. Lunedì 9: ore 22
sulle sponde del fiume Bormida,
spettacolo pirotecnico; a se-
guire sulla scalinata della chie-
sa Madonna Pellegrina, con-
certo del Corpo Bandistico Ac-
quese. Martedì 10: in piazza
Foro Boario, rassegna di mac-
chine e attrezzature per l’agri-
coltura. Per tutti e tre i giorni,
bancarelle in città: corso Divi-
sione Acqui, via Marconi, corso
Cavour, corso Bagni, via XX
Settembre, piazza Italia, corso
Dante.
Castelnuovo Bormida. Dal 13
al 15, 23ª edizione degli “Scac-
chi in costume”. Venerdì 13:
ore 19.30 cena presso lo stand
della Pro Loco, “Pesce a vo-
lontà”; ore 21 serata liscio con
l’orchestra Romina; ore 21.30
nella chiesa parrocchiale “Me-
morial don Gianni”, concerto
Corale Santa Cecilia. Sabato
14: ore 15.30 si aprono le por-
te del centro storico; visita gui-
data e gratuita al castello e al-
le chiese, esposizione di carto-
line “come eravamo”, mostra
multimediale attività della Pro
Loco, “Le quattro stagioni di
Castelnuovo”; dalle 18 alle 24
esposizione artigianato e ban-
carelle; ore 19.30 “Cena del
pellegrino” e altre specialità; ore
21 corteo storico per le vie del
paese, spettacolo degli sban-
dieratori; ore 21.30 23ª edizio-
ne “Scacchi in costume” e a fi-
ne partita spettacolo pirotecni-
co. Domenica 15: ore 18 visi-
ta guidata e gratuita al castello

e alle chiese, esposizione car-
toline “come eravamo”, mostra
multimediale attività della Pro
Loco, “Le quattro stagioni di
Castelnuovo”; ore 19.30 cena
con specialità gastronomiche;
ore 21 serata latino con l’ani-
mazione del gruppo di Paolo
Valdès e Alesandra; ore 22.30
estrazione della lotteria castel-
novese. Info: 0144 714564 -
0144 715131.
Denice. La Polisportiva Deni-
cese organizza, in regione Pia-
ni, la “19ª Festa della Madonna
delle Grazie”, da venerdì 6 a
domenica 8. Venerdì 6: ore
19.30 apertura stand gastro-
nomico con menu di pesce (an-
tipasto di mare, spaghetti alla
marinara, zuppa di pesce, frit-
to misto, dolce), menu tradizio-
nale (ravioli al ragù ed al vino,
braciola e salsiccia, contorno,
robiola della zona, dolce), ore
21 serata danzante con l’or-
chestra di liscio - anni ’60-’70
Blue Light, ingresso libero. Sa-
bato 7: ore 17 partita di pallo-
ne a pugno “nell’aia”, Liguria -
Piemonte con premi al gioco;
ore 19.30 apertura stand ga-
stronomico con menu latino (tal-
larines con tuco rapido, chili,
bolce e... tequila bum bum),
menu della festa (ravioli al ragù
ed al vino, trippa, bollito misto
con bagnét, patatine, robiola
della zona, dolce); ore 21 sera-
ta danzante con l’orchestra di li-
scio e musica latino-americana
con ballerini Francesco Zino,
ingresso libero. Domenica 8:
ore 9.30, 4ª prova del campio-
nato europeo di mountain bike;
ore 19.30 apertura stand ga-

stronomico con gran menu pie-
montese (ravioli al ragù ed al vi-
no, tagliatelle ai funghi porcini
ed al sugo di cinghiale, bollito
misto con bagnét, braciola e
salsiccia con patatine, robiola
della zona, dolce); ore 21 sera-
ta danzante con l’orchestra I
Saturni, ingresso libero.
Grognardo. Tutti i giovedì di lu-
glio, al Parco del Fontanino, se-
rate dedicate al pesce e alla
paella. Per informazioni:
www.prolocogrognardo.it, e-
mail: info@prolocogrognardo.it.
Grognardo. Sabato 21 e do-
menica 22, Festa del pane. Per
informazioni: www.prolocogro-
gnardo.it, e-mail: info@prolo-
cogrognardo.it.
Grognardo. Venerdì 27 e sa-
bato 28, La Gran Muscolata.
Per informazioni: www.proloco-
grognardo.it, e-mail: info@pro-
locogrognardo.it.
Montabone. Dal 23 al 27 luglio
seminario di yoga organizzato
da Yoga Plus in collaborazione
con l’Associazione Vicitra di
Marsiglia e tenuti da Marc Beu-
vain. Info: www.Yoga Plus.it.
Rivalta Bormida. Sabato 7 e
domenica 8, nel fosso del pal-
lone, “Il pesce in tavola”, distri-
buzione di piatti a base di pe-
sce, apertura stand gastrono-
mico ore 20. Sabato 7 serata
danzante con gli Oh Moma; do-
menica 8 esibizione gruppo
sportivo Artistica 2000.
Rossiglione. Da venerdì 6 a
domenica 8, all’Expò, si terrà il
2º “Threethunders Without
Sound”, il più grande motora-
duno della Liguria, con cibo,
drink, concerti live e stands. È

aperto a tutti i tipi di moto (en-
trata 8 euro). Info: info@without-
sound.it.
Silvano d’Orba. Dal 13 al 15,
presso il campo sportivo “Ste-
fano Rapetti”, si terrà l’8ª edi-
zione della “Festa dra puleinta”.
Per informazioni: www.proloco-
silvano.com.

VENERDÌ 6 LUGLIO

Grognardo. Al Parco del Fon-
tanino, ore 20 “Serata della
Paella”, menu: brindisi con san-
gria, antipasto, paella alla Va-
lenciana, formaggio con miele
o mostarda, dolce, acqua e vi-
no inclusi; soci euro 13, non
soci euro 15. Prenotazione:
0144 762127 - 0144 762272.
Lerma. Per la rassegna “Lerma
per i bambini - estate 2007”,
alle ore 21 presso l’area giochi
della Lea, “Fiaba chiama Fia-
ba”: fiabe raccontate e musica-
te da Gianni Repetto e Rober-
to Paravagna. Per informazioni
Comune di Lerma 0143
877337.
Vesime. 5ª edizione A.I.B. in
festa, dalle ore 20, cena sulla pi-
sta accompagnata dall’orche-
stra “Luca Frencia”. La manife-
stazione si svolgerà anche in
caso di maltempo. La festa è or-
ganizzata dalla squadra A.I.B.
Vesime-Roccaverano in colla-
borazione con la Pro Loco di
Vesime.

SABATO 7 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in Palcoscenico”, al tea-
tro “Giuseppe Verdi”, ore 21.30,
il Balletto Teatro di Torino pre-
senta “Off again”; coreografie
di Matteo Levaggi.
Bubbio. La Pro Loco e il Co-
mune di Bubbio, in collabora-
zione con la Produttori Mosca-
to d’Asti, organizzano “Brindisi
sotto le stelle”, serata dedicata
al moscato d’Asti, alla sua gen-
te, alla sua terra. Al Giardino
dei Sogni, ore 20.30, serata
danzante con l’orchestra Scac-
ciapensieri (ingresso gratuito),
aperitivo al moscato e mosca-
to offerto a tutti i partecipanti;
per tutta la serata cena con ra-
violi, salsiccia e patatine, gela-
to al moscato (cena euro 10).
Capriata d’Orba. Alle ore 16,
nella sede di strada San Nico-
lao - Villa Oneto, l’allevamento
Chelinse e il Gruppo La Citta-
della organizzano un incontro
con Giancarlo Perrotta, vetera-
no dell’allevamento del boxer, e
Andrea Bardelli, preparatore,
sul tema: “Conosciamo il boxer”
- morfologia, caratteristiche at-
titudinali e comportamentali.
Per informazioni: 0143 467164,
0143 885997, info@boxerche-
linse.it, p.croce5@alice.it.
Cavatore. Inaugurazione della
mostra dell’incisione, segue rin-
fresco.
Lerma. Per la rassegna “Lerma
per i bambini - estate 2007”,
alle ore 21 presso l’area giochi
della Lea, giochi con animato-
re e gelato.
Malvicino. La Pro Loco orga-
nizza la “Braciolata sotto le stel-
le”.
Melazzo. La Pro Loco e il Co-
mune di Melazzo organizzano
la Festa di San Guido, presso il
campo sportivo. Ore 17 santa
messa, ore 17.30 processione;
ore 19 cena a base di ravioli,
salsiccia, braciole, patatine e
vino buono; ore 21 serata dan-
zante con l’orchestra “Arcoba-
leno”. In caso di maltempo la
manifestazione non verrà rin-
viata, possibilità di cenare in
struttura coperta.
Urbe. Serata danzante con l’or-
chestra “La dolce storia”, a Va-
ra Inferiore. Per informazioni:
Pro Loco di Urbe sita in via Ro-
ma 75.

DOMENICA 8 LUGLIO

Acqui Terme. Al Teatro Verdi,
alle ore 21, “Vivere di Danza”,
interpreti e coreografi a con-
fronto; palcoscenico aperto a

solisti e gruppi emergenti.
Denice. 2ª edizione della “De-
nice... in bike!”, 4ª prova del
campionato europeo di moun-
tain bike, aperta anche agli
escursionisti, promossa dalla
Polisportiva Denicese in colla-
borazione con lo C.S.E.N-
U.C.E.-C.O.N.I. di Savona. Iscri-
zioni dalle ore 8 (quota euro
10 comprensivo di un buono
sconto del 50% per il pranzo),
presso lo stand gastronomico
in località Piani. Partenza ore
9.30 da reg. Bonimi con per-
corso di km 30 (2 giri x 15) pre-
valentemente in sterrato e tut-
to all’interno del territorio di De-
nice. Info: 339 4931957 (Ga-
briele).
Lerma. Per la rassegna “Lerma
per i bambini - estate 2007”,
presso l’area giochi della Lea;
ore 9 escursione guidata a Ca-
panne di Marcarolo, visita al-
l’Ecomueso casina Moglioni;
ore 21 spettacolo di burattini.
Melazzo. Festa di San Guido.
Per informazioni: Pro Loco di
Melazzo, loc. Benzi c/o campo
sportivo.
Morsasco. In occasione del-
l’apertura del Castello, nel-
l’ambito della manifestazione
“Castelli Aperti” (visite guidate
dalle 14.30, alle 17.30), si terrà
la 2ª edizione di “Balconi fioriti”.
I visitatori potranno ammirare
composizioni floreali, angoli ver-
di e fioriti; nelle zone più signi-
ficative del borgo antico saran-
no esposte le opere di numerosi
pittori tra i quali alcuni soci del
Circolo Artistico Culturale Ma-
rio Ferrari.
Pontinvrea. La Pro Loco, in
collaborazione con la Oxford
international school di Savona
e la partecipazione dei gruppi
storici “A Campanassa”, Mar-
chesi di Ormea, Rocchetta, or-
ganizza la 1ª manifestazione
medievale con sfilata storica.
Alle ore 19.30, sfilata storica
epoca 1200-1300, Marchese e
Marchesa Del Carretto, dami-
gelle; soldati, conti, nobili, tam-
burini, portatore di stendardo.
La sfilata si svolgerà a partire
dal Palazzetto sportivo, prose-
guirà in piazza Indipendenza e
via Casone, con ritrovo allo
Chalet delle Feste dove si svol-
geranno duelli con armi bian-

che. Alla fine, piatto tipico: pa-
sta e fagioli.
Urbe. Festa patronale di San
Gualberto (a Vara Inferiore), fie-
ra in piazza, frittelle e gara di
petanca. Per informazioni Pro
Loco di Urbe via Roma 75.
Urbe. “Camminando per antichi
sentieri impariamo a conosce-
re la natura”, ritrovo ore 9 in
frazione San Pietro. Per infor-
mazioni: Pro Loco di Urbe via
Roma 75.

GIOVEDÌ 12 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in Palcoscenico”, al tea-
tro “Giuseppe Verdi”, ore 21.30,
la CRDL Compagnia Mvula
Sungani presenta “Mediterra-
neo”, liberamente ispirato a
“Fiabe e leggende siciliane”,
regia e coreografie Mvula A.
Sungani.

VENERDÌ 13 LUGLIO

Alice Bel Colle. Alla Villa Gat-
tera, ore 21, Gian Piero Alloisio
terrà un concerto-spettacolo su
“Graal, Templari e altre storie”;
saranno con lui Roberto Alloisio
e Nicola Alcozer. Entrata libera.

SABATO 14 LUGLIO

Acqui Terme. In piazza Italia,
ore 21, “A tempo di musica”,
concerto live.
Acqui Terme. Al Teatro Roma-
no, ore 21.30, concerto di chiu-
sura di “Pittura in pentagram-
ma”, a cura della Filarmonica
Sestrese.
Rivalta Bormida. A palazzo
Bruni, convegno su “Le produ-
zioni orticole: una realtà in pie-
na evoluzione - Le opportunità
nello sviluppo delle politiche di
settore”.

DOMENICA 15 LUGLIO

Acqui Terme. Per la rassegna
“Acqui in Palcoscenico”, al tea-
tro “Giuseppe Verdi”, ore 21.30,
Giuseppe Picone e i solisti del-
l’Opera di Vienna (Austria) pre-
sentano “Gala di danza”.
Urbe. Escursione in mountain
bike; ritrovo ore 9 in frazione
San Pietro presso la chiesa;
percorso rilassante e tranquillo,
difficoltà media; durata mezza
giornata. Le escursioni sono
gratuite. Le prenotazioni devo-
no essere comunicate entro le
13 del venerdì precedente agli
uffici della Comunità Montana
del Giovo tel. 019 841871 - fax
019 84187232, e-mail: moni-
ca.bruschi@giovo.info.

MOSTRE E RASSEGNE 

ACQUI TERME
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dall’8 al 22 settem-
bre, Collettiva in collaborazione con “On the road art Gallery” di
Silvana Papa; dal 6 al 25 ottobre, Antologica di Carlo Merello
(Galleria Artanda e ex Opificio Kaimano).
Ciclo Incontri d’Artista organizzati dalla Galleria Artanda: fino
al 15 luglio, incontro con l’artista Maria Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile contattare il direttore artistico della
Galleria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479 oppure
visitare il sito www.webalice.it/inforestauro/galleria_artan-
da.htm.
Fino al 9 settembre, Galleria d’Arte Repetto, via Amendola
23: “Cortocircuito”, mostra di Denis Oppenheim. Orari: martedì-
sabato 9.30-12.30, 15.30-19.30; domenica su appuntamento.
Dal 17 al 29 luglio, Galleria d’Arte “Argento e Blu”, via Cardi-
nal Raimondi 9: mostra di scultura di Flavio Roma “I colori del
fuoco”. Inaugurazione sabato 14 luglio ore 18. Orario: 9-12.30,
16-19.30; chiuso il lunedì.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta archeologica di Augusto Scovaz-
zi”; la mostra presenta l’importante raccolta di materiali archeo-
logici messa insieme da Augusto Scovazzi a partire dalla fine
degli anni ’40 del secolo scorso. Orario: da lunedì a venerdì
9.30-12.30; lunedì e giovedì 16-18; sabato e domenica 10-12,
17.30-19.30. Per informazioni: Comune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144 770272, cultura@comuneacqui.com.

Palazzo Chiabrera
Fino al 15 luglio, mostra personale di Maria Teresa Scarrone
di Maranzana, “Pittura in pentagramma”. Orario: feriali 16-19,
20-23; sabato e festivi 10-23.

Liceo Saracco
Fino al 2 settembre, 38ª Mostra Antologica, “Carlo Fornara - Il
colore di una valle”, a cura di Annie-Paule Quinsac, organizza-
zione Galleria Repetto. Orario: tutti i giorni 10-12.30 - 15.30-
19.30, lunedì chiuso.

CAVATORE - CASA FELICITA
Dal 7 luglio al 2 settembre, mostra di Fernando Eandi, “Sogni
e poesia”, acquerelli, tempere, pastelli, incisioni. La mostra si
articola in quattro sale di “Casa Felicita” ed è composta di circa
45 incisioni e 40 pastelli, acquerelli, disegni, tempere. Orari: da
martedì a domenica 10-12, 16-19; lunedì chiuso. Tutte le dome-
niche del periodo della mostra con orario 16-19, artisti incisori
con apposita attrezzatura faranno lezioni delle varie tecniche
incisorie e prove di stampa. Info: 0144 329854 - 320753.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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Acqui Terme. Ci scr ive
l’avv. Davide Prusso, asses-
sore nel Comune di Visone:

«Egregio Direttore, chiedo
ospitalità al Suo giornale per
pubblicare alcune brevi note
di replica all’articolo compar-
so sullo scorso numero del-
l’Ancora a firma di Lionello
Archetti Maestri in rappresen-
tanza di Italia Nostra.

L’Amministrazione Comu-
nale di Visone di cui faccio
parte, il Sindaco M. Cazzuli
ed il Progettista F. Naldini so-
no stati esposti ad accuse im-
motivate ed eccessive, anche
nei toni, che siamo spinti ad
accettare solo perché la co-
noscenza diretta dell’autore
della lettera ci porta a pensa-
re che tali accenti, seppur to-
talmente inadeguati, siano
stati motivati dalla grande
passione. L’Amministrazione è
stata descritta come una ban-
da di Lanzichenecchi dedita
esclusivamente alla distruzio-
ne, per chissà quali malvagi
scopi reconditi, di antiche ve-
stigia medioevali.

Con questo passaggio, vo-
lutamente ironico, ci preme
puntualizzare alcuni aspetti
della vicenda oggetto dell’arti-
colo pubblicato la scorsa set-
timana.

Anzitutto una considerazio-
ne preliminare di metodo; da-
te le dimensioni di Visone è
possibile un contatto presso-
ché continuo e diretto tra Am-
ministrazione Comunale, Cit-
tadini ed Associazioni, quindi
riteniamo che Italia Nostra,
prima di lanciarsi in giudizi ta-
glienti ed unilaterali, avrebbe
benissimo potuto rivolgersi al-
l’Amministrazione e visionare
il progetto, soprattutto per
avere un quadro completo
della vicenda.

Qualora le r isposte ed i
chiarimenti ricevuti non fosse-
ro stati sufficienti, Italia Nostra
avrebbe avuto pieno diritto di
effettuare tutte le considera-
zioni del caso. Onde evitare
equivoci sottolineiamo che
queste nostre considerazioni
non sono e non vogliono as-
solutamente essere espres-
sione di un atteggiamento di
r if iuto delle cr it iche, i l cui
esercizio costituisce, oltre che
un diritto, anche un dovere da
parte di Associazioni quali Ita-
lia Nostra. Una cosa sono
però le legittime critiche, altra
cosa sono i giudizi e le valuta-
zioni sprezzanti e diffamatorie
inserite nell’articolo oggetto
della presente replica.

Passando al merito della vi-
cenda intendiamo prima di
tutto tranquillizzare Italia No-
stra: chi scrive è nato, cre-
sciuto, e vive in questi luoghi,
conosce pertanto perfetta-
mente la storia del proprio
paese non solo sulla base di
quanto scritto su Visone nella
Guida del Touring Club.

Nell’articolo si sostiene che
sarebbero state demolite alcu-
ne case tardomedioevali site
all’interno del recinto fortifica-
to. Ciò non corrisponde alla
realtà in quanto l’intervento in
corso prevede la rimozione
delle macerie delle costruzioni
e solo dopo questa fase la va-
lutazione della tipologia e del-
la datazione degli eventuali re-
sti, quindi la sistemazione fi-
nale dell’area. Il progetto pre-
vede essenzialmente la mes-
sa in sicurezza del sito dal
punto di vista igienico e stati-
co anche mediante la regima-
zione delle acque piovane. È
importante sottolineare che
l’incuria che sino a questo in-
tervento ha contraddistinto l’a-

rea (svariati decenni!), ha con-
tribuito all’erosione della rupe
a tal punto da spingere la Re-
gione Piemonte a finanziare
cospicui interventi per con-
sentirne la stabilizzazione.

Contrariamente a quanto
sostenuto da Italia Nostra
questa Amministrazione co-
munale ben conosce il valore
storico e culturale dell’area
del castello, infatti l’intervento
di riqualificazione, interamen-
te finanziato dal comune (an-
che per rispondere al presun-
to trincerarsi dietro esigenze
di bilancio – ennesima dedu-
zione / invenzione dell’autore
dell’articolo della scorsa setti-
mana), va appunto in questa
direzione: l’area verrà bonifi-
cata e messa in sicurezza co-
me precedentemente detto e
si realizzerà un punto panora-
mico a completamento e lo ri-
petiamo a valorizzazione del-
l’intera area del castello, ra-
gion per cui ci pare che il rife-
rimento all’operato del barone
Haussmann sia fuori luogo
anche se ci lusinga il parago-
ne con Parigi.

Un ultimo invito all’impor-
tante Associazione: per ben
due volte siamo stati chiamati
in causa sulle colonne di que-
sto giornale quando l’iter pro-
cedurale era già in uno stato
avanzato, se non addirittura a
lavori in corso. Ora, poiché
nel nostro caso tali interventi
erano par te integrante del
programma con cui ci siamo
presentati agli elettori nonché
più volte oggetto di articoli
proprio su questo settimana-
le, sarebbe stato opportuno
da parte dell’Associazione ri-
chiedere un incontro alla nuo-
va Giunta, per poter così svol-
gere un ruolo realmente co-
struttivo».

Alice Bel Colle. Si ripresenta al pubblico,
nella serata di sabato 7 luglio, sul palcosceni-
co della Confraternita SS.Trinità, uno spettaco-
lo del teatro dialettale facente parte della ras-
sega di teatro «Tre seire an dialet», evento or-
ganizzato dalla Pro-Loco di Alice Bel Colle. In
calendario la commedia brillante in due atti di
Luciano Nattino «El dì ‘d le vutasion» portata
in scena dalla Compagnia «J’amis ‘dla pera».
Uno storico e prestigioso complesso di attori
di Asti, una compagnia tra le più vecchie del-
l’intera provincia e del Piemonte.

Durante gli anni sono cambiati parecchi in-
terpreti ed anche registi, ma immutata è rima-
sta la «verve» e la tradizione popolare che
questa compagnia porta in giro ovunque con
successo. Ad Alice Bel Colle «J’amis ‘dla pe-
ra» è la prima volta che si esibiscono.

La commedia ci riporta un poco indietro nel
tempo, quando le donne ancora non avevano
diritto al voto, ma scalpitavano per averlo. Sul-
la scena equivoci e stupori, conflitti e comiche
liti che coinvolgono tutto il paese. Gli ingre-
dienti di questa commedia brillante non man-

cheranno di interessare e divertire il pubblico
alicese.

I personaggi e interpreti sono Euclide Cec-
cato proposto da Tino Durando, Clelia Pia (Pi-
nuccia Ferretti), Ernesto Balocco (Adriano Ris-
sone), Ines Mossetto (Anna Roero), Attilio
Carretto (Domenico Gazzara), Beniamino
Merlo (Mario Nosenzo), Angelo Benincasa
(Giorgio Zappa), Elinda Bellora (Gloria Gianot-
ti), Tamara Battaglini (Silvana Gavello). Quindi
i popolani con Gianni Berardi (Giuliano) e Giu-
liano Tarasco (Giglio Grasso).

Gli organizzatori, soddisfatti della presenza
di veramente tanti spettatori alla prima delle
serate di spettacolo dialettale, svoltosi sabato
30 giugno, affermano che: «la presenza mas-
siccia del pubblico è il miglior premio alla no-
stra iniziativa. Se giungiamo quest’anno all’ot-
tava edizione non è per caso, e non è per nul-
la che continueremo ad impegnarci per dargli
sempre il meglio e farci trovare tutti gli anni
pronti e decisi a ben figurare». In questo con-
testo è da valutare ed elogiare l’iniziativa della
Pro-Loco di Alice Bel Colle. C.R.

Alice Bel Colle. Alle 10,30 di domenica 8
luglio, nella suggestiva corte di casa Bertalero,
ad Alice Bel Colle è in programma la cerimo-
nia di premiazione di un Premio destinato a di-
ventare tra i più importanti e prestigiosi del
settore. Ci riferiamo al concorso di poesia sul
tema «Il vino e le sue terre», iniziativa realiz-
zata dall’Italian Festival International Literary
con il patrocinio della Vecchia cantina sociale
Alice Bel Colle e Sessame. Nelle storiche can-
tine alicesi di Casa Bertalero è dunque previ-
sta una giornata speciale, l’attuazione di un
sodalizio tra il vino, in particolare quello spe-
ciale prodotto con uva derivata dalle vigne ali-
cesi, con la poesia, entrambi legati alla misura
e alla tecnica. Il vino è opera di lavoro, espe-
rienza, passione e inventiva come la poesia. E
come la poesia il vino nasce da un progetto, è
frutto di una scelta, di una sensibilità. Mario
Soldati diceva: «Il vino è la poesia della terra».
Infatti nel vino si sentono pulsare le vene im-
maginarie della terra, nella poesia il soffio vita-
le.

Ad Alice Bel Colle il binomio vino e poesia ha
mobilitato le energie di persone illuminate, di or-
ganizzatori che si propongono di valorizzare il vi-
no e incentivare le tecniche di buona produzione,
oltre che di porre una particolare attenzione ai
consumi di vini di qualità coinvolgendo non so-
lamente il paese. Il concorso ha previsto due se-

zioni. La prima, poesia a tema «Il vino e le sue ter-
re» in lingua italiana, con l’invio da parte dei con-
correnti al massimo di due poesie una delle qua-
li corredata dalle generalità complete dell’autore.
Per la seconda sezione, si parla di narrativa ine-
dita, sempre sul tema «Il vino e le sue terre», per
un racconto o romanzo breve, non superiore al-
le dieci/dodici pagine. L’invio doveva essere ef-
fettuato entro il 30 maggio alla OTMA edizioni di
Milano, che curerà la pubblicazione di una anto-
logia con tutte le opere premiate. Da quel mo-
mento è entrata in attività la giuria, una Com-
missione di lettura composta da esperti e perso-
nalità del mondo della cultura e dell’informazio-
ne. Dopo la scelta delle 50 poesie finaliste, gli au-
tori saranno premiati con un artistico diploma
personalizzato. Al primo classificato per la prima
sezione sarà consegnato il Trofeo Italian Festival;
al secondo e al terzo classificato la Coppa Alice
Bel Colle; al quarto e al quinto, l’Agenda dei poe-
ti; dal sesto al decimo, sarà consegnata una
stampa numerata e firmata dell’opera pittorica
«Grappolo d’uva» di Maria Teresa Piantanida. Per
la seconda sezione, al primo classificato, Trofeo
Italian Festival, al secondo e al terzo, Coppa Ali-
ce Bel Colle.

La manifestazione a Casa Bertalero avviene
a non molte settimane dalla produzione vinico-
la del 2007, si parla di una discreta annata.

C.R.

In risposta alla lettera di Italia Nostra

Al Comune di Visone
“accuse immotivate”

Teatro dialettale ad Alice Bel Colle

Concorso poetico su vino e terra
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Nell’ambito dei fe-
steggiamenti patronali
in onore della Madonna
del Carmine, titolare
della parrocchia, la Pro
Loco di Cremolino or-
ganizza la tradizionale
“Sagra delle Tagliatelle” evento
gastronomico conosciuto e atte-
so da molti nella zona dell’Ova-
dese, Acquese e oltre.

L’idea di organizzare una sa-
gra all’insegna della cucina tipi-
ca Piemontese e in particolare
Monferrina, simbolo di un terri-
torio ben delimitato, esaltando
così bene le specialità e le eccel-
lenze di un territorio, vanno a
onore della Pro Loco Cremoli-
nese che attira ogni anno un nu-
mero sempre maggiore di perso-

ne, gli ingredienti di prima qua-
lità, la sapiente e appassionata
arte del cucinare, la presentazio-
ne al tavolo dei piatti, fanno an-
noverare questa sagra come uno
dei fiori all’occhiello delle mol-
teplici iniziative che si svolgono
annualmente nel borgo di Cre-
molino.

Il menù vede in prima posizio-
ne necessariamente le tagliatelle
confezionate dalle donne della
Pro Loco condite con i famosi
sughi tutti made Pro Loco: le-

pre, funghi, ragù, erbet-
te; i secondi piatti di
carne alla piastra, bra-
ciola, salsiccia e gallet-
to, e l’inimitabile coni-
glio alla Cremolinese,
con contorno di patati-

ne e peperonata, formaggetta
della nonna, torta di nocciole e
bunet completano l’opera. A
Corredo serate danzanti con or-
chestra e ballo a palchetto, il tut-
to innaffiato dal famoso vino
dolcetto dei colli Cremolinesi,
che in uno stand apposito potrà
essere preventivamente degusta-
to per individuazione della casa
vinicola più gradita.

Vi aspettiamo quindi per con-
dividere con noi questo momen-
to di festa.

CREMOLINOFESTA PATRONALE N.S. DEL CARMINE

Campo Sportivo

SAGRA delle
TAGLIATELLE
13-14-15
luglio
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Ricaldone. La cantina so-
ciale di Ricaldone e quella di
Mombaruzzo quasi certamen-
te diventeranno un’unica
azienda entro luglio 2008. La
notizia della fusione, che nel
mondo del vino circolava già
da alcune settimane, è stata
confermata nella mattinata di
mercoledì 4 direttamente dal
direttore dell’azienda ricaldo-
nese, Franco Zoccola.

«Si tratta di un progetto che
portiamo avanti dall’inizio del-
l’anno», spiega Zoccola riper-
correndo le tappe della vicen-
da. «Noi in questo tipo di ag-
gregazioni abbiamo sempre
creduto, e infatti prima di in-
terpellare Mombaruzzo, ab-
biamo avuto un contatto con
Cassine, che però si era detta
non interessata, e una trattati-
va con Castelrocchero, che
però, dopo essersi protratta
per qualche tempo, si è esau-
rita. Questa invece sembra
ormai ben avviata... e dire che
non credevo che fosse possi-
bile arrivare ad una aggrega-
zione tra due aziende di que-
ste dimensioni».

Sia Ricaldone che Momba-
ruzzo sono infatti Cantine di
alto profilo, fra le prime dieci
del Piemonte quanto a nume-

ri. La Cantina Sociale di Ri-
caldone, che proprio que-
st’anno ha festeggiato i ses-
sant’anni dalla fondazione,
conta 250 soci, per un totale
di 650 ettari vitati e una pro-
duzione di uva che l’anno
scorso ha toccato i 73 quinta-
li. Ma sono importanti anche i
numeri della Cantina Sociale
di Mombaruzzo, presieduta
da Francesco Bertalero, che
di soci ne conta circa 240,
con 620 ettari di superficie e
60.000 quintali circa di uve
conferite ogni anno.

La fusione tra le due azien-
de avverrà su base paritaria e
potrebbe dare vita alla più
grande aggregazione dell’in-
tero Piemonte, e ad una delle
più grandi d’Italia.

«I passi da fare comunque
sono ancora tanti – ricorda
prudentemente Zoccola –: i
tempi tecnici non consentireb-
bero comunque una fusione
prima del maggio 2008, ma io
sarei già contento se questo
potesse avvenire a luglio». E
come sarà riorganizzato il
nuovo polo vinicolo, che qual-
cuno ha già definito “Polo de-
gli Aromatici”? «Premesso
che tutti i particolari andranno
comunque approvati da

un’assemblea, la priorità è ra-
zionalizzare: non si tratta solo
di mettere insieme due strut-
ture amministrative, ma so-
prattutto amalgamare e far
funzionare la fase della tra-
sformazione del vino. Tra le
due aziende non ci sono di-
vergenze, e comunque en-
trambe hanno impianti di
prim’ordine. Noi abbiamo un
laboratorio di analisi in pro-
prio, e siamo più attrezzati
per la vinificazione dei vini
bianchi; loro sono un po’ più
strutturati per i vini rossi: una
prima diversificazione potreb-
be essere questa». Di certo, i
due impianti saranno diversifi-
cati e razionalizzati, ma reste-
ranno entrambi in funzione. I
particolari, però, saranno defi-
niti gradualmente nei prossimi
dieci-dodici mesi, con un im-
perativo categorico: «Non do-
vrà interessarci un discorso di
quantità, ma di qualità: lo sco-
po di aggregazioni come que-
ste, in tempi di crisi del mer-
cato, è uno solo: vendere il vi-
no e svuotare le cantine. Noi
abbiamo la fortuna di essere
due aziende sane e senza di-
vergenze: ci serve solo un po’
di tempo per amalgamarci be-
ne». M.Pr

Monastero Bormida .
“Un’accoglienza così calorosa
e una organizzazione così ac-
curata hanno superato ogni
previsione”, questo è il com-
mento di tutti gli oltre 120 mo-
nasteresi che domenica 14
giugno si sono recati nel Co-
mune francese di La Roquet-
te sur Var per suggellare e
confermare il gemellaggio già
siglato a Monastero nello
scorso dicembre.

I valori dell’Europa Unita, del-
la cooperazione transfrontaliera,
degli scambi culturali e turistici
sono stati alla base della scelta
dei due paesi di stringere un
patto di gemellaggio, seguendo
l’esempio già tracciato dai vici-
ni Comuni di Rocchetta Pala-
fea (gemellato con Castagniers),
di Montechiaro d’Acqui (con
Aspremont) e di Cassinasco
(con Saint- Blaise).

Tre pullman sono partiti al-
l’alba da Monastero alla volta
della Francia, dove, favoriti
anche da una splendida gior-
nata di sole, gli amici di La
Roquette sur Var hanno dato
il meglio di sé nella gestione
di una giornata intensa e ric-
ca di avvenimenti. Arrivati nel
suggestivo centro storico, che
si affaccia a belvedere sulla
verde vallata del fiume Var,
dopo una visita al frantoio
cooperativo per la molitura
delle olive, il gruppo di Mona-
stero è stato accolto da stri-
scioni e bandiere italiane e ha
iniziato a fraternizzare con i
padroni di casa, prima della
celebrazione della santa mes-
sa italo - francese, accompa-
gnata dalle splendide esecu-
zioni della corale di Saint
Martin du Var. La suggestiva
chiesa di San Pietro, che con-
serva un artistico altare ba-
rocco e alcune pregevoli tele
cinquecentesche, era stracol-
ma di gente, così come il
piazzale antistante, dove è
stato allestito il tradizionale
aperitivo con specialità locali
tra cui la “socca”, una morbi-
da farinata di ceci da gustare
accompagnata con il “Pastis”.
Dopo la cerimonia degli onori
ai Caduti, con la deposizione
dei fiori e l’esecuzione degli
inni nazionali ed europeo, ci
si è trasferiti nella frazione di
Baoux Rous, dove è stata al-
lestita una magnifica tenso-
struttura con oltre 350 posti a
sedere e dove è stato servito
un r icco pranzo a base di
specialità della cucina “nicoi-
se”. Tutte le Associazioni di La
Roquette sur Var hanno coo-
perato alla buona riuscita del-
la manifestazione e soprattut-
to le scuole materna ed ele-
mentare hanno organizzato
uno spettacolo con i bambini
vestiti dei costumi tipici di Ni-
ce impegnati nell’esecuzione
di danze e canti tradizionali, a
cui hanno aderito anche i mo-
nasteresi con un improvvisato
coro che si è cimentato nei
classici della musica piemon-
tese. Dopo un nuovo momen-
to di riflessione per i Caduti di
Baoux Rous, ha avuto luogo
la cerimonia vera e propria
del gemellaggio, con la con-
ferma del patto di gemellag-
gio già siglato a Monastero e
lo scambio di doni: prodotti ti-
pici, libri e souvenir dei due
Comuni che sono stati molto
graditi da entrambe le parti. Il
Comune di Monastero ha di-
stribuito ai Roquettans oltre
100 magliette del gemellaggio
e ciascun monasterese ha ri-
cevuto in omaggio una botti-
glia di olio extravergine d’oli-
va, prodotto simbolo della Val-
le del Var.

L’aspetto più bello è stata la
spontaneità dei rapporti che
si sono instaurati tra gli abi-
tanti dei due paesi: si sono
strette nuove amicizie, i ra-

gazzi si sono cimentati in una
improvvisata sfida di calcetto
Italia - Francia, mentre da Ni-
ce sono arrivati alcuni discen-
denti di monasteresi emigrati
in Francia decenni or sono
che hanno così rinsaldato i le-
gami con il paese d’origine.

«Il gemellaggio vuole esse-
re soprattutto una continuità
di rapporti, non solo una festa
occasionale – ha dichiarato il
sindaco di Monastero dott.
Luigi Gallareto – e a questi
momenti importanti ne segui-
ranno altri che coinvolgeran-
no a diversi livelli le due po-
polazioni e soprattutto i giova-
ni: si sta pensando ad esem-
pio a soggiorni di ragazzi ita-
liani in famiglie francesi e vi-
ceversa per migliorare la co-
noscenza della lingua, e an-
che a una sor ta di “giochi
senza frontiere” tra i due Co-
muni. Pure la promozione dei
prodotti tipici è un risultato in-
teressante e positivo, come

dimostra l’apprezzamento dei
Roquettans per il banco di vi-
ni, robiole, salumi e miele al-
lestito dalla Pro Loco e da un
produttore vinicolo di Mona-
stero”. “Per noi è importante
continuare su questa strada –
commenta il sindaco di La
Roquette Michel Raybaut –
coinvolgendo sempre di più la
popolazione anche dei paesi
vicini, in nome delle comuni
origini piemontesi e della dife-
sa e tutela delle nostre tradi-
zioni linguistiche e del nostro
patrimonio artistico e cultura-
le».

Il Comune di Monastero Bor-
mida, la Pro Loco, il Gruppo Al-
pini e tutte le Associazioni locali
desiderano esprimere ancora
un sentito ringraziamento agli
amici di La Roquette sur Var
per il calore, l’affetto e la gene-
rosità dell’accoglienza e li at-
tendono prossimamente per
una nuova visita nella Langa
Astigiana.

A Monastero piace la musica
irlandese del gruppo “Bikin Tree” 

Monastero Bormida. Un pubblico numeroso e entusiasta ha
lungamente applaudito il bel concerto tenuto dal gruppo folk
“Bikin Tree” nella corte medioevale del castello di Monastero
Bormida domenica 1º luglio, a conferma della validità della for-
mula di abbinare agli edifici storici eventi culturali di buon livello
per favorire la conoscenza e la valorizzazione dei piccoli centri
rurali. È stata una serata molto piacevole, con una alternanza
di musiche irlandesi e celtiche, dai ritmi e dalle sonorità senza
tempo, suonate con grande maestria da Daniele Caronna alla
chitarra, Michel Baratti al flauto traverso irlandese e Fabio Ri-
naudo all’uilleann pipes, la tradizionale cornamusa irlandese.
Divertenti e simpatici negli intermezzi, i tre si sono dimostrati
valenti professionisti al momento di eseguire i brani che, in bili-
co tra virtuosismo e pathos, hanno portato il pubblico alla sco-
perta degli sterminati paesaggi sonori della musica irlandese.

Nel corso della loro lunga carriera i Birkin Tree hanno tenuto
più di un migliaio di concerti in Italia e in Europa e sono l’unica
formazione italiana ad esibirsi regolarmente in Irlanda. Recen-
temente il gruppo ha suonato a Ennis, nella Contea del Clare,
nell’ambito dell’“Ennis Trad Festival”, una tra le più prestigiose
manifestazioni dedicate alla musica irlandese.

Dopo ripetuti bis e applausi a scena aperta, la serata si è
conclusa con il brindisi a base di Brachetto d’Acqui docg e l’ar-
rivederci per i prossimi appuntamenti al castello di Monastero.

La programmazione culturale riprende domenica 15 luglio
con “Estate a Teatro”, la rassegna teatrale promossa dalla Pro-
vincia di Asti che porta a Monastero. Sempre nella corte del
castello medioevale sarà in scena la “Compania del Bontemp”
con la commedia “Ciapagarbuj”, una divertente pièce teatrale
ricca di colpi di scena e di momenti esilaranti. Lo spettacolo ini-
zierà alle ore 21,15 e sarà seguito da un brindisi a base di vini
e dolci tipici.

Fusione entro luglio 2008 nasce il “Polo degli aromatici”

Cantine: Ricaldone con Mombaruzzo

Gemellaggio: grande accoglienza della delegazione monasterese

Monastero e La Roquette Sur Var

Merana. Martedì 3 luglio alle ore 20 al via della 3ª “Stramera-
na” c’erano ben 83 podisti provenienti da località liguri e pie-
montesi anche molto distanti dal piccolo centro della Val Bormi-
da. Questo sport, che predilige percorsi in mezzo alla natura,
praticato da persone di tutte le età, che non richiede particolari
attrezzature se non un buon paio di scarpe ma soprattutto
gambe e fiato, ben si addice alle stradine che percorrono le no-
stre silenziose campagne. Grazie a Stellio Sciutto e ai suoi col-
laboratori che in anni di attività ha sensibilizzato i Comuni e le
Pro Loco con questa gara podistica del trofeo “Suol d’Alera-
mo”, i centri della Comunità Montana hanno l’opportunità di far
conoscere e apprezzare sia il territorio che la sua ospitalità. Gli
applausi vanno in ogni caso agli atleti che per partecipare alla
“Stramerana” hanno affrontato prima il lungo viaggio in auto e
poi la fatica della corsa, regalando al paese una bella serata
ricca di emozioni e simpatia.

Langa Astigiana 
un mondo da
scoprire e amare

Bubbio.Tra le iniziative per lo
sviluppo della Langa, il Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida
(presidente è Palmina Penna)
con l’ausilio della cooperativa
sociale Somarkanda, organizza,
per venerdì 13 luglio, una visita
itinerante nella Langa Astigiana.
Programma: ore 14.30, ritrovo
presso l’“Arbiora”, locali di sta-
gionatura di formaggi di capra
(allevamento al pascolo), via
Consortile a Bubbio. Ore 15.30,
trasferimento all’“Araldica” di
Castel Boglione. Ore 16.30, tra-
sferimento al Caseificio di Roc-
caverano e successivamente al
centro di miglioramento dell’al-
levamento caprino “G.Bertona-
sco”, in località Tassito. Ore 18,
visita alla sede della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, via Roma a Rocca-
verano. Ore 19, trasferimento a
Vesime: aperitivo offerto dalla
pasticceria “Dolce Langa” (spe-
cialità prodotti a base di noc-
ciola). Ore 21, cena in terrazza
al Castello di Bubbio, con in-
trattenimento musicale dell’“Im-
patto Band”, gruppo ufficiale di
asini si nasce ed io lo nakkui.
Costo cena 25 euro.

È uno sport ideale per la nostra zona

Terza “Stramerana”

Roccaverano. Riformare il sistema delle
Comunità Montane, riconoscendo l’importanza
del ruolo e del lavoro che svolgono nella no-
stra Regione. Una proposta bipartisan, formu-
lata dai consiglieri regionali Giorgio Ferraris
(DS) e Pietro Francesco Toselli (FI), si inseri-
sce nel recente dibattito a livello nazionale che
ha coinvolto anche il settore della montagna e
la sua gestione da parte delle autonomie loca-
li. Toselli e Ferraris hanno presentato un ordi-
ne del giorno a palazzo Lascaris, per sottoli-
neare l’esigenza di una riorganizzazione com-
plessiva, che a livello regionale porti all’appro-
vazione di una legge organica sul ruolo e sulle
competenze proprie delle Comunità Montane.

«In Piemonte più che in altre Regioni – dicono
i consiglieri - non si può mettere in discussione
l’importanza di questi enti. Concordiamo con
l’Uncem, tuttavia, sulla necessaria riduzione nu-
merica dei componenti del Consiglio, che devo-
no essere eletti con modalità tali da garantire la
rappresentatività politica e territoriale. Questo si-
gnifica alleggerire la struttura di questi enti, in

un’ottica di risparmio, ma anche per dare priorità
alla loro funzione originaria. Sì dunque alle Unio-
ni di Comuni per la gestione associata dei servi-
zi, ma l’obiettivo principale deve restare lo sviluppo
dei territori montani. In questo senso una legge
organica della Regione potrebbe definire meglio
il ruolo e le competenze delle Comunità Monta-
ne, rimediando in parte il vuoto normativo a livello
nazionale».

In Piemonte sono attualmente presenti 48
Comunità Montane, formate dall’unione di 558
Comuni. Di questi solo 21 sono considerati
“parzialmente montani” e 97 sono definiti a
“bassa marginalità”.

«Far pesare sulle Comunità Montane, che co-
stituiscono il 5% del costo totale della politica,
grosse responsabilità in materia di sprechi – con-
cludono Ferraris e Toselli – è decisamente ec-
cessivo, almeno per quanto riguarda la nostra Re-
gione. Una razionalizzazione è tuttavia opportu-
na in funzione di obiettivi precisi: lo sviluppo so-
cio-economico del territorio, la difesa ambienta-
le, la tutela e valorizzazione della cultura locale».

Ordine del giorno congiunto in Regione di Ferraris (DS) e Toselli (FI)

Comunità montane non si discutono
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Vesime. Venerdì 6 luglio, 5ª
edizione A.I.B. in festa, dalle
ore 20, con la tradizionale ce-
na sulla pista in regione
Priazzo accompagnata dal-
l’orchestra “Luca Frencia”. Il
menù prevede: antipasti misti,
tagliatelle al ragù, stinco di
maiale, patatine, formaggio,
dolce, vino ed acqua a vo-
lontà. La festa è organizzata
dalla squadra A.I.B. (Anti in-
cendio boschivo) Vesime -
Roccaverano in collaborazio-
ne con la Pro Loco di Vesime.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo.

La squadra AIB Vesime -
Roccaverano, che conta 25
volontari, ha in Massimo Trin-
chero il capo squadra e co-
mandante di distaccamento e
Piero Serra è il vice capo
squadra, mentre Massimo
Pregliasco è il segretario. La
squadra dispone di tre mezzi
per antincendio boschivo e at-
trezzature varie in caso di ca-
lamità.

In Langa Astigiana oltre alla

squadra di Vesime - Roccave-
rano vi è la squadra di Bubbio
(25 volontari, capo squadra è
Massimo Fogliato) mentre
Stefano Reggio, sindaco di
Bubbio è vice ispettore pro-
vinciale. Ed è in via di ricono-
scimento da parte della Re-
gione Piemonte, della squa-
dra AIB di Mombaldone che
ha in Roberto Gallareto, il ca-
po squadra, che è anche vice
sindaco e già responsabile
della squadra Protezione Civi-
le. Ben 17 anni or sono per
iniziativa della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” è nato il gruppo AIB
e successivamente si è diviso
nelle attuali due squadre.
Grande e meritorio è il servi-
zio che i volontari AIB svolgo-
no sul terr itorio, sia come
prevenzione e salvaguardia,
sia in caso di calamità e pron-
to intervento, con grande sen-
so di altruismo, dedizione e
spirito di sacrificio al servizio
delle comunità di queste zone
e non solo. G.S.

Ponti. Scrive Piera Mastro-
marino: «Domenica 17 giu-
gno, i partigiani e gli antifasci-
sti dell’ANPI (Associazione
nazionale partigiani d’Italia) di
Acqui Terme e della Valle Bor-
mida, hanno voluto ricordare i
martiri, caduti per la libertà,
durante la Resistenza, nei
Comuni di Ponti, Montechiaro
d’Acqui e Mombaldone, an-
dando a depositare una rosa
rossa commemorativa vicino
alle lapidi di 14 giovani parti-
giani uccisi, che avevano l’età
dai 16 ai 27 anni.

La delegazione ANPI, ac-
compagnata dal sindaco di
Ponti, Giovanni Alossa, che
da molto tempo, ormai, si ren-
de disponibile ogni anno per
questa giornata all’insegna
della memoria, si è radunata
nella piazza di Ponti, alle ore
9.30, davanti al monumento ai
caduti, da cui è partito il lungo
giro, che è andato a toccare
tutti i punti in cui sono stati
barbaramente trucidati dai
nazifascisti i giovani partigia-
ni. Una rosa rossa è stata
portata fino al Brichetto, nella
parte più alta di Ponti, dove si
trova una lapide posta su una
cascina.

È stata onorata, anche, la
lapide, posta sulla strada,
proprio nel punto in cui venne
uccisa senza pietà una bam-
bina di appena otto anni, Leti-
zia Abregal, nel comune di
Mombaldone.

È qui che è avvenuto un
fatto importante, significativo
ed emozionante: il sindaco
Giovanni Alossa, dopo tanti
anni, ha incontrato uno dei

fratelli di Letizia che era stato
un suo lontano compagno di
scuola negli anni ’50 quando
insieme frequentavano l’Av-
viamento ad Acqui Terme, e
che non aveva mai più rivisto
da allora.

Sono stati inoltre visitati i ci-
miteri di Ponti, di Bistagno e
di Mombaldone, in cui venne-
ro sepolti altri 14 valorosi par-
tigiani che, scampati dall’ecci-
dio, sono poi morti più anzia-
ni, e che furono, per molti an-
ni, dirigenti dell’ANPI provin-
ciale e zonale. Tra questi ri-
cordiamo Giovanni Roso, Fla-
vio Rubba e Vincenzo Traver-
sa (Vilsan).

Ha onorato i caduti, con i
suoi discorsi, il prof. Adriano
Icardi, membro della direzio-
ne nazionale dell’ANPI.

Presente, tra gli altri, il vice-
presidente della sezione ac-
quese dell’ANPI Aldo Ricci.

La Valle Bormida, è bene
sottolinearlo, è stata una delle
aree dove la Resistenza pie-
montese e ligure ha segnato
una delle pagine più alte e più
gloriose di lotta, di sacrificio e
di eroismo.

È necessario tramandare
gli ideali e i valori, che hanno
caratterizzato la Resistenza
partigiana contro i nazifasci-
sti, da cui è nata la Costituzio-
ne Italiana, come insegna-
mento e monito per tutti e, so-
prattutto, per le nuove genera-
zioni.

Esprimiamo, dunque, un
grazie profondo ai Partigiani,
per il loro costante impegno e
per la straordinaria eredità
giunta fino a noi».

Montechiaro d’Acqui. Un
grande successo a Monte-
chiaro d’Acqui per la 2ª edi-
zione della Sfilata di Moda
“sotto la ciminiera” organiz-
zata da Sarah e Ornella del
negozio “Moda più” di Mon-
techiaro Piana con l’aiuto di
Moto-system di Cairo Mon-
tenotte, di Acconciature Truc-
chi “Diamoci un taglio” da
Miriam di Cessole, del foto-
grafo montechiarese Mark
Cooper e di un folto gruppo
di volontari tra cui in parti-
colare Erica, Diego, Michela,
Mirco, Paola e Carla.

Le sfilate per bambini, adul-
ti e intimo hanno coinvolto
una notevole quantità di per-

sone, sia tra quanti annodato
la disponibilità alla passerella,
sia tra coloro che hanno se-
guito le sfilate tra il pubblico. Il
fine è benefico, perché il rica-
vato, dedotte le spese, è stato
devoluto interamente al Cen-
tro Ricerche per il Cancro di
Candiolo, a cui Moda Più ha
effettuato un versamento po-
stale di 205 euro.

L’iniziativa, che ha registra-
to una partecipazione supe-
riore alle più rosee aspettati-
ve, verrà ripetuta con caden-
za annuale, mantenendo la
formula dell’abbinamento tra
moda, degustazione di pro-
dotti tipici e raccolta di fondi
per finalità sociali e di ricerca.

Montaldo Bormida. Rice-
viamo da i rappresentanti di
sezione dell’asilo infantile
“Padre Schiavina”:

«La consueta festa di fine an-
no ha formalmente concluso
l’anno scolastico 2006-2007
presso l’asilo infantile “Padre
Schiavina”, sebbene, come di
consueto, la scuola resti aperta
fino a metà luglio. Non vengono
quindi meno la presenza e l’o-
pera assistenziale delle Suore
salesiane che ormai da diversi
decenni si dedicano con amore
cristiano al sostegno delle fa-
miglie di Montaldo Bormida e
dei centri limitrofi. La dedizione
e l’attenzione con cui esse se-
guono i piccoli ospiti caratteriz-
za in maniera unica questa pic-
cola scuola di provincia: qui si
percepisce un senso di “fami-
liarità” fuori dall’ordinario. Sia i
bambini che i genitori si sento-
no costantemente sostenuti, an-
che per affrontare le difficili pro-
ve che la quotidianità in ogni
momento ci oppone. Gli inse-
gnamenti di don Bosco e di suor
Maria Mazzarello - fondati sul-
l’educazione delle giovani ge-
nerazioni al fine di guidarle in un
chiaro progetto di vita persona-
le e di piena cittadinanza so-
ciale - vengono trasposti dalle
suore salesiane in un contribu-
to semplice ma importante per
la comunità locale: la disponi-
bilità. Un bambino che può cre-
scere in una famiglia felice, pri-
va di tensioni derivanti dalla sua
presenza, sarà sicuramente un
bambino migliore. Per questo
gli orari della scuola materna
sono caratterizzati da estrema
flessibilità, i genitori non sono
vessati dall’ennesimo orario da
rispettare assolutamente, non
troveranno sulla soglia dell’asi-
lo una rigida educatrice che,
scuotendo il capo, li richiamerà
ad un puntuale rispetto delle re-
gole. Tutt’altro, con un sorriso i
bambini vengono riconsegnati
ogni sera ai loro cari ed un sor-
riso di gratitudine è l’unico ap-
prezzato compenso che le Suo-
re percepiscono per questa
straordinaria vicinanza ai pro-
blemi che ogni famiglia con figli
minori deve affrontare tutti i gior-
ni. Ed ora, non ancora soddi-
sfatte, le nostre Suore, con l’in-
tervento del Comune, hanno
deciso di pensare anche ai più
piccoli creando, a partire dal
prossimo mese di settembre la
nuova Sezione Primavera, de-
stinata ad accogliere i bambini
di età compresa tra i due e i tre

anni. È di poco tempo fa l’affer-
mazione di una mamma che,
parlando della propria famiglia,
ha candidamente dichiarato: “…
se ho potuto avere due figli il
merito è di questa scuola”.

È nostra opinione che suor
Maria e le proprie collaboratri-
ci trovino in questa testimo-
nianza la massima soddisfa-
zione e, sebbene non ve ne
sia bisogno, ulteriori stimoli
per portare avanti questo fer-
vido esempio di carisma sale-
siano nell’impegno educativo
delle nuove generazioni.

Semplicemente… grazie».

Ponti: Nadia Colla
eletta miss
“Camicia verde”

Ponti. Nadia Colla, nativa
di Ponti, 17 anni, è una bella
e brava studentessa (al 5º an-
no di ragioneria), che domeni-
ca 17 giugno ha partecipato
ad una selezione di Miss Pa-
dania a Bragno, frazione di
Cairo Montenotte, ed è giunta
2ª, conquistando il titolo di
Miss “Camicia Verde”. Nadia,
libera dagli impegni scolastici,
lavora a Montechiaro d’Acqui
al “Bar Stazione”. Qui è stata
vista da un signore che l’ha
invitata a partecipare alla se-
lezione di Miss Padania di
Bragno. Ora, ad ottobre, Na-
dia parteciperà al concorso fi-
nale di Miss Padania (vi pren-
dono parte le prime 3 di ogni
selezione). Per Nadia questa
è la prima volta che partecipa
ad un concorso di bellezza.
Ed in questi giorni gli è giunto
l’invito a partecipare ad Alas-
sio a Miss Muretto.

Sessame . Riceviamo e
pubblichiamo da Paolo Mila-
no, coordinatore del Collegio
5 di Forza Italia:

«Con grande partecipazio-
ne degli iscritti di Forza Italia
della Valle Bormida Comunità
Montana, domenica 1º luglio
si è aperta la stagione con-
gressuale di Forza Italia della
provincia di Asti.

Nei comuni di Castel Bo-
glione, Montabone, Sessame,
Monastero B.da, Bubbio, Ces-
sole, Vesime e San Giorgio
Scarampi, si sono celebrati i
primi congressi comunali, che
hanno permesso di eleggere i
coordinatori comunali, i dele-
gati al congresso provinciale
e i comitati comunali, vere e
proprie sezioni territoriali che
saranno parte attiva del parti-
to a livello provinciale, inoltre
avranno il compito di promuo-
vere il partito a livello locale,
guardando ai problemi del ter-
ritorio, progettando una politi-
ca che vada a favore del terri-
torio stesso, guardando al no-
stro futuro, valorizzando e di-
fendendo la nostra cultura, le
nostre radici, le nostre tradi-
zioni e soprattutto difendendo
quel grande valore di libertà e
di giustizia che i nostri nonni
e i nostri padri hanno conqui-
stato a volte a caro prezzo.
Come delegato del collegio,
appena possibile organizzerò
un incontro con gli iscritti, per
programmare ed iniziare as-
sieme un percorso che serva
a raggiungere gli obiettivi da
noi auspicati cercando inoltre
di unire tutte quelle forze del
territorio che credono e si
identificano nei grandi valori
di Forza Italia.

Oltre gli iscritti, erano pre-
senti come presidenti dei con-
gressi, l’on. Maria Teresa Ar-

mosino, la consigliere regio-
nale Mariangela Cotto, il pre-
sidente della Provincia di Asti
Roberto Marmo, i quali hanno
provato grande soddisfazione
dettato da un entusiasmo e
una grandissima voglia di fa-
re, manifestato dagli iscritti, i
quali hanno dato suggerimen-
ti di altissimo livello che sa-
ranno presi sicuramente in
considerazione per i congres-
si futuri. Come già detto in un
incontro svolto a Monastero
Bormida, i congressi si svol-
geranno presso quei comuni
che hanno raggiunto un limite
minimo di iscritti, questo per-
ché previsto dal regolamento
nazionale. Sempre in quella
sede, si era detto che si cer-
cava di ottenere una deroga
che permettesse anche in
quei Comuni dove non si era
raggiunto il numero minimo di
associati (anche perché pic-
coli comuni) di celebrare i
congressi, posso assicurare
che l’on. Maria Teresa Armo-
sino e il partito si stanno ado-
perando in tal senso, per dare
l’opportunità agli iscritti dei
comuni più piccoli di esprime-
re i propri rappresentanti e
soprattutto le proprie esigen-
ze.

Detto questo, vorrei ringra-
ziare a nome mio e dei presi-
denti dei congressi, tutti gli
iscritti che hanno partecipato
ed hanno dato la loro disponi-
bilità a lavorare per il partito,
sono certo che grazie a voi e
con voi da oggi potremo co-
struire un nuovo percorso che
darà alla nostra terra e a noi
tutti un futuro migliore, nella
speranza che questa sinistra
(che ci stà impoverendo sem-
pre di più) vada al più presto
a casa e si possa ritornare al-
le urne».

Venerdì 6 luglio in regione Priazzo

A Vesime quinta
festa dell’A.I.B.

A Montechiaro Piana

Sfilata di moda
per beneficienza

Asilo infantile “Padre Schiavina”

Montaldo una scuola
molto speciale

L’Anpi a Ponti, Montechiaro e Mombaldone

Ricordati i caduti
durante la Resistenza

In Langa Astigiana

Stagione congressi
di Forza Italia
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Bistagno. Riceviamo e
pubblichiamo una nuova lette-
ra (parte 2ª) dal gruppo di bi-
stagnesi contrario alla centra-
le a biomasse in paese:

“Ringraziamo L’Ancora per
ospitarci nuovamente tra le
sue colonne e il Sindaco di Bi-
stagno perché con la sua let-
tera, pubblicata a pag. 34 sul
numero di domenica 30 giu-
gno, ha permesso di aprire un
pubblico dibattito che altri-
menti rischiava di non attuarsi.

Siamo spiacenti che il no-
stro articolo (pag. 30 di dome-
nica 17 giugno) sia stato inter-
pretato come un attacco per-
sonale al Sindaco e all’Ammi-
nistrazione; ciò non era asso-
lutamente nelle nostre inten-
zioni (invitiamo a rileggerlo at-
tentamente). Forse nella paro-
la “sotto banco” siamo stati un
po’ eccessivi (fu l’impeto del
momento) perché tale termine
presuppone una volontà di
malafede. Ciò non lo credia-
mo, ma appare evidente che
non ci sia stato (fino ad oggi)
sufficiente zelo ad informare
adeguatamente la popolazio-
ne su di una questione così
importante (la delibera in cui il
consiglio comunale espresse
“in via pregiudiziale di non es-
sere contrario alla proposta di
insediamento dell’impianto di
cogenerazione alimentato
esclusivamente da combusti-
bile a biomasse legnose vege-
tali” risale ben al 9 febbraio).
Ora la volontà dell’Ammini-
strazione di promuovere
un’assemblea pubblica (come
riportato sull’articolo del Sin-
daco) è sicuramente da inten-
dersi come segnale che va
nella giusta direzione. Altro
gesto concreto di trasparenza
sarebbe quello di mettere a di-
sposizione, a chiunque voglia
prenderne visione, un fascico-
lo con tutta la documentazio-
ne riguardante il progetto cen-
trale a biomasse (delibere,
studio di fattibilità, progetto
preliminare ecc..), così come
prevede la legge per tutti i do-
cumenti pubblici.

In tal modo si riuscirebbe a
comprendere ad esempio
quale sarebbe la superficie
occupata (visto che oltre alle
strutture dello stabilimento do-
vranno essere stoccate 9000
tonnellate di biomassa neces-
saria per una scorta di alme-
no tre mesi), l’altezza della ci-
miniera, contenuti e quantità
delle immissioni, se vi sareb-
be un prelievo di acqua dal
fiume per il raffreddamento (e
in tal caso in quale quantità e
a quale temperatura verrebbe
rilasciata), quantità e smalti-
mento dei residui di combu-
stione, se è stata avviata o
meno una procedura di valu-
tazione di impatto ambientale
ecc.

Dalle notizie e dati che si
continuano a raccogliere, i no-
stri interrogativi e perplessità
sulla bontà dell’operazione
biomassa risultano tutt’altro
che infondati. Ad esempio la
combustione del legno risulta
fortemente inquinante (se fat-
ta in grosse quantità) anche
se si è propensi ad accettarla
perché si tratta di materiale
naturale.

Ci appare veramente un’as-
surdità pensare che la costru-
zione della centrale possa
rappresentare un’occasione di
sviluppo economico per la col-
lettività (basti pensare alla ci-
fra irrisoria che viene ricono-
sciuta per la biomassa ai for-
nitori); anzi potrebbe avere ri-
cadute pesanti su tutti i settori;
agricolo: vi è il rischio che le
colture vicine all’impianto non
possano più ottenere le certifi-

cazioni doc e docg; immobilia-
re: svalutazione degli immobi-
li; imprenditoriale e turistico:
chi ad esempio aprirebbe un
agriturismo o una qualsiasi
struttura ricettiva in un comu-
ne in cui il biglietto da visita al-
l’ingresso è rappresentato da
una “bella” ciminiera? 

L’unico interesse economico
concreto è a favore della so-
cietà privata che gestirà l’im-
pianto grazie all’energia elet-
trica prodotta (ricordiamo con
resa ben inferiore al 30%) e ri-
venduta a prezzo maggiorato
grazie ai “certificati verdi” (tra
l’altro pagati da noi con tratte-
nuta sulla bolletta Enel). Que-
sti ultimi sono ancora certi per
altri 8 anni; e se poi non venis-
sero più rinnovati o se la “bio-
massa” non venisse più rico-
nosciuta come fonte energeti-
ca veramente rinnovabile?
Non vi sarebbe più interesse a
produrre energia attraverso le
biomasse (la cosa infatti si
regge solo ed unicamente sui
contributi). Cosa accadrebbe
della centrale?

Per ben che vada verrebbe
chiusa e ci resterebbe un inu-
tile “ecomostro”; nelle peggio-
re delle ipotesi (tutt’altro che
campata per aria) potrebbe
essere pericolosamente ricon-
vertita (ricordiamo che la tec-
nologia delle centrali a bio-
massa è molto simile a quella
degli inceneritori di rifiuti).

Per le motivazioni espresse
nel presente e precedente ar-
ticolo, ci appare evidente una
oggettiva sproporzione tra
quelli che sono gli svantaggi e
i rischi rispetto ai risvolti positi-
vi. Pertanto torniamo a ripete-
re, e ancora con maggior vi-
gore: centrale a biomasse –
no grazie!

Ci stiamo organizzando per
costituire un comitato (scopi e
finalità, nonché nominativi dei
rappresentanti saranno resi
noti in una prossima comuni-
cazione) la cui prima iniziativa
sarà quella di promuovere una
petizione popolare in cui si
chiede al Consiglio comunale
di annullare la delibera n. 1
del 9 febbraio 2007 e di adot-
tarne una con indirizzo esatta-
mente opposto ossia “in via
pregiudiziale di essere contra-
rio alla proposta di insedia-
mento dell’impianto di coge-
nerazione alimentato con
combustibile a biomasse e di
essere propenso a vagliare al-
tre ipotesi di energia alternati-
va che non comportino alcun
tipo di combustione”».

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo da una mamma, Cin-
zia Traversa:

«Un mondo pulito pieno di
prati verdi con fiori colorati e
cieli azzurri, tutti i giorni: questo
è quello che sogna un bambi-
no di 8 anni.

Un mondo dove comunque
si possa continuare a vivere,
invece, è quello che dovrem-
mo cercare noi adulti di man-
tenere.

Chi scrive, non volendo mai
essere accusata di anonimato,
è una mamma di Bistagno che,
come tante, da genitore, vor-
rebbe dare la possibilità ai figli
di vivere in un ambiente il più
pulito possibile. Credo però
che: finché non capiremo che
noi esseri viventi siamo ospiti
della Terra in cui viviamo e che
però a differenza della specie
animale e vegetale noi umani la
inquiniamo; finché non riusci-
remo a trovare modo alternati-
vi all’uso, spesso ingiustificato,
di ciò che per il nostro fabbiso-
gno inquina aria, acqua e ter-
ra; fino ad allora sarà un retro-
cedere, perché se in un breve
lasso di tempo la tecnologia e
tutto ciò che la circonda ci ha
fatto progredire a dismisura
(mia nonna andava ad Acqui a
piedi per vendere una mancia-
ta di piselli - noi ora senza te-
lefonia, trasporti o rimanere an-
che senza luce per un paio d’o-
re andiamo in paranoia), in al-
trettanto breve tempo la terra ci
fermerà se non cambiamo sti-
le di vita.

Dobbiamo capire che non
siamo noi a comandare il mon-
do, ma trovare il modo di con-
tinuare a farci ospitare dalla
terra, l’unica che ci permette
di vivere.

Costruire una bella centrale
Biomassa proprio in un perio-
do in cui si parla tanto di trovare
soluzioni anti-inquinamento,
perché dei disastri ambientali
degli ultimi periodi, credo che
ne siamo tutti sufficientemente
a conoscenza, non mi sembra
una soluzione ragionevole. Ep-
pure ho saputo che l’idea è
proprio questa! Costruire nel
nostro paese una centrale per
produrre energia elettrica bru-
ciando materiale vegetale. Pur-
troppo e ribadisco purtroppo,
sono a conoscenza di ben po-
che diverse soluzioni e fra que-
ste cito quelle di cui tutti ab-
biamo già sentito parlare: eoli-
co e solare, ma sia l’una che
l’altra non mi sembra che ab-
biano né i costi di costruzione,
né, soprattutto le “controindi-

cazioni” paragonabili.
Allora, scusate, ma mi sorge,

come a un ingenuo bambino,
perché?

Perché dobbiamo arrivare a
costruire una “cosa” di cemen-
to brutta a vedersi (ma questo
sarebbe il meno), che sputa
fuori ogni giorno fumi...?

Io non conosco fumi dove ci
metterei tranquillamente il mio
naso sopra!

Perché dobbiamo costruire
una centrale che per funziona-
re deve prelevare (presumibil-
mente da un fiume, se la gen-
te non gliela porta con un sec-
chio!) sicuramente molta ac-
qua per poi in parte restituir-
gliela (pulita! forse!) ma a una
temperatura ben diversa? For-
se per far sì che i pesci pesca-
ti siano già anche precotti?

Perché per produrre energia
dobbiamo bruciare legna o
mais e andare a tagliare i sot-
toboschi: ma chi di noi lo fa? Il
contadino che chiama il vicino
per farsi aiutare perché da so-
lo certe volte non riesce nem-
meno nei suoi lavori, o forse
l’operaio che lavora tutti i gior-
ni in una fabbrica, o magari noi
mamme, ogni giorno andiamo
a raccogliere con il grembiulino
una bella cesta di potature di vi-
ti e rami da bruciare per portarli
alla centrale?

Attività redditizia...! Allora
questo materiale da bruciare
da dove arriva e su che mezzi?
Credo che la quantità di mate-
riale occorrente per far funzio-
nare questo tipo di centrale sia
davvero notevole e credo an-
che che necessariamente arri-
verà da fuori zona. Quanti au-
tomezzi viaggeranno giornal-
mente per trasportarlo? Questo
non è inquinamento? Ma poi
noi cittadini cosa ci guada-
gniamo? Il rischio della nostra
salute quanto può valere, forse
una percentuale in meno sulla
bolletta energetica?

Sono perplessa su tutto que-
sto e penso di non essere la
sola.

Sinceramente parlare di que-
sto argomento non lo ritengo di
mia competenza, ma mi sento
in diritto, come cittadina, di
esporre i miei dubbi.

Sapete una cosa? Tutti que-
sti interrogativi mi fanno venire
in mente quei momenti in cui
cerco di far capire a mio figlio
la differenza fra le cose giuste
e quelle sbagliate e che le scel-
te che ci sono da fare nella vi-
ta vanno sempre prese con co-
scienza.

Solo che lui ha 8 anni!».

Bubbio. Nell’ambito di un
corso di formazione sul tema
dello sviluppo locale proposto
dall’ILO-International Labour
Organization (l’agenzia delle
Nazioni Unite che si occupa
di riconoscimento dei diritti
umani in ambito professionale
e del perseguimento delle
giustizia sociale) il Presidio
Slow Food della Robiola
Classica di Roccaverano è
stato selezionato come esem-
pio di progetto economica-
mente sostenibile.

Venerdì 8 giugno un gruppo
di 50 funzionari pubblici, sin-
dacali, dirigenti di impresa, di
camere di commercio di tutti i
Paesi del mondo ha visitato il
centro di stagionatura Arbiora
di Bubbio. A Gian Domenico
Negro - affinatore e referente
del Presidio Slow Food - il
compito di illustrare la storia
del Presidio ed il ruolo di Ar-
biora, le fasi di produzione e
lavorazione del formaggio, la
metodologia di stagionatura.

E dalla teoria alla pratica...
presso il ristorante “Madonna
della Neve” è stato possibile
degustare la robiola classica
e la varietà dei formaggi Ar-
biora, oltre ai tradizionali ra-
violi nel tovagliolo.

Per capire cos’è Arbiora ba-
sta leggere questo breve
stralcio da uno studio de Il
Sole 24 Ore - Università Boc-
coni di Milano, del novembre
2002: «Il ruolo dell’Arbiora
(…) è stato decisivo per il ri-
lancio della produzione tradi-
zionale di robiola di Roccave-
rano e per la sua valorizzazio-
ne. Infatti è stata l’Arbiora a
raccogliere in una sorta di as-
sociazione volontaria i produt-
tori che ancora producevano
formaggio con solo latte ca-
prino non pastorizzato, è sta-
ta l ’Arbiora far conoscere
questo prodotto in un ambito
più vasto di consumatori e ri-

storanti, e ancora l’Arbiora ha
iniziato a remunerare in modo
adeguato i produttori».

Arbiora opera da anni nella
Langa Astigiana per il rilancio
della zona duramente colpita
dallo spopolamento, in cui po-
chi anziani erano i depositari
superstiti dei saper fare ne-
cessari per produrre un for-
maggio straordinario: la robio-
la di Roccaverano.

La storia di Arbiora è legata
al formaggio stor ico della
Langa Astigiana: la Robiola di
Roccaverano. Proprio la con-
statazione che uno dei simbo-
li della zona stava scompa-
rendo nella sua versione tra-
dizionale, quella fatta con il
latte crudo di capra, ha spinto
Gian Domenico Negro, che di
Arbiora è il creatore e l’anima,
ad aiutare i piccoli allevatori.
Arbiora assiste i produttori di
latte caprino, acquista la loro
produzione, in modo da evita-
re loro i problemi della stagio-
natura e della commercializ-
zazione.

La visita rientra in un pro-
gramma di lavoro più ampio,
realizzato in collaborazione
con la Fondazione Slow Food
per la Biodiversità: avviata
giovedì 7 giugno con un semi-
nario teorico sull’origine e le
principali attività del movi-
mento Slow Food, la forma-
zione è proseguita con l’in-
contro, nel giorno successivo,
con i Presidi Slow Food della
Robiola Classica di Roccave-
rano e delle castagne essic-
cate nei Tecci di Calizzano e
Murialdo (Savona), per con-
cludersi lunedì 11 con uno
spazio dedicato a quesiti ed
approfondimenti. Gli ospiti
hanno così avuto modo di ap-
prendere come nasce e si svi-
luppa un Presidio Slow Food,
analizzando l’impatto socio-
economico di progetti di tale
natura.

Monastero Bormida. Il gruppo comunale di Pro-
tezione Civile, attivo da alcuni anni a Monastero
Bormida, è nato grazie all’entusiasmo e alla passio-
ne dello “storico” presidente Pietro Ernesto Dabor-
mida, che in poco tempo ha saputo organizzare una
struttura efficiente e volenterosa attiva in vari settori:
dalle operazioni di pulizia delle sponde fluviali all’eli-
minazione dei nidi di calabroni, dalle esercitazioni
con le scuole al servizio di controllo del traffico in
occasione di manifestazioni e sagre.

Oggi il gruppo si compone di una quindicina di
partecipanti effettivi, guidati dal coordinatore Rober-
to Garbarino, ed è attivo in numerose occasioni sul
territorio di Monastero Bormida e non solo. In parti-
colare occorre segnalare e ringraziare i volontari
che si sono attivati per il servizio di controllo della
corsa ciclistica “1º G.P. Monastero Bormida” svoltasi
domenica 20 maggio e per il complesso controllo
del passaggio del Giro d’Italia mercoledì 23 maggio,
quando, nonostante la giornata lavorativa, i volontari
hanno eseguito in modo impeccabile il loro compito,
evitando incidenti e disguidi e affiancando le Forze
dell’Ordine nel controllo delle strade e degli incroci.
L’assessore comunale Dino Stanga, che si occupa

della Protezione Civile, ci spiega le prossime novità
per il gruppo: «Innanzi tutto il Comune ha attivato la
pratica e ottenuto due finanziamenti, uno regionale
di 30.000 euro e uno della Fondazione CRT di 9000
euro, per ristrutturare e completare la sede al 1º
piano del castello medioevale, i cui lavori partiranno
nel prossimo inverno; poi sta provvedendo alla loca-
zione, insieme alle Associazioni Pro Loco e Croce
Rossa, di un locale al piano terreno per la realizza-
zione di un magazzino e deposito comodo e acces-
sibile, dove ricoverare gli attrezzi e i mezzi in dota-
zione al gruppo, tra cui l’ultimo acquisto, la Panda
4x4. È stato infine richiesto un contributo alla Fon-
dazione CRAT per l’acquisto delle nuove divise a
norma di legge, da integrare con i fondi derivati dal-
le operazioni di eliminazione dei nidi di calabrone,
che sono praticamente l’unica fonte diretta di finan-
ziamento dei volontari».

Importante per la Protezione Civile è il ruolo della
Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida”,
a cui fanno riferimento i vari gruppi costituiti nei di-
versi Comuni. «La Comunità Montana – spiega l’as-
sessore alla Protezione Civile Ambrogio Spiota, vice
sindaco di Monastero – ha ottenuto un finanziamen-

to regionale per la redazione dei Piani Comunali di
Protezione Civile, strumento indispensabile sia per
coordinare al meglio le operazioni e rendere effi-
cienti le attività dei gruppi in caso di effettiva emer-
genza, sia per poter accedere a nuovi futuri finan-
ziamenti. Presto verrà effettuata la gara per l’affida-
mento a studio tecnico specializzato della redazione
dei piani, che verranno sottoposti alla approvazione
dei vari Consigli comunali».

La Protezione Civile è diventata in questi anni
una realtà positiva, efficace e animata da tanta buo-
na volontà. Che cosa occorre per crescere ancora?
«Innanzi tutto occorrerebbero più volontari – conclu-
de il coordinatore Garbarino – cioè più persone che
mettano a disposizione un po’ del loro tempo per
un’attività a favore degli altri e del territorio. Poi sono
necessarie ancora attrezzature e mezzi, soprattutto
radio in grado di far giungere le comunicazioni an-
che nelle aree più isolate e impervie. Infine un mag-
giore coordinamento tra i vari gruppi locali, che pos-
sono e devono sempre più agire in accordo tra loro.
Sono programmi ambiziosi, ma con il tempo e la
buona volontà contiamo di realizzarli».

G.S.

Lettera del gruppo dei bistagnesi contrari

Centrale a Bistagno
alcune precisazioni

Riceviamo da una mamma

Centrale a biomasse
perché a Bistagno?

Bubbio, da Arbiora Agenzia Nazioni Unite

Robiola Roccaverano
esempio di sviluppo

Pietro Ernesto Dabormida lo “storico” presidente

Monastero, il gruppo di protezione civile
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Denice. Scrive la Polisporti-
va Denicese: «Volete un con-
siglio per iniziare “alla grande”
questa calda estate gustando
i piatti più appetitosi della cu-
cina piemontese e scatenan-
dovi nelle danze al suono di
ottima musica?

Ållora non vi resta che met-
tere da parte i vostri impegni
nei giorni 6, 7 e 8 luglio, per-
ché a Denice, in località Piani,
vi attende una festa unica, ini-
mitabile, il fiore all’occhiello di
questo paesino situato tra le
verdi colline del Monferrato.

Quest’anno, quindi, la Fe-
sta della Madonna delle Gra-
zie riapre i battenti, e proprio
in occasione del suo 19º anni-
versario, non mancherà di ri-
servare sorprese, divertimenti
e soprattutto larghi consensi,
come del resto è accaduto in
questi anni, grazie al prezioso
lavoro della Polisportiva Deni-
cese che da anni opera ca-
parbiamente per mantenere
alto il prestigio di questa sa-
gra.

Ma cosa rende questa festa
così speciale? Innanzitutto lo
stand gastronomico. Infatti,
coloro che hanno avuto modo
di partecipare a questa mani-
festazione nelle precedenti
edizioni sono rimasti colpiti
dalla prelibatezza e dalla
bontà dei piatti proposti, ca-
paci di soddisfare anche i pa-
lati più fini. È assai difficile di-
menticare quel sapore così
delicato e inconfondibile dei
ravioli al ragù, quelli al plin,
che le donne denicesi hanno
saputo preparare in grande
quantità (oltre 2 quintali), uti-
lizzando gli ingredienti più ge-
nuini proprio come vuole l’an-
tica tradizione culinaria pie-
montese. Ma se i ravioli casa-
linghi sono il punto di forza
dello stand gastronomico, non
bisogna dimenticare tutto il
resto.

Quest’anno sono molte le
novità che caratterizzeranno
le tre serate di festa: venerdì
6 luglio verranno proposti ad-
dirittura due menù, quello a
base di pesce, con antipasto
di mare, spaghetti alla mari-
nara, zuppa di pesce e fritto
misto e quello “tradizionale”,
con i ravioli al ragù, braciola,
salsiccia, contorno, robiola
della zona e il dolce. Alle ore
21, si aprono le danze con i
“Blu Light” che proporranno
brani di musica anni ’60-’70 e
liscio.

Sabato 7, alle ore 17, ci
sarà la partita di pallone a pu-
gno con premi al gioco che
vedrà scontrarsi le rappresen-
tative del Piemonte e della Li-
guria, mentre alle 19,30, ria-
prirà nuovamente lo stand ga-
stronomico con un’importante
novità rispetto alle passate
edizioni: accanto infatti al
“menù della festa”, quello più

legato alle origini di questa
sagra, a base di trippa, ravioli
al ragù, patatine, bollito misto
con bagnet, robiola della zona
e dolce, ci sarà un “menù lati-
no”, che riprenderà alcune
delle ricette più prelibate e
rappresentative del Sud Ame-
rica, tra cui i tallerines con tu-
co rapido, il chili ed il dolce e
per concludere un bicchierino
di “tequila bum bum!”.

Alle ore 21, si balla con l’or-
chestra “Francesco Zino” che
proporrà musiche latino -
americane accompagnate
dall’animazione dei ballerini e
un po’ di liscio per acconten-
tare tutti. Domenica 8, alle
ore 9,30, sarà la volta della
manifestazione sportiva “De-
nice... in bike!”, 4ª prova del
campionato europeo di moun-
tain bike organizzata dalla Po-
lisportiva Denicese in collabo-
razione con il CSEN - UCE -
CONI di Savona. Le iscrizioni,
a partire dalle ore 8, sono
aperte anche agli escursioni-
sti, in questo modo ci sarà la
possibilità per tutti di parteci-
pare e di divertirsi. Non solo,
sarà un’occasione importante
per ammirare le bellezza del
paesaggio denicese con i
suoi suggestivi panorami.

Il percorso sarà di km. 30
con elevata percentuale di
sterrato. Ogni partecipante ri-
ceverà un buono sconto del
50% per il pranzo presso lo
stand gastronomico; verranno
premiati i primi 5 assoluti, con
medaglia d’oro, i primi 7 clas-
sificati di ogni categoria (gio-
vani, cadetti, junior, senior,
veterani, gentlemen, super-
gentlemen e donne) con “bor-
se della spesa”, le prime 5
società classificate con coppe
e i primi 10 escursionisti (l’11º
con una coppa, il 2º ed il 3º
con targhette, dal 4º al 10º
con “borse della spesa”). Ad
ogni partecipante non premia-
to la Polisportiva offrirà un
omaggio. Mi raccomando,
partecipate numerosi!

Alle 19,30, è la volta del
“Gran Menù piemontese”, con
tagliatelle al sugo di cinghiale,
ravioli al ragù, bollito misto
con bagnet, braciola, salsic-
cia, patatine, robiola della zo-
na, dolce. Ricordiamo che ad
accompagnare questi delizio-
si piatti ci saranno dolcetto,
barbera e cortese di queste
terre.

Alle 21, si aprono le danze
con l’orchestra “I Saturni”. Per
tutte e 3 le serate l’ingresso al
ballo a palchetto è gratuito.

Dopo tutto questo non po-
tete privarvi di partecipare a
questa festa, arrivare fin qui è
semplice, basta prendere la
statale Acqui - Savona e a
Montechiaro d’Acqui svoltare
verso Denice e dopo 500 me-
tri giungerete a destinazione.
Non mancate».

In regione Piani dal 6 all’8 luglio

A Denice gran festa
Madonna delle Grazie

San Giorgio Scarampi. La
poesia - dopo le celebrazioni
dello scorso anno in onore di
Mario Luzi - sale di nuovo in
collina. Sulle vette della Lan-
ga. Sempre nel segno dell’er-
metismo fiorentino.

E con la poesia (che ab-
bandona intimità e gli abiti più
dimessi) sale lo spettacolo.

L’espressione artistica, nel-
la globalità delle sue forme,
abbraccia il segno della con-
taminazione. È, a ben vedere
la parola chiave dell’arte nuo-
va: capita per la Danza con
“Acqui in Palcoscenico” (pren-
dete ad esempio lo spettacolo
del 7 luglio), capita sui cucuz-
zoli delle colline alte nel se-
gno di Dino Campana.

Si annuncia un ricchissimo
e affascinante pomeriggio
d’arte a San Giorgio Scaram-
pi, domenica otto luglio, dalle
ore 16 alle 20.

La compagnia “Chille della
Balanza” presenta Poesia,
musica e danza, pittura e ci-
nema per il poeta di Marradi,
Una kermesse di quattro ore
dedicata a Dino (e implicita-
mente a Sibilla Aleramo, radi-
ci alessandrine come si può
ben dedurre dallo pseudoni-
mo, sua compagna tra 1916 e
1917) che coinvolgerà una
schiera di interpreti.

Ci saranno il pittore Fuad, il
cantautore Massimiliano La-
rocca, il musicista Luca Bar-
bieri, gli attori Benno Steineg-
ger, Aurélie Barbuscia, Carlo
Meini, Stefano Orlandini, Flo-
rinda Mesticò, Raquel Alame-
da, Maya Aoki, i danzatori
Bianca Papafava e Andreas
Froebe, e Claudio Ascoli “pif-
feraio magico”.

La giornata, promossa dal-
la Scarampi Foundation, arte
cultura e musica in terra di
Langa, è organizzata con il
contr ibuto della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” e il sostegno del
Municipio di San Giorgio, del-
la Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Fonda-
zione CRT.

La fatica della vita e dei
versi 

Il 21 marzo è stata la Gior-
nata Mondiale della Poesia,
indetta dall’Unesco.

Già da molti anni in tale oc-
casione il San Salvi, l’ex-città
manicomio di Firenze, ospita
importanti iniziative.

Quest’anno il 21 marzo di
San Salvi e dei Chille della
Balanza è stato tutto dedicato
al poeta Dino Campana, au-
tentico genio fiorentino del XX
secolo (e valorizzato anche
per opera di Mario Luzi) che
ha recentemente conosciuto
un grande successo interna-
zionale, con molte traduzioni
e pubblicazioni nelle principali
lingue europee e non solo.

In parte ciò e accaduto an-
che grazie allo spettacolo-
omaggio di Claudio Ascoli, re-
gista e attore dei “Chille de la
Balanza”, in scena ad esem-
pio anche a Parigi e a Bruxel-
les.

Pochi sanno che il poeta di
Marradi fu rinchiuso al San
Salvi proprio nel padiglione
che da anni ospita la compa-
gnia teatrale, prima del defini-
tivo internamento nell’ospeda-
le psichiatrico di Castel Pulci.

E a San Salvi, il 17 gennaio
1918, Campana scrisse l’ulti-
ma accorata e inascoltata let-
tera a Sibilla Aleramo: “Cara,
se credi che abbia sofferto
abbastanza, sono pronto a
darti quello che mi resta della
mia vita. Vieni a vedermi, ti
prego tuo Dino”.

La Aleramo non rispose e
quest’ultimo, definitivo rifiuto

fece precipitare Campana in
un assoluto silenzio. Il 18
marzo dello stesso anno il
poeta fu trasferito nel cronica-
rio di Castel Pulci. In cui morì
quattordici anni più tardi, sen-
za più ritrovare alcun deside-
rio di comunicare con il mon-
do.

In Genova (“Poi che la nu-
be si fermò nei cieli / lontano
sulla tacita infinita / marina
chiusa nei lontani veli”: ecco
l’incipit) forse il suo testo più
noto, Campana alluse ad una
poesia musicale europea, ed
è proprio questa sua fascino-
sa poesia che rivivrà a San
Giorgio Scarampi domenica 8
luglio dalle ore 16 in poi.

Nell’Oratorio dell’Immacola-
ta sarà presentato il film di
Roberto Riviello sugli anni
giovanili di Campana, intitola-
to II più lungo giorno, inter-
pretato - tra gli altri- da Gianni
Gavina.

A seguire, tutto il paese di-
venterà lo scenario in cui atto-
r i di diversa nazionalità e
performers di diversi linguaggi
(cantanti, musicisti, danzatori,
pittori...) interpreteranno gli
immortali Canti Orfici in fran-
cese, tedesco, inglese, spa-
gnolo, e... addirittura giappo-
nese, oltre che naturalmente
in italiano.

Dino Campana e gli Orfici 
Nella letteratura difficile tro-

vare libro più tormentato. Il
poeta scrive la sua raccolta
nel 1912; nell’autunno nel
1913 la presenta a Papini e
Soffici. Quest’ultimo smarrirà
il volume, e così, in mancan-
za della copia che non aveva
provveduto a stendere, ecco
per Dino una rescrittura a me-
moria, con la prima edizione
nel 1914 a Marradi, per i tipi
di Ravagli.

“Il matto” (così un poco ge-
neroso Saba) sarebbe da av-
vicinare (ex contrario) a Rim-
baud, che i suoi scritti amò di-
struggerli, e semmai furono
recuperati, quando possibile,
dagli amici. Ma un ulteriore
tratto biografico comune - tan-
ti ce ne sono con le Illumina-
tion - sicuramente è la dromo-
mania, la volontà di andare
per il mondo. Dino appartiene
alla schiera larga dei cammi-
nanti, dei pellegrini. E a ben
vedere proprio questa espe-
rienza sta alla base della rac-
colta: dal 1907 (l’anno dell’in-
terruzione degli studi) eccolo
in Francia, America del Sud,
Odessa, Belgio, di nuovo
Francia per poi ritornare in
Italia.

In mezzo ulteriori viaggi,
non meno tormentati, tra gli
istituti di cura, che non riusci-
vano a curare il suo male, e la
“vita - più o meno - normale”.

Ancora da Genova. Ecco il
battello finalmente all’ancora.
“Già a frotte s’avventurano / i
viaggiatori alla città tonante /
che stende le sue piazze e le
sue vie...”.

Nel porto l’approdo alla ter-
ra ferma, che si può caricare
di tanti significati secondi.

A San Giorgio lo sbarco al
paese di poesia.

G.Sa

Domenica 8 luglio dalle ore 16

San Giorgio ricordo
di Dino Campana

Monastero Bormida. Per
offrire una maggiore opportu-
nità alle famiglie con bambini,
da quest’anno il Comune di
Monastero Bormida, avvalen-
dosi del personale della ditta
“La Coccinella”, gestore del
Micro-Nido di Valle Bormida,
ha predisposto il prolunga-
mento della scuola materna a
tutto il mese di luglio, con una
serie di attività didattiche e lu-
diche dalle ore 8 alle ore
12,30. L’iniziativa – aperta ai
bambini da 6 mesi a 5 anni -
ha riscontrato una positiva ac-
coglienza presso le famiglie,
perché permette la risoluzio-
ne di problemi legati agli orari
e alle esigenze lavorative dei
genitori. I bambini possono di-
sporre delle attrezzature della
scuola materna e del nido e
divertirsi nel giardino verde ri-
cavato sul retro dell’edificio
grazie alla convenzione per
l’uso di un terreno di proprietà
del maestro Franco Buschiaz-
zo.

Per i più grandi – età scola-
re elementari e medie – è in-
vece in par tenza il Centro
Estivo che si terrà presso il
complesso polisportivo comu-
nale (piscine, campi da cal-
cetto, parco giochi, tennis
ecc.) gestito da Andrea Ca-
rozzo del Circolo Tennis Club.

Sono aperte le iscrizioni per
le 3 settimane dal 9 al 13 lu-
glio, dal 16 al 20 e dal 23 al
27 e il centro si avvierà se si
raggiungeranno almeno i 10
iscritti. Dalle 8,45 alle 18,30 –
con l’esclusione di una pausa
pranzo dalle 12,30 alle 14, in
cui è comunque possibile frui-
re dei servizi dell’annesso lo-
cale bar – il programma pre-
vede una nutrita alternanza di
attività sportive e didattiche
(dal corso di nuoto alle lezioni
di pittura, dai giochi di società
all’allenamento per il calcio)
unitamente a momenti di re-
lax e di divertimento nella pi-
scina e nel parco giochi an-
nesso alla struttura. Il servizio
sarà effettuato da personale
qualificato e in numero suffi-
ciente a garantire una corretta
attenzione ai ragazzi. Il costo
è di 70 euro settimanale; se si
opta per la mezza giornata, il
costo è di 40 euro la settima-
na. Sono previsti sconti e bo-
nus per chi ha già sottoscritto
l’abbonamento alla piscina o
partecipa già al corso di nuo-
to. Compatibilmente con i po-
sti liberi, si accettano anche
bambini e ragazzi da Comuni
vicini. Prenotazioni e informa-
zioni presso il gestore degli
impianti sportivi Andrea Ca-
rozzo (tel. 340 1058222).

A Monastero Bormida prolungamento

Scuola materna
e centro estivo

Grognardo. La Pro Loco di
Grognardo comunica che:
«Presso il proprio Comune
sono disponibili le domande
per il SCN (Servizio civile na-
zionale) con inizio 1º ottobre,
per continuare il progetto “An-
dar per valli” fase 2. Il proget-
to è collegato all’attività che la
Pro Loco svolge da oltre 40
anni, far conoscere il patrimo-
nio culturale, paesaggistico e
gastronomico del proprio pae-
se. 40 anni fa’ i nostri prede-
cessori avevano visto giusto
pensando al futuro, e, grazie
a loro e alle loro idee lungimi-
ranti siamo arrivati a questo.
Pro Loco oggi vuol dire turi-
smo nel senso vero, far cono-
scere ogni angolo della nostra
bella Italia, turismo famigliare,
scorci di vita da riscoprire,
memorie del passato da far ri-
vivere. Pensando al volonta-
riato, a questo volume di per-
sone che si adoperano con
tanto entusiasmo, nelle varie
feste, non solo gastronomi-
che, viene da pensare che
questa cosa in Italia va bene
e sempre meglio. Si spera
che ciò venga riconosciuto
dai vari governi che si alterna-
no alla gestione del Paese.

Parlando sempre della no-
stra Pro Loco, gli incontri ga-
stronomici del giovedì, ecce-
zionalmente per questa setti-
mana è spostata a venerdì 6
luglio, costituiscono un’occa-

sione per soci e simpatizzanti
di ritrovarsi insieme e stare in
compagnia. Per venerdì sarà
in menù la “paella”, il piatto
che prende i l  nome dalla
“’paellera”, cioè la padella di
ferro in cui sono cotto riso,
verdure, condite con olio di
oliva e zafferano ed arricchite
con carni e pesci. Creata a
Valencia, questo piatto si è
ormai diffuso in tutta Europa
e costituisce con la pizza e gli
spaghetti una bandiera della
cucina mediterranea.

I giovedì gastronomici del
Fontanino hanno una secon-
da più pratica finalità: permet-
tono di ampliare e perfeziona-
re ogni anno le due principali
manifestazioni organizzate
dalla Pro Loco: “La festa del
pane” ed il “Presepe Vivente”
che sempre più assumono
una funzione, non solo di di-
vertimento ma anche cultura-
le, riscoprendo antichi usi, tra-
dizioni ed aspetti della vita di
Grognardo e del Monferrato
perché non vengano dimenti-
cati ma siano trasmessi alle
nuove generazioni.

Torneremo presto, per par-
lare della “Festa del pane” del
21 e 22 luglio, tutta incentrata
su questo alimento che ha co-
stituito la base dell’alimenta-
zione dei nostri vecchi e sui
cibi che essi inventarono con
un poco di farina e coi prodot-
ti dell’orto».

Venerdì 6 luglio al “Fontanino” è paella

Pro Loco Grognardo
e giovedì gastronomici

A Cassinasco “only cheese”, robiole e vini
Cassinasco. Una serata Olny Cheese (solo formaggio), venerdì 13 luglio alle ore 20, a “La

casa nel bosco”, degustazione di formaggi di capra da animali allevati al pascolo. In collabora-
zione con Arbiora affinatore in Bubbio di soli caprini di Langa Astigiana. Aperitivo al buffet con
Brut Alta Langa Gancia; plateau di 5 formaggi freschi con “Solum” ’06 Isolabella (Loazzolo): fior
di capra, Roccaverano di 2 settimane, Roccaverano di 5 settimane, Frustè, Lingotto; tajarin con
ragout di verdure, plateau di 5 formaggi stagionati con Chardonnay ’99 Di Gresy (Treiso); Aviè
(formaggio stagionato), nella cera d’api vergine “Mieli Thun”, Arsivò nella foglia di ciliegio, Laso-
stè, in granella di nocciola; Lambic (formaggio stagionato), lavato nella grappa “Prima Gioia” di
Berta di Casalotto di Mombaruzzo; San Lorenzo; torta Arbiora (crema di nocciola e di robiola).
Laboratorio di resistenza dolciaria, Alba con moscato ’06 Cerutti di Cassinasco. Tutto a 40 euro.
Prenotazioni: tel. 0141 851305.
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Cassine. Nel pomeriggio di
sabato 30 giugno Cassine ha
salutato l’inaugurazione del
nuovo centro VeloSystem,
con un testimonial di eccezio-
ne: Davide Cassani. Il popola-
re ex campione delle due ruo-
te, ora apprezzato telecroni-
sta RAI, è stato l’ospite d’ono-
re del vernissage e, sebbene
giunto sul posto con oltre
un’ora di ritardo (era impe-
gnato a Lavagna nella tele-
cronaca del campionato italia-
no Under 23), ha confermato
la sua fama di persona sim-
patica ed affabile, intrattenen-
dosi con tutti i presenti.

In precedenza, ai cassinesi
era stato svelato lo splendido
centro biomeccanico che, d’o-

ra in avanti, sarà meta di pel-
legrinaggio per ciclisti e ci-
cloamatori: apparecchiature
avveniristiche, scanner a tre
dimensioni, sistemi di misura-
zione per valutare la percen-
tuale di massa grassa e po-
stazione computerizzata per
la realizzazione di test sotto
sforzo (tra cui il celeberrimo
“test di Conconi” per valutare
la soglia di produzione dell’a-
cido lattico), rendono il centro
una sorta di polo d’attrazione
per tutti gli appassionati del
settore. Con pochi eguali in
Italia, visto che i centri bio-
meccanici di questo tipo pre-
senti sul territorio nazionale
sono al momento soltanto 5.

M.Pr

Ricaldone. Sarà una bella
rivisitazione musicale ad aprire,
giovedì 19 luglio, l’edizione 2007
de “L’Isola in Collina”, la rasse-
gna di musica d’autore che da
16 anni ormai omaggia il can-
tautore nel suo paese d’origi-
ne. Come sempre la prima se-
rata della kermesse ricaldonese
si segnala per la sua attività di
ricerca ed esplorazione dell’u-
niverso musicale alla base del-
l’opera di Luigi Tenco, e que-
st’anno, con la partecipazione
della “Felice Reggio Big Band”,
proporrà “Tenco in Jazz”, una ri-
lettura molto interessante di al-
cune canzoni dell’artista rical-
donese.

Non tutti lo sanno, ma nelle
radici musicali di Tenco c’è si-
curamente una forte impronta
jazzistica. Come noto, suona-
va clarinetto e sax in varie for-
mazioni e le sue canzoni so-
no spesso pervase da un re-
trogusto musicale jazzistico.
Per questo venerdì 19 luglio,
una grande big band di 18
elementi guidata da Felice
Reggio, uno dei più apprezza-
ti jazzisti del panorama italia-
no, riproporrà il repertorio di
Tenco con arrangiamenti nuo-
vi e brillanti, e una particolare
attenzione verso i brani meno
noti del cantautore. Alle ese-
cuzioni si alterneranno inten-
se letture di testi e testimo-
nianze del cantautore di Ri-
caldone affidate ad una delle
più promettenti attrici italiane,
Caterina Deregibus.

«Il mio incontro musicale
con Luigi Tenco - racconta

Reggio - risale a quando, an-
cora studente di Conservato-
rio, suonavo nei dancing di
Torino brani come “Mi sono
innamorato di te” o “Vedrai,
vedrai”. Col tempo, questa
mia attività è diventata più
consapevole e oltre a suonar-
le ho letto e analizzato queste
e altre canzoni scoprendone
la profondità sia delle melodie
che dei testi. Più ascoltavo
Tenco più coglievo nuove sfu-
mature che mi appartenevano
e mi trasmettevano emozioni.
Sempre documentandomi, ho
scoperto anche che a Tenco
piacevano molto lo stile jazzi-
stico della West Coast e arti-
sti come Chet Baker, Paul De-
smond, Gerry Mulligan e Lee
Konitz, che piacciono anche a
me». Da qui nasce l’idea di
una rilettura con arrangia-
menti originali per big band,
arrangiamenti dove l’interpre-
tazione vocale è sostituita
dalla voce di strumenti solisti
come tromba, flicorno, sax o
pianoforte, per dare maggior
risalto alle melodie. Il concer-
to, ad ingresso gratuito, sarà
un’occasione per riscoprire, in
una veste nuova, l’immenso
talento di Tenco, e per aprire
nel modo migliore una rasse-
gna che come sempre si an-
nuncia molto seguita. Prima
dello spettacolo, alle 18, pres-
so la sala convegni del “Cen-
tro documentale Luigi Tenco”
a Ricaldone, si terrà un incon-
tro proprio sul tema “Tenco e
il jazz” con importanti ospiti.

M.Pr

Regala la vita… dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine.

Visone. Come prevedibile,
l’imminente installazione di
una antenna Wind sul territo-
rio di Visone, nell’area del ci-
mitero, ha scatenato un fitto
dibattito tra i cittadini, ma so-
prattutto fra la maggioranza
capeggiata dal sindaco Marco
Cazzuli e l’opposizione, che
in settimana ha stuzzicato il
primo cittadino inviandogli
una lettera aperta, redatta dal
portavoce Ercole Cardinali
unitamente a Mauro Gilardo,
piena di domande e conside-
razioni che richiedevano da
parte del sindaco una pronta
risposta.

La Lettera della minoranza
“(....) la prima domanda,

che sorge spontanea è la se-
guente: il territorio comunale
di Visone, e la sua popolazio-
ne, sono così estesi da dover-
si avvalere dei giornali, per
diffondere la notizia, piuttosto
che renderla nota attraverso i
canali tradizionali, sondando
con l’occasione anche l’opi-
nione della gente? Oppure si
è voluto temporeggiare di pro-
posito, consentendo all’Ammi-
nistrazione di perfezionare gli
accordi con l’eventuale gesto-
re telefonico, e ponendo così
la popolazione di fronte al fat-
to compiuto? Quali sono gli
effettivi vantaggi, al di là di
una semplice operazione eco-
nomica che, pur nella sua esi-
guità, potrebbe essere rile-
vante nel bilancio comunale,
ma non tanto da compensare
quello che si presume un
danno rilevante per la salute
degli abitanti, soprattutto di
quelli che vivono in prossimità
del sito interessato? (...) l’in-
stallazione di una antenna te-
lefonica è in controtendenza
con le scelte operate in gene-
re dalle amministrazioni co-
munali limitrofe, di sgradevole
impatto ambientale ancorchè
posizionata a uno degli in-
gressi del paese, in contrasto
con lo spirito ecologistico e di
salvaguardia dell’ambiente
spesso, giustamente diciamo
noi, invocato dal sindaco e
dai suoi collaboratori. Se poi
non vi fossero alternative, la
gestione della telefonia mobi-
le fosse monopolio di una
stessa compagnia ela zona
non fosse adeguatamente co-

perta, riterremmo la scelta as-
solutamente necessaria, ma
la varietà dei gestori telefonici
permette, a tutt’oggi, di spa-
ziare su di un’ampia gamma,
rendendo superfluo un nuovo
impianto. Il sito scelto era l’u-
nico disponibile per il Comune
o, fra tanti, quello più strategi-
co e comodo per il gestore te-
lefonico? E allora perchè non
individuarne uno in una zona
decentrata, magari in collina,
non popolata e infine fuori da
un’area, quella del cimitero,
che a buon diritto si può defi-
nire di rispetto per la sua de-
stinazione e che, suscettibile
in futuro di nuovi ampliamenti,
si ritroverebbe gravata da una
servitù alquanto inopportuna?
E ancora: come si coniuga la
figura del controllore (Comu-
ne) con quella del controllato
(Comune) dal momento che
questo percepirà una somma
di denaro, come canone an-
nuo, dalla società telefonica?
A tutta questa serie di interro-
gativi, e ad altri ancora, i viso-
nesi attendono risposte da
parte dell’Amministrazione
Comunale e del sindaco, a
cui avrebbero piacere di
esporre le proprie argomenta-
zioni in un pubblico incontro
(...)”.

Una lettera sicuramente dai
toni decisi e forti, alla quale il
sindaco Cazzuli ha deciso di
rispondere subito. Anzitutto
avallando l’incontro richiesto
dalla popolazione su tema, in-
contro «che si farà. Non ap-
pena la minoranza mi fornirà
una data organizzeremo que-
sta assemblea pubblica, e
farò in modo di chiamare an-
che l’Arpa, chiedendo che
quella sera possa essere pre-
sente anche un loro rappre-
sentante, così da dare una ri-
sposta certa anche alle do-
mande più tecniche: da parte
nostra, ci tengo a ribadirlo,
sulla vicenda c’è la massima
trasparenza».

E la notizia diffusa solo at-
traverso la carta stampata?
«Che ci crediate o no, era
proprio un accorgimento pen-
sato appositamente per far
arrivare il messaggio a tutti
nel più breve tempo possibile,
favorendo così anche un bot-
ta e risposta, come in effetti
sta avvenendo».

E alle accuse della mino-
ranza cosa r ispondiamo?
«Semplice: che per via di
quanto sancito dalla legge
Gasparri il Comune non ha
nessun diritto a cui appellarsi
per impedire l’installazione di
un ripetitore di telefonia. Se il
gestore lo vuole fare, la legge
glielo consente e noi non pos-
siamo fare nulla. Sapendo
questo, abbiamo quindi scelto
la strada del dialogo, e siamo
almeno riusciti ad ottenere
che l’antenna venisse posta
non in centro, bensì in una
zona, quella del cimitero, che
da un lato presenta caratteri-
stiche che la rendono, idonea
alla collocazione e dall’altro,
nel contempo, secondo noi è
rispettosa della sicurezza dei
cittadini, visto che le case più
vicine distano tutte più di 100
metri. Ovviamente anche l’i-
dea di metterla non è stata
nostra...»

E per la diatriba “controlla-
to-controllore” cosa risponde?
«Rispondo, molto semplice-
mente, che noi non ci control-
liamo da soli, ma abbiamo il
nostro controllore nell’Arpa,
che mi pare sia al di sopra
delle parti». Ma di questo, e di
molto altro, si parlerà nella
riunione pubblica, di cui pre-
sto conosceremo la data...

M.Pr

Bubbio: “Brindisi
sotto le stelle”
onore al moscato 

Bubbio. Sabato 7 luglio l'As-
sociazione Turistica Pro Loco
di concerto con il Comune di
Bubbio, ed in collaborazione
con la Produttori Moscato d’A-
sti Associati, organizzano il tra-
dizionale appuntamento di “Brin-
disi sotto le stelle”, serata dedi-
cata al moscato d’Asti, alla sua
gente, alla sua terra.

Novità della manifestazio-
ne, la consegna al coltivatore
più anziano ancora in attività,
di un attestato di benemeren-
za. L’idea è della Pro Loco,
presieduta da Bruno Maren-
go, che intende così negli an-
ni ringraziare chi da sempre è
dedito alla cura delle nostre
campagne. Appuntamento al
“Giardino dei Sogni”, per l’a-
peritivo al moscato e poi mo-
scato offerto a tutti i parteci-
panti e per tutta la serata ce-
na, a 10 euro, con il seguente
menù: ravioli, salsiccia e pata-
tine, gelato al moscato. E alle
ore 20.30, sulla celebre pista,
inizia la serata danzante con
l’orchestra spettacolo Scac-
ciapensieri. L’ingresso è gra-
tuito.

Morsasco. Grazie ad una
sinergia esemplare, Morsasco
propone per domenica 8 lu-
glio un doppio, imperdibile ap-
puntamento con due interes-
santi manifestazioni: “Castelli
Aperti” e “Balconi Fioriti”. In-
fatti, in occasione dell’apertu-
ra al pubblico del Castello di
Morsasco, nell’ambito della
manifestazione “Castelli Aper-
ti” (previste visite guidate dal-
le 14,30 alle 17,30), si terrà la
II edizione di “Balconi fioriti”,
organizzato dalla Pro-Loco in
collaborazione con il Comune
e dal negozio “La Fioraia” di
Sandra Scazzola. I visitatori
che decideranno di giungere
a Morsasco avranno così la
piacevole sorpresa di potere
ammirare composizioni flo-
reali, angoli verdi e fioriti pro-
prio mentre, contemporanea-
mente, nelle zone più signifi-
cative del borgo antico saran-
no esposte le opere di nume-
rosi pittori, tra cui quelle di al-
cuni soci del Circolo artistico
culturale “Mario Ferrari”.

Nel frattempo sarà possibi-
le visitare anche il castello di
Morsasco, superbo maniero
posto in posizione dominante
sulla Val Bormida, dalla cui
torre era possibile controllare
una vastissima porzione di
territorio. All’interno si trova-
no: un ampio salone detto
“della pallacorda”, gli apparta-
menti dei castellani, una sala
ornata da un bellissimo cami-
netto cinquecentesco. Sulla
facciata del castello sono visi-
bili ancora tracce degli stem-
mi nobiliari delle famiglie che
ebbero la signoria su Morsa-
sco: Aleramo, Del Bosco, Ma-
laspina, Lodrone, Guasco,
Gonzaga, Centurione Scotto,
Pallavicini dipinti negli anni
venti del secolo scorso. Nelle
cantine del castello sono con-
servate alcune enormi botti,
le loro dimensioni e la tecnica
con cui furono costruite le
rendono uniche, eccezionali.
All’antico ricetto si accede
passando attraverso un’alta
porta, già provvista di ponte
levatoio, ricavata alla base di
una torretta sormontata da un
campanile con orologio; dal
grande giardino del castello lo
sguardo spazia tra le splendi-
de colline del Monferrato. Il
castello morsaschese dome-

nica offrirà ai visitatori, oltre
alla consueta visita, anche
l’opportunità di scoprire una
interessante collezione di ma-
nodomestici. Antenati dei mo-
derni elettrodomestici, i ma-
nodomestici sono utensili per
la cucina nati normalmente
usati nelle nostre cucine pri-
ma dell’arrivo degli utensili
elettrici. Molti dei manodome-
stici in mostra, ancora perfet-
tamente funzionanti, risalgo-
no al secolo XIX e sono origi-
nari dagli Stati Uniti, stato al-
l’avanguardia per la creazione
di questi originali brevetti. Dal-
lo sbucciapatate allo sbuccia-
mela, allo schiaccianoci, ma
anche affetta - sedano, taglia-
carote, macinapepe, macina -
ceci, macina-orzo e varie tipo-
logie di macinini per caffè da
viaggio o da bancone di riven-
dita, macchine per la produ-
zione della pasta ed un tor-
chietto per l’estrazione del
“succo di carne”: sono solo al-
cuni degli strumenti presentati
nell’antico granaio del castel-
lo. I manodomestici sono stru-
menti funzionanti con mecca-
nismi molto semplici ma che
consentono di effettuare an-
che operazioni complesse in
pochissimo tempo: per esem-
pio lo sbucciamele è in grado
di togliere il torsolo della me-
la, sbucciarla e al contempo
affettarla a spirale preparan-
dola per eventuali decorazioni
da apporre sui dolci.

La collezione è formata da
circa un centinaio di pezzi. Ai
manodomestici si aggiunge una
pregevole ed interessante col-
lezione di caffettiere di prove-
nienza europea, statunitense e
araba dei secc. XVIII, XIX e XX.

Per l’occasione il paese
sarà letteralmente vestito a
festa, colorato dai toni vario-
pinti dei balconi fioriti, ma an-
che dai quadri dei pittori, e al-
le delizie per la vista farà da
complemento la musica del fi-
sarmonicista Toni Posillipo,
che con il suo strumento per-
correrà le vie dell’abitato into-
nando alcune notissime “bal-
late” tra le quali l ’arcinota
“monferrina” interpretata per
l’occasione dai bambini delle
scuole elementari del; il clown
“Giraffone” intratterrà tutti i
partecipanti alla manifestazio-
ne. M.Pr

Alice: arrivati nuovi cassonetti 
distribuiti Econet

Alice Bel Colle. Prosegue il programma avviato dalla ditta
Econet, per la riorganizzazione della raccolta differenziata dei
rifiuti in provincia. In molti piccoli centri in questi giorni stanno
arrivando nuovi cassonetti, destinati alla raccolta di rifiuti gene-
rici, carta e plastica, che andranno a sostituire e incrementare
quelli già esistenti. Tra i primi a ricevere i nuovi contenitori, Ali-
ce ha già avviato in questi giorni una campagna di sensibilizza-
zione fra i cittadini: grazie all’ausilio del foglio informativo comu-
nale “Alice informa”, in distribuzione gratuita presso il Munici-
pio, l’amministrazione alicese ricorda ai cittadini di effettuare
con scrupolo la raccolta differenziata utilizzando gli appositi
cassonetti per smaltire organico, carta, plastica, vetro e rifiuti
generici. Si tratta di raccomandazioni che vale la pena esten-
dere a tutti i piccoli centri, dove l’incremento della quantità di ri-
fiuti riciclati sarà l’unica strada in futuro per evitare sanzioni
previste dal nuovo sistema di raccolta, e conseguenti aumenti
alla tassa sui rifiuti solidi urbani. M.Pr

Rivalta: Pro Loco organizza
“Il pesce in tavola”

Rivalta Bormida. Si prepara un fine settimana “a tutto pe-
sce” a Rivalta Bormida. Infatti, la Pro Loco Rivaltese, per saba-
to 7 e domenica 8 luglio organizza due grandi serate sul tema
“Il pesce in tavola”: l’occasione giusta per ritrovarsi in compa-
gnia e assaporare insalata di mare, polpo con patate, penne al-
lo scoglio, pesce spada ai ferri e altre leccornie. Non mancano
gli appuntamenti con l’animazione: sabato 7 è prevista una se-
rata danzante con gli Omhoma, mentre domenica 8 è in pro-
gramma una esibizione del gruppo sportivo “Artistica 2000”.

M.Pr

Centro biomeccanico ciclistico

Cassani a Cassine
inaugura Velosystem

Tra il sindaco e la minoranza consiliare

Visone antenna Wind
botta e risposta

Domenica 8 luglio a Morsasco

“Castelli Aperti”
e “Balconi fioriti”

Da parte della “Felice Reggio Big Band”

Per Tenco anche
un omaggio jazz
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Cassine. Per il paese e i
cassinesi luglio si preannun-
cia come un mese all’insegna
della cultura. È un calendario
fittissimo di appuntamenti,
quello stilato dall’assessore
alla Cultura Sergio Arditi, tutto
da seguire nei suoi avveni-
menti variegati. Il prologo si è
avuto giovedì 5 luglio, quando
nel cortile della biblioteca co-
munale, in piazzetta San Gia-
como, Piero Tortello ha pre-
sentato il suo libro “Chica ma-
nera ëd dì an Cassinèis”
(Qualche modo di dire in cas-
sinese), una rassegna di motti
di spirito in dialetto raccolti
dall’autore con grande perse-
veranza attraverso un lavoro
di ricerca durato diversi anni e
tutt’ora in corso.

Per i cultori della musica
antica, un appuntamento as-
solutamente imperdibile è
quello in calendario venerdì
13, quando in collaborazione
con la Provincia, alle ore 21,
nella splendida cornice della
chiesa di San Francesco, si
svolgerà il concerto della “En-
semble del Riccio”, diretta dal
maestro Massimo Marchese:
laudi, arte e danze tra il XIII e
il XVI secolo rivivranno in un
grande spettacolo ad ingres-
so libero, dove il coinvolgi-
mento è garantito.

Venerdì 20 luglio, ecco un
altro appuntamento, sempre
nel cortile della biblioteca co-
munale, con la presentazione
del volume “Cassèini ‘d na vô-
ta – personaggi usi e costumi
di un paese dell’Alto Monfer-
rato”.

Il libro, opera di Sergio Ar-
diti e Giuseppe Corrado, è
una sorta di viaggio nella sto-
ria del paese, illustrato da ben
1000 fotografie scattate tra il

1880 e il 1970. Già annuncia-
to da tempo, finalmente il vo-
lume è pronto a venire alla lu-
ce, nonostante i mille, doloro-
si “tagli” che gli autori, a ma-
lincuore, hanno dovuto effet-
tuare a causa della grande
mole della documentazione
fotografica disponibile. L’opera
verrà suddivisa a capitoli, e
proporrà vari argomenti che
hanno interessato le attività
dei cassinesi nel corso del
tempo: dall’agricoltura all’arti-
gianato, dallo sport alle fun-
zioni religiose, fino alle ricor-
renze civili. All’interno della
presentazione, che vedrà l’in-
troduzione del sindaco e un
commento di Antonello Zac-
cone, è previsto un intermez-
zo musicale con il “canto delle
uova”, antica tradizione cassi-
nese e, più in generale, del
Monferrato.

Sabato 21 luglio, invece si
profila una serata davvero
speciale, perché in concomi-
tanza con i festeggiamenti per
San Giacomo, l’assessore Ar-
diti presenterà, presso la bi-
blioteca civica, una azzeccata
relazione sul tema “San Gia-
como di Cassine: storia, arte
e lavori in corso”, corredata di
proiezioni multimediali.

Sabato 28 luglio, infine,
sempre nel cortile della biblio-
teca civica, sarà invece pre-
sentato al pubblico l’ultimo
numero monografico della ri-
vista del territorio, Iter, incen-
trato sul libro “Caranzano,
memorie di paese”, di Beppe
Olivieri. Alla presentazione
saranno presenti il sindaco,
Roberto Gotta e l’assessore
alla Cultura Arditi, mentre la
presentazione sarà affidata al
prof. Carlo Prosperi.

M.Pr

Un’estate ricca di appuntamenti

A Cassine luglio
a tutta cultura

Rivalta Bormida. Sabato
14 luglio sarà davvero una
data importante per tutti i ri-
valtesi, e in particolar modo
per gli interessati alla temati-
ca dell’or tofrutticoltura, un
settore di crescente rilevanza
nell’ambito dell’agricoltura
provinciale, ma la cui impor-
tanza viene forse troppo
spesso sottovalutata.

Anche per porre rimedio a
questo errato atteggiamento,
il Comune di Rivalta, in colla-
borazione con l’Amministra-
zione Provinciale e l’Associa-
zione Alto Monferrato, orga-
nizza, nella prestigiosa corni-
ce di Casa Bruni, una giorna-
ta di studi con un grande con-
vegno sul tema “Le produzioni
orticole: una realtà in piena
evoluzione - Le opportunità
da cogliere nello sviluppo del-
le politiche di settore”. Il con-
vegno prenderà il via alle ore
17, con il saluto del sindaco

Ottria e la prolusione dell’as-
sessore provinciale all’Agri-
coltura, Davide Sandalo. Il pri-
mo a prendere la parola sarà
un altro ospite di grande va-
lenza culturale, ovvero il prof.
Gabriele Lanati dell’Università
di Piacenza, che parelerà di
“Luci e ombre per l’ortofrutti-
coltura italiana ed alessandri-
na”. A seguire, la dott.ssa Cri-
stina Baldizzone, del servizio
Agricoltura Eco-compatibile e
biologica della Provincia, rela-
zionerà su “Il distretto agroali-
mentare di qualità nel settore
or ticolo della provincia di
Alessandria: una possibilità di
sviluppo per l’agricoltura pro-
vinciale”. Chiuderà il conve-
gno la relazione del dott. Mi-
chele Baudino, del CreSO, su
“La sperimentazione orticola
nella provincia di Alessandria
- Una risorsa strategica per le
colture da orto”. A seguire so-
no previsti interventi da parte
di imprenditori agricoli, delle
associazioni dei produttori, di
imprenditori della Trasforma-
zione, e della Cadir - coope-
rativa di servizi in agricoltura.
Per tutti, una bella occasione
per saperne di più su una te-
matica, l’orticoltura, spesso
costretta in disparte, ma assai
impor tante per l’economia
provinciale e ancor più per
quella di Rivalta, che deve
parte della sua fama proprio
alla eccezionale qualità dei
suoi prodotti ortofrutticoli.

M.Pr

Il 14 luglio a casa Bruni

Orticoltura, grande
convegno a Rivalta

Antincendi 
boschivi

Bistagno. Campagna an-
tincendi boschivi 2006. Se av-
visti un incendio o anche un
focolaio non indugiare! Chia-
ma il: 1515 (Corpo Forestale
dello Stato) o il 115 (Vigili del
Fuoco), oppure i Volontari An-
tincendi Boschivi di Bistagno:
339 6252506 comunicando il
luogo d’avvistamento!

Strevi. Il pomeriggio di gio-
vedì 28 giugno, è stata una
data speciale per tutti gli ospiti
delle casa di riposo “Seghini
Strambi e Giulio Segre” di
Strevi, che hanno potuto be-
neficiare di un pomeriggio di
festa e di scanzonata allegria,
all’insegna del ricordo del bel
tempo che fu.

Merito di un’iniziativa del
neopresidente Giovanni
“Gian” Costa, che dopo aver-
ne letto sul quotidiano nazio-
nale “Il sole 24 ore”, ha deciso
di contattare il gruppo di vo-
lontariato degli Amici Ca.Ri.
(Amici delle Case di Riposo)
di Asti, costituitosi ufficialmen-
te nel 1996 (ma già attivo ne-
gli anni precedenti) col preciso
scopo di donare momenti di
gioia, svago e interesse agli
ospiti delle Case di Riposo dei
dintorni di Asti e nel Monferra-
to. Presidente e vera anima
del gruppo è la signora Patri-
zia Porcellana, che con un ti-
tolo quanto mai appropriato
definisce queste attività “I po-
meriggi della gioia”. Accompa-
gnata da un certo numero di
“ragazzi”, alcuni anche di età
vicina a quella degli ospiti, rie-
sce a coinvolgere anche il più
refrattario degli anziani, rac-
contando storielle, facendoli
cantare, ballare e raccontare
qualche cosa della loro vita.

Il gruppo degli Amici Ca.Ri.
ha cominciato la sua anima-
zione nel primo pomeriggio,
non appena le assistenti han-
no terminato di por tare gli
ospiti nel giardino antistante la
ex Villa Vescovile. E fin dalle
prime note musicali del mae-
stro Luigi Menticassa ecco la
sorpresa di vedere un timido
accenno di ballo, un tentativo
di ricordare a quale canzone
fossero appartenute quelle
note, mentre qualche fugace
lacrima andava a rigare il viso
di qualche ospite preso dalla
commozione al pensiero dei
suoi anni giovanili.

Poi, sotto l’abile regia della
presidente Patrizia Porcellana
sono cominciate le canzoni,
cantate da un coro di voci non
più giovani, ma certamente
pervase di felicità e partecipa-
zione. Il tempo è volato, tra
poesie e canzoni dedicate alle
mamme (a tutti è stato chiesto

il nome della mamma e tutti lo
hanno ricordato) ed agli Alpi-
ni, ma anche pezzi del reper-
torio musicale italiano, da “Vo-
la colomba” a “Vecchio Scar-
pone” , a Piemontesina bella”.
E insieme alle canzoni ecco il
momento dei balli: tanghi, wal-
zer e mazurche, nei quali so-
no stati coinvolti un po’ tutti,
compreso qualche dipenden-
te, senza dimenticare anche
alcune canzoni francesi canta-
te da Antonella Gezzoli ed un
richiamo all’operetta eseguito
da Maria e Luigi Menticassa.

Tra gli ospiti, con l’aria sod-
disfatta, il Presidente Costa,
apparso fortemente convinto
della necessità di iniziative co-
me questa, capaci di sollevare
gli anziani dalla loro solita rou-
tine, ma gli stessi sorrisi degli
ospiti erano sui visi dei mem-
bri del personale, che come
sempre hanno dato prova di
disponibilità, attenzione alle
esigenze degli anziani, e di
quella capacità di sacrificio in-
dispensabile per mantenere
intatte le abitudini degli ospiti.

Alla fine tutti si sono detti
strafelici per il meraviglioso
pomeriggio trascorso: alcuni
hanno preso letteralmente da
parte il presidente Costa, ac-
compagnato per l’occasione
dal signor Cavatore, membro
del Consiglio di Amministra-
zione, per chiedergli di ripete-
re l’iniziativa, mentre altri si fa-
cevano promettere da Patrizia
Porcellana e dai suoi “ragazzi”
di tornare al più presto.

«Ho solo cercato di cogliere
le esigenze degli ospiti», ha
detto al termine della giornata
il presidente Costa commen-
tando le ragioni che lo aveva-
no spinto ad organizzare que-
sto simpatico pomeriggio.
«Devo dire che in questo com-
pito sono stato aiutato dalle
coordinatrici dei due reparti e
da tutto il personale: dopo la
gita al Santuario di Crea, ecco
questa bellissima giornata, cui
seguiranno altri momenti un
po’ fuori dalla norma, attraver-
so i quali spero di far breccia
nel cuore degli strevesi ed in
quello dei parenti, dai quali mi
auguro di avere sempre tutta
la collaborazione necessaria
per affrontare al meglio i miei
compiti». M.Pr

A Strevi un’iniziativa del presidente Costa

Amici Ca.Ri rallegrano
la casa di riposo

Mioglia. Un ragazzo di soli
sedici anni, Jonathan Volpe,
residente a Mioglia, ha perso
la vita nella notte tra giovedì
e venerdì, a seguito di una
collisione tra la sua moto e
quella di un coetaneo.

Teatro della tragedia, av-
venuta intorno alla mezza-
notte, la Strada Provinciale
216, nel tratto compreso tra
gli abitati di Miogliola e di
Mioglia: il giovane, secondo
una prima ricostruzione, sta-
va rientrando verso casa al
termine di una serata fra
amici, quando, forse per ef-
fetto di una brusca frenata,
forse per un attimo di di-
strazione, la ruota anteriore
della sua Aprilia 50 ha urtato
un’altra moto, la HM con-
dotta da G.M., 17 anni, re-
sidente a Pareto, che lo pre-
cedeva di qualche metro.

A seguito dell’impatto en-
trambi i giovani sono stati
sbalzati a terra: G.M. se l’è
cavata con molta paura e
qualche escoriazione; pur-
troppo Jonathan Volpe non è
stato altrettanto fortunato: il
ragazzo cadendo ha battuto
violentemente il capo, ripor-
tando un fortissimo trauma
cranico e lesioni interne mol-
to gravi.

Nonostante l’arrivo dei soc-
corsi (Croce Bianca di Mio-

glia, mezzi del 118 e Carabi-
nieri di Acqui Terme), le sue
condizioni sono apparse su-
bito disperate, e il giovane è
deceduto poco dopo il ricove-
ro all’ospedale di Acqui.

Jonathan Volpe era studen-
te presso l’istituto per geome-
tri “Patetta” di Cairo Monte-
notte; abitava a Mioglia, con i
genitori e i fratelli, Francois e
Letizia; il padre Francesco è
titolare di una impresa edile,
mentre la madre Liliana, di
origini belghe, ha un maneg-
gio di cavalli a Miogliola.

Nonostante la giovane età,
Jonathan Volpe era molto co-
nosciuto nella zona, e la noti-
zia del la sua improvvisa
scomparsa ha gettato in un
profondo sconforto tutti colo-
ro che lo conoscevano, a co-
minciare dai compagni di
scuola, che lo ricordano co-
me “un ragazzo allegro, genti-
le e di buon cuore, molto
amante degli animali”.

I funerali del giovane, avve-
nuti nel pomeriggio di mar-
tedì, sono stati seguiti da una
consistente affluenza di per-
sone, a ulteriore testimonian-
za di come, nella sua breve
vita, Jonathan Volpe avesse
saputo farsi amare e apprez-
zare da chi lo aveva cono-
sciuto.

M.Pr

Sulla sp 126 tra Mioglia e Miogliola

Scontro frontale
muore sedicenne

Alice Bel Colle. La stazio-
ne ferroviaria di Alice Bel Col-
le sarà presto trasformata nel
primo Museo del Trasporto
del Vino d’Italia.

È questo il grande progetto
che il sindaco Aureliano Ga-
leazzo ha deciso di portare
avanti nella zona dello scalo
ferroviario, grazie anche ad
una convenzione che verrà
presto ratificata in pieno ac-
cordo con Rete Ferroviaria
Italiana.

Al momento, le Ferrovie
stanno provvedendo alla risi-
stemazione del tetto dei due
edifici del complesso della
stazione (la sala passeggeri e
il magazzino delle merci), che
poi saranno consegnate al-
l’Amministrazione Comunale,
che provvederà a ridisegnare
la struttura, fino a trasformarla
in un punto di attrazione per
turisti provenienti dal Piemon-
te, ma anche da molto più
lontano.

Nella zona antistante sarà
realizzato un parco, al cui
interno troverà posto un am-
pio parcheggio. Il vero e pro-
prio “Museo del Trasporto del
vino”, sorgerà invece all’in-
terno delle due costruzioni:
da una parte, accanto al ma-
gazzino dello scalo merci,

sarà ripristinato il binario
morto che ospiterà carri fer-
roviari d’epoca, usati un tem-
po per il trasporto delle bot-
ti; anche l’antica gru che per-
metteva di trasbordare il vi-
no dai carri a trazione ani-
male fino ai vagoni sta per
tornare in piena efficienza.

Nell’edificio della stazione
passeggeri, invece, saranno
realizzate sale tematiche ed
un locale in grado di ospitare
eventi e manifestazioni legati
al mondo del vino. Un’area
gioco per bambini, posta
esternamente, completerà un
complesso che sin d’ora si
propone come un punto di
forte richiamo turistico.

«Recuperare le nostre tra-
dizioni - commenta il sindaco
Aureliano Galeazzo –, è un
modo per mantenere vivi Ali-
ce per il suo territorio, ma an-
che, cosa non meno impor-
tante, ricordarne a tutti la tipi-
cità, l’unicità, quei tratti distin-
tivi che donano ad ogni paese
il suo fascino irripetibile Il fa-
scino di Alice Bel Colle, e di
conseguenza il suo futuro, è
riposto in queste colline, nelle
viti, nell’uva, e nel vino. Ecco
perché abbiamo avuto l’idea
di creare questo museo».

M.Pr

Ad Alice Bel Colle

La stazione sarà museo
del trasporto del vino
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Cassine. Da venerdì 6 lu-
glio, fino a domenica 8, torna
a Cassine, sul piazzale della
Ciocca, a pochi passi dal Mu-
nicipio, il tradizionale appun-
tamento con la Festa dell’U-
nità, giunta quest’anno alla
sua 7ª edizione del “nuovo
corso”, ovvero da quando, nel
2001, era tornata alla ribalta
dopo 10 anni di stop.

Da allora, un crescente
successo ed un’aff luenza
sempre più numerosa ha fatto
da cornice ogni anno ai fe-
steggiamenti della manifesta-
zione cassinese, organizzata
dalla locale sezione dei De-
mocratici di Sinistra.

Il copione, ancora una vol-
ta, seguirà un canovaccio
consolidato, all’insegna di se-
rate gastronomiche, musica
dal vivo e ballo, con qualche
concessione a momenti più
impegnati, di rilevante valen-
za politica e sociale.

Si comincia, venerdì 6 lu-
glio, a partire dalle ore 20. Sin
dal ritorno in scena della fe-
sta, la cucina rappresenta il
fiore all’occhiello della manife-
stazione cassinese, con una
qualità decisamente sopra la
media per quanto riguarda
kermesse di questo tipo, e
anche quest’anno per la gioia
dei palati fini, sarà in funzione
il solito servizio ristorante che
assicurerà la degustazione di
piatti tipici locali, e la possibi-
lità di gustare anche specia-
lità di pesce.

A seguire, per scaricare la
tensione accumulata in una
settimana di lavoro, niente di
meglio che lasciarsi andare al
ritmo de “Le dolci note”, par-
tecipando alla classica serata
danzante.

Stesso copione, con qual-
che minima variazione, per la

serata di sabato 7, dove ac-
canto alla serata gastronomi-
ca è prevista una esibizione
della scuola di ballo “Charlie
Brown”, e quindi l’immancabi-
le finale a ritmo di musica,
con l’orchestra spettacolo di
Enrico Cremon.

Gran finale domenica 8 lu-
glio: alle 12,30, si rinnova
quella che, lanciata nel 2005,
anno dopo anno sta diven-
tando una bella tradizione:
parliamo del pranzo gratuito
che gli organizzatori offri-
ranno a tutti gli ultra 65enni
che vorranno raggiungere,
da soli o con un accompa-
gnatore, i l  piazzale della
Ciocca (gli accompagnatori
potranno pranzare al costo
di 10 euro).

La sera, oltre allo stand
enogastronomico, è sicura la
presenza del dj Massimo Gal-
lo, con il suo spettacolo di di-
scoteca mobile, e del gruppo
“I sigma”, per l’immancabile
serata danzante.

Non mancherà però anche
un angolo dedicato intera-
mente alla politica: al centro
della discussione, e non pote-
va essere altrimenti, l’immi-
nente nascita del nuovo Parti-
to Democratico, che dovrebbe
vedere la luce il prossimo 16
ottobre. Di questo e di molto
altro si parlerà nel dibattito su
“Il partito democratico per il ri-
lancio della sinistra?”

«Cercheremo di inserire nel
programma anche qualche
ospite importante per arricchi-
re ulteriormente il dibattito e
fornire alla gente più informa-
zioni possibili su questa deli-
cata fase del nostro scenario
politico - spiega Claudio Pret-
ta - mi auguro che i cassinesi
rispondano all’appello nume-
rosi». M.Pr

Visone. Proseguono a vi-
sone le iniziative di “VisonE-
state”, con un calendario mol-
to fitto.

Dopo i festeggiamenti per
la Festa Patronale riprendo-
no le serate sotto la Torre, e
nello stesso luogo dove la
settimana scorsa si sono riu-
nite centinaia di persone per
assistere allo spettacolo pi-
rotecnico che ha concluso la
serata apertasi con la Mes-
sa in onore dei Santi Pietro
e Paolo e proseguita con la
tradizionale processione per
le vie del paese, toccherà al
gruppo genovese delle “quat-
tro chitarre” allietare la serata
dei visonesi e dei villeggianti
nella serata di venerdì 6 lu-
glio.

Lo spettacolo parte da un
titolo suggestivo e impegna-
tivo: “Canto d’amore corri-
sposto… Per raccontare Ge-
nova e Fabrizio de André”.
Rispetto all’appuntamento del
2005 la formazione è leg-
germente cambiata ma la
bravura e la capacità di crea-
re le atmosfere più adatte ad
accompagnare le poesie di
Faber sono, se possibile, an-
cora cresciute.

Dalle musiche del più ama-
to fra i cantautori della scuola
genovese si passerà a ve-
nerdì 13 luglio con la terza
edizione della manifestazione
che ha suscitato grandi inte-
ressi tra i tanti appassionati

del buon vino, delle preliba-
tezze gastronomiche, della
simpatica musica ma soprat-
tutto delle meravigliose serate
trascorse in compagnia.
“Mangiando e bevendo tra le
note nella notte del castel-
lo…” già il titolo lascia intuire
il programma della serata che
avrà inizio verso le ore 20.

Si salterà poi una settimana
per arrivare a venerdì 27 lu-
glio quando l’ospite e amico
Marcello Crocco si presenterà
con un nuovo ensemble, for-
mato questa volta dal suo
flauto traverso e dalla fisar-
monica di Massimo Signorini,
affermato ed estroso musici-
sta che ha peraltro ideato il ti-
tolo della serata “…musiche
dai Balcani alle Americhe…
passando da Visone”.

Da parte delle autorità co-
munali e dei semplici cittadini,
arriva un plauso sincero rivol-
to alla Pro Loco. «Senza la
volontà e la disponibilità dei
membri dell’associazione - af-
ferma infatti il sindaco Marco
Cazzuli - l’estate visonese sa-
rebbe stata sicuramente me-
no vivace. Siamo invece di
fronte a una serie di iniziative
variegata e gradevole, arric-
chita di simpatici e riusciti ap-
puntamenti, talvolta ideati e
aggiunti al programma da al-
cuni esercenti del paese co-
me la seconda riuscita edizio-
ne della “Notte Rosa”».

M.Pr

Morsasco. Prenderà il via
lunedì 16 luglio e si protrarrà
per tre settimane, fino al 3
agosto, il centro estivo “Estate
insieme - Morsasco 2007”, or-
ganizzato dal Comune di Mor-
sasco con la collaborazione di
“Crescere Insieme” Onlus,
Agriturismo “Podere La Ros-
sa”, e Comunità Collinare “Al-
to Monferrato Acquese”.

Il centro estivo, che si svol-
gerà per cinque pomeriggi a
settimana, da lunedì a ve-
nerdì, dalle 14 alle 18 presso
l’agriturismo “Podere la Ros-
sa” (cascina La Rossa 39 -
Morsasco), è aperto ai bambi-
ni di età compresa tra l’ultimo
anno della scuola per l’infan-
zia e la prima media, e consi-
ste in una serie di attività qua-
li laboratori espressivi e ma-
nuali, attività sportive, gioco li-
bero e organizzato e gite, or-
ganizzati in modo da definire
un percorso ludico ma nel
contempo educativo, ma so-
prattutto instaurare nei bambi-
ni una relazione significativa
all’interno del loro paese.

Saranno ammessi al centro
estivo fino a 20 bambini: ogni
giornata è stata suddivisa in
due parti: dalle 14,15 alle 16
si lavorerà sull’attività più di-

dattica, mentre nell’ultimo
scorcio della giornata (le due
sezioni saranno separate da
una gustosa merenda), si
passerà alle attività ludiche.

L’organizzazione dell’orario
prevede: lunedì, ore 14,15-16:
giochi di conoscenza e pre-
sentazione del tema Estate
Insieme; ore 16: merenda; ore
16,30, grande gioco da effet-
tuare all’aperto.

Il martedì e il giovedì sono
previste gite alle piscine di Tri-
sobbio, mentre mercoledì, do-
po una prima parte impostata
sui laboratori espressivo -
manuali, conclusa la merenda
i ragazzi chiuderanno la gior-
nata con attività sportive e
giochi. Il venerdì, infine, dalle
14,15 alle 16, ancora spazio
alle attività espressive o ma-
nuali, mentre dopo la meren-
da sono previsti giochi di
gruppo.

Farà eccezione l ’ult imo
giorno di “Estate insieme”, ve-
nerdì 3 agosto, quando dalle
16,15 in poi si svolgerà uno
spettacolo o una festa conclu-
siva interamente dedicata ai
genitori.

Per informazioni rivolgersi
al Comune (0144 73022).

M.Pr

Strevi. Dalla parrocchia:
«Lunedì 16 luglio, festa della
Madonna del Carmine, a
Strevi, si ripeterà per la se-
conda volta, a distanza di cin-
que anni, la processione alla
Cappelletta di Pineto.

La sera di venerdì, 12 lu-
glio del 2002, la processio-
ne alla Cappelletta di Pine-
to si era svolta con grande
partecipazione di fedeli per
celebrare il centenario della
sua costruzione, conclusa poi
solennemente con la cele-
brazione della santa messa
da parte del nostro Vesco-
vo, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Quest’anno, su richiesta di
molti si ripeterà il devoto pel-
legrinaggio alla Cappelletta,
che si pensa di fissare con
scadenza quinquennale, per
invocare la protezione mater-
na di Maria SS. sulla nostra
comunità, sulle nostre fami-
glie e sui nostri malati, rinno-
vando a Lei la nostra filiale
devozione.

Chiediamo che ci guidi ad
una conoscenza sempre più
profonda di nostro Signore
Gesù Cristo per un’autentica
comunione di vita con lui e
dire così il nostro “sì” con-
vinto, filiale e senza riserve
all’amore che Dio riversa su
Dio.

La processione, che è sem-
pre un pellegrinaggio di fede,
guidata dalle venerande Con-
fraternite, partirà dalla chiesa
parrocchiale, alle ore 20, e
percorrendo, via Seghini
Strambi, piazza Vittorio Ema-
nuele, via S.Rocco, Valle Ba-
gnario, Ca’ Rossa, strada
Sciarello, Contero sopra, sa-
lirà alla Cappelletta di Pineto
in raccoglimento e preghiera
e si concluderà con la cele-
brazione eucaristica ad onore
di Maria SS., venerata, pres-
so la Cappelletta di Pineto,
col titolo di “Ausiliatrice”.

Chi non ha la possibilità di
fare il percorso a piedi, circa

tre chilometri per la collina, e
desidera partecipare, veda di
comunicarlo per tempo per
poter prendere iniziative al ri-
guardo.

La Madonna ci attende nu-
merosi a questo appuntamen-
to di fede e di devozione! “S.
Maria di Pineto, prega per
noi!”».

Cassine. Il caso del se-
maforo di Cassine offre certa-
mente lo spunto per una bre-
ve riflessione sul rispetto del-
le regole e sulla certezza del-
le pene. Si tratta di un bino-
mio che nel nostro Paese re-
centemente non sembra go-
dere di grande considerazio-
ne, e in effetti questa è anche
la sensazione che sembre-
rebbe emergere dal Consiglio
comunale di venerdì 29 giu-
gno. Partiamo da un presup-
posto: il codice della strada è
una legge come tutte le altre,
e prevede che chi è sorpreso
ad infrangerla sia punito con
una ammenda proporzionata
all’infrazione commessa.

Come per tutte le leggi, si
può discutere se l’articolo che
stabilisce il limite di 50km/h
all’interno dei centri abitati sia
giusto o meno (per chi scrive,
sia chiaro, lo è), ma finché
questo articolo non viene mo-
dificato, è obbligatorio atte-
nersi a quanto stabilisce: i tra-
sgressori, se sorpresi sul fat-
to, vengono puniti. Ovviamen-
te, la legge, pur con il suo si-
gnificato prescrittivo, non vie-
ta la mediazione da parte del
buon senso: è comprensibile
che un automobilista non ven-
ga punito se transita in città a
55km/h anzichè a 50, ma ov-
viamente quando la trasgres-
sione diventa evidente è ine-
vitabile, ma soprattutto è giu-
sto che la punizione scatti.

Sembra superfluo ricordare
che chi non rispetta il codice
della strada è potenziale fonte
di pericolo per sé stesso e
per gli altri, ma forse è il caso
di ribadirlo, visto che una del-
le ragioni per cui è stato chie-

sto lo slittamento della discus-
sione sul semaforo è il fatto
che questo sarebbe per l’i-
gnaro e tartassato automobili-
sta una nuova fonte di multe
da aggiungere all’autovelox di
Gavonata.

Stupisce che nessuno abbia
detto che raramente chi passa
col rosso al semaforo è distrat-
to: molto più spesso è qualcuno
che si ritiene più scaltro degli al-
tri. E stupisce ancora di più che
nessuno abbia fatto notare che
chi passa col rosso a un se-
maforo “rosso stop” in realtà
commette due infrazioni e non
una: anzitutto procede oltre i li-
miti di velocità in una propor-
zione adeguata a far scattare il
rosso e poi, pur avendo questa
ulteriore possibilità di fermarsi e
evitare ogni sanzione, “brucia” il
semaforo stesso procedendo
come se nulla fosse: un vigile
appostato oltre l’incrocio gli ap-
piopperebbe subito due multe,
e non una.

I fatti dicono che troppo
spesso la statale valle Bormi-
da, che taglia in due l’abitato
di Cassine, è percorsa da ir-
responsabili che anche nel
tratto urbano procedono a ve-
locità pericolosa, ben oltre i
50km/h. Se il semaforo (e
qualche multa) è l’unico modo
per convincerli ad andare più
piano, ben venga: il semaforo
rosso non è certo paragona-
bile ad un autovelox a bordo
strada. Non si può non vede-
re. E se non lo si vede, una
multa aiuterà a essere meno
distratti la prossima volta:
quel semaforo in corso Co-
lombo può spaventare solo
chi non rispetta le regole.

M.Pr

Cassine. L’intera comunità ha fatto festa, l’ultima domenica di
maggio, attorno ai venti fanciulli nella santa messa di Prima
Comunione, celebrata dal parroco, don Giuseppe Piana. Han-
no collaborato, accanto ai genitori, i primi responsabili dell’edu-
cazione cristiana dei loro figli, nel cammino di preparazione le
catechiste Marinella e Lilliana.

Dal 6 all’8 luglio, pranzo gratis over 65

Cassine, sulla Ciocca
la festa de l’Unità

Il centro estivo dura tre settimane

Via a “Estate Insieme
Morsasco 2007”

A Cassine all’incrocio per la stazione

Chi rispetta la legge
non tema il semaforo

Venerdì 6 luglio omaggio a De Andrè

Visonestate
le serate di luglio

Parrocchiale di “Santa Caterina”

Cassine Prima Comunione
per venti ragazzi

Lunedì 16 luglio alle ore 20

A Strevi processione
cappelletta di Pineto

A Cassine: cena di solidarietà
pro sezione Al-AIL

Cassine. Il piazzale della Ciocca, a Cassine, sarà teatro, sa-
bato 14 luglio, di una grande cena di solidarietà a base di pe-
sce. Il ricavato della serata sarà completamente devoluto a fa-
vore della sezione AL-AIL Onlus di Alessandria, per sostenere
la ricerca e la lotta contro le leucemie, i linfomi e i mielomi.

Con una spesa di 20 euro, i partecipanti potranno gustare un gu-
stoso menu composto da antipasti di mare, spaghetti allo scoglio,
fritto misto con patatine e gelato, accompagnato da acqua o vino
a scelta del commensale.A seguire musica e ballo per tutti con “Fla-
vio”. La prenotazione è gradita, e il posto alla cena può essere ri-
servato rivolgendosi presso il Bar Roma (0144 71128), il Bar Ven-
taglio (0144 77174), e il distributore Agip di Cassine (0144 714924).
Gli organizzatori ringraziano anticipatamente tutti coloro che vor-
ranno essere presenti alla serata, contribuendo a tenere viva una
speranza per chi soffre. M.Pr
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Cassine. Seduta di Consi-
glio comunale a Cassine nella
serata di venerdì 29 giugno.
All’ordine del giorno dell’as-
semblea c’erano in tutto 4
punti, tra cui l’approvazione
del conto consuntivo relativo
all’anno 2006, l’applicazione
di una variazione al bilancio
2007 e la discussione relativa
alla possibile installazione di
un semaforo a modello rosso-
stop presso l’incrocio tra cor-
so Garibaldi e corso Colom-
bo.

Dopo l’approvazione dei
verbali della seduta preceden-
te, avvenuta comunque con
l’astensione dei rappresentanti
di “Uniti per il futuro di Cassi-
ne”, si passa all’esame del
conto consuntivo, da cui emer-
ge che il Comune di Cassine
può contare su un avanzo di
cassa pari a 215.258,48 euro,
di cui 36.812,03 vincolati al fi-
nanziamento di spese d’inve-
stimento, e 179.446,45 non
vincolati, il che evidenzia un
saldo economico di esercizio
al 31/12/06 negativo per
91.086,41 euro.

Tra gli scostamenti rispetto
alle previsioni effettuate in se-
de di bilancio preventivo, spic-
cano una ridotta rendita ICI,
inferiore di 15.000 euro rispet-
to alle previsioni; il calo appa-
re dovuto soprattutto ad un
calo nell’intensità di controlli e
accertamenti, che comunque
dovrebbero riprendere a pie-
no regime quanto prima.

Per contro, tra le voci favo-
revoli vanno calcolati un certo
risparmio relativo ai trasferi-
menti a favore dell’Unione dei
Comuni, le minori spese per il
trasporto scolastico, e un ri-
sparmio di circa 10.000 euro
sul trasporto dei rifiuti.

Approvato i l  consuntivo
2006, anche in questo caso
con l’astensione delle mino-
ranze, l’assemblea passa al-
l’esame della variazione da
applicare al preventivo 2007.
La variazione prefigura l’appli-
cazione di 130.300 euro al bi-
lancio 2007, di cui 10.000 ser-
viranno a ritinteggiare le pare-
ti della scuola Elementare e
120.300 saranno spalmati su
varie voci.

Tra gli interventi più impor-
tanti, merita un cenno quello
relativo alla manutenzione
idraulica di via Bonvicino, per
i quali la Regione ha recente-
mente concesso un contributo
di 100.000 euro.

Venticinquemila euro an-
dranno invece al futuro mu-
seo di Arte Sacra, attualmen-
te in fase di realizzazione
mentre 67.000 saranno spesi
per finanziare interventi di
manutenzione stradale, tra
cui l’acquisto di dissuasori
che saranno presto posizio-

nati nei punti strategici del
paese (sicuri al momento due
dissuasori in via Moglia, uno
presso lo Sticca, uno in stra-
da Fossa, mentre si sta anco-
ra valutando se aggiungerne
altri in altre zone del paese.

Nessuna osservazione arri-
va dai banchi della minoran-
za, dai quali però Claudio
Pretta prende la parola per
avanzare una proposta co-
struttiva in vista della discus-
sione sul bilancio preventivo
2007.

«Se analizziamo le entrate
di cui il Comune si trova a di-
sporre ogni anno - premette
Pretta - scopriamo che la
gran parte deriva da tre sole
voci, quelle relative a ICI, ad-
dizionale Irpef e Tarsu. Tutto
questo rende relativamente
semplice predisporre una sti-
ma di quelle che saranno le
entrate con buon anticipo sui
tempi effettivi. Anche alla luce
di queste considerazioni,
chiedo che venga discussa
l’opportunità di rivedere il ca-
rico dell’ICI, valutando di dif-
ferenziare opportunamente le
situazioni, per dare tutela, per
quanto possibile, alle classi
meno abbienti, agli anziani
soli, alle famiglie numerose.
Credo sia anche necessaria
una differenziazione tra le ali-
quote relative alla prima e alla
seconda casa».

Alla proposta i l  sindaco
Gotta risponde in maniera
possibilista, sia pure rilevando
che «le possibilità per effet-
tuare variazioni ci sono, e cre-
do che nel corso della mia
permanenza in carica come
sindaco, si siano fatti sostan-
ziali passi avanti per costruire
una situazione di maggiore
equità.

Molto resta da fare e occor-
re sempre tenere presente da
una parte l’interesse del citta-
dino, e dall’altra la necessità
di assicurare comunque al
Comune la giusta quantità di
introiti, una preoccupazione
che diventa basilare in tempi
come questi». In cui, per chia-
rire il concetto, i trasferimenti
provenienti dal governo cen-
trale tendono sempre più ver-
so lo zero.

«È nostra precisa intenzio-
ne operare in un’ott ica di
equità sempre maggiore - evi-
denzia invece il vicesindaco
Tomasino Bongiovanni - ed è
proprio in questa direzione
che ci siamo mossi negli ulti-
mi tempi con gli accertamenti
compiuti sui fabbricati rurali».

Al riguardo lo stesso Pretta
rivolge un plauso, riconoscen-
do il lavoro della maggioran-
za, ma puntualizzando che
«anni fa, proprio dal sotto-
scritto era partito un invito al
Comune perchè effettuasse

controlli sugli edifici rurali:
questo è stato fatto, e ne
prendo atto con soddisfazio-
ne.

Ora lancio però questa se-
conda proposta: i tempi sono
maturi per trovare altre soluzio-
ni, diverse dall’ICI: spero che la
maggioranza tenga conto di
questo suggerimento».

Ottenuto parere favorevole
ad una riflessione sul tema da
parte del sindaco, il provvedi-
mento viene approvato con
l’astensione della minoranza.

Come ultimo punto all’ordi-
ne del giorno, si valuta quindi
l’opportunità di installare un
semaforo a modello rosso-
stop all’incrocio tra corso Co-
lombo e corso Garibaldi, con
il duplice scopo di regolare un
incrocio pericoloso, teatro in
passato di molti incidenti, an-
che mortali, e di indurre al ri-
spetto dei limiti di velocità le
auto transitanti in paese.

Chi aveva ipotizzato una
approvazione unanime per il
progetto è rimasto deluso: le
contestazioni non sono man-
cate. Dai banchi dell’opposi-
zione ha prima preso la paro-
la Giorgio Travo, che ha tac-
ciato il provvedimento di ini-
quità, sostenendo che «con
l’installazione di un semaforo
che potenzialmente potrebbe
elevare multe, subito dopo
l’autovelox posto dalla Provin-
cia a Gavonata, Cassine di-
venterebbe il paese con più
gabelle di tutta la provincia.
Non si può tartassare la gen-
te in questo modo».

A chi gli faceva notare che
solo chi passa col rosso ver-
rebbe multato, Travo ribatteva
quindi che «il precedente di
Alessandria, dove un mecca-
nismo analogo era stato in-
stallato in corso IV Novembre,
induce a pensare che molte
multe verranno fatte a perso-
ne che hanno tentato di pas-
sare con il giallo, e che non
dovrebbero essere penalizza-
te, senza contare che molti,
alla vista del rosso, potrebbe-
ro essere indotti ad una bru-
sca frenata, che potrebbe in-
generare incidenti, piuttosto
che evitarne».

Da parte della sinistra, in-
vece, giungono perplessità
sia di ordine procedurale che
logistico. «Anzitutto – protesta
Pretta – ricordo che ci siamo
visti mesi fa, e che in quella
occasione la bozza del pro-
getto non piacque a tutti, per
cui si decise di riparlarne con
proposte più concrete più
avanti. Ora vengo in Consiglio
e mi ritrovo questo stesso
progetto, uguale alla virgola?
E le scelte condivise dove so-
no?»

Quindi la questione logisti-
ca: «Mettere un semaforo in
quella posizione può starci
bene, ma non è l’unica prio-
rità di Cassine: si stili un pia-
no articolato per regolare tut-
to il traffico in paese, con un
occhio particolare ai punti cri-
tici: oltre all’incrocio tra corso
Colombo e corso Garibaldi,
quello del Ta-Tum, strada Mo-
glia e la curva “di Carlinet”: la
sicurezza non si crea a mac-
chia di leopardo».

Altre contestazioni riguar-
dano l’affidamento del mac-
chinario a una ditta privata, in
cambio di una percentuale
sulle contravvenzioni elevate,
e sulla mancata richiesta di fi-
nanziamenti alla Provincia.

Tra una obiezione e l’altra,
arriva la richiesta di rinviare la
discussione su questo punto
al prossimo Consiglio, quasi
certamente dopo l’estate, ri-
chiesta che viene accolta: per
il rosso-stop in paese ci sarà
ancora da aspettare.

M.Pr

Ponzone. Un giorno e mez-
zo di festa per il 3º raduno
delle Pro Loco della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”,
che si è tenuto sabato 30 giu-
gno e domenica 1º luglio, co-
me di consuetudine in quel di
Ponzone. Favorito da due
giornate di sole, l’happening
ponzonese ha superato ogni
più rosea previsione ed alla fi-
ne i responsabili dell’organiz-
zazione hanno contato quasi
tremila presenze spalmate nei
due giorni di festa.

Quindici sono state le Pro
Loco che hanno dato il loro
supporto preparando quindici
diverse specialità mentre ad
allietare l’attesa dell’ora di ce-
na di sabato, poi del pranzo e
della cena di domenica sono
state le musiche di Lucky e
Gianni con il supporto vocale
di Stefano. Con la musica
hanno accompagnato il per-
corso enogastronomico dei vi-
sitatori una dimostrazione di
magia e, sabato sera, la dan-
za del ventre ad opera di bal-
lerine professioniste; la dome-
nica ha visto al centro dell’at-
tenzione gli sbandierator i
mentre abbastanza trafficato
è stato il “Gummy Park” preso
d’assalto da frotte di bambini.
È stato però l’aspetto gastro-
nomico ha prevalere ed attira-
re l’attenzione dei visitatori, in
gran parte liguri ma con una
rappresentanza proveniente
da ogni angolo della Comu-
nità e da Acqui; presenti an-
che diversi sindaci ed il presi-
dente della Comunità Monta-
na Giampiero Nani.

L’affluenza ha toccato la
punta massima la sera di sa-
bato quando tutti i tavoli sono
stati presi d’assalto e, pur-
troppo, in alcuni casi, occupa-
ti come “tavoli da bar” per
semplici discussioni mentre
altri erano costretti ad arran-

giarsi e mangiare in piedi. Tut-
to è comunque filato via alla
perfezione e tutte le Pro Loco
hanno avuto la loro parte di
successo.

Simpatica l’iniziativa dei
cuochi della Pro Loco di Me-
lazzo che avvisavano con il
suono della sirena che gli
straordinari spaghetti allo
stoccafisso erano pronti; pia-
cevole l’approccio alla festa di
tutte le Pro Loco che pur nel
momento di maggior confu-
sione si sono adoperate per-
ché a tutti, e nel più breve
tempo possibile, venissero
serviti i primi piatti, le pietan-
ze ed i dolci. È stato uno
straordinario raduno enoga-
stronomico, con la Pro Loco
di Ponzone ottimamente at-
trezzata con un supporto eno-
logico che ha saputo soddi-
sfare l’esigenza dei più sofisti-
cati palati.

Merito indiscusso dell’orga-
nizzazione affidata alla Ammi-
nistrazione comunale ponzo-
nese che si è avvalsa della
collaborazione della Pro Loco
di Ponzone, ma soprattutto
merito delle Pro Loco che
grazie alla loro esperienza
hanno saputo organizzarsi in
modo perfetto, seguendo con
la massima attenzione quelle
che sono le normative previ-
ste dalla prassi igienica. «De-
vo ringraziare tutte le Pro Lo-
co, hanno fatto davvero un la-
voro straordinario per rendere
piacevole questo 3º raduno. -
ha sottolineato il sindaco di
Ponzone Gildo Giardini du-
rante la serata di chiusura -
Un raduno che superato i pre-
cedenti due, ed è stato orga-
nizzato in modo perfetto gra-
zie alla collaborazione delle
Forze dell’Ordine del perso-
nale comunale e della Pro Lo-
co di Ponzone. Tutto è filato
via liscio e Ponzone ha vera-

mente fatto bella figura grazie
anche ad un clima piacevole
ed a quella vista che rende il
nostro comune impagabile».
Le quindici Pro Loco che han-
no partecipato al 3º raduno
delle Pro Loco della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”.
Pareto, carne alla piastra; Ar-
zello di Melazzo, panini d’-
Luiss; Miogliola di Pareto,
carpaccio di polpo; Ponzone,
budini; Cimaferle di Ponzone,
panini con salciccia; Cavato-
re, funghi fritti); Bistagno,
porchetta; Denice, ravioli;
Montaldo di Spigno, totani
fritti; Castelletto d’Erro, ma-
cedonia di pesche; Moretti di
Ponzone, gulasch; Bandita di
Cassinelle, crepes; Prasco,
focaccia al formaggio e pizza;
Grognardo, farinata; Melaz-
zo, spaghetti allo stoccafisso.

w.g.

Carpeneto via a musica maestro
con 50 ragazzi

Carpeneto. Organizzato dal comune e dalla parrocchia, nel
cortile della scuola primaria venerdì 29 giugno è partito il grest:
musica maestro!

Questo è il tema conduttore di quest’anno che riunisce al-
l’ombra di un grande albero una cinquantina di ragazzi dai 6 ai
14 anni guidati da Alessio, Barbara, Mari e Alberto, sotto l’oc-
chio vigile di Maria Rosa (assessore comunale infaticabile),
Manrico (papà e acclamato animatore), il diacono Enrico (che
con questa iniziativa ha avuto un’ulteriore conferma di quanto i
giovani carpenetesi lo apprezzino) e “sfamati” dalla nonna “me-
rendera”.

Il programma è interessante e alterna momenti di attività spi-
rituale con giochi educativi, giornate alle piscine di Trisobbio e
interventi della storica filarmonica margherita.

I ragazzi sono contenti e divertiti e quando alla sera ci si de-
ve congedare si leva un coro di “no! ancora!” e questo è indica-
tivo del gradimento riscontrato. Domenica 15 luglio, don Paolo
Parodi, che seppur molto impegnato ha già promesso di parte-
cipare ad alcuni incontri, celebrerà la santa messa di conclu-
sione ma, come ha già proposto l’insostituibile Manrico, non è
finita qui perchè è già in programma una partita di calcio e una
bracciolata “così tanto per stare insieme”.

A Castelnuovo
1º memorial 
“Giorgio Rapetti”

Castelnuovo Bormida. Si
è svolta sabato 30 giugno e
domenica 1º luglio nell’azien-
da agri-venatoria “Castelnuo-
vo”, una grande manifestazio-
ne cinofila interregionale: il
primo memorial “Giorgio Ra-
petti”, cultore dell’antica arte
della caccia, scomparso pre-
maturamente.

Il titolare dell’azienda, Gian-
ni Corrado, r ingrazia tutt i
quanti hanno collaborato alla
riuscita della manifestazione.
Un ringraziamento particolare
alla signora Tina Rapetti ed al
dottor Danilo Rapetti. Il rica-
vato della manifestazione
sarà interamente devoluto al-
l’Associazione Nazionale per
la Ricerca Contro i Tumori.

Si è riunito il consiglio comunale, ha approvato consuntivo

Cassine: rinviato rosso-stop
Grande successo a Ponzone del 3º raduno, presenti in 15

Pro Loco del Suol d’Aleramo
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Carpeneto. Nell’anno del
dialetto (nessuna ufficialità,
nessuna proclamazione da
parte di qualche alto organi-
smo, solo una constatazione
vista la frenetica attività intor-
no alla lingua madre), ci è
sembrato doveroso partire
dalla biografia di un pioniere
nostrano. Che nelle righe che
seguono concludiamo.

E la conoscenza della vita,
come sanno gli studenti di
scuola (è prassi antica: risale
addirittura a trovatori e trovie-
ri: oh toh, altra gente che in-
crociò da queste parti trovan-
do ospitalità alla corte di Mon-
ferrato) è un ottimo viatico per
apprendere l’opera (per fortu-
na pubblicata).

Il primo approccio: quello di
leggere e consultare I canti
popolari piemontesi ed emilia-
ni, curati da Roberto Leydi e
Franco Castelli, editi nella col-
lana Folklore dalla Biblioteca
Universale Rizzoli.
La poetica del Ferraro

Come uomo di scuola, è
senz’altro da segnalare quanto
Ferraro (benché nei suoi scritti
non si soffermi su questo aspet-
to), metta a frutto la metodolo-
gia dell’inchiesta folklorica nel-
le varie sedi in cui si troverà ad
operare, coinvolgendo gli inse-
gnanti nella raccolta dei materiali
popolari (soprattutto in Sarde-
gna): la varia esperienza di tra-
dizioni regionali etnografica-
mente, linguisticamente, dialet-
talmente diverse, dal nord al
sud della penisola, gli consen-
te di superare le angustie del “ri-
cercatore locale” ancorato al
suo luogo natio (di cui fa propria
l’ottica municipale) e lo porta
ad abbozzare una metodologia
della comparazione interregio-
nale (almeno per Monferrato,
Emilia Romagna e Sardegna, le
tre realtà che indagò più a fon-
do) di notevole interesse e –
per il suo tempo – decisamen-
te nuova.

In quest’ottica, non gli man-
ca un tratto di matrice roman-
tica e risorgimentale, mutuato
dall’insegnamento del D’An-
cona, che rispondendo al bi-
sogno di nazionalizzare le
culture regionali, gli fa consi-
derare la ricerca demologica
come contributo all’opera di
unificazione culturale della
nazione, a quel “fare gli italia-
ni” che gli appare (a lui, politi-
camente pessimista) ancora
abbastanza lontano.

“Tacendo dell’aiuto che da
queste raccolte verrà agli stu-
di filologici, storici e letterari: i
paragoni, i ravvicinamenti, di
tradizioni, di canti, di usi, ci
conducono a questa scoper-
ta: eravamo fratelli, uniti perfi-
no nelle minute particolarità
della vita, e siamo stati per
tanto tempo ignoti e quel che
è peggio, nemici gli uni de-
gl’altri! Vediamo ora dunque
finalmente d’intenderci”.
Carpeneto mia patria

Nonostante la vita errabon-
da condotta, il Ferraro man-
tiene col paese natio un rap-
porto saldo e costante, e non
può fare a meno di tornare
ogni anno, nelle vacanze esti-
ve, ai suoi colli. Il ritorno al
paese significa per lui tornare

ad abbeverarsi alle fonti della
cultura tradizionale, ed è per-
ciò che si intrattiene volentieri
a parlare in dialetto con gli
anziani contadini, provocando
le rimostranze della moglie
(Amalia Boselli) che vorrebbe
migliori frequentazioni nella
società del paese. Come tra-
spare dalle lettere al Pitré, se
la carriera di uomo di scuola
dell’Italia umbertina lo porta
su e giù per la penisola, il suo
cuore resta tenacemente an-
corato al paesello: “Le scrivo
questa lettera dalla sala degli
esami di licenza ginnasiale al-
la quale assisto col corpo,
mentre la mente ritorna alle
colline del Monferrato...” (4
agosto 1873, probabilmente
da Monteleone Calabro).

“...me ne andrò fino ai 15
Ottobre a respirare l’aria natia
a Carpeneto circondario d’Ac-
qui provincia di Alessandria”
(da Ferrara, 1 agosto 1874).
“...Quanto all’augurio che mi
fai, ben vorrei che si verificas-
se e potessi andare vicino al
mio paese dove conto di mo-
rire come vi sono nato. Ormai
non ho più altro ideale” (da
Sassari, 16 febbraio 1889).

Sappiamo che questo desi-
derio non si poté avverare, infatti
il Ferraro morì a soli sessanta-
due anni il 19 giugno 1907 a
Massa Carrara, dove era stato
trasferito da pochi mesi, in qua-
lità di ispettore scolastico, e in-
spiegabilmente non a Carpe-
neto verrà sepolto, ma a Massa,
nel cimitero di Mirteto. Ci piace
chiudere questo contributo con
una citazione tratta dalla pre-
messa al Saggio sulla Botanica
popolare, che sottolinea non so-
lo il metodo usato dal Ferraro nei
suoi lavori, ma, ancora una vol-
ta, la sua modestia, il suo di-
sinteresse, la sua enorme ca-
pacità di lavoro sostenuta solo
dalla passione per l’oggetto del-
la ricerca e dall’affetto inesausto
per la sua terra.

“Per ciò che riguarda l’Alto
Monferrato, ecco pertanto gli
appunti di Botanica popolare
che io ho raccolto, confron-
tando quello che è presente
col passato, quello che si cre-
de ora, con quello che si cre-
deva. Ho fatto la raccolta
sempre stando nella mia pa-
tria, sentendo da me, ricor-
dando ciò che mi dicevano,
mio padre, i vecchi e le vec-
chie da me conosciuti, i miei
compagni d’infanzia, i miei
compaesani, osservando e
notando sempre. Facciano gli
altri per la loro patria ciò che
io mi ingegno di fare per la
mia patria e la mia regione, e
non lascino che gli stranieri ci
raccolgano anche le nostre
tradizioni. Certamente che
questo non è lavoro facile, lie-
to e proficuo. No, no; io non
ho mai guadagnato un millesi-
mo dalle fatiche sostenute per
attendere a raccogliere docu-
menti e canti, e novelle, e pro-
verbi monferrini. E che cosa
importa? Quando si ama, di-
ce un proverbio nostro, non si
pesa; e a me non peserà mai
di lavorare pel mio paese”.

(fine della terza e ultima
puntata)

G.Sa

Casa di preghiera “Villa Tassara”
ripresi gli incontri

Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,
a Montaldo di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), incontri di
preghiera e insegnamento del rinnovamento Carismatico Cat-
tolico, relatore padre Piero Opreni.

Inizieranno tutte le domeniche, alle ore 16, con: recita del
santo rosario, preghiera di lode, insegnamento, celebrazione
della santa messa, adorazione eucaristica, preghiera d’inter-
cessione. Gli incontri sono aperti a tutti.

Castelletto d’Erro. Tre gior-
ni di festa, sabato 14 domeni-
ca 15 e lunedì 16 luglio, per
onorare Sant’Anna, la santa
patrona, e per promuovere le
pesche che sono uno dei pro-
dotti più importanti nell’econo-
mia di Castelletto d’Erro.

Le prime feste dedicate a
Sant’Anna si perdono nella
notte dei tempi quando ai 525
metri di Castelletto d’Erro ci si
arrivava, molto probabilmente
solo a cavallo o a piedi. Ca-
stelletto d’Erro ha mantenuto
il suo fascino è un paese an-
cora strettamente legato alle
tradizioni e, solo verso la
metà del secolo scorso ha af-
fiancato alla festa patronale la
sagra delle “Pesche”. È diven-
tata cosi una manifestazione
dal doppio impatto, quello reli-
gioso e quelle prettamente fe-
staiolo ed entrambi coinvolgo-
no tutti e centocinquantatre
abitanti di Castelletto.

Nella tre giorni organizzata
dalla Pro Loco con la collabo-
razione dell’Amministrazione
comunale, si inizia sabato 14
luglio con una serata gastro-
nomica e musicale con l’or-
chestra “Lillo e i Baroni”. Par-
ticolare attenzione viene dedi-
cata ai piatti della tradizione
locale; si potranno così gusta-
re insaccati, formaggette aro-
matiche, poi primi a base di
tagliatelle con il sugo di fun-
ghi, ravioli al ragù, minestrone
di tagliatelle mentre nella se-
conda serata gastronomica,
domenica sera, al posto del
minestrone è prevista la clas-
sica pasta e fagioli. Anche i
secondi rispecchiano la tradi-
zione castellettese così si
parte dalle rollate di vitello al
forno per arrivare alle braciole
e salcicce con contorno di pe-
peronata e patatine fritte. Per
concludere la formaggetta, i
dolci come la panna cotta ai

frutti di bosco, torta di noccio-
le e naturalmente le pesce al
limone. Domenica il clou con
la sagra della pesca, una
giornata interamente dedicata
la vellutato frutto che sulle
colline di Castello d’Erro è
coltivato da diverse aziende
agricole. In piazza San Roc-
co, saranno i banchetti dei
produttori locali e le diverse
degustazioni di pesche al na-
turale, al limone ed al bra-
chetto, a solleticare l’attenzio-
ne dei visitatori. Il pomeriggio
sarà impreziosito dalle rap-
presentazioni dei burattinai
che in Castelletto d’Erro han-
no uno straordinario punto di
riferimento in Natale Panaro.
La sera si procede con la se-
conda serata gastronomica e
con la musica dell’orchestra
“Mino Morena”; nella sera di
lunedì 16 l’ultima “dedica” alla
gastronomia ancora con i
piatti tradizionali castellettesi
e con la musica dell’orchestra
“Enrico Cremon”.

«Per una paese piccolo co-
me il nostro - sottolinea il pre-
sidente della Pro Loco Cristi-
na Tasinato - è importantissi-
mo mantenere vive le tradi-
zioni, far conoscere quelle
che sono le nostre risorse e
le bellezze di un piccolo pae-
se che cerca di crescere».

Per quanto riguarda la festa
religiosa questa si terrà do-
menica 8 luglio con la tradi-
zionale processione che, par-
tendo dalla chiesetta di
sant’Anna posta sulla provin-
ciale che collega Castelletto
d’Erro a Montechiaro, attra-
verserà il paese per arrivare
alla parrocchiale della santis-
sima Annunziata dove resterà
sino a domenica 22 luglio per
poi essere riportata alla chie-
setta. La statua della santa
sarà portata a spalle dai ca-
stellettesi. w.g.

Suol d’Aleramo: la raccolta funghi
solo con tesserino

Ponzone. Riceviamo dalla Comunità Montana sulla raccolta
funghi 2007: «Si ricorda alla popolazione che in seguito all’ap-
provazione del nuovo regolamento per la raccolta funghi, la
raccolta è ammessa in qualunque periodo dell’anno solo ai
possessori del tesserino rilasciato dalla Comunità Montana
“Suol D’Aleramo”. Il tesserino viene rilasciato presso gli uffici di
Acqui Terme, in via Battisti 1 e di Ponzone in via Roma 8, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12. Per il rilascio del tesserino
bisogna presentare ricevuta del versamento di 25 euro sul con-
to corrente postale 12743159 e una marca da bollo da 14,62
euro. Per i proprietari di almeno 5.000 mq. di terreno a vocazio-
ne fungina invece, è sufficiente portare la marca da bollo da
14,62 euro e compilare una autocertificazione ed il tesserino
verrà rilasciato gratuitamente.

Si ricorda che chi viene trovato intento alla raccolta senza il
tesserino va incontro ad una sanzione che arriva ad un massi-
mo di 240 euro».

Miss Valle Erro: in premio
fine settimana a Parigi

Cartosio. È già in movimento la macchina organizzativa che,
l’11 di agosto, nello splendido scenario delle piscine di Carto-
sio, presenterà la 3ª edizione di “Miss Valle Erro” la prestigiosa
manifestazione di bellezza che nei due precedenti ha ottenuto
uno straordinario successo di presenze ed organizzativo.

Da quest’anno per rendere più importante l’appuntamento,
oltre ai tradizionali premi, la Pro Loco di Cartosio, che organiz-
za l’evento in collaborazione con l’Amministrazione comunale e
con lo staff delle Piscine di Cartosio, mette in palio un fine setti-
mana a Parigi ed un viaggio a Venezia.

Per le norme del concorso e per le iscrizioni, le aspiranti
miss possono telefonare allo 338 4298204 (Giancarlo Greco).

Pontinvrea prima festa medioevale
e sfilata storica 

Pontinvrea. La Pro Loco di Pontinvrea, organizza per dome-
nica 8 luglio, in collaborazione con l’Oxford International School
di Savona di Mary Paris e Luigi Zino, la prima manifestazione
medioevale con sfilata storica. Alla sfilata parteciperanno Grup-
pi Storici come la “A Campanassa Marchesi di Ormea Roc-
chetta” con personaggi raffiguranti il Marchese e la Marchesa
del Carretto, personaggi storici del periodo dal 1200 al 1300,
poi damigelle, soldati, conti, nobili, tamburini, portatori di sten-
dardo ed altre figure in costume di quel periodo. La sfilata ini-
zierà alle ore 19,30 partendo dalla piazzale del Palazzetto dello
Sport, proseguirà per piazza Indipendenza, e via Casone per
arrivare allo “Chalet delle Feste” dove si svolgeranno duelli al-
l’arma bianca. Alla fine, dopo il duello, la “lotta” continuerà “con-
tro” la “Pasta e Fagioli” il classico piatto preparato dalle abili
mani dei cuochi della Pro Loco di Pontinvrea.

A San Giorgio mostra
di Mimi Manzecchi Müller

San Giorgio Scarampi. È allestita nell’oratorio dell’Immaco-
lata, la personale di Mimi Manzecchi - Müller, “Oltre - variations
sur un même thème”. La mostra resterà aperta da maggio a
settembre, con il seguente orario: sabato e domenica ore 10-
13, 14-17; e su appuntamento: 333 9103301. È stata organiz-
zata dalla Scarampi Foundation, in collaborazione con Emme-
diarte - galleria d’arte contemporanea e Tra la terra e il cielo -
galleria d’arte. Per informazioni: www.scarampifoundation.it.

Cartosio. La regione Pie-
monte attraverso i suoi orga-
nismi preposti ha approvato in
data 12 giugno il calendario
venatorio regionale, che rego-
lamenta l’esercizio della cac-
cia per la prossima stagione
venatoria. Sull’approvazione
del calendario venatorio ab-
biamo ascoltato il parere di
Bruno Morena, cartosiano,
presidente provinciale della
Federazione nazionale della
Caccia.

«Dall’analisi della delibera -
sottolinea Bruno Morena - pos-
siamo esprimere come Feder-
caccia una valutazione positi-
va per il recepimento, seppur
parziale, di indicazioni e richie-
ste a suo tempo presentate, in
collaborazione con le altre as-
sociazioni venatorie, tramite gli
ATC e CA del Piemonte. In par-
ticolare per quanto concerne la
nostra Provincia, sono state
concesse anticipazioni ai primi
di settembre alle specie cor-
nacchia nera, cornacchia grigia
e gazza nonché tortora e co-
lombaccio ma con giornate e
orari ridotti. Questo permetterà
un ulteriore contenimento dei
corvidi e di conseguenza ad
una riduzione dei danni subiti
dalle produzioni agricole».

Come presidente provinciale
Morena esprime piena soddi-
sfazione per il mantenimento,
richiesto da tutti i comitati di ge-
stione degli ATC (Aziende Ter-
ritoriali Caccia) provinciali, del-
la “apertura unica“ in provincia
di Alessandria, mentre per le
chiusure si è concessa mag-
gior flessibilità in base alle varie
esigenze gestionali.

«Un plauso - puntualizza Bru-
no Morena - va rivolto al mondo
venatorio per la maturità dimo-
strata nell’accettare chiusure
anticipate ad alcune specie là
dove si sono riscontrate parti-

colari criticità; lo slogan della
Federcaccia provinciale “affin-
ché la nostra passione conti-
nui...” incomincia a produrre i
suoi effetti. Un esempio emble-
matico di questo senso di re-
sponsabilità è anche rappre-
sentato dalla scelta di un ATC
della provincia di Cuneo di li-
mitare a due giorni settimanali la
caccia alla selvaggina stanzia-
le, stante la carenza della stes-
sa; mentre altri due ATC della
stessa provincia, oltre alla limi-
tazione suddetta, consentono
che la terza giornata venatoria
sia possibile dedicarla solo alla
specie cinghiale, con lo scopo di
ridurre i danni alle produzioni
agricole, in tali zone molto in-
genti. È ferma convinzione di
Federcaccia che una gestione
seria e ponderata dovrà sempre
costituire la linea guida per ogni
tipo di confronto preliminare e
successivamente lo strumento
attuattivo di regole certe e con-
divise».

Bruno Morena prende poi
posizione sulla mancanza di
un supporto importante come
il Piano Faunistico Regionale
ed in ultimo, il recente ritiro
delle linee guida per la gestio-
ne degli ungulati ruminanti e
per la tipica fauna alpina:
«Non possiamo esimerci, co-
me FIDC, dall’esprimere an-
cora una volta grandi perples-
sità in merito alla gestione
faunistica operata della Re-
gione Piemonte. Pur tuttavia
siamo sempre disponibili ad
un confronto su proposte di
modifiche per migliorare la
legge Regionale 70/96, a con-
dizioni che queste siano fina-
lizzate ad ottenere risultati mi-
gliori per tutti i soggetti inte-
ressati, in primis il mondo
agricolo, per l’ambiente ed in
ultima analisi per l’intera co-
munità». w.g.

Ecco “Denice… in bike”
Denice. Domenica 8 luglio 2ª edizione della “Denice... in

bike!”, 4ª prova del campionato europeo di mountain bike,
aperta anche agli escursionisti, promossa dalla Polisportiva
Denicese in collaborazione con lo Csen, Uce, Coni di Savona.
Iscrizioni dalle ore 8 (quota 10 euro comprensivo di un buono
sconto del 50% per il pranzo), presso lo stand gastronomico in
località Piani. Partenza ore 9.30 da regione Bonimi con percor-
so di 30 chilometri (2 giri da km.15) prevalentemente in sterrato
e tutto all’interno del territorio di Denice. Informazioni: Gabriele
(tel. 339 4931957).

Nel centenario della morte del folclorista

Giuseppe Ferraro
una biografia

A Castelletto d’Erro dal 14 al 16 luglio

Festa di Sant’Anna
e sagra delle pesche

Presidente provinciale Federcaccia

Calendario venatorio
visto da Bruno Morena
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Cartosio. L’Erro ancora al
centro delle attenzioni e non
per la carenza d’acqua an-
che se, dopo le piogge di
maggio, il livello è al limite
di guardia e la portata dimi-
nuisce a vista d’occhio.

A “tormentare” un torren-
te che in questi ultimi anni è
diventato importante e qua-
si una vetrina per chiunque
voglia parlarne nel bene o
nel male, è un’alga che in un
primo tempo aveva fatto te-
mere per inquinamenti deri-
vati da detersivi mentre in
realtà, grazie alle analisi del
dipartimento ARPA di Ales-
sandria, Università di Tori-
no, Dipartimento di Biologia
animale e dell’Uomo e del-
la Provincia di Alessandria si
è finalmente riusciti scoprire
a quale famiglia appartiene.

L’alga è, come da più par-
ti scritto e ribadito, della fa-
miglia delle Diatomee, il suo
nome scientifico è Dydymo-
sphenia geminata, battezza-
ta con il nome di Didymo ed
è considerata un’alga inva-
siva delle acque dolci, ma
con diverse particolarità che
analizza i l dottor Alber to
Maffiotti direttore dell’ARPA
Piemonte che, tra l’altro, pre-
senta sul suo sito - www.ar-
pa.piemonte.it - una docu-
mentazione chiara e ben de-
finita di quello che sono le
problematiche del torrente
Erro.

Sottolinea il dott. Alberto
Maffiotti: «Partiamo dal pre-
supposto che le diatomee di
per sé non sono alghe dan-
nose ed hanno la caratteri-
stica di aver colonizzato ogni
tipo di ecosistema acquatico
della terra: sono diffuse dai
poli all’equatore, dalle ac-
que di sorgente, ai fiumi, ai
laghi ed agli oceani, am-
biente in cui svolgono un
ruolo fondamentale come
produttori primari, cioè di or-
ganismi che grazie alla fo-
tosintesi fissano anidride car-
bonica e la trasformano in
carboidrati, producendo inol-
tre ossigeno».

Aggiunge il dott. Marafio-
ti: «Le Diatomee sono con-
siderate ottimi indicatori del-
la quali tà del le acque in
quanto la presenza di parti-
colari specie è un segnale di
buone condizioni di salute

dell’ecosistema acquatico.
Nel caso del torrente Er-

ro la presenza di Diatomea
geminata è però una ecce-
zione perché la crescita ec-
cessiva può comportare gra-
vi problemi ambientali ed
economici».

Alberto Maffiotti indica an-
che le cause di questo fe-
nomeno così esagerato ri-
spetto alla norma «Le mo-
deste temperature di questo
inverno in tutto l’appennino
e le limitate piogge possono
aver fatto si che diversa-
mente da altri anni queste
alghe abbiano anticipato la
fioritura e che la stessa si
sia ripetuta più volte crean-
do un grave scompenso eco-
logico, misurabile con la di-
minuzione delle specie itti-
che e della biodiversità del-
le specie animali e vegetali
legate all’acqua, in una del-
le zone dagli equilibri più
vulnerabili delle specie ani-
mali. Concausa della situa-
zione descritta è la scarsità
di vegetazione ombreggian-
te lungo il torrente e, para-
dossalmente, l’ottima tra-
sparenza delle acquese e la
ridotta presenza di nutrien-
ti».

Sui danni che possono
provocare le alghe il dott.
Maffiotti è stato quanto mai
chiaro «È stato sottolineato
come il contatto con l’alga
durante la fioritura possa
provocare irritazioni cutanee
per azione meccanica e la
proliferazione delle stessa
possa modificare le proprietà
organolettiche dell’acqua.

Non provoca assoluta-
mente danni alla salute se
mai può provocarne di im-
portanti all’ecosistema. In ca-
so do contatto con l’alga du-
rante è sufficiente lavarsi con
acqua e sapone anche per
evitare l’ulteriore dispersione
dell’alga in altri fiumi. In Pie-
monte la specie era già sta-
ta segnalata, come presen-
za, agli inizi del 900, ma è
solo da pochi mesi che so-
no state riscontrate delle ve-
re e proprie fioriture da par-
te dei ricercatori dell’ARPA di
Alessandria e dell’Università,
situazione questa che non
trova riscontro in altre re-
gioni italiane».

w.g.

Sassello. Undici chilome-
tri di corsa immersi nella na-
tura, sui sentieri che circon-
dano Sassello, nel cuore del
parco del Beigua.

La terza edizione della
“CorriSassello”, di domenica
15 luglio, è organizzata dal
Comune di Sassello in col-
laborazione con Sportart - li-
ve experience e l’atletica Va-
razze. La partenza è prevista
per le ore 9,30 le iscrizioni si
ricevono presso la Sportart di
via Trilussa a Savona (019
807786) oppure presso il co-
mune di Sassello (019
724103, signora Michela
Rossi).

Notevole la dotazione di
premi che verranno distribuiti
ai partecipanti.

Ai primi classificati assoluti
maschili e femminili un car-
diofrequenzimetro Polar e
medaglia; ai secondi un bor-

sone Mizuno personalizzato
e medaglia; ai terzi zaino
Running Mizuno e medaglia.
Sono previste otto categorie
in campo maschile (sino a
30 anni - 31/34 - 35/39 -
40/44 - 45/49 - 50/54 - 55/59
- oltre 60) e quattro in cam-
po femminile (sino a 30 an-
ni, 31/40 - 41/50 - oltre 51);
i primi tre classificati di ogni
categoria verranno premiati
con un cesto di Amaretti di
Sassello ed una medaglia.

Verranno inoltre premiati il
concorrente più giovane ed il
meno giovane sia in campo
maschile che femminile ed a
tutti i partecipanti verrà of-
ferto un ricco pacco gara.

Il r itrovo è presso l’ im-
pianto spor tivo “degli Ap-
pennini” alle ore 8. Sono pre-
visti due punti di ristoro uno
a metà gara ed uno all’arri-
vo.

Nel cuore del parco dei Beigua 3ª edizione

CorriSassello 2007
percorso nella natura

Il responsabile dell’Arpa di Alessandria

Alberto Maffiotti
sul torrente Erro

Mioglia. “La riscoperta delle
antiche tradizioni, la promo-
zione del territorio, la valoriz-
zazione di prodotti locali dei
quali si è persa, nel tempo, la
traccia”. È il progetto di Mio-
glia per entrare in una dimen-
sione nuova e diversa; dove
non si parla di globalizzazio-
ne, ma di agricoltura di nic-
chia, del “Fagiolo rosso di
Mioglia” o del “Bianco della
Marza”, di coltivazioni biologi-
che, di iniziative volte a cam-
biare il profilo di una econo-
mia agricola che ha perso pa-
recchie delle sue peculiarità.
L’idea è quella di valorizzare
l’orticoltura e, visto che l’agri-
coltura intensiva non è appli-
cabile su di un territorio frasta-
gliato dove avanza il bosco e
con esso cinghiali e caprioli
che devastano i raccolti, ecco
che nascono piccole imprese,
su fazzoletti di terra facilmente
controllabili, guardati a vista
dai loro proprietari. Nei campi
e negli orti non ci si va con il
trattore, ma spesso con la
zappa, al massimo con la
“motozappa”.

Per questo, a Mioglia, uno
spazio tutto suo occupa l’agri-
coltura di nicchia e di pari pas-
so si sviluppa quella biologica.
Aziende che sono in mano ai
giovani come quella gestita da
Caterina Munarin, milanese,
padre agricoltore veneto e
madre mondina nel pavese,
trasferitasi nella terra del mari-
to e subito in sintonia con
l’ambiente, oppure quella dei
coniugi Alberto Enrile e della
moglie Anne Marie che sono i
precursori di questa nuova vo-
glia di rivalorizzare i prodotti
del miogliasco.

Caterina Munarin gestisce
una azienda agricola biologica
certificata in località Ciappa-
rotti a pochi chilometri dal
centro del paese. Produce fie-

no, erba medica e diversi pro-
dotti orticoli e considera il la-
voro in campagna quasi una
“missione”. «C’è la voglia di
cambiare e non sono solo io
volerlo fare; a Mioglia ci sono
alcune piccole aziende, gesti-
te da giovani che operano nel
settore con grande attenzione,
nel pieno rispetto delle regole
e cercano di far r iscoprire
quelle che erano le importanti
risorse agricole del territorio.
Ho scoperto che sino agli anni
sessanta - sottolinea Caterina
Munarin - Mioglia produceva
fagioli rossi, in pratica il borlot-
to, e bianchi “della Marza”,
che erano i più apprezzati sul
mercato. In passato, al tempo
del raccolto, gli uomini carica-
vano i sacchi di fagioli sul car-
ro e si recavano al mercato di
Genova e Savona dove non
avevano difficoltà piazzare il
prodotto. Allora il fagiolo rosso
di Mioglia era tra i più apprez-
zati. Ecco io come i miei colle-
ghi che ci siamo lanciati in
questa impresa vogliamo far
riscoprire queste piccole pro-
duzioni orticole e magari far
diventare il fagiolo rosso di
Mioglia un prodotto certificato
dop». w.g.

Con Caterina Munarin località Ciapparotti

Riscoperta del fagiolo
rosso di Mioglia

Mioglia mostra di Berengo Gardin 
Mioglia. Per tutto il mese di agosto, la mostra itinerante di

Gianni Berengo Gardin “Un paesaggio italiano” sarà ospitata
nell’edificio scolastico di piazza Rolandi a Mioglia. La raccolta
di fotografie di Gianni Berengo Gardin ha come preciso punto
di riferimento il territorio della Comunità Montana “del Giovo” e,
prima che Mioglia è già stata a Genova a palazzo Ducale.

Malvicino: cucina “Mare e Monti” 
il 14 e 15 luglio

Malvicino. Una festa un po’ particolare quella organizzata dal-
la Pro Loco di Malvicino per il fine settimana di metà luglio nei lo-
cali attrezzati all’ingresso del paese.Terra di gustosi piatti legati al
territorio come gli imperdibili funghi o a base di selvaggina che so-
no preparati dai cuochi nella nuova e funzionale cucina, la Pro Lo-
co di Malvicino ha deciso di affiancare alla tradizione qualche no-
vità. Il programma prevede quindi una due giorni, la cena di sabato
sera 14 luglio, ed il pranzo, e fors’anche la cena del giorno dopo,
con primi piatti a base di tagliatelle al sugo di funghi o al ragù, poi
frittura di pesce, braciole, patate fritte e pesche al brachetto. Per
prenotarsi il riferimento è il vice presidente della Pro Loco Danie-
la Albarello (346 3846173).

A Montaldo B.da sagra stoccafisso
sarà anticipata 

Montaldo Bormida. La tradizionale “Sagra dello Stoccafisso”
che si effettua ogni anno a inizio settembre alla Cantina Sociale
“Tre Castelli”, appuntamento classico e atteso da tutta la comu-
nità di Montaldo Bormida quest’anno sarà anticipato al 20 luglio
e si svolgerà in località Gaggina. A dare l’annuncio è il capo-
gruppo del gruppo Alpini di Montaldo Bormida, Luigi Cattaneo,
che spiega i motivi che hanno condotto al cambiamento di data.
«In pratica la ragione è una sola: l’anticipo della vendemmia,
dovuto alle particolari condizioni climatiche di quest’anno. C’è il
rischio di anticipare i tempi di quasi un mese, e allora la festa di-
venterebbe un problema: le stesse persone che potrebbero ani-
marla dovrebbero pensare alle vigne, e probabilmente finireb-
bero col rinunciare alla serata: un peccato, per una festa pensa-
ta proprio per stare tutti insieme, in compagnia. Per questo ab-
biamo pensato che fosse meglio trovare delle date alternative».
Detto fatto: per una volta, si cambia e l’appuntamento con lo
stoccafisso sarà anticipato di un mese circa. Per altre anticipa-
zioni sulla festa, vi rimandiamo al prossimo numero. M.Pr

Urbe. Paese del tutto parti-
colare quello di Urbe dove
ognuna delle cinque frazioni -
Acquabianca, Martina, San
Pietro, Vara Inferiore, Vara
Superiore - ha la sua autono-
mia nel gestire le manifesta-
zioni pur essendo accomuna-
te sotto una unica Pro Loco
diretta dal presidente Rossi.

Nello scorso fine settimana
era stata la frazione di San
Pietro, la più grande del co-
mune, a festeggiare il santo
patrono.

Sabato 7 e domenica 8 lu-
glio toccherà a Vara Inferiore
festeggiare San Giovanni
Gualberto, il patrono cui è de-
dicata la chiesa posta sulla
provinciale che attraversa la
frazione e che per tantissimi
anni ha avuto come parroco
don Enrico Principe scompar-
so lo scorso anno.

A Vara Inferiore la festa del
patrono, che per tradizione si
tiene la seconda domenica di
luglio, inizia sabato con la se-
rata danzante e le musiche
dell’orchestra “la Dolce Sto-
ria”. Tutto rigorosamente all’a-
perto, in piazza secondo l’an-

tica usanza che una volta era
quella dei “balli a palchetto”.
Domenica la manifestazione
entra nel vivo con l’esposizio-
ne dei classici banchi delle
fiere posizionati nella via prin-
cipale, poi in tarda mattinata
la tradizionale “messa canta-
ta” nella parrocchiale di San
Giovanni Gualberto.

Pomeriggio con la gara alle
bocce “Petanque” e poi la di-
stribuzione delle frittelle pre-
parate dalle esperte mani dei
friggitori orbaschi che le pre-
parano per parecchie delle
manifestazione che vengono
programmate sul territorio co-
munale ed anche in quelli li-
mitrofi.

Sempre nella stessa gior-
nata di domenica, è in pro-
gramma una tappa di “Cam-
minando per Antichi Sentieri”.
Quella di domenica con par-
tenza da Olba San Pietro alle
ore 9 è denominata “Imparia-
mo a conoscere la natura” ed
ha come scopo quello di far
conoscere gli aspetti naturali-
stici più importanti della valle
Orba.

w.g.

Domenica 8 luglio a Urbe patronale

A Vara inferiore
festa di S. Gualberto

Melazzo. Non sono poche
le novità che riguardano la
Valle Erro anche se, per ora,
si tratta di ipotesi ed ancora
tutte da verificare. Il primo
passo era stato fatto qualche
anno fa con la realizzazione
del centro sportivo “Villa Sca-
ti” di località Quartino, oggi
una importante realtà per tut-
to l’acquese, punto di riferi-
mento di centinaia di appas-
sionati, luogo ove si praticano
diversi sport ed ad un certo li-
vello ad iniziare dal basket
che è un po’ il fiore all’occhiel-
lo dello Sporting Club “Villa
Scati” soprattutto per la gran-
de passione di coach Edo
Gatti, e dove quest’anno
l’U.S. Acqui effettuerà una
parte del ritiro estivo.

Il “Villa Scati” potrebbe non
restare una realtà isolata nel
panorama di una valle che ha
bisogno di cambiare comple-
tamente “pelle” per diventare
veramente importante. Uno
dei progetti di cui si parla e
già si ha una qualche traccia,
è la realizzazione di un cam-
po da gol, con un percorso da
18 buche sempre nella ex te-
nuta del Quartino un tempo
residenza della marchesa

Scati Grimaldi Costanza di
Nemours. Progetto importan-
te non solo per la valle Erro
ma, per tutto l’acquese. Per
ora in quel di Melazzo di golf
se ne parla solo sottovoce «È
una ipotesi che è già stata più
volte ventilata e della quale
se ne è già parlato, ma non
c’è ancora nulla di concreto»
sottolinea il sindaco Diego
Caratti. Altro progetto questo
solo sussurrato è quello della
possibilità di realizzare sul
torrente Erro, nel tratto che
comprende i comuni di Pon-
zone, Cartosio e Melazzo un
parco fluviale.

Un altro progetto che non
riguarda attività sportive o lu-
diche è quello messo in can-
tiere da un comitato che ha
come punto di riferimento il
WWF, è composto da acquesi
ed ha come obiettivo quello di
valorizzare il “Sistema delle ri-
serve naturali delle valli e dei
crinali dei fiumi Belbo, Alto
Bormida, Erro e Uzzone” con
contenuti che riguardano per-
corsi naturalistici, storici, eno
- gastronomici, agricoltura di
qualità, ed infine un percorso
salute e benessere.

w.g.

Progetto ambizioso con 18 buche

In Valle Erro
un campo da golf

C.M. “del Giovo” escursioni in 
mountain bike

Urbe. La Comunità Montana “del Giovo”, in collaborazione
con alcuni ristoranti e bed & breakfast, e con il supporto del-
l’Associazione sportiva “Giovo Promo Sport” composta da ac-
compagnatori con patentino dell’Accademia nazionale di
mountain bike ha promosso escursioni in mountain bike per far
scoprire agli appassionati un territorio, alternativo alla costa,
che offre la possibilità di trascorrere un momento di vacanza
abbinato allo sport in piena sintonia con l’ambiente circostante.

Escursioni nel mese di luglio: Domenica 15 luglio a Urbe. Ri-
trovo ore 9, in frazione San Pietro presso la chiesa. Percorso ri-
lassante e tranquillo tra i boschi che ancora oggi custodiscono
testimonianze del passato come le incisioni rupestri e ricchi di
funghi, piccoli frutti e castagne Difficoltà: media. Durata mezza
giornata 

Domenica 29 luglio a Mioglia. Ritrovo ore 9, in piazza Gene-
rale Rolandi. Il percorso si snoda lungo un paesaggio caratte-
rizzatyo da basse colline segnate da calanchi che preannun-
ciano il vicino panorama delle langhe. Difficoltà: Media. Durata:
Mezza giornata. I bambini dai 9 anni possono partecipare con
un percorso alternativo.
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Acqui Terme. Sempre più
attendista l’Acqui che vede al-
lontanarsi Marco Montante
che, per quello che ci dice
Alessandro Trisoglio l’addetto
stampa dell’Alessandria, ri-
schia di diventare una chime-
ra - “Montante è considerato
incedibile dal nuovo allenatore
(Iacolino ndr) e non credo che
nei prossimi giorni si potrà
sbloccare la trattativa. Mon-
tante è l’unico giocatore di
proprietà che ha disputato l’ul-
timo campionato rimasto ad
Alessandria ed è intenzione
della società valorizzarlo” - e
vede allontanarsi anche uno
dei soci che fanno parte della
dirigenza.

È un momento particolare
quello dei bianchi che hanno
cercato, e solo in parte ci so-
no riusciti, di mantenere l’inte-
laiatura che costituisce l’ossa-
tura della squadra che ha pre-
so parte all’ultimo campiona-

to. Gruppo che però, dopo le
partenze di Minniti, Vottola,
Delmonte, Rosset, Graci, Gia-
cobbe, Parodi, necessita di ri-
tocchi e non di poco conto. Il
compito dei nuovi che arrive-

ranno con Misso che sosti-
tuirà Bocchi e Rubini - i play
maker del centrocampo utiliz-
zati nell’ultima stagione - sarà
quello di mantenere la squa-
dra agli stessi livelli degli ulti-
mi due anni con l’“obbligo”,
però, di centrare, finalmente,
l’obiettivo della promozione
che l’Acqui ha solo sfiorato
sprecando due campionati fa
ed in parte anche quest’ulti-
mo torneo.

Degli obiettivi dell’Acqui ce
ne parla Giuliano Barisone, di-
rigente ed addetto marketing
della società - “Dopo due anni
giocati a buoni livelli, ma ter-
minati senza risultati concreti,
puntiamo decisamente a vin-
cere il campionato. Quello è
l’unico obiettivo che conta e
visto che non ci sono più
squadre come la Novese ed il
Derthona credo che avremo
molte chance in più” - cosa
serve per essere competitivi
Barisone lo sa benissimo e lo
sottolinea a chiare lettere -
“Oltre a Misso e Boscaro, al-
l’Acqui servono ancora un di-
fensore centrale dello stesso
livello di Delmonte, due attac-
canti che rimpiazzino Minitti e
Vottola e poi qualche giovane
di valore. Sono questi gli in-
gredienti indispensabili per far
fare un ulteriore salto di qua-
lità alla squadra. Naturalmente
parlo di giocatori di categoria
superiori, per essere sicuri
d’avere tutte le carte in regola
per vincere finalmente il cam-
pionato”.

Franco Merlo continua a
saggiare il mercato e diverse
sono le trattative in corso. La
più vicina a sbloccarsi è quella
che riguarda Samuel Enam
Mba, esterno destro, classe
1988, nella passata stagione
in forza alle giovanili del Cu-
neo con le quali ha disputato il
campionato nazionale, mentre
dalle giovanili della Biellese è
arrivato il giovane difensore
Mirko Ferrarese, classe 1989.
Per il resto l’obiettivo sono il
difensore centrale che potreb-
be arrivare dall’Interregionale
Lombarda e i due attaccanti
che non rispondono ai nomi di
Zirafa, che pare destinato ad
una squadra di serie D del
bergamasco e Montante che
l’Alessandria non molla.

***
Il mercato dei bianchi

Partenze: Franco Vottola
(a) probabile destinazione Ca-
stellazzo; Danilo Delmonte (d)
promozione lombarda; Ivan
Parodi (p) Borgorosso A.; Lu-
ca Graci (c) Don Bosco Ales-
sandria; Andrea Giacobbe (d)
Gaviese; Nicola Minniti (a) Va-
do o Giaveno C.; Gian Luca
Bocchi (c) Imperia o Andora.

Arrivi: Giuseppe Misso (c)
classe ’74 dal Salò; Gabriele
Boscaro (a) classe ’86 dal
San Carlo; Mirko Ferrarese (d)
classe ’89 dalla Biellese.

Trattative: Marco Montante
(a) dall’Alessandria; Samuel
Enam Mba (a) dal Cuneo.
Martin (a) dalla Lavagnese

w.g.

Acqui U.S. calcio

Nel progetto di Giuliano Barisone
l’obbiettivo è vincere il campionato

Ponti. «La situazione è un
po’paradossale... abbiamo i gio-
catori, ma ci mancano i diri-
genti». Il progetto del nuovo
Ponti, la squadra che dovrebbe
riportare il calcio di Categoria in
un paese dove i campionati
FIGC mancano da quasi
trent’anni, potrebbe clamorosa-
mente naufragare per carenza
di staff. A rivelarlo è Moreno Vo-
la, da qualche tempo impegna-
to nel coagulare attorno al nu-
cleo degli amatori le energie e
la spinta necessari a far decol-
lare il progetto della Categoria.

«Diciamo che per il resto le
cose vanno piuttosto bene: dob-
biamo perfezionare l’iscrizione,
ma abbiamo già richiesto i mo-
duli al presidente Inversi, e di-
ciamo che le incombenze buro-
cratiche non ci fanno paura».

In compenso, però, la caren-
za di persone disposte a pren-
dersi responsabilità a livello di-

rigenziale che comincia a preoc-
cupare... «Gli stessi giocatori
mi incitano a fare tutti i passi
restanti, ma purtroppo questa si-
tuazione di stallo comincia a
darmi qualche preoccupazione.
Speriamo di risolverla al più pre-
sto». Un fatto nuovo al riguardo
potrebbe sopravvenire a breve.
Nell’ambiente, infatti, si vocifera
dell’interesse a entrare nella
compagine dirigenziale da par-
te di un personaggio con alle
spalle un’esperienza plurien-
nale nel calcio minore, che do-
po essere stato per qualche
tempo fuori dal giro sembra ora
deciso a fare il suo ritorno in
scena.

Se l’interesse, che mentre
scriviamo queste righe è anco-
ra in fase embrionale, si doves-
se rivelare concreto, il Ponti si
troverebbe la strada spianata
verso il suo debutto in Terza Ca-
tegoria. M.Pr

Calcio: nuove squadre

Ponti: la squadra c’è
la dirigenza ancora no

Acqui Terme. Pubblichiamo la foto, datata molto probabilmente
1949, inviataci da un nostro affezionato lettore, che ritrae la for-
mazione della Croce Bianca di Acqui che, in quell’anno, parte-
cipò a diversi tornei. Con la collaborazione di Domenico Gia-
cobbe, memoria storica del calcio acquese e compagno di
squadra di molti di quei ragazzi, abbiamo cercato di risalire alle
origine e dato un nome ai compenti della squadra ed agli ac-
compagnatori. In piedi da sinistra il maestro Lovisolo poi Meo
Parodi, Nani Riscossa, Grattarola padre di quel “Peino” che ve-
stirà per anni la maglia dell’Acqui, Marenco “Mio”, Franco Fari-
netti, Garbarino, Meco Mignone, Giorgio Grattarola, Mario Ar-
metta. Accosciati da sinistra Armando Carozzi, Marenco, Luigi
Negro, Chicco Biorci e Piero Barisone “il Pegali”.

Acqui u.s. calcio:
acquistato
Mirko Ferrarese

L’ultimo acquisto dei bian-
chi in ordine di tempo è il gio-
vane Mirko Ferrarese, classe
1989, lo scorso anno in forza
alle giovanili della Biellese.
Ferrarese è un difensore e
viene a completare il parco
giovani che ora comprende
Fossati, Militano, Pietrosanti,
Mollero e Ferrarese

Acqui Terme. Sarà ancora
il Consorzio di Tutela del Bra-
chetto d’Acqui docg a spon-
sorizzare l’U.S. Acqui 1911
per i prossimi tre anni. L’ac-
cordo è stato raggiunto nei
giorni scorsi tra il presidente
del Consorzio, Paolo Ricagno
e la dirigenza dell’Acqui; mar-
tedì 3 luglio nei locali dell’E-
noteca è avvenuta la presen-
tazione ufficiale con l’inter-
vento del sindaco Danilo Ra-
petti, del presidente Paolo Ri-
cagno dell’assessore Ristorto,
del dottor Tabano, medico
dell’Acqui e consigliere con
delega allo sport e dello staff
dirigenziale dell’U.S. Acqui
1911 al gran completo. È sta-
to Alessandro Tortarolo diret-
tore generale dell’Acqui a sot-
tolineare l’importanza di poter
sfoggiare sulle gloriose ma-
glie bianche il prestigioso
marchio “Brachetto docg” ed
ha altresì sottolineato la per-
fetta sintonia tra la realtà
sportiva più antica della città
ed un vino che è il simbolo di
un territorio.

“Brachetto ed U.S. Acqui
rappresentano su due fronti
diversi una parte importante
della nostra città - ha poi sot-
tolineato il sindaco Rapetti -
che si è concesso una diva-
gazione cromatica - la scritta
Brachetto docg impreziosisce
una maglia importante ed è
anche piacevole alla vista.
Una maglia bianca segnata
dal colore del vino brachetto”.

Infine il ragionier Ricagno
che da sportivo non proprio
praticante ha augurato le mi-
gliori fortune ai bianchi, ha
sottolineato l’importanza di un
abbinamento che ha riflessi
positivi tra i giovani che prati-
cano sport e poi ha parlato
soprattutto di Brachetto riba-
dendo che il Brachetto diven-
terà il veicolo trainante dell’e-
conomia vitivinicola acquese:
“Per il Brachetto sarà un anno
di sacrifici, ma il nostro obiet-
tivo è quello di trascinare il
nostro vino ai livelli dell’Asti
Moscato ed è seguendo quel-
le che sono state le iniziative
che hanno fatto crescere l’A-
sti che noi stiamo lavorando
con il Brachetto”.

Paolo Ricagno ha poi parla-
to di Brachetto-day: “Il primo
settembre abbinando il Bra-
chetto ad una sfilata di moda
di livello internazionale” - e di
- “Acqui città del Brachetto
grazie ad una serie di iniziati-
ve che hanno anche nella
sponsorizzazione della squa-
dra d calcio uno dei parametri
trainanti”.

La presentazione del pro-
seguo della sponsorizzazione
con il marchio Brachetto docg
è stata anche l’occasione per
dirigenti e addetti ai lavori per
complimentarsi con il sindaco
Rapetti per la riconferma e
con Paolo Ricagno a sua vol-
ta riconfermato presidente del
Consorzio di Tutela del Bra-
chetto d’Acqui.

w.g.

Acqui U.S. calcio

Acqui e Brachetto docg
un binomio inscindibile

Acqui Terme . Giovanni
Grippiolo attuale vice presi-
dente, in passato e per lunghi
anni alla guida della società
che allora aveva la sua sede
storica in via Solferino, lascia
l’Acqui. Una decisione soffer-
ta e maturata dopo una lunga
riflessione.

“Per impegni di lavoro e per
stare più vicino alla famiglia
sono costretto a lasciare una
società straordinaria ed un
gruppo di amici. Resterò co-
munque grande tifoso dei
bianchi e pur senza le pres-
sioni di prima seguirò la squa-
dra almeno nelle partite casa-
linghe”.

Restano sempre aperte le
porte della dirigenza dell’Ac-
qui e continua a circolare vo-
ce del probabile arrivo di nuo-

vi dirigenti uno dei quali sem-
brava fosse addirittura l’im-
prenditore alessandrino Ros-
si, sino a pochi mesi fa uomo
di riferimento del Derthona
Fbc.

1º torneo di calcio giovanile 
Trofeo CSI “Diego Bigatti”

Venerdì 6 luglio si giocano le finali per la categoria Piccoli
Amici e Pulcini della prima edizione del trofeo organizzato dal
Centro Sportivo Italiano di Acqui intitolato a Diego Bigatti.

Cornice della manifestazione è il pregevole impianto sportivo
sito a Monastero Bormida, gestito dal Country Club, società af-
filiata al CSI.

Alle ore 19,30 si disputerà la finale con la formula del trian-
golare: verranno disputati 3 tempi di 10 minuti l’uno fra le tre
squadre partecipanti, la Solobike, l’Instal Strevi ed il Bistagno.
Alle 20,30 inizieranno le tre partite di finale per quanto riguarda
la categoria Pulcini. Bistagno, Calamandrana, Instal Strevi,
Cassine e Solobike si sono giocate in settimana l’accesso alle
finali. Si partirà con la quinta classificata che giocherà con il
gruppo dei piccoli di Castelnuovo Belbo, invitato per l’occasio-
ne; a seguire le finali per il 3º-4º posto e la finalissima.

Giovedì 5 luglio si sono invece disputate le finali della cate-
goria Esordienti a cui hanno partecipato il Calamandrana, l’In-
stal Strevi, lo Strevi 2001 e La Sorgente.

Il dirigente Giuliano Barisone.
Il sindaco Rapetti, il presidente Ricagno con i dirigenti del-
l’Acqui.

Le maglie dell’Acqui personalizzate per il sindaco Rapetti
e il presidente Ricagno.

Le nostre foto storiche

Acqui U.S. calcio

Giovanni Grappiolo
lascia i bianchi
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Calcio Ligure di Eccellenza,
Promozione e Prima Catego-
ria in subbuglio con società
che spariscono di scena co-
me il San Cipriano, si fondono
come Bogliasco e Bogliasco
’76, non sanno se si iscrive-
ranno al campionato come la
Loanesi mentre altre hanno
cambiato strategia e ridimen-
sionato le ambizioni come il
Pontedecimo di Mino Armien-
ti. In Promozione, la Cairese
che ha confermato Vella alla
guida tecnica, ha perso Botti-
nelli, Dessì, e rischia di per-
dere anche Farris e Contino
che potrebbero finire alla Ve-
loce Savona, società retta
dall’avvocato Vincenzi che
vuole a tutti costi dominare la
Prima Categoria. A Cairo il
d.s. Aldo Lupi si muove con i
piedi di piombo in un mercato
che ogni giorno propone no-
vità; per ora i giallo-blu hanno
preso contatti con la Corni-
glianese per ingaggiare il cen-
trocampista Baretto ed il di-
fensore Fracchin mentre sono
stati confermati Abbaldo, Ghi-
so, Balbo, Da Costa, Giribo-
ne, Pistone, dal Bragno è tor-
nato Scarone mentre Cattar-
dico e Capurro non sono stati
confermati.

In prima categoria tre sono
le società ad agitare il merca-
to; al primo posto la Veloce

Savona che ha completamen-
te rivoluzionato l’organico in-
gaggiando Bottinelli e Dessì
dalla Cairese da dove potreb-
bero arrivare anche Farris e
Contino poi l’espero Ceppi dal
Finale e Salvatico che è redu-
ce da un campionato nella
Promozione piemontese, inol-
tre patron Vincenzi ha confer-
mato Grippo che era nel miri-
no di diverse società di cate-
goria superiore.

Con la Veloce è il Sassello
di patron Giordani a rendere
vivace il mercato; alla corte di
mister Derio Parodi sono arri-
vati il portiere Bruzzone, ex
del Varazze in Eccellenza, poi
il centrale difensivo Lamberi
dall’Arenzano dove ha vinto il
campionato di Promozione
quindi il bomber Vittori ex di
Aquanera e Finale, il difenso-
re Tiraoro i centrocampisti Ta-
bacco, Damonte quest’ultimo
richiesto da compagini di ca-
tegoria superiore, Giannone e
l’altra punta Corradi che, con
Vittori e Castorina, formerà
un tridente offensivo di tutto
rispetto nel 3-4-3 che è il mo-
dulo prediletto di Parodi.

Alle spalle delle due regine
del mercato la Carcarese che
ha confermato il bomber Pre-
stia e potrebbe ingaggiare
due giovani della Beretti del
Savona.

Calcio: Cairese e Sassello

Nei campionati liguri
tutto può succedere

Castelnuovo Belbo. «È
nostra precisa intenzione alle-
stire una squadra in grado di
far bene...diciamo che vor-
remmo arr ivare almeno ai
playoff». Le parole di Filippo
Iguera non lasciano dubbi: il
Castelnuovo Belbo pensa in
grande e ha già avviato da
tempo la sua campagna di
rafforzamento in vista della
prossima stagione.

Dopo il ritorno sulle scene
calcistiche avvenuto nella
scorsa stagione, con una an-
nata caratterizzata da risultati
inizialmente altalenanti, e
quindi decisamente in cre-
scendo nel girone di ritorno,
la società belbese ora si sen-
te pronta per qualcosa di più,
per puntare alle zone alte del-
la classifica. Il gruppo dei tito-
lari è stato riconfermato in
blocco, e il club è al lavoro
per effettuare alcuni ritocchi.

Intanto, c’è qualche minimo
aggiustamento a livello tecni-
co, con Gianni Dova che as-
sumerà la carica di allenatore,
mentre Iguera ha preferito ri-
tagliare per sé quella di diret-
tore tecnico, una sorta di “ma-

nager” all’inglese con compe-
tenze sulla campagna acqui-
sti e, più avanti, e di concerto
con Dova, sul campo.

«Stiamo già lavorando e
molte trattative sono avviate,
ma preferisco non fare nomi
perchè la concorrenza è ag-
guerrita». Allora proviamo a
farli noi: un rinforzo prestigio-
so sarà l’ex bistagnese Sala,
che già da tempo era stato
accostato all’undici belbese:
si tratta certamente di un ele-
mento di categoria superiore,
in grado, a questi livelli, di fare
la differenza...

«Sala è un giocatore eccel-
lente - ammette Iguera - e a
questo punto allora possiamo
fare anche il nome di Quaglia,
che abbiamo prelevato dal
Masio e sarà il nostro nuovo
portiere». Per il resto? «Ci
stiamo rinforzando in difesa,
dove tra l’altro riavremo Rave-
ra, al rientro dopo il brutto
infortunio. Io sono convinto
che la squadra farà bene: la-
sciateci lavorare e vedrete
che riusciremo a rinforzarci
con un paio di colpi di buon li-
vello». M.Pr

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo Belbo
presi Sala e Quaglia

Appuntamenti sportivi
Venerdì 6 luglio, Acqui Terme, golf, Caccia all’Handicap

“Gioielleria Arnuzzo”, 18 buche stableford. Gol Club Le Colline.
Domenica 8 luglio, Acqui Terme, golf, Coppa “Ediltor & Mar-
chesi De’ Frescobaldi”, 18 buche stableford HCP 2ª categoria.
Golf Club Le Colline. Domenica 8 luglio, Denice, 2ª edizione
della “Denice... in bike!”, 4ª prova del campionato europeo di
mountain bike, aperta anche agli escursionisti. Iscrizioni dalle
ore 8 (quota euro 10 comprensivo di un buono sconto del 50%
per il pranzo), presso lo stand gastronomico in località Piani.
Partenza ore 9.30 da reg. Bonimi con percorso di km 30 (2 giri
x 15) prevalentemente in sterrato e tutto all’interno del territorio
di Denice. Info: 339 4931957. Domenica 8 luglio, Rocca Gri-
malda, Giornata dello sport (atletica leggera), c/o campo spor-
tivo comunale località San Pietro. Domenica 15 luglio, Acqui
Terme, golf “7ª coppa Cetip”, 18 buche stableford HCP 2ª cate-
goria. Golf Club Le Colline. Domenica 15 luglio, Ovada, 26º
trofeo “Soms memorial Mario Grillo”, gara podistica km 10; par-
tenza ore 9, ritrovo c/o bar Soms. Info: 0143 822126.

Crocefieschi (GE). Setti-
mana trionfale per Roberto
Garrone e il beach volley val-
bormidese, vincitore di due
tornei, entrambi disputati lon-
tano dalle mura amiche

Davvero bella la storia che
accompagna la vittoria nel
torneo “Croce BVG”, un 2+1
(due uomini e una donna per
ogni squadra) disputato a
Crocefieschi (GE) dove Gar-
rone si è presentato in cop-
pia con Marco Basso ma, al-
meno inizialmente senza la
partner femminile, reperita
sul posto.

Alla fine il caso ha fatto
incontrare il duo acquese con
Marzia Simoncini, “una ra-
gazza che abbiamo incon-
trato mentre prendeva il so-
le, e che si è rivelata bra-
vissima sia sul campo, co-
me palleggiatrice, sia fuori,
con un atteggiamento molto

propositivo che ha messo sia
me che Basso nelle migliori
condizioni per giocare”.

Alla fine è arrivata la vit-
toria, con Basso splendido
durante la finale e per que-
sto premiato come miglior
giocatore.

“E una splendida espe-
rienza per tutti. Ci teniamo a
ringraziare gli organizzatori,
sempre gentili e disponibili,
che abbiamo già invitato ai
prossimi tornei acquesi”.

Seconda vittoria per Gar-
rone nel torneo della Gym-
nica di Ovada, stavolta in
coppia con Giovanni Bruno:
si tratta di un successo pre-
stigioso, perchè ottenuto in
una città caratterizzata da
una buona tradizione nel vol-
ley da spiaggia, e che quin-
di rappresenta un valore ag-
giunto per il duo valbormi-
dese. M.Pr

Hanno partecipato 16 bambini

Cassine, concluso
il Genoa Campus

Acqui Terme. Il GymTeam di
Artistica 2000 è il 7º d’Italia.

Il risultato, davvero incredibile,
è il fiore all’occhiello della spedi-
zione delle ginnaste acquesi in
quel di Fiuggi, per i campionati na-
zionali FGI:a conquistarlo, su un
roster di 59 squadre partecipan-
ti, sono state, nella gara di 1/2 fa-
scia, Martina Chiesa, Lara Pa-
ruccini, Chiara Ferrari e Stella
Ravetta, protagoniste di una ve-
ra e propria impresa sportiva,
che ha commosso di gioia l’alle-
natrice Raffaella Di Marco: “Pos-
so confessare che il mio obietti-
vo era essere tra le prime dieci
squadre d’Italia, ma conquistare
il 7º posto (a pari merito con le se-
ste, ma per parziale più alto ci ri-
troviamo alle loro spalle), è sta-
to sorprendente e le lacrime di
gioia delle mie ragazze è mi ri-
marranno impresse per sempre”.

I campionati, per il resto, han-
no confermato sostanzialmente
il buon livello medio raggiunto
dalle ginnaste termali, che an-
che nelle altre gare hanno con-
cluso con risultati di buona leva-
tura. Il consuntivo può comincia-
re con il “Trofeo Prime Gare” (2’
fascia), disputato sabato 23 giu-
gno, in cui Artistica 2000 si è
piazzata al 42º posto su 86 squa-
dre (3º posto tra le piemontesi);
in gara c’erano Eleonora Molan,
Martina Chiesa ed Elisa Mighet-
ti. A seguire, martedì 26 giugno,
in “Un mare di ginnastica”, bel 3º
posto al suolo (pari merito, su
100 partecipanti) tra Lara Paruc-
cini e Chiara Ferrari, con la Pa-
ruccini che sale sul podio per ra-
gioni legate all’età. Nella stessa
gara, in Chiara Ferrari è settima
al trampolino, Stella Ravetta è
sedicesima alla trave, mentre La-
ra Paruccini ottiene un buon 16º
posto assoluto.

Nella gara di terza fascia, in-
vece, 6º posto al suolo per Fe-
derica Belletti, 24º per Federica
Parodi, mentre Anita Chiesa ca-
de alla trave e chiude al 50º.

Venerdì 29 e sabato 30 giugno
sono i giorni del GymTeam, che
segnano il grande risultato del
terzetto di 1/2 fascia, ma anche
il 32º posto (su 49 squadre) di 3/4
fascia per Giorgia Cirillo, Federi-
ca Belletti, Federica Ferraris e

Anita Chiesa. «Un risultato che
forse non dice molto - commen-
ta Raffaella Di Marco - ma di cui
sono soddisfatta, perché il livel-
lo di partenza è aumentato di
molto rispetto allo scorso anno e
errori gravi non ne abbiamo com-
messi. Sono molto orgogliosa
delle mie ragazze, come ginna-
ste e come persone perchè no-
nostante l’età che “avanza” (si fa
per dire) e le avversarie che di-
ventano sempre più temibili, loro
credono in ciò che fanno e af-
frontano tutto con il sorriso».

Le soddisfazioni dei nazionali
FGI attenuano un po’ il malumo-
re seguito ai nazionali UISP per
i quali il procedimento disciplina-
re è ancora in sospeso. Il mora-
le ora è alto, e questo è il miglior
ingrediente per finire l’anno alla
grande.“Finire”per modo di dire,
perché gli allenamenti in pale-
stra proseguiranno fino al 28 lu-
glio, mentre domenica 8 luglio, al-
le 21.30, una ventina di ginnaste
saranno protagoniste di una esi-
bizione a Rivalta Bormida.

M.Pr

Grande risultato ai nazionali FGI

Artistica, il GymTeam
è il settimo in Italia

Cassine. Si preparano so-
stanziose novità per la sta-
gione 2007-08 nell’US Cas-
sine.

Il glorioso sodalizio grigio-
blu, infatti, potrebbe affron-
tare il prossimo campionato
con una storica novità: l’as-
senza di Gian Piero Laguz-
zi, l’uomo che per un tren-
tennio è stato simbolo della
dirigenza cassinese, dai qua-
dri dirigenziali della prima
squadra.

Laguzzi, infatti, sembra or-
mai intenzionato a concen-
trare le proprie energie sul
settore giovanile, dove do-
vrebbe affiancare i confer-
mati Rossini e Prigione e il
resto dello staff con compiti
di coordinamento.

La prima squadra perde
anche l’apporto di Iemini, che
lascia l’incarico di addetto
stampa, ma trova una nuova
dirigenza, intenzionata a de-
dicarsi con assiduità al com-
pito appena ereditato.

Per ora i nomi dei dirigenti
“sicuri” sono solo due: Ago-
stino Taverna e Luca De Lu-
ca, entrambi ex giocatori che
porteranno la loro esperien-

za al di fuori del terreno di
gioco.

Agostino Taverna, portiere
di lungo corso, ha già as-
sunto i compiti di d.s. in pec-
tore, e si è da poco messo
al lavoro per costruire la
squadra della prossima sta-
gione, «ripartendo come ba-
se dai ragazzi che hanno
concluso il 2006-07: un grup-
po unito che con qualche ri-
tocco ci darà soddisfazioni.
Anche se forse ci servirà
qualcosa in attacco...»

Niente nomi, però. Almeno
per adesso: Taverna, infatti,
ci “r imanda”: « tornate la
prossima settimana - consi-
glia - e potrebbero arrivare le
prime novità: adesso però è
davvero troppo presto».

Il compito di Luca De Lu-
ca, invece, sarà quello di
coadiuvare il confermato mi-
ster Seminara nella gestione
del gruppo, ricoprendo l’in-
carico di viceallenatore. Sen-
za disdegnare, in caso di ne-
cessità, qualche residua pun-
tatina sul campo, a spende-
re gli ultimi sprazzi della sua
carriera calcistica.

M.Pr

Calcio 3ª categoria

Cassine, cambia tutto
Taverna nuovo d.s.

Calcio: A.S. La Sorgente
settore giovanile

Acqui Terme. Terminata la stagione calcistica 2006-2007, La
Sorgente è pronta al via per la prossima, 2007-2008, con tutte
le categorie ad iniziare dalla prima squadra che milita nel cam-
pionato di Prima Categoria, poi la Juniores, gli Allievi ’91-’92, i
Giovanissimi ’93, Giovanissimi ’94, Esordienti ’95, Esordienti
’96, Pulcini ’97, Pulcini ’98, Pulcini ’99 e la Scuola Calcio per i
nati negli anni 2000-2001-2002. Le iscrizioni sono aperte per
tutte le categorie giovanili, tutti i giorni presso l’impianto sporti-
vo di via Po 33 ad Acqui Terme.

Calendario C.A.I.
Escursionismo

8 luglio - Tutti al rifugio Elena
(2062 m) in Val Ferret, in occa-
sione dei festeggiamenti per il
50º della Sezione Cai di Acqui
Terme. 21-22 luglio - Traversa-
ta Rif. Sella - Rif. Giacoletti. 5-12
agosto - Settimana in monta-
gna. 26 agosto - Monte Giusa-
let (3313 m), Val Susa. 2 set-
tembre - Cimaferle: sulle strade
di Nanni Zunino. 9 settembre -
Rif. Nacamuli al Col Collon
(2818 m). 23 settembre - Mon-
te Rocciamelone (3538 m).
Alpinismo

21-22 luglio - Salita alla pun-
ta Roma (3070 m) nel gruppo
del Monviso; in occasione dei fe-
steggiamenti per il 50º della Se-
zione Cai di Acqui Terme. 19-26
agosto - Settimana in rifugio.
La sede sociale, in via Monte-
verde 44, ad Acqui Terme, è
aperta a tutti, soci e simpatiz-
zanti, ogni venerdì sera dalle
ore 21 alle ore 23; e-mail: caiac-
quiterme@libero.it.

La GymTeam 7ª classificata.

Le ginnaste ai nazionali di Fiuggi con l’allenatrice Raffaella
Di Marco.
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Ad Abasse di Ponzone do-
minano i podisti savonesi

Ponzone. Doppietta savo-
nese alle Abasse di Ponzone
mercoledì 27 giugno, infatti
Fulvio “Pollicino” Mannori e
Massimo Galatini hanno rego-
lato tutti gli altri avversari sui
5.400 metr i del percorso.
Mannori che difende i colori
del Città di GE, vincitore del-
l’edizione 2006 del Trofeo del-
la Comunità Montana Suol
d’Aleramo e reduce da un
brutto infortunio, ha impiegato
20’20” sul tracciato, poi Gala-
tini dell’Atl. Varazze, quindi la
coppia dell’ATA Il Germoglio
Acquirunners Automatica
Brus composta da Antonello
Parodi e Vincenzo Pensa,
quindi il duo dell’Atl. Novese
formato da Diego Scabbio e
Beppe Tardito. Al 6º posto
Alessio Demartino del Città di
GE, quindi Gaetano Zacca-
riello dell’Atl. Varazze, Ales-
sandro Bessini del Città di GE
e Giuliano Benazzo dell’ATA,
mentre nella femminile suc-
cesso per Patrizia Mutti della
Solvay AL che in 24’18” ha
prevalso su Concetta Graci
dell’ATA, la coppia dell’Atl. Va-
razze formata da Ausilia Po-
lizzi e Virna Maccioni, e Patri-
zia Zanellato dell’Atl. Novese.
La gara, valida sia per il Tro-
feo della C.M. che per la
Challenge Acquese, denomi-
nata “1º Trofeo Pizzeria Ba-
do’s”, ha visto la presenza di
quasi un’ottantina di atleti, ac-
colti in maniera davvero molto
ospitale dai fratelli Alessandro
e Michele Ivaldi, titolari della
pizzeria di Abasse.
A Visone gli atleti del Città
di Genova monopolizzano il
podio

Sabato 30 giugno a Viso-
ne, alla “I tre mulini” è stato
assoluto dominio degli atleti
del Città di GE, capaci di mo-
nopolizzare il podio di una
gara che era valida sia per il
Trofeo della C.M. che per la
Challenge. Sui circa 4.900
metri del percorso ridotto l’ha
spuntata molto bene in 17’07”
Michele Mollero che ha pre-
ceduto i compagni di club
Gabriele Poggi e Mannori,
poi troviamo Corrado Ramori-
no dell’Atl. Varazze, Paolo
Musso della Vittorio Alfieri AT
e Galatini. Al 7º posto Scab-
bio, quindi Fabrizio Fasano
ed Enrico Testa, entrambi
dell’ATA ed Ezio Saracco del
Cral INPS AT, mentre nella
femminile ancora un succes-
so per la Mutti in 21’44” su Ti-
ziana Piccione della SAI AL,
Graci, Maria Rosa Nasso del-
la SAI e Maccioni. Ancora
una volta, la Pro Loco di Vi-
sone che organizzava l’even-
to si è dimostrata sicuramen-
te all’altezza, producendosi
anche in una spaghettata a fi-
ne gara che la sessantina di
concorrenti ha ampiamente
gradito.

Stramerana: al via un’ottan-
tina di atleti

Martedì 3 luglio alla pre-
senza del Presidente del
Consiglio della Comunità
Montana Suol d’Aleramo, Sil-
vana Sicco, si è disputata la
“Stramerana”, organizzata
dalla Pro Loco con la collabo-
razione del Comune di Mara-
na e la par tecipazione di
un’ottantina di atleti che si so-
no confrontati sulla distanza
di circa 6.300 metri. Nella ga-
ra, valida sia per il Trofeo del-
la C.M. che per la Challenge,
ha trionfato Silvio Gambetta
dell’Atl. Arquatese in 23’24”
su Mannori, Ramorino, Galati-
ni, Simone Vallerga dell’Atl.
Varazze e Scabbio. Al 7º po-
sto Pensa, all’8º Alessio De-
martino del “Città di Genova”,
mentre nella femminile enne-
sima vittoria della Mutti in
29’07” su Daniela Bazzano
dell’Atl. Cairo, Graci, Maccioni
ed Elisa Balsamo dell’Atl. Cai-
ro. Anche qui da rimarcare l’o-
spitalità della Pro Loco che ha
offerto agli intervenuti un piat-
to di pasta molto gradito.
Le classifiche

Guardando le classifiche

del Trofeo della C.M., nell’as-
soluta dopo la 14ª prova con-
duce senza problemi Pensa
davanti a Scabbio, Galatini,
Fasano e Benazzo, mentre
nella femminile è saldamente
in testa la Mutti su Piccione e
Maccioni. Nelle categorie del
Trofeo la A è di Galatini, la B
di Fasano, la C di Pensa , la
D di Marco Gavioli dell’ATA, la
E di Arturo Giacobbe dell’A-
TA, la F di Fortunato Zecchin
della Cartotecnica AL, la G di
Pino Fiore dell’ATA, la H di
Mutti e la K di Piccione. Nella
graduatoria generale della
Challenge, dopo la 24ª prova
è sempre al comando Pensa
su Scabbio, Fasano, Alessio
Rossi dell’Eurobike Cremolino
e Testa, mentre tra le donne
guida la Piccione su Emanue-
la Ottonello dell’Eurobike,
Graci, e Claudia Mengozzi
dell’Atl. AL. Nelle categorie
della Challenge, la A vede in
testa Scabbio, la B Fasano, la
C Pensa, la D Gavioli, la E
Piermarco Gallo dell’ATA, la F
Gianni Ivaldi dell’ATA, la G
Fiore, la H Ottonello e la K
Piccione.

w.g.

Acqui Terme. Trasferta a Porto Torres per
Jovani Jeton peso welter al limite dei 62 kg e
per El Khannouch peso leggero di 57 kg. Ac-
compagnati dal maestro Franco Musso, i due
pugili sono stati inseriti nella selezione pie-
montese che ha affrontato quella della Sarde-
gna. I sei match in programma si sono dispu-
tati sul ring all’aperto nello splendido scenario
di Porto Torres e davanti ad un pubblico straor-
dinario di una regione tradizionalmente molto
legata alla nobile arte. Per gli acquesi le cose
sono andate bene a metà, meno bene per il
Piemonte che ha perso quattro dei sei incontri
in cartellone. Uno dei match più interessanti
ha visto protagonista Jovani Jeton; il pugile
dell’Accademia “G.Balza” ha superato ai punti
l’esperto Pietro Pintadu pupillo del pubblico di
casa che nonostante il tifo infernale dei suoi
concittadini nulla ha potuto contro uno Jeton
che ha dominato tutte e quattro le riprese. Ver-
detto unanime e applausi dallo sportivo pubbli-
co sardo. Meno bene è andata ad El Khannou-
ch sconfitto da un altro pugile di casa, il me-
diocre Stefano Erme, con la clamorosa com-
plicità dei giudici di sedia che hanno regalato
al sardo la vittoria ed hanno fatto imbufalire
Franco Musso - “Di solito non mi arrabbio, da
tanto sono nella boxe e ne ho viste di tutti i co-
lori, ma questa volta non sono riuscito a man-
darla giù e qualcosa ai giudici ho dovuto dire.
Abdul aveva semplicemente vinto tutte le ri-
prese”.

Il ritorno della sfida Sardegna - Piemonte è
previsto per il 18 di luglio, molto probabilmente
in quel di Torino, con la rivincita tra Erme ed El
Khannouch, mentre tra i convocati dovrebbe
esserci anche il peso medio Cusmano fresco
vincitore della coppa Piemonte e naturalmente
Jovani Jeton, appena passato tra i “prima se-
rie” e inserito nel ranking dei dieci migliori pu-
gili italiani della categoria. w.g.

Acqui Terme. Domenica 1
luglio, al Golf Club Le Colline,
si è disputata una delle gare
più attese della stagione, ov-
vero la 9ª Coppa “Poggio Cal-
zature”, gara 18 buche con
formula Stableford hcp 2ª cat.

La “Poggio Calzature” è di-
ventata un classico nel pano-
rama golfistico acquese ed è
una delle gare più attese e
frequentate dello “Score d’O-
ro”, la tradizionale kermesse
a tappe che coinvolge soci e
ed ospiti del “Le Colline”. Na-
turalmente sul “tee” di parten-
za anche lo sponsor di questa
gara, Giovanni Guglieri “Nani”
grande cultore di questa disci-
plina, nonché uno dei primi a
credere nel golf acquese tan-
to da coinvolgere in questa
sua grande passione anche il
resto della famiglia, soprattut-
to il figlio Luca che spesso ri-
valeggia in abilità con il pa-
dre.

La “Poggio Calzature” ha vi-
sto dominare in 1ª categoria
l’imbattibile Luigi Trevisiol pri-
mo con 44 punti, ben 5 in più
del secondo netto Roberto
Giuso. Nel lordo ottimo ritorno
di Danilo Gelsomino primo
con 28. Cristiano Visconti con

42 punti sale sul gradino più
alto del podio in seconda ca-
tegoria; argento per Mariano
Corso con 41. Primo in cate-
goria “senior” Giuseppe Gar-
barino con 38, secondo clas-
sificato Giovanni Guglieri con
34 che si è meritato il podio
nella “sua” gara.

Tra le “lady” ha primeggiato
Maria Grazia Fiumi con 38
punti, seguita Michela Zerrilli
ferma a 32. Primo junior il gio-
vanissimo Emanuele Demi-
chelis che, con 38 colpi, si
guadagna anche il primo han-
dicap. Tra i premi riservati agli

ospiti primo posto per Claudio
Colombo con 29, secondo il
papà Tullio con 26.

Venerdì 6 luglio appunta-
mento con il trofeo “Gioielleria
Arnuzzo” che sponsorizza
una “Caccia all’Handicap”.

Domenica 8 luglio è in pro-
gramma la tappa acquese del
circuito di gare “In Tour con
Green Pass” gara su 18 buche
stableford hcp 3 categorie. Ga-
ra valida per il campionato so-
ciale “Score d’Oro” sponsoriz-
zato dall’Estrattiva Favelli e dal
consorzio Tutela Brachetto e Vi-
ni d’Acqui. w.g.

Cassine. Ora è il momento
di Cassine, infatti mercoledì
11 luglio alle ore 21 verrà da-
to il via alla 23ª edizione del
“Trofeo Bar Ventaglio”.

Si tratta di una gara valida
per la Challenge Acquese, or-
ganizzata con la collaborazio-
ne della Protezione Civile,
della Cantina Sociale Tre Ca-
scine e del Comune di Cassi-
ne, con il percorso tradiziona-
le immutato che misura circa
5.100 metri, di cui poco meno
di 3.000 su asfalto ed un disli-
vello altimetrico totale di quasi
160 metri.

Sarà invece cambiato, ecco
la novità, il senso di marcia,
infatti, dopo la partenza da-
vanti al Bar Ventaglio, i podisti
prenderanno in direzione del-
la caserma dei Carabinieri,

poi raggiungeranno la Canti-
na Sociale Tre Cascine, quin-
di ritorneranno verso il centro
del paese inerpicandosi nella
parte alta in Guglioglio.

Quindi avanti su asfalto fino
alla cascina Cà Bianca, dove
inizierà lo sterrato tra le vigne
ed il bosco, sterrato che, poco
più di 2.000 metri quasi tutti in
discesa, terminerà a ridosso
dell’abitato; da lì, poche centi-
naia di metri, tutte in discesa,
prima di raggiungere il tra-
guardo posto sempre davanti
al Bar Ventaglio.

Per l’occasione, il monte-
premi verrà notevolmente “ir-
robustito” sia in numeri che
consistenza rispetto alle pre-
cedenti edizioni della gara,
così come il ristoro finale.

w.g.

A Castelnuovo: “Scacchi in costume”
Castelnuovo Bormida. Si svolgerà sabato 14 luglio la tradi-

zionale sfida degli “Scacchi in Costume” a Castelnuovo Bormi-
da. Lo ha reso noto la Pro Loco, aggiungendo che la rievoca-
zione storica sarà al centro di tre giorni di celebrazioni che si
svolgeranno a partire da venerdì 13 e sino alla serata di dome-
nica 15, con musica, ballo, cene e tante sorprese per tutti.

Tra le novità di questa edizione, la XXIII della fortunata rievo-
cazione castelnovese, anche una grande “Cena del Pellegrino”,
ispirata a ricette tradizionali, ambientata nella splendida corni-
ce della corte medioevale. Ulteriori particolari sulla manifesta-
zione nei prossimi numeri de “L’Ancora”. M.Pr

L’Associazione Culturale Terre Alte (www. ter-
realte.cn.it; e-mail: info@terrealte.cn.it), sede
presso Comunità Montana “Langa delle Valli Bor-
mida Uzzone e Belbo” a Torre Bormida (preno-
tazioni 333 4663388, ufficio: tel. 0173 828204, fax
0173 828914), organizza escursioni nel mese di
luglio. Quota di partecipazione: 5 euro; le escur-
sioni prevedono il pranzo al sacco (non fornito) lun-
go il percorso.

Domenica 8: Bimbo trek con l’asinella Sissi:
Breve passeggiata nei dintorni della “Cascina
del Pavaglione” ideale per bambini e famiglie,
alla scoperta dei boschi e dei suoi abitanti. È
prevista la presenza di un paio di asinelli come
“animali da soma”, sui quali i bambini a turno
potranno percorrere una parte del sentiero. Ri-
trovo ore 10, Cascina del Pavaglione, San Bo-
vo di Castino. Durata: 1 ora circa.

Domenica 15: Passeggiata al bricco dei fag-
gi: Escursione ad anello nel “bosco dei faggi”
tra Castelletto Uzzone e Prunetto, particolar-
mente interessante dal punto di vista naturali-
stico per conoscere l’unica faggeta presente in

tutta l’Alta Langa. È prevista la visita alla ca-
scina della Crocetta, recentemente ristruttura-
ta dalla Comunità Montana Langa delle Valli.
Ritrovo ore 10, a Castelletto Uzzone (presso
Comune) Durata: 4 ore circa, pranzo al sacco.

Sabato 21: Il sabato del villaggio: Escursio-
ne ad anello nei boschi che circondano Bergo-
lo, sulla cresta che corre tra le valli Bormida ed
Uzzone. L’itinerario è particolarmente interes-
sante dal punto di vista naturalistico e panora-
mico. La partenza nel tardo pomeriggio con-
sentirà di apprezzare la “frescura” dell’Alta
Langa. Ritrovo ore 18, a Bergolo (presso uffi-
cio turistico) Durata: 3 ore circa.

Sabato 28: Sui sentieri degli “sfrosadori”: Escur-
sione in notturna, con la presenza di alcuni ani-
mali da soma, sulle creste della valle Belbo; un
appuntamento unico, che permetterà di rivivere,
per una sera, l’epopea degli “sfrosadori”, i con-
trabbandieri che, con carovane di muli carichi di
merci, percorrevano nottetempo le colline di Lan-
ga. Ritrovo: ore 20, Cascina del Pavaglione, San
Bovo di Castino. Durata 3 ore circa.

Podismo

Trofeo Comunità Montana
e Challenge acquese

Boxe

Jovani Jeton ed El Khannouch
protagonisti con la maglia del Piemonte

Concetta Graci dell’A.T.A.
I fratelli Alessandro e Michele Ivaldi, titolari della pizzeria
Bado’s premiano il presidente dell’A.T.A. Marco Pari.

El Khannouch e Jeton con la maglia della
selezione piemontese, accompagnati da
Franco Musso.

Podismo

A Cassine si corre per il
“Trofeo Bar Ventaglio”

Golf

Nella coppa “Poggio calzature”
Luigi Trevisiol non ha rivali

Nanni e Bruna con i vincitori della coppa “Poggio calzature”.

Langa delle Valli: escursioni con Terre Alte
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Tiene banco la coppa Italia,
promossa con un gran batta-
ge pubblicitario dalla Federa-
zione, che coinvolge le squa-
dre di serie A, B e C1. Per il
campionato siamo alla stretta
finale e, a tre gare dal termine
(la terzultima si è giocata in
settimana), la Virtus Langhe
di Roberto Corino, la Monti-
cellese di Sciorella, la Cana-
lese di Giribaldi e l’Imperiese
di Danna hanno già i play off
in tasca mentre per gli altri
due posti la lotta r iguarda
Bessone, Orizio, Galliano e
Trinchieri con quest’ultimo
sfavorito dopo la sconfitta ca-
salinga subita con Bessone e
soprattutto dopo il riacutizzar-
si del problema muscolare
(pubalgia) che ne limitato il
rendimento nel corso dell’inte-
ra stagione.
Albese 11
Santostefanese 1

Sempre più drammatica la
situazione della Santostefa-

nese costretta a schierare il
giovane Lorusso in battuta
per la contemporanea assen-
za di Flavio Dotta e Luca
Isoardi e, nell’ultimo match,
perso 11 a 1 contro Orizio,
non ha neppure potuto far
giocare Cagno alle prese con
gli esami di maturità. Vera-
mente una situazione pesante
per tutto lo staff bianco-azzur-
ro e per il d.t. Massimo Berruti
che non ha armi per difender-
si. Flavio Dotta sta recuperan-
do poco alla volta da un virus
che lo ha costretto a fermarsi,
e solo da pochi giorni il batti-
tore cairese ha iniziato a
muoversi per i primi allena-
menti mentre Isoradi, che ha
subito un trauma muscolare,
potrebbe entrare in forma per
il girone dei play out. “Il nostro
obiettivo ora è la salvezza -
sottolinea Berruti - ma non
sarà facile raggiungerla vista
la jella che ci accompagna
dall’inizio della stagione”.

Si gioca per accumulare più
punti ed iniziare play off e
play out in posizione di van-
taggio, ma per quel che ri-
guarda le sei squadre che lot-
teranno per lo scudetto i gio-
chi sono, e da tempo, fatti.

Il San Biagio, la Nigella, la
Pievese, l’Augusta Benese, la
Subalcuneo e la Bormidese
sono le sei finaliste mentre
Merlese, Don Dagnino, Bub-
bio e Monferrina lotteranno
per non retrocedere.

Per la statistica è la prima
volta che la serie B è guidata
da un giovanissimo, il monre-
galese Bruno Campagno che
diciotto anni li compirà tra po-
co, è la prima volta che in se-
rie B giocano tanti elementi di
scuola valbormidese - Luca e
Stefano Dogliotti, Riccardo
Molinari, Cristian Giribaldi, Al-
berto Muratore, Matteo Le-
vratto, Ottavio Trinchero - ed è
la prima volta che a tre turni
dal termine già si sa chi sale
e chi scende.

Tra le squadre della Val
Bormida sorride solo la Bor-
midese del d.t. Navoni che
nell’ultimo match casalingo,
giocato davanti a quasi tre-
cento tifosi in un comune che
di abitanti ne conta quattro-
centocinquanta, ha battuto la
Pievese del promettente Da-
niele Giordano.

Ha vinto, dopo una lunga

sequela di sconfitte anche il
Bubbio sul campo della dere-
litta Monferrina.

Monferrina 9
Bubbio 11

Vignale. Vittoria sofferta e
meritata per un Bubbio che al
“Cesare Porro” di Vignale rie-
sce, finalmente, a muovere la
classifica. Aurelio Defilippi
manda inizialmente in campo
un Bubbio con Gallarato in
battuta, Muratore da centrale,
Nada e Trinchero sulla linea
dei terzini.

La Monferrina non ha spes-
sore, ma sul battuto di Galla-
rato mai oltre i cinquantacin-
que metri Adriano va a nozze.
I monferrina intravedono la
possibilità di una vittoria, sa-
rebbe la seconda del campio-
nato, ed al r iposo sono in
vantaggio per 6 a 4.

Defilippi cambia le carte in
tavola, va in battuta Muratore,
Gallarato si sposta in avanti e
il Bubbio cresce. Alberto Mu-
ratore gioca con rabbia, la
squadra con un Tr inchero
straordinario a metà campo
recupera e pur con qualche
errore prima aggancia (8 a 8)
e poi sorpassa e vince 11 a 9
per la gioia di tutto lo staff.

Ora si va ai play off con un
po’ più di morale in attesa che
Daniele Giordano possa rioc-
cupare il suo posto in battuta.

SERIE A
Sesta di ritorno: San Leo-

nardo (Trincheri) - Pro Pa-
schese Bessone) 8-11; Monti-
cellese (Sciorella) - Albese
(Orizio) 11-3; Canalese (O.Gi-
ribaldi) - Imperiese (Danna)
10-11; Virtus Langhe (Corino)
- Ceva (Simondi) 11-8; Santo-
stefanese (Cane) - Ricca
(Bellanti) 2-11. Anticipo set-
tima di ritorno: Albese (ori-
zio) - Santostefanese (Cane)
11-1.

Classifica: Virtus Langhe
p.ti 14; Monticellese p.ti 12,
Canalese p.ti 10; Imperiese
p.ti 8; Pro Paschese e Albese
p.ti 7; Ricca e San Leonardo
p.ti 6; Santostefanese 3; Ceva
2.

Settima di ritorno: si è
giocata con turno infrasetti-
manale.

Ottava giornata: venerdì 6
luglio a Santo Stefano B: San-
tostefanese - Imperiese; sa-
bato 7 luglio ore 21 a Monti-
cello: Monticellese - Vir tus
langhe; a Imperia: San Leo-
nardo - Albese; domenica 8
luglio ore 21 a Ceva: Ceva -
Canalese; a Villanova di Mon-
dovì: Pro Paschese - Ricca.

SERIE B
Sesta di ritorno: Merlese

(Fenoglio) - Don Dagnino
(Dutto) - 4-11; Monferrina (
Adriano) - Bubbio (Muratore)
9-11; San Biagio (Campagno)
- A.Benese (Dogliotti) 11 - 4;
Pievese (D.Giordano II°) - La
Nigella (C.Giribaldi) 11-7; Su-
balcuneo (Molinari) - Bormi-
dese (Levratto) 1-11.

Settima di ritorno: Merle-
se (Fenoglio) - San Biagio
(Campagno) 1-11; Don Da-
gnino (Dutto) - A.Benese
(L.Dogliotti) 9-11; Monferrina
(Adriano) - Subalcuneo (Moli-
nari) 5-11; Bubbio (Gallarato)
- La Nigella (C.Giribaldi) po-
sticipo; Bormidese (Levratto) -
Pievese (D.Giordano II°) 11-3.

Classifica: San Biagio p.ti
13; La Nigella p.ti 12; Pievese,
A Benese e Subalcuneo p.ti
11: Bormidese p.ti 9; Merlese
p.ti 4; Don Dagnino e Bubbio*
p.ti 3; Monferrina 1.

*Bubbio un punto di pena-
lizzazione per forfait.

Ottava di ritorno: venerdì
6 luglio ore 21 a Benevagien-
na: A.Benese - Pievese; sa-
bato 7 luglio ore 21 a Vignale:
Monferrina - Don Dagnino; a
Mondovì: San Bagio - Bormi-
dese; martedì 10 luglio a San
Benedetto B: La Nigella -
Merlese; giovedì 12 luglio a
Bubbio: Bubbio - Subalcuneo.

SERIE C1
Prima di ritorno: Speb

San Rocco (S.Rivoira) - Soms
Bistagno (Panero) 7-11; Cara-
gliese (D.Rivoira) - Pro Spi-
gno (Ferrero) 11-4; Priero
(Core) - Maglianese (Ghione)
10-11; Pro Paschese (Biscia)
- Canalese (Marchisio) 7-11;
Castelletto U. (Bogliaccino) -
Rialtese (Stalla) 4-11.

Classifica: Caragliese e
Canalese p.ti 8; Speb San
Rocco p.ti 6: Pro Spigno,
Soms Bistagno, Rialtese, Ma-
glianese p.ti 5; C.Uzzone p.ti 4;
Priero e Pro Paschese p.ti 2.

Seconda di ritorno: si è
giocata con turno infrasetti-
manale. Terza di ritorno: ve-
nerdì 13 luglio ore 21 a Villa-
nova di Mondovì: Pro Pasche-
se - Pro Spigno; a Scaletta
Uzzone: C.Uzzone - Maglia-
nese; sabato 14 luglio a San
Rocco di Bernezzo: Speb -
Caragliese; domenica 15 lu-
glio ore 21 a Vene Rialto:
Rialtese - Canalese; domeni-
ca 22 luglio a Priero: Priero -
Soms Bistagno.

SERIE C2
Girone A - decima giorna-

ta: Monticellese - Albese 11-
6; Peveragno - Castiati 3-11;
Caragliese - Pam Alto Mon-
ferrato 11-1; Torino - Mombal-
done rinviata. Undicesima
giornata: anticipo Castiati -
Neive 11-10

Classifica: Albese p.ti 9;
Monticellese p.ti 8; Virtus Lan-
ghe e Castiati 7; Ricca p.ti 5;
Neivese p.ti 4: Peveragno,
Caragliese e Pro Mombaldo-
ne p.ti 3; Pam Alto Monferra-
to* p.ti 0; Torino* p.ti -2*.

*Un punto di penalizzazio-
ne per forfait.

Prossimo turno - prima di
ritorno: domenica 8 luglio ore
17 a Vallerana: Pam Alto
Monferrato - Neivese; a Ca-
stagnole L: Castiati - Monti-
cellese; a Mombaldone: Mom-
baldone - Peveragno; martedì
10 luglio ore 21 a Dogliani:
Virtus L. - Albese; mercoledì
11 luglio ore 21 a Ricca: Ric-
ca - Caraglio.

Girone B - Nona giornata:
San Biagio - Tavole 6-11;
Amici Castello - Don Dagnino
11-7; Taggese - Valle Arroscia
3-11; Spes - Torre Paponi 11-
7; Bormidese - Spec 3-11.

UNDER 25
Ottava giornata: Ricca -

Cortemilia 11-1; Pievese -
Merlese 11-9; Santostefanese
- Ceva 11-2; Pro Spigno - San
Leonardo posticipo; ha ripo-
sato la Caragliese.

Risultati alterni per le valbor-
midesi, Soms Bistagno e Pro
Spigno, in trasferta in provin-
cia “Granda” contro due squa-
dre molto simili: la Speb San
Rocco di Simone Rivoira e la
Caragliese del gemello Danie-
le, che giocano a pochi passi
l’una dall’altra ed hanno le stes-
se ambizioni. È andata meglio
ai bianco-rossi di Bistagno che,
nel nuovo impianto di Bernezzo
hanno vinto e convinto.
Speb S.Rocco B. 7
Soms Bistagno 11

S. Rocco B. Seconda vittoria
consecutiva per il Bistagno di
patron Voglino che aggancia il
nutrito gruppo di squadre che
lottano a centro-classifica ed
ora guarda con maggiore tran-
quillità al proseguo del cam-
pionato. Trasferta lunga quella
dei bistagnesi che nel nuovo
impianto di Bernezzo sono ap-
prodati con un discreto seguito
di appassionati tanto che a Pa-
nero e compagni non è man-
cato il supporto del tifo. Condi-
zioni climatiche ideali per una
partita che Panero ha subito
interpretato nel modo giusto. 7
a 0 per il Bistagno poi il calo ed
il 7 a 3 alla pausa. Nella ripre-
sa il match è rimasto in piedi
grazie alla tenacia del venten-
ne Simone Rivoira che si è por-
tato sul 6 a 9. Rientrato in par-
tita il quartetto cuneese si è
scontrato con un Bistagno che
non ha mai mollato. Determi-

nante l’apporto di Fabio Rosso
che ha supportato Panero nei
momenti di flessione ed anche
quello dei terzini Thea e Piz-
zorno che, nel momento deci-
sivo del match, sul 10 a 7, han-
no conquistato “quindici” deci-
sivi. “Una vittoria della squadra
- così definisce il match il d.t.
Elena Parodi - che ha saputo fa-
re quadrato nei momenti deci-
sivi e conquistare un punto
estremamente importante”.
Caragliese 11
Pro Spigno 4

Caraglio. A pochi passi dal-
la Soms, la Pro Spigno ha in-
cappato in una giornata storta
contro una Caragliese che non
ha fatto sfracelli, ma solo sa-
puto approfittare degli errori
dei giallo-verdi. Partita strana
quella della Pro Spigno scesa
in campo con Ferrero, More-
na, Gonnella e De Cerchi che
pur perdendo con sette giochi
di scarto ha tenuto in piedi la
gara per quasi tre ore. La chia-
ve di lettura del match è nelle
difficoltà riscontrare da Ferrero
nel “ricaccio al volo” il suo col-
po migliore che però a Caraglio
non ha funzionato. 7 a 3 alla
pausa, ancora un gioco, poi
tanti lottati e persi al momento
di chiudere. 11 a 4 il finale con
De Cerchi che inquadra il mat-
ch - “Loro sono alla nostra por-
tata, purtroppo in questo mo-
mento non siamo al massimo
della forma”.

SERIE A
In settimana si è giocata la

terzultima gara della prima fa-
se, nel week end si disputano
alcune sfide decisive per l’ac-
cesso ai play off.

Le più importanti sui campi
di Imperia, dove approda l’Al-
bese di Ivan Orizio per sfidare
il San Leonardo di “Ale” Trin-
chieri e di Villanova dove si
affrontano Pro Paschese e
Ricca.

In queste due gare i punti in
palio potrebbero essere de-
terminanti per attribuire il po-
sto nei play off.

Nella sera di venerdì 6 lu-
glio si gioca a Santo Stefano
Belbo una sfida inutile tra
l’Imperiese di Danna, Lanza e
dell’indistruttibile terzino Giu-
lio Ghigliazza “la piovra” e la
Santostefanese che all’ultimo
momento potrebbe aver recu-
perato Isoardi.

Per il resto è accademia
bella e buona con posti già da
tempo assegnati.

SERIE B
In serie B il G.S. ospita, il

12 luglio nel tradizionale gio-
vedì sulla piazza del Pallone
la Subalcuneo di Riccardo
Molinari che, per la prima vol-
ta nella sua lunga carriera,
gioca una gara di campionato
in quel di Bubbio.

Per la classifica la partita
non serve, Molinari è già qua-
lificato, il Bubbio lotterà per
salvarsi, ma per i tifosi sarà
un piacere vedere il campione
all’opera contro il quartetto di
casa.

Per il resto chi è appassio-
nato di balôn, ed in Val Bormi-
da sono ancora tantissimi,
può concedersi una gita in
quel di San Biagio, una delle
dodici frazioni d Mondovì, for-
se la più graziosa, per assi-
stere, sabato 7 luglio con ini-
zio alle 21, alla sfida tra il San
Biagio del giovanissimo Bru-
no Campagno e la Bormidese
del giovane Marco Levratto.
Null’altro da segnalare in que-
sto scontato finale della regu-
lar season.

SERIE C1
Sfide casalinghe per le due

valbormidesi. Venerdì 6 luglio,
alle 21, nel comunale di via
Roma la Pro Spigno ospita il
Priero dell’esperto Core. Par-
tita sulla carta alla portata dei
giallo-verdi che non possono
più permettersi passi falsi. Nel
Priero, Marco Vero, ex terzino
del Cuneo in serie A, è il gio-
catore più rappresentativo,
mentre non molto affidabili
sono i terzini Alessio e Marco
Bracco. Spigno in campo con
Ferrero, Morena, De Cerchi e
Gonella.

Sabato 7 luglio, alle 21, allo
sferisterio di Bistagno, nel
complesso sportivo della Pie-
ve, va in scena il big match
della terza di ritorno. Il Bista-
gno che il d.t. Elena Parodi
schiererà con Lorenzo Panero
in battuta, Fabio Rosso cen-
trale, Thea e Pizzorno terzini,
ospita la capolista Caragliese.
I bianco-verdi possono conta-
re sulla freschezza atletica
del coriaceo ventenne Danilo
Rivoira e su di una squadra
ha come centrale l’esperto Ai-
me e due terzini solidi come
Rivero e Ghibaudo.

SERIE C2
Pallonistica Alto Monferrato

di Alice Bel Colle contro Nei-
vese è la sfida del Vallerana
in programma domenica 8 lu-
glio alle 17. Nella Neivese in
battuta Massimo Pace, ex
della Pro Spigno, giocatore
che sta rendendo meno di
quello che ci si aspettava. Per
gli licesi la possibilità di schio-
dare quello “zero” in classifica
che mortifica le ambizioni del-
la squadra.

Alla stessa ora nello sferi-
sterio di Mombaldone la qua-
dretta di patron Vergellato
ospita il Peveragno del pro-
mettente Diego Dalmasso
giocatore giovane alla guida
di una squadra che non ha
molta qualità. Mombaldone e
Peveragno viaggiano appaiati
in classifica e per Roberto Mi-
lano e compagni è l’occasio-
ne per cercare l’allungo.

Pallapugno

In settimana il via alla Coppa Italia
Acqui Terme. Alla Coppa Italia, edizione 2007, partecipano

le prime 8 squadre classificate di serie A, serie B e serie C1 al
termine del girone d’andata della prima fase di campionato. Nel
primo turno le 8 formazioni di serie B giocano in casa delle 8
formazioni di serie C1 (accoppiamenti in base alle rispettive
posizioni in classifica considerate) in gara unica; nel secondo
turno le 8 formazioni di serie A giocano in casa delle vincenti
del primo turno in gara unica; le vincenti di questo secondo tur-
no passano ai quarti di finale, con gare di andata e ritorno co-
me da tabellone allegato in calce, con eventuale bella in campo
neutro; le semifinali si giocano in gare di andata e ritorno ed
eventuale bella in campi decisi dalla Lega delle Società; la fina-
le prevede gara unica a Torino.

Parte il campionato “Pulcini”
Inizia anche il campionato Pulcini che avrà al via 21 squadre:

Merlese, Peveragno, Caraglio A, Subalcuneo (girone A); Santo-
stefanese, Monferrina, Canalese, Castagnole (girone B); Monti-
cellese A, Neivese, Ricca, Rocchetta (girone C); Monticellese
B, Gallese, Caraglio B, Pro Paschese (girone D); Spes, Don
Dagnino (girone E); Amici Castello, Torre Paponi, Tavole (giro-
ne F).

Coppa Italia: Soms Bistagno ko
Martedì 3 luglio, il comunale della Pieve di Bistagno ha ospita-

to la prima gara di coppa Italia. In campo la Nigella di Cristina Gi-
ribaldi, seconda in serie B, ed il Bistagno. Favoriti gli ospiti che però
hanno sofferto le proverbiali sette camicie per battere con un sof-
fertissimo 11 a 10 una Soms Bistagno in grande spolvero.

Pallapugno serie A

Play off giochi quasi fatti
Santostefanese ai play out

Pallapugno serie B

Bubbio torna a vincere
Bormidese nei play off

Pallapugno serie C1

Bene Bistagno
Spigno ancora ko

Pallapugno risultati

Pallapugno le gare del week end

Seconda vittoria consecutiva per la Soms Bistagno.
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Lunedì 9 luglio al Centro
Giolitti di Dronero verrà pre-
sentato al pubblico il docu-
mentario “Il Popolo del balon”
di Alessandro Cocito.

“Il Popolo del balôn” (55 mi-
nuti, Digital betacam). Ci sono
zone tra il basso Piemonte e
la Liguria di Ponente dove, se
si parla di “pallone”, la gente
non pensa subito al calcio.
Nelle Langhe, Roero, Ponente
ligure, Val Bormida, per molti il
“pallone” è soprattutto la palla-
pugno, che in lingua piemon-
tese e ligure suona: balôn.

La pallapugno è un gioco
antico, legato alle tradizioni e
alla vita della gente, nato nelle
piazze e nelle strade dei pae-
si, che ha conservato la sua
dimensione vitale di sport,
senza scadere nel semplice
folclore.

In questi luoghi il balôn non
è solo uno sport: assume si-
gnificati e valori più ampi. Forti
sono i suoi legami con gli
aspetti sociali e con la vita cul-
turale: nel paesaggio urbano
dei paesi gli sferisteri sono
evidenti segni della sua pre-
senza. Nel tempo della globa-
lizzazione, dei canali satellitari
e dello sport vissuto davanti
alla televisione, la pallapugno
si è ritagliata uno spazio, gelo-
samente difeso, costruito in-
torno alla passione dei gioca-
tori e dei tanti appassionati.

Questa apparente margina-
lità ha permesso alla pallapu-
gno, in modo quasi sorpren-
dente, di mantenere la propria
vitalità, preservando e traman-
dando, anche nelle nuove ge-
nerazioni, una tradizione che
vale la pena di raccontare. “Il

Popolo del balôn” racconta
questo mondo, in un viaggio
continuo tra passato e presen-
te. Ecco quindi la vicenda
spor tiva di Paolo Danna,
Campione d’Italia 2005, e dei
suoi antagonisti, Roberto Co-
rino e Alberto Sciorella.

Ed ecco la Pantalera, da
secoli giocata nelle piazze e
nelle vie dei paesi; la dimen-
sione più autentica e vera di
questo sport, che la domenica
e nei giorni di festa rappresen-
tava forse l’unico svago per la
gente che lavorava la campa-
gna. E le grandi sfide del pas-
sato: Augusto Manzo e Franco
Balestra, Felice Ber tola e
Massimo Berruti, capaci di
riempire all’inverosimile i due
sferisteri piemontesi più famo-
si, il “Mermet” di Alba e l’“Ed-
mondo De Amicis” di Torino, il
“Gianduja” di Acqui Terme

Il film assume anche una di-
mensione sociologica, inda-
gando le ragioni della lenta
ma inesorabile perdita di tradi-
zioni legate al mondo contadi-
no, un mondo di cui il pallone
elastico è parte importante e
vitale.

Il “Popolo del balôn” è una
produzione Legovideo (in col-
laborazione con Associazione
Dilettantistica Pallapugno
Manghese 1998) realizzata
con il sostegno di vari enti.
Alessandro Cocito, regista to-
rinese, opera da tempo nel
campo della comunicazione
audiovisiva. Insieme a Luca
Pastore dà vita a Legovideo,
casa di produzione torinese
attiva dal 1987. Informazioni:
Anna Abbate - 339 1753375 -
an.abbate@libero.it.

Acqui Terme. Brondolo,
Scarso, Pilotti. Tre nomi, tre
“colpi”, a cui, potremmo ag-
giungerne quasi certamente
almeno un quarto prima della
fine del mercato. La campa-
gna di rafforzamento del GS
Acqui prosegue a gonfie vele,
con arrivi importanti in tutti i
reparti. Oltre alla Brondolo,
che passa sull’altra sponda
cittadina dopo un anno di mili-
tanza allo Sporting, «e con
cui - sottolinea la dirigenza
giessina - ci siamo già accor-
dati nei particolari», la società
del presidente Ivaldi si raffor-
za in cabina di regia, con l’ar-
rivo, sempre più probabile,
della Sardo, una giocatrice
che coach Marenco definisce
«di categoria superiore» e
con cui, assicura patron Ivaldi
«esiste già un’intesa di massi-
ma anche se prima di perfe-
zionarla occorre ancora siste-
mare le cose con Ovada».

In banda, intanto, arrivano i
centimetri (oltre 180) della
Under 18 Pilotti, proveniente
dal Quattrovalli Alessandria,
«e cer tamente in grado di
darci una mano sia a livello di
pr ima squadra, che nella
U18, dove quest’anno puntia-
mo in alto», avverte il presi-
dente. Che conclude il discor-
so sul mercato facendo capire
che potrebbe presto esserci
almeno un altro acquisto im-
por tante: «una ragazza
esperta, proveniente da No-
vi». In attesa di conoscere le
generalità di questa misterio-
sa “miss X”, non resta che
prendere atto di una squadra
in pieno rafforzamento, nume-
rico e tecnico, che rispetto al-
la scorsa stagione perderà

solo Katia Gaglione (fine atti-
vità) e la Ferrero (motivi di
studio), e anche in attesa del-
l’ultimo acquisto, sembra già
avere le carte in regola per
puntare in alto.

Ma nonostante sia davanti
a uno scenario tale da indurre
all’ottimismo, Marenco fa pro-
fessione di modestia: «la pro-
mozione non è una priorità,
anche se sicuramente punto
a migliorare i risultati dello
scorso anno. Con una rosa
più numerosa rispetto a dodi-
ci mesi fa, io penso che sicu-
ramente si possa fare un
buon campionato».

Meno diplomatico Ivaldi,
che si lascia scappare un
«non è utopia pensare ai
playoff», pur aggiungendo,
con le stesse parole usate po-
co prima dal coach: «anche
se la nostra priorità resta ri-
volta alla crescita e alla for-
mazione di giovani che maga-
ri un domani potrebbero af-
facciarsi con profitto alla pri-
ma squadra».

M.Pr

Sono Brondolo, Scarso e Pilotti

GS più forte, 3 arrivi
per puntare in alto

Acqui Terme. «Ricomincia-
re»: è questa la parola d’ordi-
ne per coach Roberto Ceriot-
t i ,  nuovo allenatore dello
Sporting. Una parola d’ordine
che allo stesso tempo rappre-
senta il primo obbiettivo da
raggiungere per lui e per la
squadra.

Un obbiettivo che è certa-
mente possibile realizzare
grazie alle basi gettate dai
suoi predecessori, dalla diri-
genza e dalle atlete.

Dopo la seconda retroces-
sione consecutiva, lo Sporting
guarda al futuro nel segno
della continuità: il progetto di
quest’anno, ancora una volta,
sarà incentrato soprattutto
sullo sviluppo del settore gio-
vanile locale. Il presidente Val-
negri ha già ribadito che il
motto della stagione sarà
«farcela con le proprie forze
armandosi di tanta pazien-
za».

A ribadire la l inea della
continuità è la riconferma del-
lo staff tecnico di allenatori,
che necessità di ampliamenti
per ottimizzare il coordina-
mento dell’intero team G.S.
Sporting: l’impegno richiesto-
gli sarà sempre più assiduo e
mirato alla promozione dell’at-
tività giovanile. La società ha
deciso di optare per un pro-
getto a lungo termine, che ve-
de come protagoniste atlete
giovani, supportate da  esper-
te scelte accuratamente sia
per doti tecniche sia per di-
sponibilità a potenziare la cre-
scita delle junior. Per la serie
D si parla di una buona squa-
dra e di un campionato di ver-
tice, ma la parola promozione
non si vuole ancora pronun-
ciare. «Saranno i fatti a parla-
re!», garantisce ancora Valne-
gri, anche se forse, dopo due
anni di delusioni qualche pro-
clama in più potrebbe quanto-
mento galvanizzare l’ambien-
te.

Nell’ambito del settore gio-
vanile, l’obiettivo di questa
stagionè quello «di coinvolge-
re nel progetto tutti i segmenti
della società acquese: fami-
glie, comune, scuole e Spor-
ting volley per ottimizzare al

meglio la cooperazione. In
questi anni - ricorda Valnegri -
si è attivata la collaborazione
con le scuole elementari e le
intenzioni sono quelle di  con-
servarla, attribuendole sem-
pre più il valore che merita».

Da diversi anni si sta lavo-
rando su un progetto struttu-
rato in quattro fasi: la prima
comprende il minivolley, e si
rivolge ai bambini dai 6 ai10
anni con un carattere pretta-
mente educativo-formativo,
messo in atto attraverso atti-
vità ludiche, con l’obbiettivo di
avviare i bambini all’attività
tecnica. Da qui si approda alla
seconda fase, rivolta a mina-
tleti dagli 11 ai 13 anni: si ab-
bandona la parte esclusiva-
mente ludica, per intraprende-
re quella agonistica; allena-
menti specializzati con prio-
rità di fissare i fondamentali
tecnici della pallavolo. Stretta-
mente collegata sarà la terza
fase, nell’intervallo 12-17 an-
ni: si giunge all’attività agoni-
stica vera  e propria trattando
la pallavolo in maniera via via
più evoluta, per raggiungere
la maturazione completa delle
atlete ed introdurle in prima
squadra. «L’obbiettivo e il mo-
dello per le giovani atlete de-
ve essere l’approdo in prima
squadra, e quindi, quest’an-
no, alla serie D - ribadisce
Valnegri, che comunque ag-
giunge - ovviamente si garan-
tisce una continuità pallavoli-
stica all’interno della società
anche per coloro che non fa-
ranno parte della prima squa-
dra» Si tratta senza dubbio di
un progetto articolato, reso
possibile da un vivaio che ne-
gli anni ha saputo crescere e
affinarsi. «Possiamo contare
su un settore giovanile che
negli anni è sempre stato og-
getto di attenzione, come di-
mostra la propensione all’uti-
lizzo di atlete del nostro vi-
vaio. Ovviamente se questo è
stato possibile è anche e so-
prattutto grazie al lavoro di
tante persone, per cui in rap-
presentanza di tutta la società
mi sento di chiudere ringra-
ziando l’intero staff di ieri e di
oggi». M.Pr

Valnegri: “Saranno i fatti a parlare”

Lo Sporting ricomincia
puntando sul vivaio

Acqui Terme. La pallavolo
maschile potrebbe presto tor-
nare a calcare i palazzetti e le
palestre acquesi. Grazie an-
che all’opera del presidente
Ivaldi, che in settimana ha an-
nunciato l’intenzione di iscri-
vere ai campionati una squa-
dra maschile tratta del proprio
settore giovanile.

«Si tratta di una decisione
un po’ a sorpresa, me ne ren-
do conto, ma che secondo me

costituisce un primo passo
doveroso. L’idea mi è venuta
durante il Summer Volley, ve-
dendo giocare i ragazzi dei
due tornei maschili e pensan-
do al nostro settore giovanile.
Abbiamo un buon gruppo di
ragazzi nel minivolley, e credo
che altri elementi maschi si
aggiungeranno ai ranghi nella
prossima stagione. Personal-
mente trovo che sia un pecca-
to vederli crescere e imparare
a giocare, ben sapendo che
saranno costretti a smettere e
lasciare questo sport solo per-
chè non ci sono sbocchi...».

Da qui l’intenzione di crear-
li: «Iscriveremo ai campionati
una formazione Under 13, e
chissà che con gli anni non si
riesca anche a crescere un
gruppo in grado poi di affron-
tare  tornei a livello senior».
Per sapere se questo avverrà
occorrerà aspettare quanto-
meno qualche anno, ma una
cosa è certa: quello del volley
maschile sarebbe un gradito
ritorno sulla scena cittadina.

M.Pr

Volley GS

Ivaldi annuncia:
ci sarà l’U13 maschile

Pallapugno: 14º memorial
Ruffino a Vendone

Per il 14º anno consecutivo il Comitato Fipap di Savona (in
collaborazione con Polisportiva Pro Loco Vendone, Fipap, Con-
fesercenti Savona, Associazione La Fortezza, Associazione
Nazionale Amici dello Sport, Federpubblicità, Coni Savona, Se-
zione Rinaldo Roggero di Savona e Cns Libertas Savona) or-
ganizza il Memorial in ricordo del senatore Giancarlo Ruffino.

Quattro le società del campionato di serie B partecipanti, che
per la prima volta giocheranno nello sferisterio di Vendone: si
inizia il 18 luglio (ore 21) con il confronto fra Pievese e San Bia-
gio; il giorno successivo, 19 luglio, sempre alle 21, di fronte, in-
vece, Bormidese e Don Dagnino Andora. La finale è in pro-
gramma per il 9 agosto alle 21.

Crocefieschi (GE). Setti-
mana trionfale per Roberto
Garrone e il beach volley val-
bormidese, vincitore di due
tornei, entrambi disputati lon-
tano dalle mura amiche

Davvero bella la storia che
accompagna la vittoria nel
torneo “Croce BVG”, un 2+1
(due uomini e una donna per
ogni squadra) disputato a
Crocefieschi (GE) dove Gar-
rone si è presentato in coppia
con Marco Basso ma, almeno
inizialmente senza la partner
femminile, reperita sul posto.
Alla fine il caso ha fatto incon-
trare il duo acquese con Mar-
zia Simoncini, “una ragazza
che abbiamo incontrato men-
tre prendeva il sole, e che si è
rivelata bravissima sia sul
campo, come palleggiatrice,
sia fuori, con un atteggiamen-

to molto propositivo che ha
messo sia me che Basso nel-
le migliori condizioni per gio-
care”. Alla fine è arrivata la
vittoria, con Basso splendido
durante la finale e per questo
premiato come miglior gioca-
tore. “E una splendida espe-
rienza per tutti. Ci teniamo a
ringraziare gli organizzatori,
sempre gentili e disponibili,
che abbiamo già invitato ai
prossimi tornei acquesi”.

Seconda vittoria per Garro-
ne nel torneo della Gymnica
di Ovada, stavolta in coppia
con Giovanni Bruno: si tratta
di un successo prestigioso,
perchè ottenuto in una città
caratterizzata da una buona
tradizione nel volley da spiag-
gia, e che quindi rappresenta
un valore aggiunto per il duo
valbormidese. M.Pr

A Crocefieschi e Ovada

Beach volley, Garrone
vince due tornei

Beach Volley Villa Scati
seconda tappa

Melazzo. Ultimi preparativi a Villa Scati per la seconda tappa
del circuito estivo di Beach Volley amatoriale 2x2, in program-
ma sabato 7 e domenica 8 luglio.

Visto il crescente successo di questo sport, adattissimo alla
stagione e molto spettacolare, gli organizzatori puntano con
decisione ad abbattere il muro delle trenta coppie iscritte. A in-
coraggiarli, il trend decisamente positivo registrato dagli ultimi
tre tornei, in cui il numero dei partecipanti è andato in costante
crescita, passando da 22 a 27 coppie.

La quota necessaria per l’iscrizione al torneo comprende
una maglietta e due giorni di libero accesso alla piscina. Per ul-
teriori informazioni è possibile rivolgersi direttamente al Centro
Sportivo Villa Scati. M.Pr

22º Rally “Valli Vesimesi”: iscrizioni
Vesime. Giovedì 28 giugno si sono aperte ufficialmente le

iscrizioni alla 22ª edizione del Rally Valli Vesimesi, quest’anno
valevole per il Challenge Rallies 2007 con coefficiente 1,5. E si
correrà il 28 e 29 luglio. Grazie all’elevato numero di strade “da
rally”, tipico della zona, questa nuova edizione verrà rivisitata
nel percorso in modo da rendere sempre più avvincente la
competizione.

Le prove saranno sempre 4 da percorrere due volte per un
totale di 83,22 km di tratti cronometrati ed un percorso com-
plessivo di soli 218,32 km che permette la massima concentra-
zione del percorso intorno al paese di Vesime.

Novità di quest’anno sarà anche l’ubicazione del parco assi-
stenza a Vesime davanti alla nuova sede della Pro-loco.

Per evitare problemi con le ricognizioni il percorso rimarrà
segreto fino alla presentazione che si terrà venerdì 13 luglio al-
le ore 21.30 nella piazza del Comune, dove come al solito ci
sarà un rinfresco per i partecipanti. Altra grande novità è l’af-
fiancamento del rally storico che seguirà il percorso del rally
moderno e riporterà le auto che hanno fatto grande questa ma-
nifestazione. Informazioni: www.clubdellaruggine.com.

Roberto Garrone e Giovanni Bruno vincitori ad Ovada.

I premiati del torneo di Crocefieschi.

Un documentario sulla pallapugno

Il popolo del balôn
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Acqui Terme. Giovedì 28
giugno si è svolto il circuito
notturno tipo pista “25º G.P.
Fiera di San Guido - Memorial
Pettinati”, organizzato dal Pe-
dale Acquese, ormai diventa-
to in ambito regionale e non
un classico del ciclismo gio-
vanile.

Quasi cento i partenti pro-
venienti da Liguria, Lombar-
dia e Piemonte e tanta gente
a seguire le gare delle cinque
categorie al via. Dominio in-
contrastato dei corridori liguri,
che si sono aggiudicati tutte
le gare.

I ciclisti giallo verdi locali
non hanno però sfigurato: nel-
la G5 buona performance di
Matteo La Paglia 6º, nella G6
combattivi Alberto Montanaro
3º e Simone Acton 6º. Negli
Esordienti ’94 bravissimi Pa-
trick Raseti 4º e Roberto La-
rocca 6º, nei nati nel ’93 6º
Simone Staltari che non è riu-
scito a bissare il fresco titolo
regionale di categoria. Negli
Allievi, con ben 4 corridori
della stessa società ai primi
posti, non c’erano atleti del
Pedale Acquese.

Esordienti di nuovo in gara
domenica 1 luglio a Castel
Boglione nel “1º G.P. Vinos
Cafè”, con partenza e arrivo
da Località Gianola, su un
anello selettivo ricco di strappi
a salire e di una discesa mol-
to tecnica. Anche qui buona
risposta degli atleti con una
novantina di partenti.

Nei ’94 successo assoluto
di una ragazza bergamasca
capace di regolare allo sprint
il compagno di fuga. Discreta

la prestazione dei corridori
acquesi con Alberto Marengo
9º e a lungo con i migliori e
con Roberto Larocca 16º e
Patrick Raseti 19º un po’ più
indietro.

Negli Esordienti ’93 vittoria
di un atleta del Bordighera,
con Simone Staltari, sorpreso
dalla fuga finale, 13º al tra-
guardo.

I Giovanissimi domenica 1
luglio hanno corso ad Alba e
nonostante il caldo e il percor-
so stretto e quasi tutto su
pavè, si sono ben comportati.
Nella G1 Gabriele Drago 8º,
Nicolò Ramognini 12º e Ales-
sandro Caneva 13º. Nella G3
bravissime le solite Alice Bas-
so e Martina Garbarino ri-
spettivamente 1ª e 3º nella
femminile, in crescita Gabrie-
le Gaino 15º e Pietro Ferrari
17º. Nella G4 Stefano Staltari,
a lungo in testa al gruppo nei
giri iniziali, chiude 14º. Ma è
nella G5 l’acuto di giornata
perché Luca Garbarino riesce
a lasciarsi finalmente alle
spalle la sfortuna, che lo ha
penalizzato sia in termini di
cadute che di guai meccanici,
vincendo con determinazione
e intelligenza la sua prima ga-
ra stagionale. Chiude la G6,
con Simone Acton 6º, Nicolò
Chiesa 13º, Dario Rosso 21º,
Omar Mozzone 22º e Alice
Drago alla sua prima gara
23ª. Sfortunata Giuditta Ga-
leazzi caduta senza conse-
guenze.

Prossimo impegno per gli
Esordienti a Ovada, mentre i
Giovanissimi dovrebbero cor-
rere nel torinese.

Acqui Terme. Domenica 1
luglio, f inalmente, Gianni
Maiello, capitano del gruppo
Cicli 53x12, vince e lo fa alla
20ª edizione della “Gran Fon-
do Fausto Coppi”!

Sì, la Gran Fondo che si di-
sputa sulle montagne cunee-
si, una fra le gare più lunghe
ed impegnative del circuito.
Oltre 200 km, più di 4500 mt
di dislivello, con i “mitici” passi
del Sampeyre, il passo Fau-
niera e Madonna del colletto;
una Gran Fondo dove per vin-
cere non basta avere la squa-
dra, bisogna avere soprattutto
gambe e cuore.

In questa edizione erano
circa un migliaio i partecipan-
ti. Maiello attacca subito sulla
prima salita, rimanendo per
150 km solo al comando. Arri-
va al traguardo di Cuneo in
6h 36min 45sec, alla media di
quasi 31 km/h, con oltre 10
minuti sul secondo classifica-
to, vincitore delle due ultime
edizioni. Era troppo tempo
che quel traguardo sfuggiva
per un soffio, sempre ottimi
piazzamenti, ma quel gradino
più alto del podio sembrava
stregato, la settimana scorsa
terzo alla Kappa Marathon,

due settimane prima terzo al-
la Rampignando, con la
Mountain Bike, ed ora final-
mente pr imo alla Cuneo
“Gran Fondo Fausto Coppi”.

Un traguardo meritato,
quindi, per aver saputo conti-
nuare a lottare, nonostante la
fatica ed i tanti sacrifici.

Domenica prossima, 8 lu-
glio, Maiello sarà in Francia
per correre la “Marmotte”, la
Gran Fondo più tosta del ca-
lendario francese, con i passi
mitici del Tour De France da
affrontare: il Glandon, il Tele-
graf, il Galibie, ed in fine arri-
vo in cima all’Alpeduez, ben
5000 mt di dislivello; speran-
do sempre di ben figurare.

Acqui Terme. Grazie alla passione di alcuni acquesi, è nata ad
Acqui l’associazione sportiva Acqui In Vela. La società, affiliata
al Comitato di Acqui Terme del Centro Sportivo Italiano, orga-
nizza corsi ed escursioni in barca a vela. Base di partenza il ca-
ratteristico Golfo del Tigullio, esteso da Sestri Levante a Santa
Margherita e comprendente tra le altre Chiavari, Rapallo e Zoa-
gli e con escursioni previste fino alle Cinque Terre di Monteros-
so e Riomaggiore. La società organizza week-end velistici a
bordo del Blu Dream, un Sun Odyssey 33,1 cabinato di 11 me-
tri, a disposizione di chi si vuole cimentare in questo sport, ini-
ziando così ad avvicinarsi alla pratica velica e a conoscere il
mare sotto altre sfumature. Per maggiori informazioni: e-mail ac-
quiinvela@libero.it, tel. Paolo 338 8858299, Anna 349 4666235.

Monastero Bormida. La
Langa Astigiana è una delle
mete preferite per il trekking,
come testimonia il grande
successo registrato dall’ultima
edizione del “Sentiero delle 5
torri”, tuttora percorso ogni fi-
ne settimana da gruppi di ap-
passionati. In Comune di Mo-
nastero Bormida sono stati
segnati – grazie alla buona
volontà di Vittorio Roveta e al-
la collaborazione degli operai
forestali della Regione Pie-
monte – altri due sentieri, ri-
spettivamente a sud e a nord
del concentrico: il sentiero di
Santa Libera e il sentiero del
Moscato. Sabato 7 luglio, con
partenza alle ore 17,30 da
piazza Castello, ci si inerpica
su per le colline del sentiero
di Santa Libera, percorso di
circa 13 chilometri immerso
nei boschi.

Superato il ponte romanico
di Monastero si prosegue sulla
strada provinciale in direzione
Roccaverano per circa 500 me-
tri, fino alla chiesetta di San
Rocco, poi, proprio dietro l’edi-
ficio sacro, si devia a sinistra su
stradina sterrata che presto di-
venta un sentiero nella campa-
gna fino alla cascina Pulia. Da
qui si prosegue in un bosco bel-
lissimo fino alla cascina Furné.
Oltrepassato il cortile dell’a-
zienda agricola su sterrato in
decisa pendenza si sale fino al
Bric Valla, dove si percorrono
circa m. 150 del Sentiero delle
Cinque Torri.

Si prosegue per uno sterra-
to che ad un certo punto con-
sente due scelte: a destra si
prosegue sul sentiero che
porta direttamente alla chiesa
di Santa Libera, mentre a sini-
stra si imbocca un sentiero al-
ternativo che consente una
interessante passeggiata di
circa 30 minuti nei boschi per
ritornare sempre alla chiesa
di Santa Libera.

Dal piccolo edificio sacro
parte il segnale che, a sini-
stra, immette nel bosco Boz-
zella e porta alla località Bric-

co, dove si riprende l’asfalto
per circa m. 200 prima di gira-
re a sinistra per la vecchia
strada dei Boglioli che si se-
gue fino ad attraversare il rita-
no. A questo punto si imbocca
la strada a destra per la ca-
scina Penna e di lì alla loca-
lità Scagliola, dove si ritrova
l’asfalto per circa m. 200, do-
po di che lascia nuovamente
il posto allo sterrato nei pressi
della cascina Savoia con una
bella rovere secolare.

Di qui si scende per asfalto
fino al bivio della provinciale
Monastero - Ponti e subito si
gira a destra verso il fiume,
seguendo un vecchio sentiero
che costeggia la Bormida e ri-
porta in paese.

All’arrivo merenda sinoira per
tutti i partecipanti. Informazioni:
tel. 0144 88012 (Comune), 0144
88307 (Pro Loco).

Segnaletica: losanga di colo-
re rosso e bianco e freccine ros-
se e bianche nei bivi principali.
Lunghezza: 15 km. (13 km. sen-
za anello boschivo). Tempo di
percorrenza: 4 ore (3,5 ore sen-
za anello boschivo).

Torino. La Boccia Acqui ci
ha preso gusto, e non si fer-
ma più: i bocciofili acquesi
compiono un’altra grande im-
presa sportiva, e si qualifica-
no per le finali del campionato
italiano di società serie D,
grazie alla doppia vittoria ri-
portata al circolo “Colombo” di
Torino.

A cedere sotto i colpi degli
acquesi, stavolta, sono state
Canalese e Saviglianese, due
squadre che appartengono ai
piani nobili della categoria. Gli
acquesi affrontano prima la
squadra di Canale d’Alba, che
viene battuta per 6-4 dopo
una sfida combattutissima:
vittorie per Roberto Giardini
nel punto e tiro, Renato Baci-
no nell’individuale, Aldo Aba-
te, Romeo Girardi e Valter Pir-
rone nelle terne; sconfitte, in-
vece, per lo stesso Girardi nel
tecnico e per i fratelli Giovan-
ni e Alberto Zaccone nelle
coppie.

Fatta fuori la Canalese, è la
Saviglianese che prova a fer-
mare i bocciofili acquesi, ma
tutto è inutile di fronte alla

buona giornata del gruppo: fi-
nisce con un altro 6-4, firmato
da Roberto Giardini nel punto
e tiro, da Aldo Abate nell’indi-
viduale e da Renato Bacino e
Guido Ghiazza nelle coppie.
Sconfitta invece per Romeo
Girardi nel tecnico, e per la
terna Girardi-Massobrio-Armi-
no.

Ora l’attività si ferma per
una breve pausa estiva, ma la
mente già corre a settembre,
quando i bocciofili di Acqui
potranno giocarsi le loro
chance nelle finalissime, con
buone possibilità di podio. Sa-
rebbe una grande impresa,
che certamente risulterà ar-
duo portare a termine, «ma
che - afferma con convinzione
il presidente Gildo Giardini - è
nelle possibilità di questa rosa
di appassionati ricca di qua-
lità. Per ora grazie a tutti i gio-
catori per quanto già fatto, e
un ringraziamento particolare
al loro accompagnatore Gui-
do Pelizzari, sempre pronto a
farsi in quattro per questo
gruppo».

M.Pr

Urbe. Si è disputata con un discreto succes-
so, domenica 1º luglio, la 3ª edizione della ga-
ra ciclistica cronoscalata Urbe - Faiallo gara di
12 chilometri e 600 metri organizzata dall’Au-
dace di Alessandria in collaborazione dall’Am-
ministrazione comunale, Pro Loco, AIB di Urbe
e con il supporto della Cicli Guizzardi di Ova-
da. Alla gara valida come tappa del campiona-
to ligure-piemontese hanno preso parte 57
concorrenti divisi nelle categorie junior, cadet-
ti, primavera - debuttanti, donne, veterani, se-
nior, gentleman, supergentleman. La crono-
scalata ha preso il via alle 15,15 e i corridori
sono partiti ad un minuto l’uno dall’altro. Il per-
corso di gara si è sviluppato sulla provinciale
che da San Pietro d’Olba porta al Passo del
Faiallo, in uno scenario spettacolare e su di un
tracciato tecnico ed impegnativo. Perfetta l’or-

ganizzazione della corsa grazie alla collabora-
zione dei Carabinieri della stazione di Urbe ed
ai volontari dell’AIB. Un successo che rende
felice Bruno Mondadori, assessore allo Sport
del comune di Urbe «Oltre alla bellezza del
paesaggio ed alla scelta del percorso per il
quale tutti gli anni ci fanno i complimenti credo
che fondamentali siano state l’ottima organiz-
zazione della gara e la collaborazione di Forze
dell’Ordine, volontari, appassionati, AIB Urbe
e di Ornella e Danilo che gestiscono la società
di San Pietro che hanno offerto un sontuoso
banchetto a tutti i partecipanti».

Ha vinto la generale Franco Cheli della Azza-
ri di Sestri P. con il tempo di 27’ 31”,038 che ha
preceduto Stefano Gandolfo dell’ASD Quinto al
Mare (27’ 37”, 020) e Guido Siri Società Olmo la
Biciclissima Celle Ligure (27’ 45”, 048).

Pedale Acquese

Le partenze del “G.P. Fiera di San Guido”.

Sabato 7 luglio a Monastero Bormida

Sentiero di Santa Libera
è trekking in Langa

Batte Canalese e Saviglianese

La Boccia vince ancora
e conquista la finale

In uno scenario spettacolare bella cronoscalata

Urbe - Passo Faiallo

Del gruppo Cicli 53x12

A Gianni Maiello
la “Gran fondo”

Affiliata al C.S.I.

Nata l’associazione
Acqui In Vela
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Ovada. C’è qualcosa che non va sulle strade di Ovada
e dei paesi della zona.

Ci sono troppi incidenti e purtroppo troppi morti.
L’ultimo Riccardo Gallo, il vigile del fuoco di 35 anni, abi-

tante in città ed in servizio al distaccamento di via Voltri,
deceduto la settimana scorsa in un incidente presso Cas-
sinelle scontrandosi con un furgoncino.

Forse ci sono sulla strada di tutti i giorni troppi veico-
li, al punto, come dice qualcuno, che “non si riesce più a
fare una qualsiasi manovra che sopraggiunge subito un
altro veicolo.”

Un altro osserva che “è impressionante constatare il volu-
me di traffico, presente sulle strade della zona di Ovada,
già alle sette del mattino.”

Effettivamente tante nuove abitazioni, anche di genovesi
o milanesi trapiantatisi in zona, tanti nuovi capannoni o
ditte artigianali proliferati da qualche anno nel territorio,
hanno fatto sì che aumentasse notevolmente il numero di
veicoli circolanti, sia macchine che moto oppure camion.

E poi si sono come dilatati anche gli orari di lavoro o
comunque di spostamento della gente, conseguenza del
cambiamento di vita dei tempi moderni.

Una volta c’erano delle ore “morte” per il traffico, alme-
no un paio al giorno.

Ora invece è un flusso continuo di auto, camion, mo-
to e motorini, city car e “quod” a tutte le ore del giorno
e per buona parte della sera.

E questo vale tanto per le strade ex statali o provinciali
quanto per quelle solo apparentemente più secondarie
ma in realtà trafficate anche queste ultime.

“Una volta capitava spesso di non incontrare neanche
una macchina andando verso Morbello” - dice un residente
a Cassinelle.

“Ora non è più così, forse non esiste più una strada non
trafficata.”

L’attenzione e la prudenza alla guida, di qualsiasi mez-
zo a quattro o due ruote, diventano quindi l’elemento in
più per non incorrere in incidenti, anche se questo ov-
viamente non basta da solo.

Ci vogliono anche e soprattutto rispetto del codice stra-
dale, in tutti i suoi dettagli primari e secondari, oltre che
negli aspetti principali.

Per esempio la mancata precedenza agli incroci o alle
rotatorie, o anche nelle semplici immissioni sulla strada,
è diventata una costante sulle strade, una specie di
“tendenza” seguita da molti, purtroppo.

E. S.

L’ultimo, mortale, a cassinelle

Tanti, troppi incidenti
sulle strade della zona

Ovada. Può sembrare
quasi una barzelletta ma in-
vece non lo è anzi, diventa
una cosa sempre più seria.
E più lunga nel tempo...

Ci r iferiamo ai tre pas-
saggi a livello posti tra Ova-
da ed il Gnocchetto, lungo
la provinciale del Turchino:
chi non si è mai fermato,
almeno un paio di volte, di
fronte a quelle barriere, in
attesa del passaggio del tre-
no?

Da qualche mese però
sembrava tirare aria molto
favorevole per la graduale
eliminazione di questi tre
ostacoli al flusso automobi-
listico su e giù per il Tur-
chino.

Infatti era stato detto ri-
petutamente da ammini-
stratori provinciali e comu-
nali che, entro il 2010, di
quei passaggi a livello non
vi sarebbe più stata traccia.

Al loro posto, strada so-
praelevata o sottoelevata,
rispetto alal ferrovia.

E la carta stampata, com-
presa la nostra, l’aveva pun-
tualmente riportato e diffu-
so tra i lettori e l’opinione
pubblica locale.

Ma ora sembra che una
preconferenza dei servizi
abbia di fatto bocciato il pro-
getto di soppressione dei
tre passaggi a livello posti
lungo la Provinciale del Tur-
chino.

“L’intervento proposto non
può essere accettato nella
sua complessità” - è stato
detto - “perché i lavori bloc-
cherebbero il traffico, che è

notevole, lungo la Provin-
ciale da e per il Gnocchetto.
E verrebbe meno i l  col-
legamento tra Ovada, la
pianura e la Valle Stura”.

Quindi il progetto è da ri-
fare, cioè si riparte dacca-
po.

Per tanto c i  vorrà al t ro
tempo per redarre tutta la
lunga e dettagliata relazio-
ne tecnica, altro tempo per
gli eventuali studi di fattibi-
lità dell’intervento nei suoi
aspetti grandi e piccoli, nei
dettagli importanti e secon-
dari.

Insomma l’el iminazione
dei tre passaggi a livello si
sta dilatando nel tempo. E
chissà quando potranno ini-
ziare i lavori, ammesso che
poi inizino davvero.

I l  progetto or ig inar io,
bocciato, prevedeva due ca-
valcavia sopra la linea fer-
roviaria (in sostituzione del
primo e terzo passaggio a
livello, direzione Gnocchet-
to) ed un sottovia (al posto
del secondo).

Ora i suoi dettagli non
verranno presi neanche in
considerazione. Bisogna vol-
tare pagina, si dice, rifare e
presentare un secondo pro-
getto...

Intanto la tabella di mar-
cia originaria, che prevede-
va l’inizio del triplice com-
plesso intervento entro l’an-
no, non può partire.

E se fosse sbagliata, ol-
tre il progetto iniziale, anche
una certa politica degli an-
nunci?

E. S.

Tutto da rifare sulla provinciale del Turchino

Bocciato il progetto
dei passaggi a livello Ovada. Si è da poco

conclusa ad Alessandria la
33ª edizione enologica del
“Marengo Doc”, a cura della
Camera di Commercio.

All’ impor tante rassegna
hanno partecipato ben 125
aziende della provincia, per
un totale di 421 vini am-
messi.

Al primo posto assoluto un
“bianco”, il Gavi 2006 dell’a-
zienda “La Giustiniana”.

Ecco comunque i primi do-
dici vini classificati, suddivi-
si tra “rossi” e “bianchi”, con
i rispettivi produttori, tra cui
alcuni della zona di Ovada.

La Giustiniana, Gavi; Can-

tina Alice Bel Colle, Cortese
Alto Monferrato; Cantina Ra-
sore di Silvano, Barbera Al-
to Monferrato; La Tenaglia,
Grignolino; Grosso Carlo di
Montaldeo, Dolcetto d’Ova-
da; Regali di Strevi, Dolcet-
to d’Acqui; Cantina di Alice,
Moscato Alto Monferrato; Re-
gali di Strevi, Brachetto d’Ac-
qui; Calandra Nicoletta di
Tortona, Colli Tortonesi; Bot-
to Marco di Sala Monf.to,
Monferrato; Cantina Sociale
di Mombaruzzo, Barbera d’A-
sti; Mangiarotti Marina di
Strevi, Piemonte, Rubino di
Cantavenna e Malvasia di
Casorzo.

I vini top 12 
al Marengo Doc

La Lachera in Croazia
Rocca Grimalda. La Lachera ha ricambiato la visita di feb-

braio al Carnevale del gruppo croato della Moresca Adriatica,
proveniente dall’isola di Curzola. Partita il 3 luglio, ritorna saba-
to 7, per una trasferta in terra croata di 5 giorni.

L’iniziativa prosegue il programma di scambi internazionali
curato da Giorgio Perfumo che, con valide collaborazioni, porta
la tradizione rocchese in vari Paesi d’Europa. A Curzola incon-
tro ufficiale delle autorità locali con le amministrazioni comuna-
le e provinciale italiane.

Il Carnevale rocchese, legato ad un particolare tradizione lo-
cale, ha assunto un rilievo internazionale ed ogni anno richia-
ma in paese migliaia di spettatori.

Quei dieci metri di “ciappe”...
Ovada. Giungono diverse e prolungate lamentele sulla pavi-

mentazione del sottopasso, all’inizio di via Molare.
Sono quei dieci metri di “ciappe” che fanno scrollare macchi-

ne, moto e soprattutto biciclette, al loro passaggio sulle pia-
strelle. Peccato, perché ora l’asfalto, prima e subito dopo il sot-
topasso, è ben levigato ed il manto stradale liscio come un bi-
liardo. Ora non si dice di sostituire altre “ciappe” a quelle esi-
stenti ma di fare in modo che, ad ogni passaggio, non si senta-
no più quelle forti vibrazioni che oggi tutto sentono, quando
passano di lì.

Qualche modo pratico ci sarà ben.

La Concessionaria FIAT Cavanna

Vi invita, in via Roccagrimalda

ad Ovada, da venerdì 6 luglio, per

ammirare tutta la gamma di

vetture e di veicoli commerciali

nel suo rinnovato show-room.

In occasione del lancio di Vi aspettiamo inoltre: venerdì 6 luglio

ad Ovada in piazza San Domenico dalle ore 21 con musica dal vivo, sabato 7 e

domenica 8 luglio ad Ovada in piazza XX Settembre e ad Acqui Terme in corso Italia.

40° ANNO 40° ANNO

Grazie a tutta la clientela
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Ovada. Due litri di acqua al
giorno per stare bene ed
essere sempre in forma.

L’acqua è una fonte di ener-
gia essenziale, mai rimanerne
senza, specie d’estate. Rap-
presenta circa i l  65%
dell’organismo umano ma è
soggetta ad un consumo fisio-
logico naturale. Occorre quin-
di reintegrarne la diminuzione
giornaliera, bevendone tanta.
E questo vale tanto per i bam-
bini quanto per gli adulti e gli
anziani.

Gli esper ti di idrologia
consigliano di berne almeno
due litri in estate, per com-
pensare la perdita dei liquidi
consumati a causa della mag-
gior sudorazione. Ma la quan-
tità giornaliera di acqua da
bere varia naturalmente da
soggetto a soggetto e dipen-
de anche dall’ambiente in cui
si vive e si lavora o si studia.
Per esempio, chi pratica atti-
vità sportiva o vive in ambienti
piuttosto caldi e non aerati
oppure per sua costituzione
fisica suda abbondantemente,
ha maggior necessità di bere.

Ma anche gli adulti oltre
una certa età (sopra i 50 an-
ni) e gli anziani devono co-
munque bere più dei giovani.
Perché dispongono di una ri-
serva d’acqua infer iore a
quella di chi è ancora giovane
(50% contro 60%) ma anche
perché, con l’avanzamento
dell’età, la voglia di bere dimi-
nuisce in senso fisiologico.

Il bisogno di bere è regolato
da una ghiandola celebrale, l’i-
potalamo che non è sempre
perfetta. Per questo anche nei
giovani talvolta la necessità di
bere si manifesta quando è già

in atto una certa disidratazio-
ne. Per prevenirla, basta bere
spesso anche un solo bicchie-
re d’acqua ed in questo modo si
anticipa lo stimolo della sete. E’
opportuno poi consumare,
quando si ha sete, liquidi a tem-
peratura ambiente o freschi ma
mai freddi, tantomeno ghiac-
ciati, per evitare l’insorgere di
pericolose congestioni o co-
munque di problemi digestivi. Il
non bere gelato è tanto più uti-
le quanto più fa caldo.

In ogni caso, bere fa sem-
pre bene, specie quando fa
caldo. Non bere acqua a suffi-
cienza provoca, oltre alla se-
te, anche stitichezza, crampi
e diminuzione della tempera-
tura corporea. Dunque è ne-
cessario bere, se si pensa
che lo stomaco, il pancreas e
l’intestino devono utilizzare
giornalmente circa sette litri
d’acqua. E poi non è difficile
bere: oggi il mercato offre tut-
ta una gamma di soluzioni
pratiche e comode, come la
bottigl ietta da mezzo l i tro
d’acqua minerale.

Gli italiani, compresi gli
ovadesi e gli abitanti dei paesi
della zona, sono grandi
consumatori di acqua minera-
le con una percentuale tra le
più alte nel mondo.

Forse perché si pensa che
l’acqua minerale sia più si-
cura e meglio controllata di
quella che sgorga dal rubinet-
to delle case. Ma tanti ovadesi
ricorrono anche all’acqua di
fonte, considerato che in zo-
na, prolilferano numerose sor-
genti (Castelletto, Costa d’O-
vada, Sal Luca di Molare, Vol-
pina, Gnocchetto e altri). Co-
munque sia, gli acquedotti in

Italia ed ad Ovada, sono con-
trollati in modo meticoloso.
Sono intorno a 200 i livelli di
riferimento usati per convali-
dare la sicurezza dell’acqua
del rubinetto e questo para-
metro è maggiore di quelli ob-
bligatori per le acque minerali.

Il problema più evidente
dell’acqua del rubinetto non è
tanto la sua qualità quanto il
sapore.

Dai rubinetti della città, ma
anche di diversi paesi della
zona, sgorga acqua dal sapo-
re non sempre gradevole e
questo è dovuto alla potabiliz-
zazione per cui si usa soprat-
tutto cloro.

A questo problema si può
parzialmente ovviare se al ru-
binetto si inserisce un piccolo
depuratore che però deve es-
sere di buona qualità, per as-
sicurare un buon filtraggio
dell’acqua.

L’acqua, del rubinetto o mi-
nerale, non apporta calorie al-
l’organismo umano e pertanto
può essere bevuta in tutta
tranquillità ed abbondanza. Le
altre bevande, come i succhi
di frutta e tutte le bevande
gassate, forniscono invece
determinate calorie.

Esistono poi dei “cibi liquidi”
che contribuiscono a fornire
una percentuale di acqua al-
l’organismo: sono la frutta e la
verdura.

E. S.

Gli esperti consigliano 2 litri al giorno

Bere tanta acqua d’estate
fa bene proprio a tutti

Ovada. Dopo gli interven-
ti in Consiglio Comunale di
Sergio Capello e Fulvio Bria-
ta sugli immigrati e la men-
sa scolastica, Rifondazione
Comunista attacca i due con-
siglieri della minoranza.

Per gli immigrati, il segre-
tario del Prc Simone Subre-
ro afferma che “da tempo va
avanti una campagna diffa-
matoria nei confronti di chi
arriva da un Paese stranie-
ro, considerato solo in grado
di delinquere.

Tutto questo non fa altro
che fomentare l’odio razzia-
le. Riteniamo che il consi-
gliere Capello abbia colto
l’occasione di spendere pa-
role inutili, che non fanno al-
tro che complicare il pro-
cesso di integrazione di tut-
ti gli stranieri residenti nei
nostri luoghi, continuando ad
alimentare la paura del di-
verso.”

Sulla mensa scolastica,
Subrero ha “un pensiero an-
che per il consigliere Briata,
che lamenta il fatto che la
mensa o altri servizi vengo-
no dati solo agli extracomu-
nitari. Vorremmo che queste
critiche fossero fatte con dei
dati reali ed attendibili alla
mano. Se i bambini stranie-
ri meno fortunati beneficiano
della mensa, come avviene
anche per bambini italiani, è
forse meglio isolarli a pane
e acqua, mettendoli in qua-
rantena, così non crescono e
non ci rubano i soldi, il la-
voro, le donne? E se ci at-
taccano malattie strane? Per-
ché tra poco sentiremo dire
anche questo!”

E poi il segretario cittadi-
no del Prc fa un accenno al-
la Costituzione italiana ed al-
l’uguaglianza di tutti i citta-
dini, senza distinzione di raz-
za, lingua e religione.

Per gli immigrati e la mensa scolastica

Rifondazione attacca
Capello e Briata

Aperto ai giovani
il bando 
di adesione 
al Servizio civile
alla Croce Verde 
ovadese

Ovada. La Croce Verde
comunica che è aper to il
bando di adesione al pro-
getto “Mani tese Piemonte
IV”, promosso dal servizio
civile nazionale e sostenuto,
a livello regionale, dall’AN-
PAS.

Al progetto possono con-
correre tutti i giovani di cit-
tadinanza italiana, di en-
trambi i sessi, aventi un’età
compresa tra i 18 e 28 an-
ni.

A loro sarà richiesto un
impegno annuale articolato
su 30 ore settimanali di ser-
vizio attivo. Il compenso eco-
nomico è fissato in ¤ 433
mensili a fronte di un servi-
zio a sostegno di attività so-
ciali di pubblica utilità.

Il termine ultimo per pre-
sentare le candidature è fis-
sato per il 12 luglio e gli in-
teressati dovranno rivolgersi
presso la sede della Croce
Verde negli orari di ufficio,
contattando Paolo Marchelli,
responsabile del settore.

In provincia di Alessandria
sono stati assegnati 8 posti
di cui 4 alla Croce Verde, 2
alla Croce Verde di Arquata
e 2 alla Croce Verde di Staz-
zano.

Alla Regione Piemonte so-
no stati assegnati 111 posti
in totale.

Serata culturale a Battagliosi 
Battagliosi di Molare. Martedì 10 luglio, alle ore 21, la Pro

Loco di Battagliosi ed Albareto ripropone la serata culturale so-
spesa a giugno per la tragica scomparsa di Roberta De Ange-
lis.

Saranno presentati i quadri naif di Bartolomeo Bottino detto
Mimetto, il pittore molarese di cui sono state ritrovate e valoriz-
zate recentemente le opere. Si presenterà anche il libro ricava-
to dalla produzione dell’artista.

Canteranno le Freedom Sisters, l’importante Coro Gospel di-
retto dal m. Daniele Scurati.

Prolungamento del passaggio 
pedonale sul ponte

Molare. Il passaggio pedonale lungo il rifatto ponte sull’Orba
sarà finalmente prolungato.

La Provincia di Alessandria infatti ha disposto uno stanzia-
mento di 18.600 euro a favore del Comune di Molare per l’in-
tervento. L’opera di prolungamento del camminamento pedona-
le verso la Stazione, le abitazioni in loco e le frazioni di Batta-
gliosi ed Allbareto, si è resa necessaria in quanto il passaggio
protetto termina proprio in una curva.

Con tutti i pericoli del caso, essendo poi la Provinciale traf-
ficatissima di giorno ed anche di notte.

Con l’importo derivante dalla Provincia quindi si potrà dar se-
guito ad un’opera rimasta effettivamente incompiuta e che tan-
te polemiche ha sollevato in paese e nelle frazioni.

L’interessamento insistente del Sindaco Bisio e del Comune
presso la Provincia ha permesso il superamento dell’impasse e
consente ora di provvedere a terminare l’opera.

Con grande sollievo di tanta gente, di quelli che vanno alla
Stazione a piedi a prendere il treno e di chi deve raggiungere,
sempre a piedi, dal paese o viceversa, le tante abitazioni della
zona.

Quando si ha ragione, protestare è giusto.

“Grillano in mostra”
Grillano d’Ovada. 6ª rassegna artistica in frazione. Inaugu-

razione sabato 28 luglio ore 21. Premiazione sabato 4 agosto
dalle ore 22, al campo sportivo. Dalle 20.30 consegna agli arti-
sti degli attestati di partecipazione. Consegna delle opere in-
corniciate dal 9 al 21 luglio presso l’organizzatore Happy Color,
via Cairoli 19, Oveda. Opere esposte nella Casa d’arte “Vin-
cenzo e Maria Boccaccio” di Grillano, dalle ore 21 alle 23; sa-
bato 4 agosto dalle ore 17 alle 19.

Acqua di rubinetto o di fonte,
naturale o gassata?

Ovada. L’acqua potabile di rubinetto proviene dai fiumi e dai
laghi. Quella minerale (oltre a quella di fonte) da sorgenti e fal-
de sotterranee e deve essere imbottigliata all’origine senza ad-
ditivi, a eccezione dell’anidride carbonica per quella frizzante.
L’acqua minerale non è trattata ed ha una percentuale di nitrati
(gli inquinanti tra i più problematici per la salute) di poco inferio-
re a quella del rubinetto.

La differenza sta nella presenza di sali minerali, che hanno
effetti precisi e mirati sull’organismo. L’acqua oligominerale è la
più diffusa, è “leggera” e può avere azione diuretica, stimola la
funzionalità renale e favorisce l’espulsione di piccoli calcoli.
Inoltre contribuisce all’eliminazione dell’acido urico.

L’acqua minerale contiene tanti sali, di diversi tipi: quella ric-
ca di ferro è indicata per l’anemia; quella col magnesio ha effet-
to lassativo; quella col calcio è indicata per la struttura ossea e
per i denti. L’acqua ricca di bicarbonato favorisce la digestione
e riduce l’acidità gastrica; quella ricca di solfati è un po’ lassati-
va. La minerale con sodio è indicata per gli sportivi e sconsi-
gliata agli ipertesi.

I collettori 
fognari di
via Voltri

Ovada. Tra le pr ior ità
assolute dei lavori pubblici,
una merita di essere appun-
to “primaria”.

È il completamento dei la-
vori per i collettori fognari di
via Voltri. Un lavoro da fare
subito, se ci sono soldi alla
mano.

Basta recarsi sul ponte
dello Stura o passeggiare
lungo la circonvallazione per
capire l’urgenza dell’inter-
vento.

Per diversi giorni al mese
il vento che tira da via Voltri
emana una puzza sgradevo-
lissima, inequivocabilmente
di fogna.

Sono passati tanti anni dai
primi sentori di questa puz-
za così forte, quindi l’inter-
vento diventa prioritario, se ci
sono soldi alla mano.

Oppure smettiamola di
considerare Ovada come una
città dalle potenzialità turi-
stiche.

E se un forestiero, poten-
ziale turista, avesse la sven-
tura di camminare o trovarsi
in quel luogo? Non solo, an-
che i residenti in loco po-
trebbero stufarsi di tenere le
finestre chiuse...

Ma poi, fatti cento metri
verso il centro, improvvisa-
mente la puzza non si sen-
te più.

Potere del vento... Che
però ad Ovada tira, almeno
in certi posti.

Lo sanno anche il Sinda-
co Oddone e l’assessore ai
Lavori Pubblici Piana.

Zona a traffico
limitato 
nel centro 
storico

Ovada. La Z.T.L. (zona a
traffico limitato) parte nel
centro storico il 16 luglio.

Lo hanno annunciato l’as-
sessore ai Lavori Pubblici
Piana e il Comandante dei
Vigili Prina.

Ci sarà un per iodo di
sperimentazione che durerà
sino al 30 settembre. Durante
il quale il Comune si incon-
trerà con i cittadini residen-
ti per miglioramenti.

La ZTL riguarda al mo-
mento va San Paolo, piazza
Garibaldi, via San Seba-
stiano, piazza Mazzini e via
Roma dove la limitazione del
traffico avverrà tutti i giorni
dalle ore 16,30 alle 19, un
po’ come già avviene per via
Cairoli.

I proprietari di box e rimes-
se potranno accedervi
attraverso dei permessi,
biennali e rinnovabili, rila-
sciati dalla Polizia municipa-
le.

I commercianti della zona
ed i cittadini residenti non
proprietari di garages avran-
no anch’essi dei permessi di
durata biennale, da usare
però per le incombenze di
scarico e carico di merce e
bagagli.

Sulla ZTL i residenti so-
no generalmente a favore,
molto meno i commercian-
ti, alcuni dei quali afferma-
no che prima della ZTL bi-
sogna fare dei parcheggi in
centro.

Servizio civile presso “Vela”
Ovada. L’associazione “Vela” bandisce una selezione per il

conferimento di incarico a due giovani, tra i 18 e 28 anni, da
adibire al servizio civile retribuito.

Domande entro giovedì 12 luglio all’associazione “Vela”, via
Ruffini 22, presso DH oncologico, Ospedale di Ovada. Modulo
di iscrizione da ritirare presso la segreteria dell’associazione o
da scaricare dal sito www.favo.it

Contatti telefonici n. 0143/826415 oppure cell. 340 5253607.

Edicole: Corso Saracco, Corso Italia, Piazza Assunta Piazza
Castello. In ferie via Torino e via Cairoli.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 - tel. 80224.
Autopompa: 08 luglio: API Via Novi.
Vigili del Fuoco: 115.
Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri Sco-
lopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Pao-
lo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: festivi
ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8.Cappella Madri Pie: feriali ore 17.Con-
vento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10. San Venanzio
festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

La vignetta di Franco

Taccuino di Ovada
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Ovada. I licenziati dell’Isti-
tuto Comprensivo “Pertini”,
Scuola Media.

Classe 3ª sez A - Alunni 25
licenziati 25.

Barisone Andrea (b), Betti-
notti Andrea (s), Bottacini
Giovanni (o), Cosentino Isea
(b), Fasciolo Carol (s), Fa-
sciolo Matilde (s), Ferrari Ma-
ra (s), Gaggero Elisa (o),
Gandino Luca (s), Giacobbe
Serena (s), Grillo Erica (d),
Grosso Andrea (d), Masso-
brio Giulia (o), Massucco Sa-
ra (o), Milanese Dario (o), Oli-
veri Stefano (s), Paci Anasta-
sia (b), Pesce Iris (s), Primo
Chiara (b), Rasore Linda (s),
Ravera Jacopo (d), Robbiano
Stefano (d), Scarcella Beatri-
ce (o), Scarsi Davide (d),
Stocco Simone (b).

Classe 3ª sez. B - Alunni 25
licenziati 25.

Aiassa Cristina (d), Basso
Nicolò (o), Bouanane Youness
(s), Brugna Matteo (s),
Castelvero Pietro (d), D’Ago-
stino Alessia (s), De Santan-
na Francesco (s), Dimartina
Alessio (s), Grillo Elisa (d),
Gualco Lorenzo (o), Mangio-
ne Larry (s), Minetti Niccolò
(o), Noce Federico (o), Otto-
nelli Paolo (s), Ottonello An-
drea (b), Pavinato Valentina
(b), Prugno Giulia (b), Queza-
da Maturana Cristian (s), Sas-
so Simone (b), Sgroi Romeo
(s), Sobrero Matteo (d), Vi-
gnolo Iores (s), Zaninello Sa-
muele (b), Zavanaiu France-
sco (s), Zavanaiu Rita (s).

Classe 3ª sez. C - Alunni
24 licenziati 22.

Barletto Alessio (d), Chin-
dris Darius (b), Currà Federi-
co (b), Farinetti Alessia (d),
Gaione Francesco (b), Garba-
rino Ilaria (b), Griffi Andrea
(s), Mangini Ricardo (b), Mar-
chelli Elena (o), Morchio Mar-
got (d), Oliveri Andrea (o), Pa-
storino Giulia (o), Pini Mara
(b), Porata Camilla (d), Priano
Matteo (o), Rainoni Filippo
(d), Rapetti Elisa (o), Rega-
glio Marco (o), Salmetti Fede-
rico (d), Trenkwalder Mattia
(b), Trivelli Alberto (o), Zuf-
fianò Eleonora (b).

Classe 3 sez. D - Alunni 23,
licenziati 23.

Abbati Jennifer (s), Bersi

Veronica (b), Cavanna Raf-
faele (s), Cavasin Fabio (s),
Cutuli Fabio (s), D’Agostino
Marco (s), Galli Enrico (s),
Guri Albi (s), Isola Erik (b),
Lerma Simone (d), Macciò At-
tilio (b), Massari Simone (d),
Meloncelli Federica (s), Nervi
Simone (d), Pozzi Kevin (s),
Rapetti Rossella (b), Ravera
Irene (d), Ravera Michela (o),
Rollandini Ilenia (b), Sema
kastriot (s), Stinziani Roberto
(b), Vignolo Marco (b), Zanini
Fabio (b).

Classe 3ª sez E - Alunni
20, licenziati 18.

Alemanni Silvia (o), Amen-
dolia Marco (s), Antonaccio
Francesca (b), Carlini Caroli-
na (b), Ciliber to Alice (s),
Giuggia Martina (s), Mallak
Fatima (b), Mantovani Andrea
(s), Marino Pietro (s), Ma-
scherpa Emiliano (s), Orlanno
Vincenzo (s), Papini Giada
(o), Parodi Matteo (b), Perez
Cordova Jaime (s), Perfumo
Beatrice (s), Qafa Fioralba
(o), Santamaria Stefano (s),
Toselli Mario (d).

Istituto Madri Pie, Scuola
Media paritaria.

Classe 3ª - Alunni 16, licen-
ziati 15.

Amato Valentina (d), Bormi-
da Arianna (b), Civai Camilla
(b), Currà Simone (b), Del
Santo Sonia (d), Donati Stefa-
no (o), Garrone Serena (d),
Lumini Sissi (d), Macciò
Arianna (s), Manino Umberto
(o), Navetta Mirko (b), Piombo
Matteo (d), Ristuccia Manuel
(s), Ronco Amerigo (s), Tripo-
di Edera (s).

Legenda: o=ottimo, d=di-
stinto, b=buono, s=sufficien-
te.

Quest’anno si rivedono i
bocciati, o meglio i “non licen-
ziati”, all’esame di licenza del-
l’anno conclusivo del primo ci-
clo di istruzione. Quattro in
tutto nella scuola statale (due
nel corso C ed altrettanti nel
corso E) ed una nella parita-
ria.

La normativa vigente da
quest’anno prevede l’ammis-
sione totale degli alunni all’e-
same, ma non la licenziabilità
automatica.

Molare. Sono una ventina i
bambini della Bielorussia
giunti in questi giorni in zona
ed accolti in famiglia.

Organizzatrice dell’arrivo e
dell’accoglienza dei bimbi
l’associazione Forum per i di-
ritti dei bambini di Chernobyl.
L’associazione, dopo i proble-
mi sopraggiunti con il governo
bielorusso in seguito alla vi-
cenda della piccola Maria,
hanno ripreso contatti e rela-
zioni con le autorità di quel
Paese ed hanno così permes-
so a circa venti famiglie, di
Molare e della zona di Ovada
di poter ospitare nuovamente
i ragazzi.

“Li attendevamo da un an-
no, dato che a Natale non è
arrivato nessuno, ed il fatto
che ora siano qua ci riempe
di gioia” - dice Bruna una
mamma di Molare.

“Sono contenta di essere ri-
tornata in Italia e dalla mia fa-
miglia affidataria” - dice Gian-
na – ormai diventata una ra-

gazza di sedici anni. Era an-
cora una bambina quando
dalla Bielorussia arrivò per la
prima volta a Molare ed ora
passati diversi anni si sente
un po’ a casa sua. “Andrò pre-
sto al mare con la mia nuova
famiglia estiva e parteciperò
volentieri alle loro iniziative”.

Del gruppo di bambini e ra-
gazzi giunto dalla Bielorussia
fanno parte anche sette pic-
coli sordomuti. Essi sono
ospitati presso la struttura
della Foresta del Cerreto di
proprietà regionale poco dopo
Madonna delle Rocche ed at-
tualmente gestita dalla Comu-
nità Montana. Sono quattro
femmine e tre maschi tutti di
sette anni, seguiti giorno e
notte da alcune accompagna-
trici loro connazionali.

I venti ospiti bielorussi si
fermeranno presso le famiglie
ospitanti sino alla fine di ago-
sto e quindi trascorreranno
praticamente l’estate tra Mo-
lare, Ovada e Tagliolo.

Ovada. Affollata assemblea
al Giardino della Scuola di
Musica di via San Paolo mar-
tedì 26 giugno sulla viabilità
cittadina.

Amministrazione comunale,
vigili urbani, associazioni e
cittadini hanno passato in
rassegna diversi aspetti di vi-
ta ovadese, dalle vie più traffi-
cate a quelle più rumorose,
dai corsi “ad alta velocità” e
più pericolosi agli angoli citta-
dini meno curati. E’ il risultato
di una ricerca che durava da
due anni e che ha messo a
nudo un po’ la qualità, almeno
per certi aspetti del vivere in
città.

Scopo dello studio effettua-
to congiuntamente dai vigili e
dagli amministratori, come ha
sottolineato il comandante
della Polizia Municipale Mau-
rizio Prina è quello di indivi-
duare le soluzioni più oppor-
tune per i tanti aspetti della
viabilità. Per questo sono sta-
te esaminate, nei due anni di
ricerche e nella serata con-
clusiva diverse criticità viarie:
dai parcheggi ai semafori,
dalle zone pedonali alle piste
ciclabili.

Un dato importante si è su-
bito reso evidente, anche at-
traverso le slides proiettate:
l’aumento del traffico un po’ in
tutti gli incroci monitorati, so-
prattutto in via Molare.

Altre problematiche rilevanti
emerse, anche nel corso del
dibattito: i parcheggi e la
vivibilità nel centro storico.

In città i parcheggi liberi so-
no 1830 (dalla bozza del pia-
no del traffico), quelli a paga-

mento 295 e 128 i riservati. I
parcheggi più critici: quello di
via Dania e dell’ospedale e
l’altro presso la Stazione Cen-
trale, dove tal volta si fa vera-
mente fatica a sostare.

Le strade più trafficate: in
via Voltri transitano 1500 vei-
coli all’ora, 1200 nei corsi
Ital ia e Saracco, 900 in
lung’Orba Mazzini e via
Gramsci. Gli incroci più
pericolosi sono quelli intorno
a piazza XX Settembre, piaz-
za Castello, via Gramsci e
via Buffa.

Riguardo all’inquinamento
in città, sembra registrare un
valore molto al di sotto del li-
mite di attenzione (4mg/mc
contro 15).

Vi sono state diverse
domande e precisazioni dei
cittadini. Una residente nel
centro storico lamenta il fatto
che chi abita lì in zona, è co-
me “chiuso nel cuore di Ova-
da e costretto a subire un po’
di tutto”, dal rumori serali e
notturni molesti, alle auto che
transitano troppo velocemen-
te in via Cairoli e in via San
Paolo.

Nel dibattito intercorso tra i
cittadini e amministrator i
comunale c’è stata anche l’i-
dea di chiudere il centro stori-
co di notte, allo scopo di eli-
minare il disagio provocato
dal flusso, talvolta troppo ve-
loce, del traffico.

Altri cittadini ancora, hanno
lamentato l’assenza di piste
ciclabili e di un servizio navet-
ta che colleghi il centro con la
periferia.

E. S.

Concorso
di poesia
a Grillano

Ovada. L’U.S. Grillano ban-
disce il secondo Concorso
di Poesia intitolato ai “Co-
niugi Maria e Vincenzo Boc-
caccio”.

Ai partecipanti è richiesta
la composizione di una poe-
sia in lingua italiana, a sche-
ma libero o secondo la me-
tr ica tradizionale, di lun-
ghezza non superiore a 40
versi.

Ogni par tecipante po-
trà concorrere con una sola
poesia.

I testi dovranno pervenire a
mezzo posta entro il 20 luglio
al recapito della U.S. Grillano,
frazione Grillano 23, 15076
Ovada.

Al testo della poesia il par-
tecipante allegherà, su foglio
a parte, indirizzo, recapito te-
lefonico e titolo della compo-
sizione.

La premiazione avverrà il 2
agosto, alle ore 21, nel cor-
so di una serata dedicata al-
la poesia, che si svolgerà a
Grillano, presso l’impianto
sportivo, durante le mani-
festazioni estive “Grillano
2007”.

1º premio: 200,00 euro e
pubblicazione, sulla stampa
locale, della poesia premia-
ta.

Dal 2º al 20º classificato:
premio di partecipazione. Il
giudizio della giuria è insin-
dacabile.

I dati personali dei parteci-
panti al concorso verranno
trattati secondo la normativa
vigente (D. Lgs. n.196/2003).

Il Comitato organizzatore
resta a disposizione per ogni
eventuale chiarimento ai se-
guenti recapit i : tel. 0143
821004; e-mail: sciutto-
milly@libero.i

I licenziati
dalla scuola
media
di Castelletto
d’Orba
e Silvano d’Orba
Castelletto d’Orba

Classe 3ª - Alunni 18, licen-
ziati 17.
Amarotti Luca (s), Bettoni
Laura (s), Boschero Alessan-
dro (b), Cazzulo Alessia (d),
Cazzulo Giulia (o), Cazzulo
Sara (s), Cenedese Nicolò
(b), Corsaletti Francesco (b),
Di Dio Irene (s), Giacchero
Lorena (d), Mantoani Alex (b),
Massone Robert (o), Merli
Giorgia (s), Muntean Nicolai
Costica (s), Murchio Arianna
(o), Repetto Elisa (d), Tacchi-
no Elisa (d).

Silvano d’Orba
Classe 3ª - Alunni 19, licen-

ziati 18.
Ahmed Amir (s), Assandri

Anna (o), Coco Stefano (d),
Guala Mirco (d), Minoya Pao-
lo (d), Odino Davide (o), Odi-
no Lorena (b), Pastor ino
Alessandro (s), Pastor ino
Francesca (s), Pesce Riccar-
do (d), Pestarino Noemi (d),
Picasso Francesca (b), Pinna
Valentina (s), Ratto Federico
(o), Rava Riccardo (b), Spa-
zal Filippo (b), Tine Silva Ce-
sar Orlando (s), Zunino Simo-
ne (b).

Legenda: o=ottimo, d=di-
stinto, b=buono, s=sufficien-
te.

Ed anche nelle scuole me-
die dei paesi, come quest’an-
no avvenuto in città, ecco i
“non licenziati”.

Due in tutto, uno a Silvano
e l’altro a Castelletto.

Ovada. Ci scrive Pier Paolo
Poggio: “La decisione della
Giunta Comunale di indicare al-
la Telecom il campanile della
Loggia di San Sebastiano come
sede adatta all’installazione del-
l’antenna per videotelefonini è
sconcertante e incomprensibile.

La Loggia, di proprietà co-
munale, è l’edificio di maggior
significato e importanza stori-
ca della città, luogo simbolo
dell’identità locale, sede di
manifestazioni culturali, og-
getto di interventi di recupero
e restauro, i più recenti dei
quali hanno riguardato pro-
prio il campanile. La Loggia
sarebbe stata scelta per tro-
vare un’alternativa alla minac-
cia della suddetta Telecom di
costruire l’antenna a poca di-
stanza dalla Scuola Media,
esponendo i ragazzi al rischio
delle onde elettromagnetiche.

In base a tale motivazione
l’Amministrazione comunale
ammette, e fa bene, di essere
seriamente preoccupata per
un rischio potenziale che sta
suscitando allarme presso l’o-
pinione pubblica e costante
attenzione nella comunità
scientifica, memore di prece-
denti disastri. La provocazio-
ne della Telecom, stando ai
giornali, si sarebbe spinta si-
no ad iniziare i lavori senza
autorizzazione. Di fronte ad
un tale comportamento, il Co-
mune ha deciso, con apposita
delibera, di concederle, come
luogo evidentemente conside-
rato idoneo, il campanile di
San Sebastiano, che sorge
nel bel mezzo del centro stori-
co, in una zona non propria-

mente spopolata, né abitata
solo da anziani, da sottoporre
ad esperimenti dall’esito in-
certo. La scelta fatta e la pro-
cedura adottata gettano poi
nel ridicolo la linea della par-
tecipazione democratica adot-
tata dall’attuale Amministra-
zione. Considerati i danni rea-
li, e non solo potenziali, in ter-
mini politici e ambientali, eco-
nomici e culturali, la decisione
della Giunta comunale risulta
del tutto incomprensibile.

Se si prendono in esame al-
tri confusi argomenti messi in
campo, tipo l’impossibilità di ot-
tenere una perizia dal Politec-
nico di Torino, il giudizio do-
vrebbe essere anche più seve-
ro. Ma proprio l’inconsistenza
degli argomenti fa emergere il
nodo principale, l’aspetto più in-
quietante e il vero significato di
quel che è successo [...]”.

Lerma. Il Sindaco Arata sottolinea l’accordo tra Comune e Pro
Loco per le iniziative estive. Presidente Pro Loco è Carlo Valen-
zona, vice Mina Alloisio, presidente della biblioteca è Cristina:
tutti lavorano per il turismo. Il cav. Repetto, titolare dell’Elah e
presidente della Fondazione Carige, si ricorda del suo paese e
stacca un assegno di 5.000 euro per le varie iniziative. Tra que-
ste lo “spazio verde” per i bimbi anche di altri paesi e la visita
all’Osservatorio astronomico di Janni, una esclusiva di Lerma.

Cinque i “non licenziati” in città

Tutti i licenziati
dalla scuola media

Affollato incontro in via San Paolo

Cittadini e comune
discutono di viabilità

Un intervento di Pier Paolo Poggio

“L’antenna sulla Loggia
decisione sconcertante”

Ospiti di famiglie di Molare, Ovada e Tagliolo

20 bambini bielorussi
tornano per l’estate

L’autovelox fisso
fa 4398 multe
a Silvano

Silvano d’Orba. Grazie al-
l’autovelox fisso posto sia
all’uscita che all’entrata del
paese, la Provincia ha com-
minato sinora ben 4398 multe
ad altrettanti automobilisti.

E ben 1832 di loro hanno fat-
to ricorso, attraverso il giudice di
pace. L’altro autovelox provin-
ciale “inflessibile” è quello col-
locato a Serravalle. Lì sono sta-
ti fotografati, in difetto di velocità,
3285 automobilisti ma solo uno
di loro ha fatto l’esposto.

A Lerma

Il programma estivo
per bambini e turismo
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Cremolino. La squadra del
Cremolino, dopo tante pia-
cevoli sorprese che l’hanno
portata ad essere la secon-
da forza del campionato di
serie A, inizia ora ad offrire
altre sorprese.

Stavolta negative, che pos-
sono mettere in pericolo il
prestigioso posto in classifi-
ca alle spalle del Callianet-
to, favorevole per l’accop-
piamento ai play-off.

Sia nell’incontro di merco-
ledì 27 giugno in casa con la
Cavrianese, che domenica
1? luglio a Solferino, la squa-
dra del presidente Bavazza-
no ha giocato due brutte par-
tite: Ferrero e C., hanno rag-
granellato 5 giochi in due ga-
re.

A Solferino forse hanno
impegnato di più gli avver-
sari, visto la durata della par-
tita, ma entrambe le gare
hanno avuto un analogo
svolgimento, confermato non
solo dal risultato finale.

Samuel Valle ma anche
Daniele Ferrero e Yohan
Pierron, hanno sbagliato l’im-
postazione della partita, e
svolto un gioco che ha ingi-
gantito gli avversari, i quali,
in entrambe le circostanze,
hanno saputo cogliere in pie-
no il momento difficile degli
ovadesi, per imporre le loro
qualità, riuscendo anche a
sbagliare molto di meno.

Nella Cavrianese hanno
brillato Fanzaga, Perina e
Coati, mentre nel Solferino
si sono fatti largo Mariotto,
Tomasi e Marcazzan.

E mentre gli avversari
hanno saputo sfruttare ogni
occasione, il Cremolino non
ha colto neppure i pochi mo-

menti che avrebbero potuto
modificare le gare e quindi
ha ceduto in modo clamoro-
so.

Ora i ragazzi del tecnico
Fabio Viotti hanno giocato
un’altra partita determinante
mercoledi 4 con il Monte-
chiaro, poi avranno due “vuo-
ti”, uno per la proibitiva tra-
sferta a Callianetto e l’altro
per il turno d riposo.

Quindi resterà la partita di
Mezzolombardo, dell’ultima
giornata, a Ferrero e C., per
assicurarsi la 2ª posizione in
classifica ma, per tranquil-
lizzare tutti, dovrebbero vin-
cere con il Montechiaro che,
dopo tanta crisi, pare recu-
perare, tanto che, domenica
scorsa, ha battuto netta-
mente quella Cavrianese che
cinque giorni prima aveva
umiliato il Cremolino sul pro-
prio campo.

Risultati di mercoledì 27
giugno: Cremolino-Cavriane-
se 5-13; Castellaro-Monte-
chiaro 13-4; Sommacampa-
gna-Filago 5-13; Mezzolom-
bardo-Fumane 13-8; Callia-
netto-Cavaion 13-5; Solferi-
no-Medoler 13-8.

Risultati di domenica 1?
luglio: Montechiaro-Cavria-
nese 13-6; Filago-ardolino
11-13; Fumane-Sommacam-
pagna 9-13; Cavaion-Mez-
zolombardo 12-12 (6-8); Me-
dole-Callianetto 6-13; Solfe-
rino-Cremolino 13-5.

Classifica: Callianetto 60;
Cremolino 43; Medole 35;
Solferino 34; Cavrianese 33;
Fumane 31; Bardolino 30;
Mezzolombardo 29; Somma-
campagna 24; Filago 23; Ca-
stellaro e Montechiaro, 21;
Cavaion 3. R. B.

Contro Cavrianese e Solferino

Per il Cremolino doppia
sconfitta consecutiva

Ciclismo: Memorial “R. Pastorino”
Ovada. Si corre domenica 8 la corsa per Esordienti va-

lida per l’assegnazione del 1º Memorial “Romeo Pastorino”
- “39º Trofeo Fausto Coppi” - Coppa Città di Ovada.

Riservata a giovani di 13 e 14 anni è organizzata dalla
Società Ciclistica novese Fausto Coppi ma la regia è di Edo
Cavanna che si avvale di diverse collaborazioni.

Vi aderiscono molte società della provincia e della regione.
Ritrovo alle ore 12 in piazza Martiri della Benedicta, quin-
di partenza per i 13 anni alle 14.30; i 14 anni alle 16. I

n via Rocca Grimalda la partenza ufficiale. Percorso di cir-
ca 37 km., da ripetere tre volte il tracciato via Rocca Gri-
malda, Schierano, Bivio per Silvano nuova bretella, Silva-
no, Caraffa, Ovada piazza Castello.

Arrivo in corso Libertà previsto alle 15.30 per la prima ga-
ra e alle 17 per la seconda.

Traguardo volante al primo passaggio presso Fiat Ca-
vanna con premi ai primi tre classificati delle due catego-
rie; nel monte premi coppe più premi in natura dal primo al
decimo classificato.

Funziona anche un servizio mensa alla Scuola Elemen-
tare “Damilano”.

Per le società provenienti da oltre 100 km. pranzo gratuito
a corridori e direttori sportivi.

Per gli altri pranzo convenzionato a 5 euro.

Unipol Basket 
Ovada. Nella prossima stagione di campionato di serie C/2

di basket la squadra Unipol Assicurazioni del presidente Mirco
Bottero cambierà il coach.

Infatti sarà Edo Gatti il nuovo allenatore della squadra, in so-
stituzione di Andrea Gilardenghi, trasferito al Canestro Ales-
sandria.

L’Ovada nel prossimo campionato potrà avvalersi di un nuo-
vo sponsor, ancora sconosciuto. Per la nuova stagione Gatti e i
dirigenti hanno deciso di avviare una campagna nelle scuole
per avvicinare i giovani a questo sport.

“Stradolcetto” agli africani
Ovada. La Stradolcetto, gara podistica organizzata dall’asso-

ciazione Santa Monica e G.S. Borgo, disputatasi domenica 1º
luglio tra le colline ovadesi, è stata vinta dal marocchino Rachi
Moustafà, 27 anni, che ha percorso i 9,2 km. di gara in 29’56”.
Sul podio anche il tunisino Moad Khelifi e il marocchino El
Makouri Mohamed.

In campo femminile vittoria di Viviana Rudasso, seguita da
Flavia Gaviglio e Alice Bertero.

Tra i locali, nella categoria A: 1º Alessio Merlo, 2º Paolo Pa-
rodi dell’Atletica Ovadese.

Ovada. Per il decennale
del Consorzio dei Servizi So-
ciali serata di sport e soli-
darietà al Geirino con il 1º
Trofeo di calcio – Centro
Diurno per Disabili “Lo Zai-
netto”, organizzato dagli edu-
catori che seguono 16 ra-
gazzi della zona.

Prima una sfida tra diri-
genti e tecnici dell’Ovada

Calcio con i genitori dei ra-
gazzi della Scuola Calcio.

Quindi il Triangolare con
S. Giuliano Vecchio, asso-
ciazione di volontar iato
Clown Marameo di Alessan-
dria e Vecchie glorie del Ca-
stellazzo che lo vincevano.

Ricavato della serata, non
molto affollata, per spese a
favore dei disabili.

Calcio giovanile al Geirino

Il Castellazzo vince
il torneo “Lo Zainetto”

Il don Salvi alle finali
Ovada. Si conclude domenica 7 con la finale degli over

16 la 7ª edizione del torneo estivo di calcetto sull campet-
to del Ricreatorio don Salvi di via Buffa.

In questa settimana gare dei quarti, quindi semifinali ca-
tegorie maschile e femminile e gare finali.

Otto squadre superano la prima fase: girone A al 1º po-
sto il Gadano, seguito da Gli Stracottii; eliminati Battaglio-
si Bulldog e Calabria Saudita.

Girone B: primi i Buoni come il Pane, seguiti da Uomini
di peso; out I Senza senso e I Bomber Loci.

Girone C: qualificati Bar Roma e Dream Team; eliminato
Olivieri Sport e Goleada.

Girone D: vanno avanti Zerovoglia e Bar Collo dal miglior
attacco del torneo.

Categoria femminile: Winx al 1º posto, poi Guiness, Le Su-
per Coma e Le Disperate.

Fuori le Bombers.
Capocannonieri: tra i maschi in testa Andrea Cortese con

24 reti, Alessandro Magrì e Leonardo Pantisano con 17; tra
le ragazze prima Martina Pastorino con 19 reti seguita da
Elsa Albertelli con 17.

Ovada. La megantenna
Telecom ha portato scompi-
glio nella nostra tranquilla
cittadina, commenta Alberto
Balbi.

I siti r itenuti idonei per
posizionare questo grosso
traliccio non sembrano adat-
ti allo scopo.

Dapprima l’obiettivo indi-
cato era quello di via Gal-
liera, bloccato in seguito per
le proteste accese di cittadi-
ni, ambientalisti e personalità
diverse, tra cui il Sindaco,
che non lo ritenevano adat-
to per la densità, tutto intor-
no, di luoghi sensibili (scuo-
le, asili) ed abitazioni.

Ora sembra che il luogo
idoneo all’inserimento degli
apparati ricetrasmittenti sia
il campanile della Loggia di
San Sebastiano, insigne luo-
go storico - artistico cittadi-
no.

Ma è possibile, mi chiedo,
che il mondo ci invidi questi
gioielli di storia e di arte, che
noi poi deturpiamo e rovinia-
mo (in questo caso) per
inserirvi un’antenna?

Tecnici della Telecom
avrebbero detto che que-

st’antenna, assai alta, servi-
rebbe per irradiare segnali
al gran numero di telefonini
di nuova generazione ed an-
che per l’intasamento che si
crea nella linea tra Novi ed
Ovada. Perciò, mi pare, non
servirebbe solo per la città di
Ovada ma anche per Novi e
Basaluzzo.

Ma ci chiediamo, con tutti
i luoghi isolati che ci sono
qui intorno, ce ne sarà
senz’altro qualcuno idoneo
allo scopo...

Confidiamo nel lavoro del-
le autorità, sperando un gior-
no di non dover sostituire
l’immagine della cupola e dei
campanili della Parrocchia,
con la megantenna della Te-
lecom.

Sarebbe molto importante
non rovinare il centro storico.
Ancor più in un momento co-
me questo in cui sta per es-
serci un rilancio, con i lavo-
ri in svolgimento in questa
zona, circondata da tre gros-
si cantieri.

E cioè la ricostruzione del-
le Aie, Casa Berta in via Vol-
tegna e l’edificio nuovo nel-
l’ex peso pubblico.

Continua il dibattito (e le polemiche) in città

L’antenna sulla Loggia
con le colline intorno?

Ovada Calcio: si completa la “rosa”
Ovada. Quasi completata la “rosa” dell’Ovada Calcio edizio-

ne 2007/2008.
Potrebbe mancare ancora un tassello se la squadra fosse ri-

pescata in Promozione.
L’attesa per metà luglio quando la Federazione comunicherà

la graduatoria finale.
Calcio mercato: dopo l’arrivo di Emanuele Attenà, classe 84,

dal Bragno di Promozione, il sodalizio ha completato la rosa
con l’inserimento di Buffa, difensore centrale, classe 74, prove-
niente dalla Castellese di Promozione.

Per i due giovani in quota da aggiungere ai riconfermati Pe-
rasso e Parodi, arrivano Davide Marchelli e Serpe.

Il primo, classe 89, dalla Rossiglionese, con trascorsi giova-
nili ad Ovada; il secondo mister Esposito lo conosce per averlo
avuto in Promozione nel Borgorosso Arenzano.

La nuova punta che farà coppia con Bafico è stata presenta-
ta al Geirino nel corso di una partitella in cui Esposito ha visto
all’opera alcuni giovani in prova, oltre ai riconfermati per la
prossima stagione.

Presenti pure gli infortunati Siri, operato alla caviglia, e Ca-
vanna operato alla spalla. Si profila per loro un avvio di stagio-
ne in salita dovendo forse rinunciare alla prima parte della pre-
parazione.

Ora tutti in vacanza anche se molti giocatori sono impegnati
nei tornei estivi in zona e sopratutto in Liguria. Ripresa della
preparazione il 18 agosto.

4 spettacoli per 4 domeniche
Rocca Grimalda. Il Comune presenta la seconda edizione

della Rassegna di teatro epico.
Quattro testi epici che parlano di uomini e società. Quattro

spettacoli in scena per quattro domeniche, dall’8 luglio al 5
agosto, scelti quest’anno dal direttore artistico Carlo Orlando.

L’evento, nato lo scorso anno (insieme a Fausto Paravidino e
all’organizzatrice Lisa Raffaghello) dalla volontà di unire un
pubblico teatrale e non, ha ottenuto anche quest’anno il so-
stegno della Compagnia di San Paolo.

Apre la rassegna domenica 8 “In viaggio con Berlinguer”,
scritto e interpretato da Fabrizio Coniglio e Matteo Taranto. Il ri-
tratto di un uomo del nostro tempo attraverso tre aspetti della
sua figura: ”L’uomo pubblico, il privato e l’attuale”.

Lerma per i bambini
Lerma. Ecco il programma di “Lerma per i bambini – estate

2007” presso l’area giochi della Lea.
LUGLIO
venerdì 6 ore 21 “Fiaba chiama fiaba”. Fiabe raccontate ee

musicate da Gianni Repetto e Roberto Paravagna.
Sabato 7 ore 21 Giochi con animatore e gelato.
Domenica 8 ore 9 escursione guidata alle Capanne di Mar-

carolo e visita all’Ecomuseo di cascina Moglioni. Ore 21 spetta-
colo di burattini.

Sabato 14 ore 21,30 nella piazzetta del castello “saluto agli
atleti delal pallavolo con il concerto folk “A’ riondassa”.

Domenica 15 ore aperitivo e musica dal vivo col due Andrea
Fiorini e Alessandro Ruggero. Ore 21 giochi peer bambini con
animatore e pizza. Venerdì 20 ore 21 spettacolo di cartoni ani-
mati e gelato.

Sabato 21 ore 20 passeggiata al chiar di luna e visita al-
l’Osservatorio astronomico da cui si può guardare il cielo.

Domenica 22 ore 21 giochi di luce con Lucy Stella.
Sabato 28 ore 21 giochi per bambini con animatore e frittelle.
Domenica 29 ore 11 concerto aperitivo e musiche dal vivo

con Andrea Fiorini. Ore 21 caccia al tesoro per piccini e grandi
a cura dell’Us Lerma.

AGOSTO
Venerdì 3 ore 21 presso la sala Filarmonica serata di ballo

per bambini e adulti con l’orchestra spettacolo di Roberto Salvi
e con Alessandro Ruggero al sax.

Sabato 4 ore 21,30 in piazzetta concerto in ricordo del mae-
stro Luis Landea: al pianoforte Luca Gualco, e al violino Hoxa
Lindita.

Venerdì 10 ore 20,30, con la Pro Loco e il Comune di Casa-
leggio, raduno al centro di vinificazione delle Binelle, fiaccolata
sotto le stelle e punto ristoro.

Sabato 11 ore 21 in piazzetta festival della fisarmonica e
arrivederci alla festa del fungo.

Dirigenti e genitori dei giovani dell’Ovada Calcio.

In vacanza con la musica
Rocca Grimalda. Sabato 7 luglio, alle ore 21,30 sul sagrato

della Chiesa parrocchiale, concerto finale del Laboratorio esti-
vo “In vacanza con la musica”.

Suonano Marcello Crocco al flauto e Laura Lanzetti, al pia-
noforte e musica da camera.

Lunedì 9 luglio, ore 21.30, concerto dei “Giovani cameristi”.
Al pianoforte a 4 mani: Marco Crocco e Stefano Cucchi, mu-
siche di Franck, Saint Saens, Joplin. Il Duo flauto - pianoforte:
Lucrezia Senelli e Annamaria Oliveti, con musiche di Reinecke.

Premio “Marie Ighina”
Ovada. Al giardino della Scuola di Musica di via S. Paolo

Gianni Viano, presidente dell’Associazione “Due Stelle” ha con-
segnato a Paola Pardini, giudice di pace, il premio “Marie Ighi-
na” per aver salvato, da morte sicura, due orsi bruni ricreando,
nel giardino di casa sua, un habitat adatto a loro, e accudendo-
li.

Tante altre storie di amicizia con gli animali sono state pre-
miate dall’associazione: quella della volpe Pippo, che giornal-
mente scende dai boschi per andare a mangiare da Marco Fer-
ratto.

Il cagnolino cieco adottato da Mina Battaglia di Costa, o Elio,
un cane infermo, adottato da Tullia e Gaia Oddone.

Per il premio Ambiente e beni artichettonici, il riconoscimento
è andato alla Confraternita dell’Annunziata per “aver recupera-
to e restaurato le due grandi tele di Luca Cambiaso”. Premio ri-
tirato dal presidente Napoleone Aschero.
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Campo Ligure. Dopo più
di due anni si è chiusa la cau-
sa legale che vedeva il Comu-
ne opposto all’impresa di co-
struzioni “Geometra Giuseppe
Oliveri”.

Il sindaco, Antonino Oliveri,
ha illustrato nelle comunica-
zioni prima del Consiglio la
chiusura, senza possibilità di
appello, dell’Arbitrato.

L’avvocato Piera Sommavi-
go, dello studio legale “Ac-
quarone” di Genova, nomina-
to dal Comune, aveva in setti-
mana comunicato la chiusura
del lodo che vedeva il Comu-
ne creditore nei confronti del-
l’impresa di una somma di
136.274,00 euro comprensiva
di rivalutazione monetaria e di

interessi legali, mentre veniva
dichiarato debitore verso la
stessa impresa per una som-
ma complessiva di 60.390,00
euro. Al Comune con un sem-
plice accertamento contabile
di “dare ed avere” l’impresa
Oliver i deve la cifra di
75.349,00 euro.

Soddisfazione da parte del
Sindaco e della Giunta ma
anche la consapevolezza che
ora bisogna ricercare una so-
luzione definitiva ai problemi
legati alle infiltrazioni di acqua
della copertura del palazzetto
sportivo, causa del contende-
re, con l’incarico ad un pro-
fessionista e la ricerca dei fi-
nanziamenti, purtroppo ingen-
ti, per sistemare il manufatto.

Campo Ligure. Campiona-
ti Regionali Giovanissimi, nel-
la settimana ligure del cicli-
smo. Nel circuito di Bottagna,
in comune di Vezzano (La
Spezia), domenica 1º luglio si
sono date appuntamento tutte
le società liguri che svolgono
attività con i ragazzi da 7 a 12
anni.

Nonostante alcune defezio-
ni, dovute al periodo feriale,
mancavano infatti Andrea Ca-
strogiovanni, Stefano Piombo,
Nicola Abello e Francesco

Repetto, i ragazzi di “Beppe”
si sono, come sempre, ben
comportati. L’esordiente Gia-
como Cartasso G1 (sette an-
ni) al termine dei tre giri della
pista ha chiuso con un onore-
volissimo quinto posto assolu-
to sui dodici partenti.

È stata la volta, nella cate-
goria G4 (dieci anni) di Gian-
luca Pastorino che ha fatto si-
curamente la più bella gara di
questa stagione.

Nei dieci giri del circuito,
con 27 corridori al via, ha
sempre controllato bene la
corsa, rimanendo con atten-
zione nelle posizioni di testa.
Nell’ultimo giro usciva benis-
simo dall’ultima curva che im-
metteva nel lungo rettilineo fi-
nale e chiudeva con un bellis-
simo terzo posto dietro al vin-
citore, un giovane della squa-
dra locale ed a un giovane,
con cui si misura spesso e
volentieri, dell U.C. Alassio.

Toccava quindi alle due ra-
gazze del gruppo: Annalisa
Abello G4 e Federica Piana
G5 che chiudevano, la prima
al settimo posto, su otto in ga-
ra e la seconda al terzo posto,
sulle tre partenti.

Il 193º anno di Fondazione
dell’Arma dei Carabinieri è
stato festeggiato domenica 10
giugno, dalla locale Associa-
zione Nazionale Carabinieri -
Sezione “Petracca” di Masone
in località San Pietro, dove tra
l’altro ricorre il centenario di
costruzione della Chiesa.

Il piazzale antistante la
Chiesa di San Pietro è stato
addobbato per l’occasione
con fiori, piante e bandiere ed
ha campeggiato su tutti lo stri-
scione “Nei Secoli Fedeli” che
da sempre accompagna la
Sezione di Masone nelle sfila-
te ai Raduni dell’Arma.

Hanno preso parte alla ma-
nifestazione le Sezioni ANC
di Genova Ponente, Arenza-
no, Cogoleto con le quali già
da alcuni anni la Sezione di
Masone ha stabilito un rap-
porto di collaborazione e di
reciprocità nell’organizzazio-
ne delle Feste e dei Raduni,
alle quali si sono aggregate
anche le Sezioni di Savona e
di Varazze.

Da sottolineare anche la
presenza alla cerimonia della
rappresentanza del Gruppo
di Protezione Civile Liguria 1
di Genova Ponente con l’u-
nità cinofila di ricerca, non-
ché le rappresentanze con
bandiera dell’Associazione
Combattenti ,  del la Croce
Rossa e dell’Associazione
Nazionale Alpini.

La S. Messa è stata cele-
brata dal cappellano militare
Mons. Zorsi, normalmente
presente alle cerimonie del-
l’Arma, e animata dal Coro
della Chiesa di San Pietro che
ha completato il suo interven-
to suonando alla fine della
funzione l’inno dell’Arma dei
Carabinieri “ la Virgo Fidelis”.

Con la deposizione della
corona di alloro al monumento
ai caduti della frazione San
Pietro si sono voluti onorare,
come precisato nell’occasione
da Mons. Zorsi, sia i caduti di
tutte le guerre, sia i caduti del-
le nostre missioni di pace, ma
anche tutti caduti dei Carabi-
nieri che ogni giorno pongono
la propria vita in pericolo per
la salvaguardia di tutti noi.

Ancora una volta si è voluto
sottolineare con questa ceri-
monia l’affetto che l’Arma in
congedo nutre per i valori del-
la Patria e della Chiesa ed è
stato scelto l’edificio consa-
crato di San Pietro anche per
ricordare ed onorare quei no-
stri paesani che con spirito di
sacrificio e di fede hanno edifi-
cato tale chiesa, che deve tut-
tora rimanere un patrimonio
importante della Valle Stura.

La manifestazione si è con-
clusa con la vivace partecipa-
zione di oltre 70 persone ad
un magnifico pranzo al Risto-
rante da Mario al passo del
Turchino. Elio Alvisi

Rossiglione. Il 3 giugno il signor Ottavio Pizzorni ha raggiunto
un traguardo che non è da tutti: ha compiuto 100 anni! Nato a
Rossiglione, il signor Pizzorni è stato proprietario ed ha gestito
un negozio di calzature sito nella borgata del Superiore, nei
pressi dell’albergo Italia, chiamato il negozio di “Gennari”. Pur
avendo cessato da tempo l’attività lavorativa, l’arzillo nonnino
non solo è autonomo ed in pieno possesso delle proprie facoltà
ma, addirittura, è dotato ancora di patente di guida. Lo vediamo
nella foto, ritratto tra il Sindaco Cristino Martini ed il Parroco
Don Alfredo Vignolo, durante i festeggiamenti preparati dai figli
e dai parenti. Ad Ottavio le più sincere felicitazioni da parte del-
la redazione valligiana de “L’Ancora”.

Masone. Una cinquantina di fedeli del-
le Parrocchie della Valle Stura hanno
partecipato, la settimana scorsa, al 35º
pellegrinaggio a Lourdes organizzato dal
rossiglionese don Stefano Minetti, parro-
co di Calamandrana, con la collaborazio-
ne del fratello don Giannino, parroco di
Morsasco. Accompagnati dal parroco di
Masone, don Maurizio Benzi e dal novel-
lo sacerdote campese don Domenico Pi-

sano, i pellegrini hanno seguito con sem-
plice e intensa devozione le principali
funzioni del santuario mariano: il sacra-
mento della Confessione, la Via Crucis,
la S.Messa internazionale del mercoledì
e la S.Messa alla Grotta di Massabielle,
la processione Eucaristica e il Rosario
serale in processione “aux flambeaux”.
L’emittente locale Telemasone, con il col-
laboratore Gian Luigi Montaldo, ha rea-

lizzato un ampio servizio con commento
e interviste che verrà trasmesso nelle
prossime settimane. Tutti i pellegrini di
cuore ringraziano don Stefano, da alcuni
anni Cappellano d’onore del Santuario
“Notre Dame de Lourdes”, per la sua
spontanea umanità e disponibilità verso
ogni partecipante e già si danno appun-
tamento al 2008 per il 150º anniversario
delle apparizioni mariane a Lourdes.

Domenica 10 giugno a Masone

193º di fondazione
dell’Arma dei Carabinieri

Palazzetto dello Sport di Campo Ligure

L’amministrazione
comunale vince la causa

Campionati liguri di ciclismo Giovanissimi

Ottime prove in gara
del Gruppo Valle Stura

Festeggiati a Rossiglione

I cento anni
di Ottavio Pizzorni

Il parroco e il sindaco con il centenario.

Campo Ligure. Appuntamento fisso per fi-
ne giugno del Consiglio Comunale chiamato
ad approvare, entro tale termine, il rendiconto
della gestione dell’esercizio 2006, Conto Con-
suntivo.

L'assessore al Bilancio, Claudio Sartore, ha
illustrato il documento finanziario richiamando
l’attenzione su come l'amministrazione si muo-
ve nell’ottica di confermare quanto prima pre-
visto nel Bilancio di Previsione, spostando ci-
fre che si possono ritenere esigue.

Infatti il Consuntivo 2006 si chiude con un
avanzo di 24.000 euro, quasi un’inezia fisiolo-
gica su un bilancio di 4.000.000 di euro. Il ren-
diconto è stato approvato a maggioranza con

l’astensione del Gruppo di Minoranza.
Con identica votazione si sono approvate

prima alcune variazioni fatte d’urgenza dalla
Giunta e le variazioni dopo l’approvazione del
rendiconto che distribuiva nei vari capitoli l’a-
vanzo. All’unanimità passavano quindi i restan-
ti punti all’O.d.G. che apportavano modifiche al
Regolamento Comunale sulla fornitura e sui
servizi in economia, alla convenzione tra la
Comunità Montana ed i Comuni sul Servizio
Associato din Polizia Locale e sul Servizio As-
sociato di Raccolta, Trasporto e Smaltimento
dei Rifiuti, ridistribuendo in entrambi i casi, con
nuove suddivisioni, i trasferimenti comunali al-
l’Ente Montano.

Il consiglio comunale di Campo approva il consuntivo

Gianluca Pastorino, categoria G4 (10 anni), terzo arrivato.

Le parrocchie della Valle Stura in pellegrinaggio a Lourdes 
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Cairo Montenotte. Otto
pensionati su ottanta dipen-
denti: è una specie di record
quello fatto segnare dall’Am-
ministrazione Comunale di
Cairo Montenotte nel corso
dell’ultimo anno.

L’esodo dei dipendenti co-
munali è iniziato il 1º novem-
bre 2006 con l’andata in pen-
sione di Chiarlone Adriano:
classe 1949, residente in
Strada Colombera, assunto in
servizio il 24 gennaio 1975,
attualmente svolgeva la sua
attività in comune con il ruolo
di capo operaio meccanico.

Da Domenica 1º luglio
2007, invece, hanno concluso
il loro servizio Bergamasco
Edoardo, Chiarlone Serafina,
Dalla Vedova Alessandro e
Sicco Laura.

Bergamasco Edoardo, ra-
gioniere della classe 1948, ri-
siede a Rocchetta Cairo in
Via al Colletto ed era stato
assunto il 5 giugno 1972 data
da cui, con una breve interru-
zione, ha prestato servizio in
Comune prima come impie-
gato dello Stato Civile e poi
come Capo Sezione dell’Area
Entrate - Ufficio Tributi.

Chiarlone Serafina, classe
1950, diplomata, ha ininterrot-
tamente prestato servizio, dal
2 marzo 1972 data di assun-
zione, presso l’Ufficio proto-
collo del Comune: attualmen-
te svolgeva il ruolo di Capo
Sezione - Istruttore direttivo
con l’incarico di reggenza - da
alcuni mesi - dell’area Ammi-
nistrativa.

Dalla Vedova Alessandro,
anche lui del 1948, diploma di
liceo classico, risiede a Cairo
in Via Cav. di Vittorio Veneto
ed era stato assunto il 2 mag-
gio del 1973. Dopo alcuni an-
ni di lavoro all’ufficio anagrafe,
è migrato negli anni 80 all’Uf-
ficio Tributi, ora Area Entrate,
che ha infine retto, dal 1998
ad oggi, col ruolo di Capo
Area.

La signora Sicco Laura ri-
siede in Via Al Colletto a Roc-
chetta Cairo ed è anche lei del
1948. Col suo diploma da ra-
gioniera è stata assunta dal 4
maggio 1970 presso l’Ufficio
ragioneria dove, con qualche
breve interruzione iniziale, ha
prestato il suo servizio fino al-
la data della pensione. Ultima-
mente ricopriva il ruolo di Ca-
po Sezione, Istruttore direttivo.

Risiede a Rocchetta, in
Strada Tecchio, anche Piova-
no Enzo, sempre del 1948.
Salvo ripensamenti, il cono-
sciuto ed amato autista di
scuolabus se ne andrà in
pensione il prossimo 1 set-
tembre 2007. Entrato in servi-
zio il 1º ottobre 1975 “Enzino”
- così lo chiamano tutti affet-
tuosamente - riveste attual-
mente l’incarico di messo,
mansione che gli è stata attri-
buita dopo che il Comune ha
esternalizzato il servizio del
trasporto scolari.

Perrone Silvana se ne an-
drà invece in pensione dal 1º
ottobre di quest’anno: risiede
in Via Roma ed è della classe
1950. Silvana è stata assunta
il 20 aprile del 1972 e, con
qualche interruzione del rap-
porto dei lavoro nei primi anni
di attività, si è “radicata” an-
che lei all’Ufficio Protocollo,
con l’incarico di Capo Sezio-
ne - Istruttore Direttivo.

Dalla stessa data diventerà
un “ex” dipendente comunale
anche Rebufello Biagio, di
un mese più giovane della
collega Silvana essendo nato
l’8 maggio 1950. Biagio è an-
che il più giovane di “assun-
zione” dell’ottetto di nuovi
pensionati - o quasi - del Co-
mune di Cairo. Assunto il 19
marzo 1979 vive in Cairo in
Strada Valgarone e riveste at-
tualmente il ruolo di condutto-
re di macchine operatr ici
complesse.

Il pensionamento quasi
contemporaneo del 10 per
cento dei dipendenti potrebbe
costituire un bel problema per

il Comune di Cairo che, tra
l’altro, si scontrerebbe con
parecchi ostacoli legislativi se
decidesse di rimpiazzare i
pensionati con nuove assun-
zioni.

Il ricorso alla mobilità da al-
tri Enti locali ha gia consentito
di tappare alcune delle falle
che si sono aperte negli uffici
del Comune: è sicuramente
un problema in più per la nuo-
va amministrazione del Sin-
daco Briano all’inizio del suo
mandato.

Il massiccio esodo di dipen-
denti potrebbe però anche
agevolare il progetto di riorga-
nizzazione dei servizi comu-
nali con l’arrivo di forze nuove
e, magari, con il rimescola-
mento interno delle compe-
tenze dei responsabili e del
personale residuo.

L’auspicio dei nuovi pensio-
nati, di cui fa parte anche chi
scrive questo articolo, è che i
cittadini cairesi possano sen-
tirsi sempre più al “centro”
dell’azione amministrativa del
Comune: ascoltati ed accolti,
compresi ed aiutati, anche
corretti nei loro comporta-
menti quando è il caso.

Sarebbe bello sentirsi sem-
pre “serviti” dai funzionari e
dagli impiegati comunali ai
quali si deve imparare a guar-
dare non come a dei privile-
giati, per il loro posto fisso,
ma a cui semmai si devono
dei “riguardi” perché svolgano
correttamente il loro ruolo di
punti di riferimento incaricati
di risolvere i problemi e dare
sempre una mano, a tutti.

SDV

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve Angelo Ghiso.

«Prima delle elezioni ammi-
nistrative a Cairo avevo de-
nunciato, con un articolo sui
giornali, il pericolo che poteva
correre l’ospedale di Cairo,
con la riforma sanitaria regio-
nale. Il dott. Milintenda mi
aveva risposto con la seguen-
te dizione: “Angelo Ghiso ha
detto il falso, Angelo Ghiso
mente e sa di mentire”».

«La stampa, che non aveva
pubblicato la mia risposta al

dott. Milintenda, in questi gior-
ni pubblica un articolo che di-
ce quello che io avevo denun-
ciato, rafforzato dalle dichiara-
zioni dei primari dott. Piccar-
do (Chirurgia) e dott. Dante
(Medicina)».

«Quindi, chi aveva detto il
falso e mentito sapendo di
mentire era il dott. Milintenda.
A giustificarlo è proprio l’as-
salto alla Chirurgia e alla Me-
dicina diminuendo i posti let-
to. Da 36 a 24 Medicina, com-
presi 15 di riabilitazione, re-

stano invece fermi i 6 del Dey
Hospital e da 24 a 12 per la
Chirurgia».

«E’ alquanto ridicola la rea-
zione del Direttore Generale
dell’ASL di Savona, Dott. Bo-
nanni, prossimamente ai ver-
tici della sanità ligure (Agen-
zia Sanitaria), ridicolo anche il
gioco di parole e i numeri del
Direttore Generale per giusti-
ficare il declassamento del
nosocomio di Cairo, asseren-
do che la mancanza di perso-
nale comporta la diminuzione
dei posti letto. Aggiunge an-
cora, il direttore, che l’opera-
zione permette di diminuire le
spese per l’assistenza sanita-
ria. Vorrei ricordare al diretto-
re dell’ASL di Savona che le
spese si possono diminuire
anche deliberando meno di-
rettori e presidenti».

«Se i cittadini di Cairo e
della Valbormida non costrui-
scono un comitato per difen-
dere le strutture sanitarie,
l’ambiente, il lavoro, nel ri-
spetto delle norme costituzio-
nali, ma senza il timore dei
potenti, di sorprese ne avran-
no delle peggiori e ben più
amare. Vorrei ricordare che le
picconate al nosocomio di
Cairo sono incominciate con
la sottrazione della VI USL
delle Bormide, la chiusura ella
farmacia interna, il mancato
organico proprio del Pronto
Soccorso, ora Primo Interven-
to, la mai ostruita sala di riani-
mazione che declassa la Chi-
rurgia, fino all’assalto i posti
letto in questi giorni».

«Non è di certo consolante
che un solo consigliere regio-
nale, Rober ta Gasco
(UDEUR), abbia votato no al-
la mortificazione sanitaria li-
gure, ma soprattutto in Val-
bormida.

Esprimo tutta la mia solida-
rietà alla consigliere Roberta
Gasco, come cittadino, come
combattente della libertà e
come comunista, e aggiungo
che io mi sarei comportato
come lei».

Lunedì sera, 2 luglio scor-
so, il Consiglio Comunale di
Cairo si è riunito con, all’ordi-
ne del giorno, le gravi proble-
matiche che stanno investen-
do l’ospedale cairese. PD

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Cirio.
«Continuo a leggere sui giornali giudizi discutibili sul consi-

gliere di maggioranza signora Ida Germano e non capisco il
perché. La signora Germano è persona seria e preparata ed è
stata legittimamente eletta dagli elettori cairesi. Si ritiene per-
sona libera e, anche se fa parte della maggioranza, come elet-
tore, ritengo che faccia bene a esprimere le proprie opinioni e i
propri convincimenti perché rappresenta i cittadini. Siamo in
una democrazia o in un regime? Se poi c’è qualche regia oc-
culta, abbia il coraggio di presentarsi».

Ferrania. Manifestazioni e
blocchi stradali sono la faccia-
ta visibile della tragedia che
sta consumandosi per tutto
quel che concerne lo stabili-
mento della Ferrania.

Potrebbe anche darsi che
qualche scappatoia all’ultimo
momento si riesca a trovare
ma supposto che ciò avvenga
potrebbe essere appena suffi-
ciente per evitare la chiusura
dello stabilimento.

Ma quel che più conta, vale
a dire le prospettive occupa-
zionali, non sembra per nien-
te risolto, non ora, non in futu-
ro se è vero che l’azienda ha
dato inizio alle procedure di
messa in mobilità per 388 la-
voratori.

Che poi i lavoratori, per far
sentire le loro ragioni, abbia-
no deciso di occupare tratti di
strada, bloccando il traffico, è
certamente comprensibile ma
non si vede quale possa es-
sere l’utilità pratica, allo stato
elle cose, di questa forma di
protesta.

Non si vede neppure quali
conseguenze possa avere il
pur meritorio intervento del-
l’Amministrazione Comunale
di Cairo che con una lettera
inviata nei giorni scorsi al Mi-
nistero dello Sviluppo Econo-
mico, a firma del sindaco di

Cairo Fulvio Briano e dell’As-
sessore agli Insediamenti
Produttivi Franco Caruso,
chiede un’urgente convoca-
zione per la stipula di un nuo-
vo accordo sindacale.

Il Comune di Cairo si era
dichiarato dunque disponibile
ad ogni incontro che potesse
portare agli accordi necessari
al fine di poter sbloccare la si-
tuazione ma di risultati al mo-
mento non se ne vedono.

A quanto afferma l’ammini-
stratore delegato e presidente
Giuseppe Cortesi la Ferrania
verrebbe a costare la bella ci-
fra di 1,4 milioni di euro al
mese e questa situazione si
sta protraendo ormai da due
anni.

I finanziamenti non arrivano
e quindi la soluzione della
mobilità sembra praticamente
obbligata. A fronte di questo
stato di cose ci sono certa-
mente delle responsabilità e
Cortesi denuncia un atteggia-
mento contrario all’imprendi-
toria, sia da parte del Gover-
no sia da parte della Regione.

Al punto in cui siamo arriva-
ti forse è un gioco sterile an-
dare alla ricerca delle respon-
sabilità, quello che purtroppo
è sotto gli occhi di tutti e che
un bel numero di valbormidesi
si trova senza lavoro. PDP

Con otto pensionamenti in un solo anno

È quasi un “esodo”
in Comune a Cairo

Ci scrive Angelo Ghiso

Smascherare le menzogne
sull’ospedale di Cairo

Riceviamo e pubblichiamo

La libertà di opinione
anche per Ida Germano

Con manifestazioni e blocchi stradali

Acuta, ma in stallo
la crisi della Ferrania

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 8/7: ore 9 - 12,30 e
16 - 19,30: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 8/7: API, Roc-
chetta.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Adriano Chiarlone Serafina ChiarloneEdoardo Bergamasco Alessandro
Dalla Vedova

Dimissioni solo
parziali a Cairo
Reindustria

Cairo M. Pubblichiamo in
comunicato stampa diramato
dalla Segreteria del Sindaco
del Comune di Cairo Monte-
notte:

“Questa mattina, (sabato
30 giugno 2007 - ndr), il Sin-
daco di Cairo Montenotte ha
ricevuto le formali dimissioni
rassegnate dall’Avv. Mauro
Vallerga, in qualità di presi-
dente del Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società Con-
sortile Cairo Reindustria. Il
Sindaco esprime apprezza-
mento per la correttezza del
comportamento assunto a cui
conseguiranno valutazioni ap-
propriate, mentre manifesta
perplessità rispetto al silenzio
dei Consiglieri di Amministra-
zione Dogliotti, Dalla Vedova
e Speranza, destinatari di
analoga richiesta, motivata -
come si ricorderà - dall’avvi-
cendamento di questa Ammi-
nistrazione Comunale al go-
verno della Città, stante il
conseguente venir meno di
un imprescindibile e necessa-
rio rapporto fiduciario.”
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Cairo M.tte - Sabato sera
nel campetto delle OPES il
decimo Grest ha concluso al-
la grande il mese di attività
che, nonostante alcuni giorni
di pioggia, ha visto come pro-
tagonisti un centinaio di bam-
bini ogni giorno con oltre 254
iscrizioni ufficiali.

La serata conclusiva del
Grest edizione 2007 si è pro-
tratta sin verso alle ore 23 ed
ha avuto le caratteristiche di
un autentico show con tanto
di palco, luci, premiazioni,
presentatore ed ospite d’ec-
cezione.

Un don Mirco in giacca e
cravatta ha sfoggiato tutte le
sue doti di intrattenitore pre-
sentando, e premiando, di
volta in volta tutti i protagoni-
sti del Grest 2007.

I primi classificati, per bra-
vura e coinvolgimento, sono
stati i “Rossi”, la squadra cioè
dei ragazzini contraddistinti
dal berretto giallo simbolo del
Grest.

Il podio si completava con il
secondo posto dei “Blue”, con

i bravi “Arancioni” terzi classi-
ficati.

In posizione d’onore segui-
vano i “Verdi”, quarti, e i “Gial-
li”, quinti.

L’ospite d’eccezione della
serata è stato Monsignor Si-
ri Don Paolino, già parroco di
Cairo M.tte assurto ora a più
alti incarichi, a cui si deve
l’introduzione del Grest nel-
la nostra parrocchia alle fine
degli anni 90 del secolo scor-
so.

Alla fine della manifestazio-
ne di chiusura lo sparo di al-
cuni fuochi d’artificio ha tenu-
to tutti i presenti con il naso
all’insù ad ammirare le scie
luminose dei petardi e ad ap-
plaudire la conclusione di una
esperienza che col gioco e le
varie attività in programma ha
coinvolto i più giovani rappre-
sentanti della parrocchia San
Lorenzo di Cairo, per quasi un
mese, in una esperienza di
crescita comunitaria e religio-
sa.

Il Grest ha segnato solo l’i-
nizio delle attività estive che

comprendono anche i campi
a Chiappera con i seguenti
turni:

15-22 luglio turno elemen-
tari

22-29 luglio turno medie
1-6 agosto turno adole-

scenti
12-19 agosto turno famiglie
Per informazioni e iscrizioni

bisogna rivolgersi presso la
segreteria del Grest, che in
questi giorni di giugno è attiva
per quasi tutto il giorno.

SDV

Rocchetta. Si è già avviata la
macchina organizzativa in pre-
parazione ai festeggiamenti di
San Giacomo a Rocchetta.

Le manifestazioni iniziano il
prossimo 16 luglio, lunedì, alle
ore 20,30 con la gara di bocce
a coppie a settori CF-DD. Il gio-
vedì successivo serata teatrale
organizzata dall’AVIS di Roc-
chetta con la Compagnia “Don
Bosco di Varazze” che presen-
ta “...E poi dicono matti”.

Alle ore 19 di venerdì 20 luglio
si aprono gli stand gastronomi-
ci. Alle 20 corsa podistica non
competitiva XRACE trofeo
Sportstart. Ore 21 serata di
apertura con l’orchestra “Ma-
nolo e Paolo Bagnasco” a in-
gresso libero così come tutte le
serate danzanti che seguiranno.

Sabato 21 anima la serata
l’orchestra di “Portofino Band”
con liscio e latino-americano e
domenica serata danzante con

“Ines Manera”.
Lunedì 23 luglio, nella matti-

nata, i piccoli madonnari dipin-
gono sul sagrato della chiesa.
Per quel che riguarda invece i
buongustai Serata della Trippa
offerta come secondo piatto dal-
la Macelleria Mauro di Roc-
chetta; alle 21 serata danzante
con l’orchestra “Luigi Gallia”.

Mercoledì 25 Serata dell’A-
maretto di Rocchetta offerto da
“L’amaretto i Rocchetta” di G.
Buttero. La serata danzante è
animata dall’orchestra di “Ro-
berta Cappelletti”. Giovedì 26
danze con “Ciao Pais” e sfilata
di moda Look di Valeria.Venerdì
di “Barbara Lucchi e Massimo
Venturi” e sabato tocca a “Bep-
pe Giotto” animare la serata.

I festeggiamenti si conclu-
dono domenica 29 luglio. Alle
ore 11 santa messa e all 21
l’ultimo ballo con l’orchestra di
“Bruno Mauro e la Band”.

Cairo M.tte - Nell’ambito della rubrica I care Val Bormida, con-
dotta dal Dottor Diego Dormetta, negli studi di Radio Canalicum
San Lorenzo a parlarci dell’Associazione “Luca con noi” ci sarà
il suo portavoce, Signor Alessandro Marenco di Carcare. L’As-
sociazione “Luca con noi” ha sede a Plodio ed è nata nel 2003
in seguito alla tragica morte di Luca Ranunschio. I genitori del
giovane, hanno registrato intorno a loro una grande ondata di
solidarietà in seguito al tragico fatto e così hanno deciso di dare
un senso sia al dolore che a questa solidarietà, hanno così co-
stituito questa Associazione che ha lo scopo di aiutare l’infanzia
in genere. L’appuntamento coi radioascoltatori è per martedì 10
luglio alle ore 15.05, l’incontro sarà trasmesso in replica giovedì
12 luglio alle ore 21.35 e sabato 14 alle ore 10.15.

Sabato 30 giugno alle Opes

Grandiosa festa di chiusura
delle attività del Grest 2007

A Rocchetta Cairo

Festa di San Giacomo
dal 16 al 29 luglio

Il 10 e il 12 luglio

“Luca con noi”
a Radio Canalicum

Cairo Montenotte. Uno studente del “Patetta”, Johathan
Volpe di 16 anni, è deceduto a seguito di un incidente di mo-
to verificatosi nelle prime ore del mattino del 29 giugno lungo
la strada provinciale fra Mioglia e Miogliola.
Cairo Montenotte. I carabinieri hanno identificato e denun-
ciato un altro ragazzo che aveva partecipato nei giorni scorsi
all’aggressione di quattro ragazzi altaresi. Si tratta di A.L., 19
anni, albanese residente in Cairo. In tutto, per l’episodio, so-
no state arrestate tre persone e denunciate altre sette.
Altare. Il 26 giugno scorso, nei pressi dell’ingresso dell’auto-
strada, un’ambulanza della Croce Bianca di Carcare ha tam-
ponato un’auto. L’ambulanza procedeva a sirene spiegate e
luci intermittenti, quando l’auto che la precedeva ha frenato
per farla passare, invece c’è stato il tamponamento.
Cairo Montenotte. Un giovane albanese ed una ragazza
marocchina sono stati denunciati dai carabinieri. Il 25 giu-
gno, nei pressi della rotonda all’incrocio della strada del Bu-
glio, erano venuti alle mani, per motivi di gelosia, con un ita-
liano ed una donna polacca.

COLPO D’OCCHIO

Sagra. Dal 29 giugno all’8 luglio a Cosseria, nell’area im-
pianti sportivi di loc. Bosi, la Pro Loco organizza la tradizio-
nale “Sagra Campagnola” con stand gastronomici. serate
danzanti, mostre e avvenimenti sportivi.
Escursioni. Dal 30 giugno al 7 luglio l’associazione 3A-CAI
di Altare organizza una lunga settimana sulle Dolomiti ai pie-
di della Marmolada (le difficoltà dipendono da quel che si
vorrà fare nel corso della settimana, ce n'è per tutti i gusti).
Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Il 7 e 8 luglio l’associazione 3A-CAI di Altare or-
ganizza un’escursione al Rifugio Deffeyes ed a la Tete del
Rutor (Valle d’Aosta) fra prati, cascate, rocce e ghiaccio (EE
e F) dislivelli di 1000 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Il 21 e 22 luglio l’associazione 3A-CAI di Altare
organizza un week-end nel Parco dell’Avic (Valle d’Aosta) tra
laghi alpini e viste mozzafiato (EE) dislivelli di 900 metri. Tel.
e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.

SPETTACOLI E CULTURA

Assistente alla persona. Casa di Riposo cerca 1 assistente
generico alla persona per assunzione a tempo determinato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età
min. 35 max 45, auto propria. Sede di lavoro: Pontinvrea. Ri-
ferimento offerta lavoro n. 1662.
Carpentiere in ferro. Azienda della Valbormida cerca 1 car-
pentiere in ferro finito per assunzione a tempo determinato.
Si richiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, auto
propria, esperienza da 2 a 5 anni. Sede di lavoro: Valbormi-
da. Riferimento offerta lavoro n. 1660.
Operai. Azienda piemontese cerca 2 operai per assunzione
a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo scola-
stico, età min 18 max 45, patente B e C, auto propria, espe-
rienza preferibile. Sede di lavoro: Bagnasco. Riferimento of-
ferta lavoro n. 1647.
Assistente Anziani. Residenza protetta cerca 1 assistente
anziani per assunzione a tempo determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolastico, patente B, auto propria, espe-
rienza minima. Sede di lavoro: Calizzano. Riferimento offerta
lavoro n. 1648.
Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede trienni professio-
nale o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, espe-
rienza. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 1628.
Infermiere. Comunità cerca 1 infermiere professionale per
assunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma infer-
miere professionale, patente B, auto propria, esperienza. Se-
de di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta lavoro n.
1627.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

Il Dr. Diego Dormetta con il Sig. Alessandro Marenco.
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Caloroso saluto dei cairesi alle Madri Pie
Dal giornale “L’Ancora” n. 26 del 5 luglio 1987.

Il 28 giugno alunni ed ex-alunni grandi e piccoli, con i loro ge-
nitori e molti fedeli, si stringevano in un commovente saluto al-
le Madri Pie che lasciavano definitivamente Cairo, dopo una
sofferta e più volte rinviata decisione della reverenda madre
superiora generale dell’Ordine.
L’Ancora testimoniava la cerimonia e l’evento con un lungo ar-
ticolo ed una bella foto di gruppo.
La Stoppani tornava alla carica ad Altare chiedendo di poter
stoccare 20 mila tonnellate di cromite in un capannone di sua
proprietà sito nelle zona industriale di Isola Grande, dove po-
chi anni prima avrebbe voluto fare uno stabilimento che fu in-
vece bocciato da un referendum popolare. La nuova richiesta
della Stoppani causava una nuova mobilitazione delle gente,
contraria allo stoccaggio del minerale di cromo.
A Cairo Montenotte si teneva un’assemblea pubblica per va-
gliare la possibilità di effettuare adeguati festeggiamenti in oc-
casione del 150º anniversario della nascita di Giuseppe Cesa-
re Abba. In un altro articolo l’Ancora recensiva l’opera omnia
di G.C. Abba in corso di pubblicazione presso l’editrice Mor-
celliana di Brescia. L’Ancora dava inoltre informazione sulle li-
brerie dove si potevano trovare in vendita i primi volumi.
La 3M Italia chiudeva il bilancio 1986 con un fatturato che era
aumentato del 9,7 per cento rispetto al 1985 e con un utile
netto di 46 miliardi di lire, triplicato rispetto all’anno preceden-
te.
L’Istituto del Vetro annunciava che le iniziative e le mostre del-
l’estate 1987 sarebbero state dedicate all’emigrazione altare
in Argentina, dove aprirono vetrerie in San Carlos (provincia di
Santa Fè). flavio@strocchio.it

Lettera Aperta al Sindaco
di Cairo Montenotte Fulvio
Briano:

«Caro Fulvio
Alla fine di un consiglio co-

munale di ordinaria ammini-
strazione, quasi noioso, a par-
te il lieve contrasto con la
consigliera Germano, hai lan-
ciato la “castagnola” della de-
potenzializzazione dell’ospe-
dale di Cairo.

Giusta e ineccepibile la tua
reazione, giusta e ineccepibi-
le l’idea di una mobilitazione
che contrasti la decisione
specifica (e non sono soltan-
to indiscrezioni; basta scorre-
re la proposta del riordino
della rete ospedaliera e il pia-
no sanitario regionale) del ri-
dimensionamento del presi-
dio sanitario cairese, ma è
nostra opinione che a Cairo,
come a Pietra Ligure come a
Sestri ponente, e come in al-
tri presidi sanitari liguri valga
il detto che se indichi la luna,
finisce che tutti guardano il
dito.

Ed è così in effetti. Ci si
preoccupa delle conseguenze
senza guardare le origini del
disastro.

Noi del Partito comunista
dei Lavoratori siamo stati pre-
senti, e saremo presenti e al
fianco di tutti coloro che non
solo difendano i presidi sani-
tari esistenti, ma sosteniamo
altresì che per ottenere risul-
tati concreti occorre saldare
un movimento complessivo
regionale che non renda ese-
cutivo il piano sanitario regio-
nale.

Montaldo e soci hanno de-
ciso di modificare il sistema di
assistenza sanitario pubblico,
in nome di un fittizio risparmio
economico che, senza tenere
in alcun conto le esigenze del
cittadino, come utente del
SSN, lo considera come un
cliente, nemmeno tanto im-
portante.

In buona sostanza si agisce
come un tempo agivano i chi-
rurghi che per evitare la can-
crena ad un piede ti tagliava-
no tutta la gamba. Così per
sanare buchi, sopperire a ca-
renze di organici e di assi-
stenza, si tagliano le caratteri-
stiche peculiari e ottimali dei

presidi esistenti.
Il tentativo della Regione Li-

guria di ripianare il deficit del-
la sanità, frutto di sprechi di
gestioni incredibili va nella di-
rezione di rendere la tutela
della salute alla stregua della
gestione aziendale, dove i ri-
cavi debbono superare i costi,
dimenticando che il principio
basilare del servizio sanitario
dovrebbe andare nella dire-
zione di offrire un servizio effi-
ciente per i cittadini con la ge-
stione del “bonus pater” te-
nendo conto delle esigenze
del territorio.

Tra gli altri danni che que-
sto intervento, arrogante, sen-
za una seria strategia pro-
grammatoria, senza un con-
fronto e con i rappresentanti
istituzionali e con i cittadini,
può scatenare tuttavia: una
guerra di campanili di compe-
tenze, di gelosie professionali
e peggio ancora tra i cittadini
un sentimento pericolosissi-
mo: la rassegnazione.

Noi cercheremo di contra-
stare questo disegno aberran-
te; lo abbiamo gia fatto (e a
tal proposito ti invio una serie
di nostri documenti e volanti-
ni) fin dalle prime avvisaglie di
questo mastodontico attacco
alla sanità pubblica del quale
avevamo avuto sentore quan-
do le legge regionale aveva a
suo tempo stabilito conven-
zioni privatistiche e onerose
con i medici di famiglia (vedi
Alassio salute, Cairo salute,
Loano salute e ora anche Pie-
tra salute) .

Siamo convinti caro Sinda-
co delle tue buone intenzioni,
ma più che a Bonanni e ad al-
tri funzionari delle Asl, (che
se il piano sanitario andrà
avanti saranno promossi ad
altri incarichi di prestigio e
ben remunerati), la richiesta
di incontro andrebbe fatta con
Burlando e Montaldo (che fra
l’altro sono tuoi colleghi di
partito), battendo ben bene i
pugni sul tavolo: non solo per
contrastare il ridimensiona-
mento dell’ Ospedale di Cairo
Montenotte ma per far loro ri-
tirare il piano sanitario regio-
nale e discuterlo con tutte le
realtà territoriali e le istituzioni
che le governano.

Un saluto e la assicurazio-
ne che pur mantenendo le no-
stre convinzioni e le nostre
scelte politiche saremo pre-
senti per manifestare contro
questa Amministrazione re-
gionale della quale pensiamo
che: “centrosinistra centrode-
stra: cambia il cuoco, stessa
minestra.»

Giorgio Magni
Portavoce del Partito Comuni-
sta dei Lavoratori - Sezione di
Savona “B.Luppi” - Collettivo
di Cairo Montenotte

Ric. e pubb.

Aurora Canale
sarà trasferita?

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio.

«Ho sentito dire che la
Sig.ra Aurora Canale, stori-
ca rappresentante sindacale
della UIL di Cairo e Valbor-
mida, dai primi di Luglio sarà
trasferita a Savona.

Se la notizia fosse vera,
sarebbe inquietante.

Dopo quasi vent’anni di at-
tività negli uffici di Corso Ita-
lia a Cairo è come perdere
un pezzo di storia.

Anche perché la signora
Canale è preparata e dispo-
nibile e moltissime persone,
nel tempo, si sono rivolte a
Lei perché avevano fiducia.

Oltre tutto le sue compe-
tenze sono proprio la mobi-
lità, i contratti, le pensioni e
per la Valbormida, in un pe-
riodo così difficile, sarebbe
una grave perdita.

Oltre alle aziende, ades-
so, perdiamo anche le per-
sone.

Ho anche sentito dire che
una tendenza del sindacato,
in generale, è quella di affi-
dare mansioni organizzative
a persone che sono in pen-
sione e che si offrono come
volontari.

Ma non sarebbe meglio in-
centivare il lavoro giovanile
molto più ricco di compe-
tenze e di prospettive?

Forse è un momento di cri-
si ideologica, ma la questio-
ne appare abbastanza stra-
na».

Cairo M.tte - Venerdì sera
29 giugno alle 21.00 presso il
Palazzetto dello Sport in loca-
lità Vesima, si è tenuta la 6ª
edizione di Esibizione d’esta-
te di pattinaggio artistico dello
Skating Club Cairo.

La società cairese, reduce
da un entusiasmante anno
agonistico nel quale ha visto i
propri atleti sui gradini del po-
dio nei campionati disputati,

ha ospitato più di duecento
atleti provenienti da Club di
tutta la Liguria e Piemonte.

La manifestazione ha avuto
come protagonisti d’eccezione
i campioni del mondo in cari-
ca: Tania Romano, la coppia
Marika Zanforlin - Federico
Degli Esposti e, per la prima
volta nel nostro palazzetto, il
pluricampione mondiale Luca
D’Alisera. Il folto pubblico pre-
sente, che occupava tutti gli
spalti disponibili del capiente
palazzetto dello Sport cairese,
ha sottolineato con gli applau-
si le esibizioni dei campioni
del mondo ma non è stato
meno generoso di entusiasmo
nei confronti del “roteante”
saggio degli atleti locali e degli
ospiti che, più erano piccoli,
più venivano applauditi. La se-
sta “Esibizione d’estate” si è
conclusa a notte fonda, quan-
do ormai il campanile di Cairo
aveva scoccato le ore una e
trenta: ma nessuno dei parte-
cipanti e del folto pubblico pre-
sente si è lamentato della lun-
ghezza di una manifestazione
che rimarrà memorabile per la
l’eccezionale dimostrazione di
capacità e bravura scese in
campo sulla pista del Palaz-
zetto dello Sport di Cairo.

SDV

Carcare. In C2 girone A
partita a senso unico quella
giocata, il 1 luglio scorso, tra
Carcare B.S. e il Boves in ca-
sa di questi ultimi. Il risultato è
stato di 16 a 6 (sospesa per
manifesta superiorità al 7º in-
ning) in favore della compagi-
ne valbormidese guidata da
Remo Gilardo. Partita perfetta
da parte di tutta la squadra,
ma a mettersi in luce sono
stati soprattutto un grandissi-

mo Massimo Grappiolo oltre
gli ottimi Daniele Balacchino e 
il lanciatore Christian Gilardo.
Ora il Carcare, dopo un perio-
do buio, con le due vittorie
consecutive, si riporta in terza
posizione in campionato e lot-
ta per la seconda posizione fi-
nale con il Mondovì, che ha
vinto a sorpresa per 14 a 11
con il già appagato Albisole
Cubs, che è matematicamen-
te vincitore del girone.

Aosta Bugs 9
B.C. Cairese 13

Cairo Montenotte - Gior-
nata importante con vittoria
importante quella del 1 luglio
in cui la Cairese ha supera-
to la temuta formazione del-
l’Aosta ma soprattutto in cui
ci sono stati due importanti
rientri, quello di Roberto Fer-
ruccio, già in campo da al-
cune domeniche ma che ie-
ri è ritornato ufficialmente sul
monte di lancio e quello di
Diego Gallese ritornato ieri
nel ruolo di ricevitore.

Inizio, come al solito, subito
aggressivo per l’attacco Cai-
rese capace di segnare 2
punti al primo inning e 5 nel
secondo, mettendo in crisi il
lanciatore avversario.

Un paio di leggerezze di-
fensive consentono però agli
avversari di replicare se-
gnando due punti e causan-
do le furie del manager Mi-

lani, scontento per la suffi-
cienza con cui sono state af-
frontate alcune giocate.

Lo scossone permette alla
squadra di riconcentrarsi e
reagire portandosi sul 10-2
grazie anche allo splendido e
lunghissimo fuoricampo di
Vottero all’esterno centro.

Ma come spesso è acca-
duto in altri incontri, anzichè
approfittare del vantaggio e
cercare di chiudere il match
per manifesta superiorità, i
biancorossi hanno dato pos-
sibilità di replica agli avversari
che hanno approfittato del
calo del lanciatore Sicco, ot-
timo fino a quel momento, e
di qualche incertezza difen-
siva.

L’avvicendamento sul mon-
te tra Sicco e Ferruccio non
ha portato miglioramento, an-
zi, nella prima fase, al setti-
mo inning, ha prevalso la
scarsa affinità dovuta alla lun-

ga assenza e questo ha con-
sentito ai valdostani di por-
tarsi a ridosso recuperando
fino al 10-9.

Il manager Milani ha volu-
to però insistere e dare fidu-
cia a Ferruccio, in modo da
permettergli di rompere il
ghiaccio e di ritrovare la giu-
sta confidenza con il lancio,
chiedendo inoltre alla squa-
dra di sostenerlo il più pos-
sibile.

Ed il risultato si è visto per-
chè Roberto ha lanciato un
bel ottavo inning, con effica-
cia, e la difesa si è prodiga-
ta per rendergli il lavoro più
agevole, con la splendida
presa profonda all’interbase
di Bellino con out in prima e
la bella presa al volo di Aia-
ce all’esterno centro.

Determinante poi il contri-
buto dell’attacco con Goffredo,
efficace per tutto il match, Bel-
lino e lo storico fuoricampo

in campo opposto di Riccar-
do Ferruccio in grado di por-
tare il punteggio sul 13-9.

Sofferto ma ben gestito l’ul-
timo assalto da parte dei pa-
droni di casa con Aiace sul
monte di lancio a chiudere il
match.

Soddisfazione da parte di
tutto il gruppo per il gioco
espresso e per il cuore di-
mostrato.
Prossimo incontro domenica
prossima a Castellamonte
con l’obbiettivo di vincere per
poter ambire ad un piazza-
mento di prestigio.

La società sta intanto or-
ganizzando tutta una serie di
eventi e festeggiamenti per
la celebrazione del trenten-
nale, che si svilupperanno
nel mese di luglio, tra pre-
stigiosi tornei, serate di ci-
nema in piazza, serate cele-
brative con musica e diverti-
mento.

Magni interviene sulla questione dell’ospedale

Centrosinistra, centrodestra
cambia cuoco, stessa minestra

Il Softball
è quinto
nel torneo
delle Regioni
a Milano

Cairo Montenotte . Si è
concluso domenica 1º luglio,
con la premiazione allo stadio
Kennedy di Milano, il Torneo
delle Regioni, trofeo delle
Rappresentative Regionali
2007.

Nel softball, categoria Ra-
gazze, la Lombardia, regione
organizzatrice si è aggiudica
il triangolare con Emilia Ro-
magna e Piemonte nella cui
squadra hanno giocato le due
atlete del Softball Star Cairo
Mazzane Sara e Pizzolato
Marta.

Nel softball, categoria Ca-
dette, si è disputata un’inedita
finale tra Toscana ed Emilia
che ha decretato quest’ultima
al primo posto vincendo la fi-
nale per 3 - 0.

Nella rappresentativa Pie-
monte hanno giocato anche
cinque atlete dello Star Cairo:
Chiera Sandra, Bonifacino
Eleonora - Coach-, Dall’O’
Arianna, Ghidetti Chiara, Or-
tolan Agnese e Zanirato
Francesca, che hanno affron-
tato la Lombardia, perdendo
per 14 a 1, la Toscana, per-
dendo per 13 a 0, vincendo
contro il Friuli per 13 a 6, vit-
toria che ha permesso di ef-
fettuare la finale tra il quinto e
sesto posto contro il Veneto
vinto per 7 a 1.

Venerdì 29 giugno al Palasport

L’esibizione d’estate
dello Skating Club

La società è in corsa per un piazzamento di prestigio

Importante la vittoria ad Aosta
per le mazze del Baseball Cairese

Nella partita giocata a Boves

Nella superiorità
del baseball Carcare

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Ormai per tutti, o quasi, la
vendemmia sarà anticipata di venti giorni
dallo scorso anno.

E scombussolerà i calendari e le abitu-
dini di molte persone.

“Si comincerà con il Chardonnay e il
Pinot nero verso il 12 agosto - va giù de-
ciso Flavio Scagliola, assessore all’Agri-
coltura di Canelli - Al 20 agosto partire-
mo con il Moscato che rappresenta con
la Barbera l’uva più diffusa del Sud Pie-
monte”.

Non è dell’avviso l’enologo della Fra-
telli Martini di Cossano Belbo per il quale
non bisogna esagerare: si inizierà a ven-
demmiare al 20 agosto!

Come ti spieghi questo grande antici-
po?

“La vite non si ferma e continua a ma-
turare - spiega Scagliola - Se a giugno -
luglio ci fossero state temperature oltre i
30 gradi, tutto sarebbe stato nella norma.
Invece così non è stato. Chi ha fatto, pri-
ma delle piogge (inizio giugno), i tratta-
menti ora si trova bene”.

L’anticipo complicherà la vita a qualcu-
no!

“Non poco! Le ferie non potranno più
seguire i tempi degli anni passati. Le
aziende dovranno distribuirle o subito o
ad ottobre - novembre. Ma anche i Co-
muni dovranno programmare il lavoro dei

propri dipendenti diversamente, per an-
dare incontro alle timbrature, bolle, docu-
menti di accompagnamento”

E per i buoni vendemmia?
“Il tavolo tecnico della Camera di Com-

mercio di cui faccio parte e che fa capo
all’On. Massimo Fiorio, lunedì 2 luglio, in-
vierà la proposta di ticket vendemmia al
Ministro del Lavoro Cesare Damiano che
ha promesso di applicarla, in via speri-
mentale in Piemontene. Per la vendem-
mia si potranno così assumere regolar-
mente studenti, casalinghe, pensionati,
con procedure burocratiche molto più
snelle”.

Sul prezzo del Moscato abbiamo senti-
to Giovanni Satragno presidente della
“Produttori”:

“Per il prezzo e la resa delle uve, stan-
no andando avanti bene i lavori della
Commissione Paritetica (parte agricola,
case spumantiere con la mediazione del-
la Regione) (La firma dell’accordo è atte-
sa verso il 6 - 7 luglio? ndr). L’accordo
non sembra difficile da raggiungere in
quanto è proprio l’industria a chiedere un
aumento della resa che, due anni fa, era
di 70 quintali, l’anno scorso è arrivata a
76, per quest’anno il piano prevedeva
una resa di 80 quintali, ma penso che
saranno superati ampiamente, senza
creare nuove eccedenze ed inutili stoc-

caggi che comprometterebbero il buon
lavoro di questi anni”.

Quindi siamo di fronte ad una visione
decisamente ottimistica?

“Certamente, si. L’Asti si è ripreso be-
ne e le proiezioni sono buone. C’è poi il
Moscato che dai 3 - 4 milioni di bottiglie
è passato ai 9.600.000, l’anno scorso,
con una stima dei 12 milioni per que-
st’anno.

E poi si è aperto il mercato della Cina
che, quest’anno, da zero bottiglie è pas-
sato ai 250.000 con una previsione di un
milione di bottiglie entro l’anno.

Questo comporta che dai 500 ettari di
Moscato si sia passati ai 1400 - 1500 et-
tari”.

Incontro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.
Giovedì 5 luglio, a Cessole,
“Festa Madonna della Neve”.
Venerdì 6 luglio, in piazza
Cavour, ore 21,30, ‘Sere…na-
te a Canell i ’ con i Fuer te
Band.
Venerdì 6 luglio, a Moasca
“Nerodistelle, Moasca di vino
e di stelle”.
Venerdì 6 luglio, a Vesime,
“Festa A.I.B.”
Sabato 7 luglio, ore 21,30, in
piazza Gancia, ‘Sere…nate a
Canelli’ con ‘Esibizione di bal-
lo’ della scuola Universal
Dance.
Sabato 7 luglio, alla Foreste-
ria Bosca, ore 21,30, presen-
tazione del Dvd “Destriero”.
Sabato 7 luglio, ore 21, nella
Cantina Sociale di Momber-
celli, “Jazz sotto le stelle” con
‘La compagnia di musicant
Big Band’
Sabato 7 luglio, a Castelnuo-
vo Belbo, “Birra sapore di vi-
no”
Sabato 7 luglio, a Costigliole,
“Notte Bianca” con Radio Val-
lebelbo..

Domenica 8 luglio, dalle ore
9 alle 12, nella sede Fidas di
via Robino (tel. 0141 82258),
a Canelli, “Donazioni san-
gue”.
Domenica 8 luglio, a Costi-
gliole d’Asti, frazione Loreto,
“E…state a teatro” con ‘Luna
di miele dopo il suicidio’ della
compagnia ‘Na brancà d’a-
mis’.
Domenica 8 luglio, a Fonta-
nile, “Divinarie”.
Giovedì 12 luglio, alla Fore-
steria Bosca, ore 21, parte
“Gran Teatro Festival”, con l’e-
sibizione della Banda Città di
Canelli”
Venerdì 13 luglio, a Cassina-
sco, ore 20, ‘Casa nel bosco’,
“Only Chesses”.
Venerdì 13 luglio, “Notte 70
– 80”, in corso Langhe, ad Al-
ba, con Radio Vallebelbo.
Venerdì 13 luglio, in piazza
del Comune di Nizza M.
“Estate a teatro” con la com-
pagnia ‘L’arcoscenico’ in ‘Ap-
partamento al Plaza’.
Dal 13 al 15 luglio, ad Incisa
Scapaccino, “Rievocazione
storica, Incisa 1314”.
Dal 14 al 20 luglio, l’Unitalsi
organizza pellegrinaggio a
Lourdes.

Canelli. Degli otto argo-
menti all’ordine del giorno del
Consiglio comunale delle ore
18,30 di giovedì 28 giugno
(erano presenti dieci persone)
praticamente la discussione si
è concentrata sulla mozione
presentata dal gruppo consi-
liare “Uniti per cambiare” ten-
dente a sospendere la delibe-
razione consiliare 54 del no-
vembre 2006 relativa al pro-
getto “Canelli energia”.

Va subito detto che nella
minoranza erano assenti tre
(Sacco, Vercelli, Rapetti) dei
sette rappresentanti e che, in
conclusione, è stata approva-
ta una delibera comune che
recita: “Si delibera di convoca-
re un incontro pubblico con
tutti gli attori interessati, aper-
to alla cittadinanza per ap-
profondire le caratteristiche
del progetto e le criticità che
sono emerse e di rinviare al
prossimo Consiglio la votazio-
ne sulla mozione”.

Entrando nella discussione,
Enrico Gallo della minoranza
fa rilevare come, pur avendo
votato la delibera del novem-
bre 2006 all’unanimità (Ver-

celli astenuto), “avevamo già
avanzato perplessità sulla ta-
glia dell’impianto, sul funzio-
namento della cogenerazio-
ne, sui rifornimenti… preten-
diamo chiarezza su cosa
verrà bruciato (legno vergine
mai trattato ?), conoscere i
piani di approvigionamento, la
taglia dell’impianto… Tutto de-
ve avvenire alla luce del sole,
tutti devono conoscere tutto e
tutto deve passare in Consi-
glio comunale. La nostra ri-
chiesta di sospendere la deli-
bera è motivata dal fatto che
in merito la Provincia non sa
come comportarsi e quindi
siamo tutti molto impacciati…
”.

Dabormida della maggio-
ranza sostiene di aver già in-
contrato persone che hanno
tanta paura, che dovranno es-
sere informate di tutto, che
sarà formata una commissio-
ne, che dall’azienda genove-
se (la Bdc), che dovrà costrui-
re l’impianto ha avuto la ga-
ranzia che l’approvigionamen-
to non andrà oltre i 30 - 35 km
(anche perché il trasporto ver-
rebbe a costare troppo), che
non è d’accordo a sospende-
re la delibera 54 del 2006”.

La filosofia che aveva visto
votare all’unanimità la delibe-
ra è ricordata dal sindaco
Dus: “Le centrali con qualun-
que massa vegetale (residui,
soia, mais, ecc.) sono favorite

dall’Europa, dallo Stato, dalla
Regione; noi siamo in sintonia
con tutti coloro che al posto
del petrolio e del carbone pre-
feriscono l’energia alternativa;
l’intento di tutti è recare meno
inquinamento ai canellesi e
all’ambiente; sospendere la
delibera potrebbe portarci a
dover pagare danni rilevanti;
bisogna ragionare tutti insie-
me, su tutto, in maniera più
ampia possibile, disposti a
studiare le eventuali conse-
guenze per sospendere la de-
libera; intanto, per lo stesso
argomento, lunedì 2 luglio sa-
remo all’incontro di Momber-
celli e giovedì 5 saremo a Ca-
stagnole”.

Per Panza (minoranza) la
questione è questa: “Nell’in-
contro di mercoledì 27 giugno
con la ditta Bdc ho avuto
spiegazioni soltanto a parole.
Io non ho visto disegni. La
Provincia, poi, sembra che
non si esprime prima di set-
tembre. ‘Loro’ sembrano affi-
dabili, ma noi non abbiamo
nulla in mano”.

“Siamo qui per ragionare e
lavorare insieme - aggiunge
l’assessore Camileri - Ci sarà
un tavolo di confronto con la
Provincia, l’Arpa, il Comune, i
cittadini”.

In conclusione: tutti dobbia-
mo conoscere tutto e di più, al
più presto.

b.b.

Canelli. A firma Graziano è
giunta in redazione una lette-
ra di oltre 6000 battute, ricca
di buoni suggerimenti, che
meritano di essere approfon-
diti. Ne riportiamo la seconda
parte:

«… Poi prima di lamentarci
che durante i festivi i negozi
sono quasi tutti chiusi, chie-
diamoci quante festività ab-
biamo trascorso in città, ma-
gari facendo le vasche in cen-
tro. Gente in giro per le vie
porta giocoforza ad avere ne-
gozi aperti, che a loro volta
portano più gente in giro e co-
sì via in un circolo virtuoso
che non può che fare bene al
paese.

Se il verde ci pare poco, la-
mentiamoci, diciamo la no-
stra, proponiamo delle idee,
se quello che c’è ci pare non
curato, dedichiamo parte del
nostro tempo, diamo la nostra
disponibilità a dare una mano,
segnaliamo pensionati con
tempo a disposizione, alle
amministrazioni o viceversa
convinciamo un pensionato
che conosciamo, ad occupar-
si di un area verde, per tener-
la pulita, o per vigilare sui
bambini quando la frequenta-
no giocando, o per allestire
un angolo di ristoro per mam-
me e bimbi dove trovare una
bibita fresca, un caffè, che ne
so una fetta d’anguria…

Se non viviamo la città per

paura degli “extracomunitari”
apriamo gli occhi! Viviamo la
globalizzazione, ovunque
sorgono comunità di stranieri,
le genti si spostano, per lavo-
ro, per necessità, per mille
motivi, non possiamo preten-
dere di far vivere Canelli sot-
to una campana di vetro ste-
rile, impermeabile ed indiffe-
rente al mondo esterno che
cambia. Cerchiamo di intera-
gire con queste culture diver-
se, di coesistere senza peg-
giorare la nostra e la loro
qualità della vita. A Canelli vi-
ve e lavora e studia e spende
e crea valore aggiunto a tutto
il paese una comunità mace-
done notevole, ma anche una
bulgara in continua crescita,
ed una romena ogni giorno
sempre più inserita nel nostro
vivere quotidiano.

Vogliamo essere cinici? Ad
altr i paesi è andata molto
peggio. Si sono instaurate co-
munità, che per cultura, reli-
gione, abitudini e differenze
millenarie mal si integrano
con i residenti storici del po-
sto. Lì sì che i problemi di
convivenza sono seri e diffici-
lissimi da superare, altro che
qui a Canelli dove sentiamo
già i pr imi romeni usare
scherzosamente espressioni
dialettali piemontesi, dove più
di un imprenditore si dichiara
soddisfattissimo dei propri di-
pendenti macedoni.

Gli uffici pubblici, delle as-
sociazioni di categoria, o altri
ancora, abbandonano Canel-
li? Bisogna andare a Nizza o
direttamente ad Asti per ave-
re un chiarimento, una consu-
lenza, un servizio? Chiedia-
mo che vengano ripristinati.
Decine e decine di cittadini,
ma anche di imprese che si
lamentano presso le sedi, del-
la mancanza di uno sportello
su Canelli, con il tempo pro-
durranno sicuramente il loro
effetto.

ll solo lamentarsi inter nos,
e l’immediato e conseguente
adattarsi alla nuova scomo-
dità che si viene di volta in
volta a creare, non fa di certo
cambiare lo stato delle cose.

Sono quindi convinto che il
paese Canelli, la sua gente, i
suoi imprenditori, la sua nuo-
va composizione sociale ed i
suoi giovani, senza dimenti-
care le sue risorse, che non
sono solo i capitali di cui di-
spone, ma anche una splen-
dida collocazione geografica,
il suo saper conservare il bel-
lo del vivere in paese, con il
comodo di vivere in una citta-
dina; devono essere da impul-
so alla nostra volontà di par-
tecipare, di sentirci comunità,
di tornare ad essere, se ne-
cessario, perfino più campani-
listi, nel senso più buono del
termine».

Graziano

Canelli. Dopo quasi un
ventennio, con il patrocinio
del Comune, grazie all’iniziati-
va di Andrea, Maria e Rober-
to, gestori del Gazebo, ripren-
dono i festeggiamenti con
musica e gastronomia, in Bor-
go Dente.

“La manifestazione - ci di-
cono gli organizzatori - nasce
con l’intento di far rivivere
quei momenti di festa e alle-
gria delle passate edizioni
che hanno visto ‘Piero del Ga-
zebo’, grande protagonista”.

Ed è proprio in suo ricordo
che verrà proposta anche una
serata di beneficenza.

Venerdì 6 luglio , ore
19,30, cena a base di pesce;
ore 21, serata danzante con

l’orchestra ‘Alex e la band’,
ospite Sonia De Castelli;

Sabato 7 luglio, ore 19,30,
fritto misto alla piemontese;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra ‘Bruno Mauro e la
band’;

Domenica 8 luglio, ore
19,30, paella alla valenciana;
ore 21, serata danzante con
l’orchestra ‘Tony D’Aloia’;

Lunedì 9 luglio, ore 19,30,
cena in allegria; ore 21, “1º
Memorial Pier Carlo Milano”,
gran galà di musica e caba-
ret, presenta Piero Montana-
ro, serata di beneficenza con
ingresso ad offerta.

Per informazioni e prenota-
zioni tel. 0141 823116 - 339
4890084.

La Banda
“Città di Canelli”
sfila sul Web
ed inaugura
la rassegna GTF

Canelli. Aria nuova al
numero 1 di via Garibaldi.
Nella sede della banda musi-
cale “Città di Canelli” ci si
prepara alla pubblicazione del
nuovo sito www.bandadica-
nelli.it.

Nato per raggiungere i
giovani di tutte le età, il sito si
propone di far conoscere la
storia, i componenti e, soprat-
tutto, gli appuntamenti del
corpo bandistico cittadino.

Voluto dal maestro Cristia-
no Tibaldi e realizzato con la
collaborazione di tutt i  i
componenti, sarà presentato
giovedì 12 luglio in occasione
del concer to estivo che si
terrà alla Foresteria Bosca e,
come di consueto, darà il via
alla rassegna teatrale “Gran
Teatro Festival”.

Canelli. Dall’ultimo
incontro provinciale
per la Quercia, è
uscito il nuovo segre-
tario dei Ds astigiani,
il quarantenne avvo-
cato canellese Fau-
sto Fogliati (studio in
piazza Gancia). Lo
hanno votato, nel sa-
lone della Cgil asti-
giana, giovedì 28 giu-
gno, a tarda notte,

con 90 voti e 15 schede bianche, i rappresen-
tanti dei 500 iscritti. Con lui, Fassiniani, Mussi
- Angiussani (in maggioranza nell’astigiano),
tutti in “cammino comune” verso il Partito De-
mocratico che, domenica 14 ottobre, ha già in
programma l’elezione del nuovo segretario na-
zionale.

“Segretario Ds non so per quanto tempo - si
confida Fogliati - E’ certo che si tratta di un
passaggio delicato, serio, impegnativo. Insie-

me dovremo garantire il traghettamento di Ds,
Margherita e rappresentanze della società ci-
vile nel nuovo Partito Democratico.

Un momento epocale nel quale credo forte-
mente e che intendo portare avanti, super par-
tes, insieme a tutte le componenti del partito”.

Fogliati, reduce da una settimana emotiva-
mente molto intensa (compresa l’operazione
del padre a Torino), dimostra grande serenità.
Gli proviene dalle migliorate condizioni del pa-
dre, dal notevole consenso astigiano, dal bel
rapporto con la moglie Annalisa Sacco ed i
due figli (Emma, di sette e Giovanni di 5 anni)
e dalla notevole esperienza acquisita nei dieci
anni di partecipazione alla vita comunale di
Calosso e alla sua presidenza del circolo Au-
ser che raggruppa molti pensionati di Canelli
(in piazza Unione Europea).

“Nella vita bisogna sempre riuscire a dare
alle cose il giusto peso - conclude Fogliati - La
serenità che mi arriva dalla famiglia e dal con-
senso, mi spinge a lavorare con tranquillità e
moderazione, senza enfasi”.

Vendemmia in anticipo

Rese del Moscato a 90? Vicini i ticket vendemmia

Su “Canelli energia”
tutti dobbiamo informarci di più

Prima di lamentarci
rimbocchiamoci le maniche

È l’avv. Fausto Fogliati l’ultimo segretario dei Ds astigianiDopo venti anni, ritornano
i festeggiamenti al Borgo Dente

Appuntamenti

Giovanni Satragno e Flavio Scagliola
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Canelli. Il Granteatrofestival è l’unica
rassegna-festival di teatro classico nell’a-
rea nord ovest dell’Italia, realizzata grazie
alla Comunità delle Colline “Tra Langa e
Monferrato”, alla Regione Piemonte, alla
Fondazione CrAsti, alla Compagnia di
San Paolo.

Si articola in sezioni: Teatro classico,
Teatro ragazzi, Apparizioni, Luce di sce-
na, Musica, poesia e... Aperitivi culturali
(novità).

Nel corso della presentazione alla
stampa della sesta edizione del “Gran-
teatrofestival”, martedì 3 luglio all’Enote-
ca di Canelli, il direttore artistico e orga-
nizzativo Mario Nosengo dell’Associazio-
ne Arte&Tecnica ha puntualizzato: “Per
l’anno 2007, abbiamo voluto affiancare
alla parte teatrale quella dedicata a musi-
ca, poesia ed altre forme d’arte.”

Teatro classico (ore 21,30)
Sin dalla prima edizione ha annoverato

interpreti d’eccezione, come Albertazzi,
Bucci, Arena, Caprioglio, Pambieri, Gari-
nei, Valeri, Buzzanca, Bosetti, Villoresi,
Scaccia ecc.

Scelti per le rappresentazioni luoghi
aperti nei pressi di antichi palazzi e ca-
stelli nel territorio della Comunità.

Questo il calendario:
Canelli, giovedì 12 luglio, Foresteria

Bosca, concerto inaugurale della Banda
Città di Canelli.

Moasca, giovedì 19 luglio, piazza Ca-
stello, Muniz-Caldonazzo e Maccaferi
Pantaleo in Pene d’amor perdute di
Shakespeare.

Canelli, domenica 22 luglio, Foresteria
Bosca, Russo-Gazzolo nella Càsina di
Plauto.

Calosso, martedì 24 luglio, parco del
Castello, Pamela Villoresi ne La pupilla di
Goldoni.

S. Marzano Oliveto, lunedì 30 luglio,

piazza Castello, Paola Gassman in Gas-
sman parole d’amore.

Coazzolo, giovedì 2 agosto, piazzetta
del Teatro, Gianluca Guidi in E sottolineo
se! la resistibile ascesa di Gianluca G.,
Co-Produzione del 40º festival di Borgio
Verezzi.

Castagnole delle Lanze, sabato 4 ago-
sto, scuola materna, Gabriele Lavia in
Gabriele Lavia racconta Amleto di Shake-
speare.

Motta di Costigliole, mercoledì 8 ago-
sto, campo sportivo, Pambieri-Tanzi ne
l’Anfitrione di Plauto-Molière.

Montegrosso, sabato 11 agosto, piazza
del Castello, Riccardo Garrone ne L’avaro
di Molière.

Teatro ragazzi (dal 16 luglio al 21 ago-
sto, inizio ore 17,30)

Con la collaborazione della Fondazio-
ne Teatro Ragazzi e Giovani del Piemon-
te, saranno presentati, all’aperto, spetta-
coli adatti ai ragazzi, ad ingresso gratuito.

Coazzolo, lunedì 16 luglio, parco del
Castello, Fondazione Teatro Ragazzi e
Giovani “Favolosofia - viandanti”.

Canelli, lunedì 23 luglio, Foresteria
Bocchino, Marionette Grilli “Gianduja e la
corona del re”.

Costigliole d’Asti, giovedì 26 luglio, par-
co del Castello, Il dottor Bostik.

San Marzano Oliveto, venerdì 27 luglio,
chiesa dei Battuti, “A.A.Alice - musical
per bambini e... adulti fantasiosi”

Castagnole Lanze, sabato 28 luglio,
Parco della Rimembranza, “Habitat - il
mondo in cui viviamo”.

Calosso, domenica 29 luglio, Teatro
parrocchiale, Stilema-Unoteatro “Strip”.

Montegrosso, martedì 21 agosto, al
mercato coperto, “A Brema! Viaggio mira-
bolante di 4 musicanti”.

Al termine di ogni spettacolo seguirà il
dopoteatro.

I biglietti si acquistano alla cassa, dalle
ore 20. Prezzi: interi ? 10, ridotti (sino a
25 anni e over 65) ? 8.

Apparizioni (di mattina)
La compagnia astigiana Teatro degli

Acerbi propone una sorta di viaggio itine-
rante nel teatro classico di tutti i tempi.
Precisamente:

Moasca, mercoledì 18 luglio, Canelli,
venerdì 20 luglio, Calosso, domenica 22
luglio, S.Marzano Oliveto, domenica 29
luglio, Coazzolo, domenica 29 luglio, Ca-
stagnole Lanze, giovedì 2 agosto; Motta,
domenica 5 agosto; Montegrosso, mar-
tedì 7 agosto 

Luce di scena
Per tutta la durata del Granteatrofesti-

val, il pubblico potrà visitare, nell’Enoteca
Regionale di Canelli, la mostra fotografica
di Renato Lisini dedicata al Granteatrofe-
stival 2006 e alla stagione teatrale 2006-
2007 “Le colline dei teatri”.

Musica, poesia e... aperitivi culturali
(sotto la direzione dell’Associazione Tem-
po Vivo). Appuntamenti di 20-30 minuti
durante i quali sono proposte musiche,
poesie e brevi drammatizzazioni.

Info: tel. 0141-31383 Associazione Arte
e Tecnica (www.arte-e-tecnica.it).

Canelli. La direttrice didat-
tica dott. Palma Stanga ci ha
fatto pervenire il resoconto di
una bellissima esperienza. Un
Camp inglese estivo portato
avanti dalle scuole elementari
di Canelli che si è concluso,
alla Foresteria Bosca, venerdì
29 giugno, con una intenso
spettacolo teatral musicale in
lingua inglese.

“Si è trattato di un diverten-
te spettacolo teatrale e musi-
cale, realizzato in lingua in-
glese, da parte di una ses-
santina di alunni delle scuole
elementari che avevano se-
guito, per due settimane, un
corso intensivo tenuto da cin-
que simpatici ragazzi di ma-
dre lingua.

Divisi in piccoli gruppi, at-
traverso giochi, racconti, e
cercando di usare l’inglese
nella vita quotidiana, i bambi-
ni hanno imparato divertendo-
si.

L’organizzazione è stata cu-
rata dall’Associazione cultura-
le “Lingue senza frontiere” di
San Remo che opera nel set-
tore della diffusione dell’ap-
prendimento delle lingue e
porta un “pezzo d’Inghilterra”
in tante scuole d’Italia.

La Direzione Didattica di
Canelli ha coordinato l’iniziati-
va, fornendo ai tutors stranieri
l’accoglienza e i supporti ne-
cessari alla buona riuscita
dell’iniziativa.

Preziosa la collaborazione
delle Insegnanti Elisa, Marisa,
Patrizia e Carmen e dei Colla-
boratori scolastici che hanno
seguito con grande attenzio-
ne e cura l’iniziativa.

Un momento importante è
stato quello della mensa che
è proseguito, grazie alla colla-
borazione del Comune, con le
stesse modalità dell ’anno
scolastico, costituendo un’oc-
casione di incontro e di socia-
lizzazione per tutti.

Positivi i commenti, special-
mente da parte delle famiglie
che avevano ospitato i tutors
ed avevano potuto, così, con-

dividere momenti di vita quoti-
diana.

Grazie a Angeline, Kate,
Kelly, Joe e Dale, i simpatici e

preparati tutors, a cui formu-
liamo un arr ivederci -
goodbye all’English Camp
2008!”

Tina Mazzetti
presenta il dvd
“Destriero” alla
Foresteria

Canelli. Continua a far par-
lare di sé la ‘mano scrivente’
Tina Mazzetti, casalinga di
Mombercelli, che qualche an-
no fa ha pubblicato due volu-
mi, “Tripudio del cor” e “Torneo
galante”, di una quarantina di
scritti a lei dettati, a partire dal
1984, da uno spirito inquieto,
il nobile spagnolo “Leoner
Leon”, negriero della seconda
metà del Seicento, in cerca di
espiazione in favore dell’Afri-
ca, già da lui depredata. Gra-
zie alla vendita di questi due
libri, acquistati un po’ per il fa-
scino della vicenda misteriosa
e un po’ per la destinazione
esclusivamente umanitaria
degli introiti, Tina continua da
anni ad inviare aiuti in favore
delle missioni delle suore sa-
lesiane impegnate in Africa.

Nei giorni scorsi ha portato
a termine la realizzazione del
dvd “Destriero”, con l’avvin-
cente storia del negriero, gra-
zie all’aiuto del tecnico video
Piero Bogliolo che ha girato le
riprese, in parte a Siviglia e in
parte nel porto di Genova,
dell’insegnante Reana Biletta
che ne ha curato la regia, del-
la giovane Giulia Rossi che ha
eseguito il commento musica-
le e vocale e della voce nar-
rante di Alfredo Gatti.

Il dvd sarà presentato, sa-
bato 7 luglio, alle ore 21.30,
alla Foresteria Bosca, in via
G.B. Giuliani 21. La vendita
dei dvd servirà a continuare
l’opera di sostegno a favore
delle missioni africane.

“Nel 2002, abbiamo soste-
nuto il progetto umanitario
promosso in Uganda dall’As-
sociazione Italiana Amici di
Raoul Follereau, per passare
alle adozioni nel Gabon, e poi,
nel 2003, ad Abidjan nella Co-
sta d’Avorio, nel 2005 a Coto-
nou nel Benin e, dal 2007,
quella di Bamako nel Mali. In
sei anni, oltre 50.000 euro”.

Ottimi risultati per il Pedale Canellese
Canelli. Su un percorso abbastanza difficile e poco piace-

vole, in quanto, in parte, su pavè, i ragazzi del G2 del Pedale
Canellese hanno ottenuto ottimi risultati: Diego Lazzarin dopo
aver tenuto testa al gruppo per tutta la gara si è piazzato al 2º
posto, mentre il compagno di squadra Alberto Erpetto è giun-
to 6º.

Stessa gara hanno disputato i ragazzi del G4 Davide Gallo e
del G5 Giuseppe Mamone che hanno gareggiato con tenacia
ed sono rimasti per la maggior parte della gara nel gruppetto di
testa cedendo all’ultimo e giungendo rispettivamente al 12º e
11º posto.

Non ha potuto purtroppo gareggiare il piccolino della società
Alessandro Claps che è caduto durante un allenamento. A lui
auguriamo una pronta guarigione.

Canelli. Proseguono con grande successo, in cinquanta Co-
muni dell’Astigiano, le rappresentazioni delle numerose compa-
gnie comiche e dialettali del territorio. Questo il programma del-
le recite nei Comuni compresi nella zona del nostro giornale:

Domenica 8 luglio, in frazione Loreto di Costigliole d’Asti,
“Luna di miele dopo il suicidio”, con la compagnia “Na brancà
d’amis”;

Venerdì 13 luglio, a Nizza Monf.: “Appartamento al Plaza”
con la compagnia ‘L’Arcoscenico’;

Sabato 14 luglio, a Maranzana, in piazza del Municipio,
“L’Avocat d’le caose perse” con la “Compagnia Teatrale di Setti-
me”;

Domenica 15 luglio, a Monastero Bormida, nella Corte del
Castello, “Ciapagarbu” con la “Compania del Bontemp”;

Domenica 15 luglio, a Coazzolo, in piazza delle Scuole, “I
Savoia en carossa e nui a pè” con il “Gruppo Artistico il Dusio
d’Oro”;

Sabato 21 luglio, a Mombaruzzo, in piazza Marconi, “Ciapa-
garbuj” con la “Compania del Bontemp”;

Venerdì 27 luglio, a - Cassinasco, nell’ Area Verde, “I Savoia
en carossa e nui a pè” con il “Gruppo Artistico il Dusio d’Oro”

Sabato 28 luglio, a Mombaldone, nel Borgo medievale, “Ris
e coj e tabarin” con la “Compania Comica Teatral Piemonteisa”;

Sabato 28 luglio, a Castelletto Molina, in viale Rimembran-
za, “Che ignuransa!” con la compagnia “Bundì Ciareia”;

Venerdì 3 agosto, a Tigliole, in piazza del Municipio “Ma
che... viavai”! con “I Via Vai di Grazzano Badoglio”;

Sabato 25 agosto, a Fontanile, in piazza Trento e Trieste, “El
piasì ‘d contesi” con “Ij Gavasagrin”;

Mercoledì 29 agosto, a Bubbio, nel Giardino dei Sogni,
“Poeti e Meridiane” “Copernico” “Teatro del Borbore” con la
Sez. Culturale D.L.F. Asti.

Sabato 1 settembre, a Mombercelli , nel Cortile della Pro
Loco “Oh Sant’Antoni! Smorta l’ feu!” con i “Bon Dabon”

Domenica 7 ottobre, a Colosso, nel Salone del Comune,
“Ma che...viavai”, con “I Via Vai” di Grazzano Badoglio.

Canelli. Alla vigilia del cen-
tenario della nascita di Cesa-
re Pavese cresce l’interesse e
l’attenzione per la produzione
letteraria dell’autore santoste-
fanese. Il “Cesare Pavese Fe-
stival”, alla sua sesta edizio-
ne, intende restituire in forma
autentica e rigorosa, ma an-
che originale, le parole di Pa-
vese alla loro attualità.

Il Cesare Pavese Festival
2007 si soffermerà su un te-
ma ricorrente della poetica
pavesiana: la solitudine,
amica, nemica e compagna di
una vita.

Oltre a giovani talenti del ci-
nema e del teatro contempo-
raneo, il Festival, anche que-
st’anno, ospiterà grandi inter-
preti.

Agli appuntamenti teatrali
faranno da contro canto le se-
rate dedicate al jazz e al
blues, grandi passioni dello
Scrittore e in occasione dell’i-
naugurazione del Festival
verrà presentata la mostra
(“Ritorno in Langa”) di Tino
Aime, dedicata ai luoghi nar-
rati da Cesare Pavese, e la
mostra (“La danza dei dise-
gni”) dell’artista di origine ci-
nese Chen Li, sul tema della
poesia e il segno.

In concomitanza, è stata
realizzata la seconda edizio-
ne torinese del Cesare Pave-
se Festival.

Per la prima volta il “Cesare
Pavese Festival” è inserito nel
prestigioso catalogo di “Pie-
monte dal vivo”.

TEATRO
Giovedì 5 luglio, a Canelli,

Foresteria Bosca, via G. B.

Giuliani alle ore 21 Pavese at-
traverso la voce di grandi in-
terpreti con l’accompagna-
mento musicale di Simona
Scarrone, flauto;

Sabato 7 luglio, a Santo
Stefano Belbo, in piazza Con-
fraternita, alle ore 21, Compa-
gnia teatrale ‘Chille de la Ba-
lanza’ in “Il mestiere di vive-
re”;
Venerdì 20 luglio, a Serra-
lunga di Crea, in piazza del
Municipio, ore 21, Pavese at-
traverso la voce di grandi in-
terpreti (accompagnamento
musicale di Simona Scarrone,
flauto);
Sabato 4 agosto, a Santo
Stefano Belbo, in piazza Con-
fraternita, ore 21, Pavese at-
traverso la voce di giovani in-
terpreti piemontesi e accom-
pagnamento di Andrea Berti-
no, violino.
Venerdì 24 agosto, a S. Ste-
fano Belbo, in piazza Confra-
ternita, alle ore 21 Pavese at-
traverso la voce di grandi in-
terpreti con accompagnamen-
to di Andrea Bertino, violino.

MUSICA
Domenica 15 luglio, nel cor-

tile dell’ex monastero bene-
dettino, alle ore 21, “The
Jazz” in Quintet in “Mania di
solitudine”;
Lunedì 16 luglio, al Santua-
rio di Castiglione Tinella, alle
ore 21, “The Deep Blues
Band” in “Il Diavolo sulle colli-
ne - Blues per Cesare”;

Sabato 21 luglio, a Santo
Stefano Belbo, Agriturismo
“Gallina Giacinto”, ore 21,
“Leo Sasso Swingin Band per
Cesare Pavese”.

“Only Cheese” alla “Casa nel bosco”
Cassinasco. Alla ‘Casa nel Bosco’ di Gianni Filippetti di

Cassinasco, venerdì 13 luglio, alle ore 20 verrà presentato
“Only cheese”, una degustazione di formaggi di latte di capra,
animali allevati al pascolo.

La serata che si svolgerà in collaborazione con ‘Arbiora’ affi-
natore in Bubbio, avrà il seguente sviluppo: aperitivo al buffet
con Brut Alta Langa Gancia, plateau di cinque formaggi fre-
schi con ‘Solum ’06 Isolabella, fior di capra (Roccaverano di 2
settimane, Roccaverano di cinque settimane, Frustè, Lingotto),
Tajarin con ragout di verdure, plateau di cinque formaggi sta-
gionati con Chardonnay ’99 Di Gresy (Aviè’ nella cera d’api
vergine ‘Mieli Thun’, Arsivò’ nella foglia di ciliegio, ‘Lasostè’,
‘Lambic’ lavato nella ‘Prima Gioia’ di Berta, ‘San Lorenzo’), Tor-
ta Arbiora (Laboratorio di resistenza dolciaria - Alba) con Mo-
scato ‘06 Cerutti.

Costo euro 40. Info e prenotazioni 0141 851305.

Dal 12 luglio al 21 agosto

Granteatrofestival 2007 con teatro, musica e poesia
E...state a teatro 2007

Spettacolo teatral musicale in inglese

“Cesare Pavese Festival”
l’attualità dell’artista
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Canelli. La fervida mente di
Gigi Chiola, noto grafico canel-
lese, ha partorito, dopo lunga
gestazione, un bel musical sul-
la Madonna, la Madre di Dio,
“Maria tu sei”.

Perché un musical su Maria?
“Perché con la Madonna pro-

tagonista non ce ne sono tanti;
perché è un personaggio uni-
versale amato da moltissimi,
conosciuto da tutti; perché si
parla sempre di Lourdes, Fati-
ma, Loreto, Medjugorje; perché
il calendario liturgico contem-
pla tante feste a lei dedicate;
perché sono numerosissime le
congregazioni religiose dedica-
te a Maria; perché l’Ave Maria è
la preghiera più recitata. E poi
perché il dolore, l’amore, la de-
dizione, la dolcezza di Maria
possono ispirare facilmente te-
sti e musiche. Un musical quin-
di dedicato a tutte le donne che,
in un modo o nell’altro, possono
identificarsi in lei”.

Quindi un musical non solo
per credenti?

“Certamente. Infatti i momenti
più significativi della sua vita
sono noti, seppur vagamente,
anche ai non credenti e poi per-

ché nel musical si canta l’amo-
re della donna, della madre, del-
la moglie, della vedova.”

Di che si tratta?
“L’opera è composta da 29

brani musicali, arrangiati in sti-
le rock, che durano complessi-
vamente un’ora e mezza.Si rac-
conta la storia di Maria come ri-
sulta dai Vangeli, calata nella
vita in canzoni e scene ispirate
a fatti di fantasia che propon-
gono Maria come donna, don-
na di tutti i giorni che vive la
quotidianità moderna di ogni
persona e propone riflessioni,
sentimenti, paure, gioie, sogni ti-
piche di ogni tempo e paese”.

A chi è indirizzata la tua opera?
“A tutti, in particolare ai gio-

vani che amano le canzoni pu-
lite e le atmosfere serene, lon-
tano da musiche dure e tra-
sgressive, ma vicine alle asso-
nanze piene, felici e moderne ti-
piche di chi ha voglia di vivere”.

Sei conosciuto come grafico,
fotografo, poeta, come sei arri-
vato a questa nuova esperien-
za artistica? 

“È stata una necessità venu-
ta dal di dentro in quanto mi di-
letto a suonare la chitarra. Da
questa musica, l’idea di creare
questo musical partendo da mo-
tivi musicali sorti nel cuore. L’e-
spressione artistica se non na-
sce dal cuore, è routine”.

Come sei riuscito a realizza-
re l’impianto musicale?

“Avendo nel cassetto un buon
numero di melodie disponibili,
ho creato nel mio studio grafico
uno studio di registrazione e con
l’aiuto del prof. Ivaldi ho steso le
musiche e i testi. Successiva-
mente ho realizzato tre promo di-
mostrativi appoggiandomi allo
studio Lodigiani di Asti. Allo sta-
to attuale posseggo il piano del-
l’opera completa e sto cercando
chi volesse realizzare la messa
in scena”.

Canelli. Volentieri pubbli-
chiamo la telefonata di un
amico che potrebbe aiutarci a
sognare:

“Sono uno dei numerosi al-
besi che abitano, da tempo, a
Canelli. Continuo, ovviamen-
te, ad avere contatti con la
mia terra d’origine e quindi
leggo sempre la “Gazzetta
d’Alba” che, nell’ultimo nume-
ro, dedica ben due pagine al
mondo delle due ruote.

Di lì ho appreso che, ad

Alba gli amministratori stan-
no lavorando a diversi pro-
getti per la sicurezza delle pi-
ste ciclabili (80.000 euro) e
per le bike sharing con bici-
clette in affitto per turisti e
no.

Ho appreso anche che in
Italia, negli ultimi tre anni, un
migliaio di ciclisti hanno per-
so la vita e 35 mila sono ri-
masti feriti. Un morto e 35 fe-
riti al giorno.

Adesso siamo in estate. Il

tempo è favorevole. Perché
non andiamo tutti in bici? Si
arriverebbe prima, con molta
più sicurezza, senza stress e
più contenti.

Io sono convinto che se
andassimo di più in bicicletta,
tutti, ci sarebbero molto meno
incidenti con morti e feriti per-
ché ci sarebbero meno mac-
chine in circolazione, si arri-
verebbe prima a destinazio-
ne, si troverebbe più facil-
mente il parcheggio (18 bici
al posto di un’auto), sui viali
ci potrebbero stare i pedoni,
ci sarebbe meno inquinamen-
to, meno rumore, meno
stress, molta più salute e più
possibilità di vedere e parlare
con la gente.

Mi domando: cosa fanno i
nostri amministratori canelle-
si per risolvere un problema
così importante?

Esiste qualche progetto per
una qualche pista ciclabile?

E, molto più semplicemen-
te, perché non vengono dis-
seminate “rastrelliere” porta
bici, che pur ci sono in circo-
lazione, e per incoraggiare
l’uso della bici?”.

Jazz sotto le stelle
Canelli. Dal 27 giugno, è ripartito, soprattut-

to nelle cantine sociali, la rassegna “Jazz sotto
le stelle”, organizzata dalla Provincia di Asti.

I concerti si svolgeranno a: Mombercelli (7
luglio, ore 21 con la Compagnia di Musi-
cant Big Band); Calosso (14 luglio, ore 21,
con la “B4 Sax Quartetto sassofonisti”; Ca-
stell’Alfero (15 luglio, ore 21, con la “Oliver
River Gess Band Big Band); Cortanze (21 lu-
glio, ore 21, con la “B4 Sax Quartetto” di sas-
sofonisti; Maranzana (28 luglio, ore 21, con
“Le Dissonanze Quartetto di sassofonisti”);
Castelletto Molina (24 agosto, ore 21, con
il “Meteo Quartet Quartetto”); Vinchio - Va-
glio Serra (25 agosto, ore 21, con la “Mobil
Swing Band Big Band”).

Gite e pellegrinaggi
Canelli. Nell’ufficio di Com-Unico.it, in via Ric-

cadonna 18, (0141/822.575 - info@com- uni-
co.it) i programmi delle numerose gite e pelle-
grinaggi organizzati dalle varie associazioni, cir-
coli culturali e parrocchie. Ne diamo notizia: dal
14 al 20 luglio, il Gruppo Unitalsi di Canelli or-
ganizza un pellegrinaggio, in treno, a Lourdes.
Informazioni ed iscrizioni presso sede di via Ro-
ma, al martedì, venerdì e sabato dalle ore 9 al-
le 11 (tel. 338.58080315 - 335.1365716). Dal 1
al 10 agosto la parrocchia di Cassinasco orga-
nizza una gita - pellegrinaggio a Lourdes e Tour
della Spagna con tappe a Santiago de Campo-
stela, Cabo Finisterre, Madrid, Valencia
(0141/851123). (0141/851123). Dal 4 al 10 ago-
sto, con i volontari della Cri, ‘Tour della Spagna’.

Santo Stefano Belbo. La
più grande cantina del Mo-
scato (208 conferenti e 500
ettari di uva), giovedì 28 giu-
gno, nei locali della vinifica-
zione, in regione Pusa di
Santo Stefano Belbo, ha or-
ganizzato per i soci e gli ami-
ci, la grande “Cena dell’ami-
cizia”.

Tra gli oltre 450 presenti
abbiamo riconosciuto, oltre
al presidente Romano Sca-
gliola, il vice Amerio, l’ex vi-
ce presidente della Regione
William Casoni, Marcello Dot-

ta assessore provinciale, il
vice sindaco di Santo Stefa-
no Belbo Angelo Torrielli,
Giovanni Satragno ed Ange-
lo Dezzani rispettivamente
presidente e direttore della
Produttori.

Concludendo la sua pre-
sentazione, il presidente Sca-
gliola, rimarcando che “non
bisogna smettere di investi-
re in tecnologia e in capacità
umane” e che “tutto questo
non ci spaventa” ha eviden-
temente alluso ai nuovi in-
vestimenti che la cantina Val-

lebelbo intende effettuare in
regione Pusa di S. Stefano
Belbo.

Canelli. L’amministrazione
comunale canellese capitana-
ta dal Sindaco Piergiuseppe
Dus, con l’ordinanza del 28
giugno scorso, ha deciso di
adottare nuove modifiche agli
attraversamenti pedonali nei
trafficatissimi viale Risorgi-
mento e viale Italia.

Visto i ripetuti incidenti stra-
dali, l’ultimo della serie quello
mortale accaduto ad inizio
giugno a Cristina Monetta,
causati dall’eccessiva velocità
ed il sorpasso azzardato in
tratti di strada ad alta presen-
za di utenza “debole” quali
pedoni, anziani e bambini e
viste le numerose proteste dei
cittadini residenti ha deciso di
installare in questi giorni a
centro strada delle isole spar-
titraffico debitamente segna-
late in corrispondenza dei
passaggi pedonali che evite-
rebbero il sorpasso dei veicoli
e riducendone sicuramente la
velocità. L’obbiettivo della Am-
ministrazione comunale - dice
il primo cittadino Pier Giusep-
pe Dus - è quello di tutelare
l’incolumità delle persone limi-
tando nel concentrico sia l’e-
levata velocità che l’illecito
sorpasso in qualsiasi fascia
oraria della giornata salva-
guardando l’incolumità pubbli-
ca dei pedoni. Nei prossimi
giorni in viale Risorgimento e
Viale Italia Italiani via speri-
mentale e temporanea ver-
ranno posizionate delle isole
spartitraffico, debitamente se-
gnalate, in corrispondenza dei
passaggi pedonali al fine di li-
mitare sia la velocità che il
sorpasso dei veicoli in transi-
to. Dopo un tempo ragionevo-
le della modifica alla circola-
zione veicolare sperimenta-

zione - conclude il sindaco -
saranno adottate i definitivi
provvedimenti.”

Sulle isole verranno posi-
zionati adeguati cartelli di di-
mensioni ridotte per facilitare
il transito dei veicoli di grandi
dimensioni ed ogni isola, in
caso di installazione definitiva
sarà dotata di segnalazione
luminosa a cellule solari ad
elevato risparmio energetico.

Le prime isole spartitraffico
verranno istallate nei cinque
attraversamenti pedonali in
Viale Risorgimento compresi
tra l’incrocio con via Solferino
ed il Gazebo ed una in viale
Italia di fronte alla ditta Arol. A
coordinare i lavori di installa-
zione delle isole (formate da
uno spartitraffico tipo “newjer-
sy”) sarà l’ispettore capo Die-
go Zoppini della polizia Muni-
cipale della Comunità della
Colline.

Sempre per la sicurezza
nell’attraversare la carreggia-
ta in viale Indipendenza da-
vanti la pizzeria Cristallo verrà
installato un dispositivo lumi-
noso lampeggiante giallo che
verrà attivato dai pedoni me-
diante un pulsante. Il segnale
giallo lampeggiante attivo
vorrà dire “pedoni in transito”
poi subito dopo il legnale si
spegnerà automaticamente fi-
no alla prossima attivazione.

Una operazione questa
senza dubbio molto importan-
te per la sicurezza di tutti gli
utenti. Unico neo, che andrà
verificato durante la speri-
mentazione è quella dei tra-
sporti eccezionali che soprat-
tutto in viale Risorgimento po-
trebbero avere qualche diffi-
coltà di transito.

Ma.Fe.

Canelli. Ancora un inciden-
te stradale a Canelli con pro-
tagonista un centauro. Dome-
nica scorsa, 1º luglio, poco
prima delle 12 sulla strada
provinciale Canelli - Santo
Stefano Belbo poco dopo il bi-
vio per regione Bassano una
moto di grossa cilindrata con-
dotta da Protti Gian Luca abi-
tante ad Asti via Fontana di
anni 23 per cause in corso di
accertamento tamponava un
camioncino posizionato a cen-
tro strada intento ad entrare in
un cantiere a lato della strada.
A bordo della moto vi era an-
che un’amica Aurora Nardozzi
di Savona via Foscolo, di 21
anni, che nell’impatto è cadu-
ta a terra. Prontamente soc-
corsa dal 118 della Croce
Rossa di Canelli la donna è
stata ricoverata all’ospedale
per lesioni varie. Sul posto per
i rilievi e la regolamentazione
del traffico sono giunti i Cara-

binieri della compagnia di Ca-
nelli. Fortunatamente nulla di
grave per il motociclista e ille-
so il conducente del furgone.
Questo non è altro che l’enne-
simo incidente stradale che
ha coinvolto motociclisti nell’a-
stigiano nell’ultimo mese. Pro-
prio un mese fa a poco meno
di un chilometro dal luogo del-
l’incidente aveva perso la vita
la giovane Cristina Monetta
che si era schiantata a bordo
della moto dell’amico in viale
Risorgimento. Ma.Fe.

Canelli. La stazione ferro-
viaria di Canelli negli ultimi
anni è sempre stata al centro
di una situazione di abbando-
no e degrado che il nostro
settimanale a più volte segna-
lato.

Nei giorni scorsi ci siamo
recati ad accompagnare una
cugina a prendere il treno alla
stazione di Canelli - ci dice al
telefono una nostra lettrice - e
ho potuto constatare come le
erbacce la facciano da padro-
ne nel piccolo “ex” giardinetto
dove capeggia uno “sconsola-
to” bottiglione di spumante
simbolo di Canelli si ridotto ad
un gerbido.

Le notizie raccolte dalla no-
stra interlocutrice le abbiamo
volute verificare di persona e
domenica mattina siamo an-
dati sul posto ed effettivamen-
te la situazione non è delle
più edificanti ai lati dei binari
erbacce e car tacce hanno

preso il sopravvento così co-
me pure il piccolo giardino
con maxi bottiglia sembra
quasi da terzo mondo.

È vero saranno sempre
meno i viaggiatori sulle reti
ferroviarie italiane che scelgo-
no il treno per arrivare a Ca-
nelli ma un po’ di pulizia e risi-
stemazione non guasterebbe-
ro. Lanciamo un invito a chi
compete la ripulitura dell’area
di intervenire al più presto.

Riseminata l’erba
allo Stadio Sardi

Canelli.Saranno effettuati sul
terreno dello Stadio Sardi alcu-
ni lavori di risemina del manto
erboso e la sistemazione del
terreno da parte della ditta spe-
cializzata di Guarene che già
lo scorso anno aveva rifatto il ret-
tangolo di gioco. Intanto il cu-
stode dell’impianto Roberto Trin-
chero sta provvedendo alla so-
stituzione di parte della rete di
cinta dietro la porta lato spo-
gliatoi ormai tutta rotta e peri-
colosa. Nel frattempo stanno
continuando i lavori da parte
dei nuovi gestori per la finitura
del nuovo chiosco in laminato e
vetro in cui avrà sede il nuovo
bar dello Stadio. Lavori questi
che non fanno altro che miglio-
rare la ricettività dell’impianto.

Ma.Fe.

Canelli.Ore decisive per il Ca-
nelli calcio che nella riunione di lu-
nedì sera ha stabilito di fare do-
manda di ripescaggio per la se-
rie D.La richiesta deve essere fat-
ta entro il 5 luglio con un versa-
mento di 18 mila euro oltre da pre-
sentare una fideiussione banca-
ria di 31 mila euro.

Gianfranco Gibelli, per ora an-
cora presidente dimissionario, un
mese fa aveva scosso l’opinione
pubblica chiedendo un maggior
interessamento da parte delle
imprese, per questa squadra che
sta portando il nome della città su
campi prestigiosi d’Italia.

L’andamento del campionato
scorso ha fatto un po’ da cartina
tornasole. Se si vuole andare
avanti bisogna avere una buona
base finanziaria che per il mo-
mento è sostenuta in gran parte
dalla Cassa di Risparmio di Asti,

che per anni è lo sponsor princi-
pale della squadra. Il presiden-
tissimo inoltre aveva nuovamen-
te contattato Pier Carlo Boido,
che per chi non se ne ricorda è
stato per 20 anni il segretario del
sodalizio canellesi per dare nuo-
vamente una mano dalla squadra.

Si prospetta aria nuova ai ver-
tici della società, infatti in questo
consiglio direttivo potrebbero en-
trare anche due rappresentanti
degli “Ultras”Livio Duretto e Ales-
sandro Gambino che avevano
lanciato l’idea di un autotassa-
zione da parte dei tifosi per veni-
re incontro alle esigenze della
squadra. Questa fase di incer-
tezza certamente non è di buon
auspicio per la prossima stagio-
ne. Sia che si riparta dall’Eccel-
lenza, sia che si ritorni in serie D
occorre far presto per impostare
una squadra competitiva.

E in questo momento l’espe-
rienza di Boido sarebbe come
una manna dal cielo, lui infatti il
calcio lo conosce, ma soprattut-
to conosce bene il modo di far
quadrare il bilancio senza spre-
chi e con manovre acculate.

Per quanto riguarda la squadra
la prima cosa da cercare è il no-
me dell’allenatore.Forti dubbi pe-
sano sulla permanenza di Palla-
vicino, che dopo la retrocessione
sta vagliando l’idea di continua-
re con gli azzurri. Si stanno pro-
spettando altri nomi come Del
Vecchio proveniente dal Settimo
oppure Barozzi che nella scorsa
stagione ha allenato l’Imperia.

Anche per il parco giocatori
c’è molta incertezza.Nessuno, per
ora, sa come muoversi sul mer-
cato e tutto questo ad un mese
dall’inizio della preparazione

Alda Saracco

Per la sicurezza dei pedoni nelle vie di Canelli

Attraversamenti e isole

Incidente fra moto e camioncino Stazione abbandonata invasa da erbacce

Pier Carlo Boido come d.s.? Sorprese al Canelli Calcio

Musical di Gigi Chiola sulla madre di Dio Estate in bici: arrivi prima e stai meglio

“Cena dell’Amicizia” alla cantina “Vallebelbo”

Il giardinetto dell’ingresso.
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Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione Nazionale Alpini,
Gruppo di Nizza Monferrato
ha celebrato sabato 30 giu-
gno e domenica 1º luglio
2007 la sua ormai annuale e
tradizionale “Festa alpina”.

La serata del sabato è stata
dedicata alla “braciolata” e se-
guita, per gli appassionati del
ballo, dalla “veglia alpina” du-
rante la quale sono state elet-
te la “Lady Stella Alpina” (Or-
nella Quasso, Nizza Monfer-
rato) e le due damigelle d’o-
nore (Anna Perletto di Canelli
e Ernestina Quasso di Nizza
Monferrato).

Domenica 1º luglio appun-
tamento sul piazzale Pertini e
presso la sede del Gruppo al-
pini nicese con l’accoglienza
dei gruppi provenienti dalla
provincia di Asti e alcuni dalle
province Alessandria, Torino,
Cuneo, con la segnatura dei
“gagliardetti” dei gruppi ed i
“vessilli” delle sezioni (Asti,
Acqui Terme, Lecco, Savona).
Anche gli amici alpini di Rob-
biate, gemellati con il gruppo
di Nizza erano presenti con
una folta rappresentanza. In
totale erano 35 i gagliardetti
ed i vessilli presenti. La “ca-
setta degli alpini” di via Lane-
ro celebra in questo 2007 il
decennale della costruzione.
Infatti la nuova sede fu inau-
gurata nel 1997.

Ha prestato servizio la Fan-
fare della Valle Bormida di Ac-
qui Termine che ha scandito i
momenti più significativi delle
diverse cerimonie.

Moltissime le autorità pre-
senti: il gen. Franco Cravarez-
za, che non perde occasione
per dimostrare la sua vicinan-
za al Gruppo alpini di Nizza
(anche all’adunata A.N.A. di
Cuneo ha voluto sfilare con i
nicesi); il sindaco Maurizio
Carcione con gli Assessori
Giancarlo Porro (un alpino),
Gianni Cavarino, Tonino Spe-
dalieri; il Comandanti della
Stazione Carabinieri, della
Guardia di Finanza, della Po-
lizia Stradale, della Forestale
di Nizza Monferrato; il vice
presiedente della C.R. Asti,
Gabriele Andreetta; l’ associa-

zione Carabinieri in congedo.
In perfetto orario, guidata

dallo speaker, Adriano Blen-
gio, alle ore 10, “l’alza bandie-
ra” ha dato il via ufficiale alla
giornata.

Sono seguiti i “discorsi”: il
capogruppo Assuntino Seve-
rino; il sindaco Carcione; il
gen. Cravarezza; il presidente
della sezione A.N.A. di Asti,
Stefano Duretto; l’Assessore
Mario Aresca (in rappresen-
tanza della Provincia), re-
sponsabile pro tempore della
Protezione civile A.N.A. (pre-
sente con un nutrito Gruppo).
Tutti hanno evidenziato i l
grande spirito di solidarietà e
di servizio che anima l’alpino.

Il capogruppo Severino ha
poi consegnato alcuni “ricordi”
per il decennale e fra questi an-
che agli alpini, Luigi Necco di
Nizza (quasi 99 anni) e Pietro
Pesce di Cartosio (97 anni).

Inquadrati dai cerimonieri
della sezione A.N.A. di Asti, si
è iniziata la “sfilata” per le vie
della città, fino alla Chiesa di
S. Giovanni, dove gli alpini
hanno par tecipato alla S.
Messa, celebrata dal parroco
Don Gianni Robino. Al termi-
ne si è proseguito verso la
Piazza del Comune dove è
stato reso omaggio ai caduti
con la posa di una corona
d’alloro.

La Fanfara della Valle Bor-
mida di Acqui Terme, prima
del ritorno, sempre in ordinata
sfilata, verso il piazzale Perti-
ni per lo scioglimento, ha pre-
sentato il suo “carosello musi-
cale” al numeroso pubblico
che assisteva alla cerimonia.

La giornata è terminata con
l’immancabile “rancio alpino”
che tradizionalmente conclu-
de i raduni degli alpini.

Soddisfazione è stata
espressa dal capogruppo As-
suntino Severino che con il
suo staff ha alacremente “pre-
parato” la festa: “Ringrazio per
la partecipazione tutte le au-
torità, i gruppi, le sezioni ed i
tanti alpini che hanno voluto
onorarci con la loro presenza;
questo è il più bel premio al
nostro lavoro ed ai nostri sfor-
zi”.

Nizza Monferrato. Conti-
nua la “querelle”, con botta e
risposta, fra una parte della
minoranza (Nizza Nuova e
Lega Nord), ed il sindaco
Maurizio Carcione.

Dopo l’intervento del pri-
mo cittadino a puntualizzare
il suo pensiero, puntuale ar-
riva la risposta, sotto forma
di comunicati stampa, sepa-
rati e firmati.

Sarebbe troppo lungo pub-
blicarli integralmente per cui
ne riportiamo i punti più si-
gnificativi.

Gabriele Andreetta:
«Quello del sindaco è l’at-
teggiamento di chi pensa
che la miglior difesa è l’at-
tacco, nei confronti della mi-
noranza ha fatto un attacco
violento e intimidatorio sen-
za precedenti. ... avremmo
perso il buon senso perché
ci occupiamo della sicurez-
za, della salute dei nostri
concittadini, e anche di co-
me vengano spesi male (da
lui) i soldi dei contribuenti
che pagano sempre di più. ...
noi continueremo a vigilare
in modo sempre più intran-
sigente sul suo operato di-
versamente da quanto fanno
i suoi consiglieri di maggio-
ranza. ... le sue affermazio-
ni sono gravi e crediamo sia
giusto ... chiedere una mo-
zione di sfiducia nei suoi
confronti...»

Marco Caligaris: «...Mol-
ti segnali ci portano a con-
statare che a Nizza si stia
amministrando contro gli in-
teressi dei cittadini. Sicurez-
za: nessun provvedimento
concreto ma solo parole di
circostanza... Tasse: si sce-
gli di aumentare l'addiziona-
le IRPEF...e si attua un one-
roso sistema di controllo in
materia ICI e TARSU...con
sanzioni retroattive. ...Foro

boario, Museo del gusto, e
asfaltatura...sono finanziati
con fondi regionali, me non
sappiamo quanto graveran-
no sulle casse comuna-
li...Meglio riflettere prima di
sbottare».

Piero Lovisolo: «...devo
ricordare che, otto mesi ad-
dietro il nostro gruppo...pre-
sentò un o.d.g. ,,,con la ri-
chiesta di attenzione verso
le persone anziane...: fu re-
spinta con voto consigliare.
... a Nizza dopo le ore 21
non esiste più vita, tutto è
chiuso ermeticamente in at-
tesa che inizino le razzie de-
gli svaligiatori in case e ne-
gozi...

Palazzo Crova: siamo riu-
sciti ad incementare un giar-
dino secolare....in seguito ad
una nostra segnalazione (Mi-
nistero per i Beni e attività
culturali del Piemonte ndr.)
informano l’amministrazione
che tutto dovrà essere rea-
lizzato in modo da poter ri-
tornare ad avere un’area
completamente verde... Chi
usufruirà del bel parquet in
legno che è stato costruito?
... Strade di campagna: ...
fossi inesistenti, asfalto con
buche pericolosissime, albe-
ri cresciuti troppo vicino alla
strada, erbacce che copro-
no il percorso... È questa
l’immagine... ai visitatori del-
le nostre cantine?».

Pietro Balestrino: «...Per-
ché i lavori dell’ormai ex “Pi-
chin” si sono fermati all’in-
domani della presentazione
della mia Interrogazione...
Perchè in Consiglio comu-
nale non si risponde alle mie
domande su “Pichin”, sulle
spese e le consulenze di Pa-
lazzo Crova? Meno ICI, me-
no sprechi! Ogni evento è
buono per mettersi in vetri-
na...»

Nizza Monferrato. Diamo
notizia di due interrogazioni
presentate del Consigliere co-
munale della Lega Nord, Pie-
tro Balestrino:

«… sentite le lamentele di
chi usufruisce del servizio di
aff issione ed a seguito di
esperienza personale - chie-
de - avendo perorato l’aumen-
to del numero degli spazi per
l’affissione, perchè non si
provveda sollecitamente in
merito e si debba ricorrere al-
l’attacchino di Rivalta Bormi-
da (Al) solo due mattinate alla
settimana, quando si dovreb-
be dare l’incarico ad un sog-
getto di Nizza che potrebbe
offrire disponibilità per tutta la
settimana».

«Constatato che transitan-
do in auto in via Spalto Nord
è apparso un personaggio in-
dossante una veste lunga e
scura con il volto completa-
mente coperto che “tic e toc”
mi ha letteralmente provocato
smarrimento e paura, che so-
no r itornato sul posto per
chiamare le Forze dell’Ordine

e che nulla ho più trovato,
che, sentiti alcuni presenti, ho
avuto conferma che il sogget-
to esiste e che è una signora
con burqa, il sottoscritto Con-
sigliere comunale - chiede -
quali interventi, quale mag-
giore autorità sulla sicurezza
intenda intraprendere il Sin-
daco per la rispettare la Leg-
ge in cui è evidenziato che si
deve circolare a viso scoper-
to.

E a tal proposito si chiede
qual è la realtà a proposito
delle voci che circolano: con il
Sindaco pare si siano intra-
presi una serie di incontri per
la costruzione a Nizza Mon-
ferrato di una grande Mo-
schea».

Inoltre il Consigliere Bale-
str ino, non essendo stato
soddisfatto della risposta rice-
vuta alla sua interrogazione
sul ristorante “Pichin”, comu-
nica che la sopraccitata inter-
rogazione sia trasformata in
mozione, con eventuale audi-
zione dei tecnici Comunali re-
sponsabili della pratica.

Facciamo i migliori auguri di “Buon onomastico” a tutti coloro
che si chiamano:

Maria (Goretti), Nazaria, Pompeo, Claudio, Adriano, Fabrizio,
Letizia, Rufina, Seconda, Marziale, Benedetto, Olga, Goffredo,
Fortunato.

Per il decennale della “casetta”

Autorità e tanti gruppi
per la festa alpina 2007

Gli Alpini con Lady Stella Alpina e le sue damigelle d’onore.

La sfilata.

Il saluto delle autorità.

La fanfara della Valle Bormida di Acqui Terme.

La santa messa.

Onore ai caduti.

DISTRIBUTORI: Domenica 8 luglio 2007, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Izzo;
Q8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. BOSCHI, il 6-7-8 luglio 2007. Dr. MERLI, il 9-10-
11-12 luglio 2007.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 6 luglio 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel. 0141
721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Sabato 7 luglio
2007: Farmacia Sacco (tel. 0141 823449) - Via Alfieri 69 - Ca-
nelli. Domenica 8 luglio 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel.
0141 721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Lunedì 9
luglio 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (tel. 0141 721360)
- Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. Martedì 10 luglio
2007: Farmacia Marola (tel. 0141 823464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli. Mercoledì 11 luglio 2007: Farmacia Gai
Cavallo (Dr. Merli) (tel. 0141 721360) - Via Pio Corsi 44 - Nizza
Monferrato. Giovedì 10 luglio 2007: Farmacia Marola (tel.
0141823464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
EDICOLE: Domenica 8 luglio 2007, saranno aperte le seguenti
edicole: Cantarella - Piazza S. Giovanni; Roggero - Piazza
Dante; Negro - Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza M. 0141
721623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza M. (centralino)
0141 720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141 721472; Guardia medica nr. verde 800.700.707; Po-
lizia stradale 0141 720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani 0141
721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pubblico-nr. verde 800-
262590-tel. 0141 720517 (da lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e
giovedì, 15-17,00)- fax 0141 720533- urp@comune.nizza.at.it - Uf-
ficio Informazioni Turistiche - Via Crova 2 - Nizza M. - tel. 0141
727516. Sabato e Domenica: 10,00-13,00/15,00-18,00.

Taccuino di Nizza

Continua la polemica con il sindaco

Consiglieri di minoranza
rispondono con comunicati

Le interrogazioni
di Pietro Balestrino

Auguri a…
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Nizza Monferrato. Pubbli-
chiamo i nominativi dei ragaz-
zi che hanno ottenuto la “li-
cenza” di scuola Media, con
relativi giudizi finali, all’Istituto
Comprensivo di Nizza Mon-
ferrato e dell’Istituto N.S. delle
Grazia (S sufficiente; B buo-
no, D distinto, O ottimo).

Media C. A. Dalla Chiesa
Nizza Monferrato

Classe 3ª A normale: Alloe-
ro Giulia (O); Bacci Alice (D);
Baldi Stefano (D); Barbarino
Christian (B); Barbero Annali-
sa (B); Bogliolo Gaia (B); Boi-
do Elisa (O); Denicolai Fran-
cesca (O); Di Tonno Alessan-
dra Serena (D); Elisio Beatri-
ce (B); Francia Elisa (O); Gal-
frè Francesca (D); Gallo Mar-
tina (S); Gardin Maria Giulia
(O); Jamaaoui Sara (S); Mari-
ni Alessia (S); Orame Giulia
(B); Paro Mara (O); Penna
Giulia (B); Rizzo Francesca
(O); Therisod Silvia (D); Veggi
Giulio (O); Zannin Martina
(D).

Classe 3ª B prolungato:
Amariglio Alex (D); Artusio
Federico (S); Balducci Fran-
cesca (D); Bianco Adelisa (B);
Cottone Matteo (D); Dell’Ami-
co Cedric (S); Fedele Marina
(O); Fiorio Luca (B); Garofano
Davide (S); Ghignone Federi-
co (D); Giacchino Davide (S);
Gonella Pierpaolo (S); Mara-
sco Pedro (B); Morando Lo-
renzo Maria (D); Poppa Giu-
seppe (B); Rinaldi Fabrizio
(S); Saltirova Marija (B); Sber-
na Davide (S); Scaliti Valenti-
na (B); Susanna Lorenzo (B);
Torello Luca (D); Tusa Loren-
zo (B).

Classe 3ª D normale:
Abruzzese Valentina (D); As-
senza Parisi Ar ianna (B);
Bonzo Silvia (O); Buono So-
nia (S); Caruzzo Costanza
(O); Denicolai Alessandro Li-
vio (O); El Hachimi Salah (S);

Fejzuli Elsaba (S); Germano
Alberto (O); Ghignone Letizia
(B); Khalel Nansi (S); Lo Porto
Valentina (S); Maccabiani An-
drea (B); Marengo Erika (O);
Minetti Giulia (B); Popolo An-
drea (B); Quagliotti Roberta
(B); Rodella Cristina (O); Sa-
diku Xhovana (S); Scagliarini
Veronica (S); Scaglione Mar-
cello (O); Tchernooussova
Ksenia (B); Vernazza Silvia
(O); Viazzi Simone (O).

Classe 3ª E normale: Bar-
bero Francesco (B); Barocco
Federica (B); Bellissimo Fa-
bio (S); Boulgoute Karima
(B); Chiarle Gilberto (D); Cur-
to Jessica (S); Faudella Lu-
ca (S); Gallo Alberto (O);
Germanino Valeria (B); Gian-
greco Ilaria (S); Ilari Stefano
(B); Jovanov Marjan (S); Lo
Coco Gaia (B); Lovisolo Al-
berto (D); Monteleone Eros
Antonio (S); Parlato Davide
(O); Parodi Camilla (D); Pa-
vese Vera (O); Pennacino
Niccolò (D); Quasso Federi-
co (D); Sala Gabriele (D);
Serra Francesco (D); Ungu-
reanu Robert (S).

Media - Incisa Scapaccino
Classe 3ª A prolungato:

Banchini Nico (D); Bigliani
Claudio (O); Calosso Luca
(S); Careri Cristian (S); Dan
Daniela (S); De Conno Luca
Mario (D); Ferraro Giorgia (S);
Giangreco Daniele (B); Gor-
giev Aleksandar (D); Lin Men-
gni (S); Mazzeo Marcello (B);

Medroum Sara (B); Passalac-
qua Monica (B).

Media - Mombaruzzo
Classe 3ª AM prolungato:

Amisano Alessia ( D); Bari-
lari Martina (O); Battaglia Fa-
biola (S); Bayode Jennifer
(B); Belletti Michela (S); Ber-
toletti Matteo (B); Bianchi
Giulia (O); Devincenzi Giu-
seppe (S); Dordievski Zoran
(S); Ferrua Flavia (0); Ga-
malero Enrico (B); Giacobbe
Giulia (O); Giacobbe Marta
(D); Guastelli Alessandra (S);
Koci Ledjon (S); Moretti Mat-
tia (S); Perosino Luca (S);
Perotto Luca (S); Piana Ca-
terina (D); Russo Luca (S);
Tortarolo Mario (S).

IST. N.S. DELLE GRAZIE
Classe 3ª A: Andreetta Al-

berto (O); Barbero Simone
(S); Barker Edward Arthur Ja-
mes (S); Berta Luca (D); Da-
gna Riccardo (B); Fornaro
Viola Maria (O); Fragalà Vitto-
rio (D); Garino Pier Amedeo
(S); Ghignone Laura Clotilde
(O); Giacobino Francesca
(O); Grassano Emanuele (S);
Grassano Riccardo (S); Iaco-
buzi Beatrice (S); Marchelli
Alice (S); Marcoppido Juan
Bautista (S); Mondolivo Di
Trani Camilla (B); Norton Kelly
Mishka (S); Sciutto Cristina
(O); Smith Aichbichler Oliver
Marius Barrin (D); Tognin Da-
vide (S); Torello Luca (S); Vola
Fabio (D).

Nizza Monferrato. Giovedì
28 giugno a Palazzo Crova è
stato presentato un filmato
sul viaggio in Indonesia di
Roberto Cerrato e del sin-
daco Maurizio Carcione, nel-
le vesti rispettivamente di
presidente e vice presidente
dell’Associazione “Insieme
per l’Indonesia” per la rea-
lizzazione di un poliambula-
torio attrezzato a Klaten. Il fil-
mato è stato realizzato da
fratel Severino Marcato, in-
viato di Famiglia Cristiana
(un servizio uscirà sul setti-
manale nella prossima setti-
mana) e della Gazzetta d’Al-
ba.

Prima della visione del fil-
mato sono intervenuto il sin-
daco Carcione che ha ricor-
dato come è nata l’idea di
questo intervento in Indone-
sia, nato dalla conoscenza
dell’ambasciatore indonesia-
no a Roma in occasione di
una sua visita alle città di
Alba e Nizza Monferrato, al-
l’origine, anche, della colla-
borazione che è andata ad
instaurarsi fra queste due
città piemontesi che si è
estrinsecata in questo ulti-
mo periodo con la parteci-
pazione di una delegazione
albese (sbandieratori e grup-
po storico) alla Corsa delle
Botti e Monferrato in Tavola
ed al gemellaggio del 10 giu-
gno scorso al Alba fra i grup-
pi di Protezione civile delle
due città.

Roberto Cerrato, da par-
te sua, ha evidenziato la vo-
lontà di “fare qualcosa per
gli altri con l’impegno di tan-
te persone disposte a dare
una mano”.

Ricordando l’alluvione del
1994 e le tante persone che
in quel frangente si sono fat-
te carico di tanta solidarietà
ed aiuto per alleviare il di-
sagio della popolazione col-

pita da quel triste evento, ec-
co che è scattata la neces-
sità di rispondere positiva-
mente alla richiesta di inter-
vento in quello Stato colpito
da un terribile terremoto. Ha
ricordato come “Insieme per
l’Indonesia” sia l’unico grup-
po che è rimasto laggiù ed
ha avuto il riconoscimento
del Ministero degli Esteri che
ha apprezzato l’impegno pre-
so.

Il filmato ripercorre il viag-
gio effettuato: dall’arrivo alla
visita al luogo assegnato per
la costruzione del poliambu-
latorio (su una superfice di
450 mq) di cui la ditta Mon-
do ha già dato la disponibi-
lità a fornire gli arredi; l’in-
contro con le autorità a Kla-
ten (2.000.000 di abitanti;
93.000 case distrutte dal ter-
remoto e 6.800 morti) al ri-

cevimento nel Consiglio co-
munale, la firma del proto-
collo d’intesa per la costru-
zione del poliambulatorio e la
consegna di medicinali (co-
sto 25.000 euro) ed il dono
della “Nutella”; la visita al go-
vernatore di Giava (54 mi-
lioni di abitanti).

La raccolta di 50.000 eu-
ro (iniziata lo scorso anno)
stimati necessari per la co-
struzione in oggetto è quasi
in dirittura d’arrivo.

Si pensa che il poliam-
bulatorio possa essere ulti-
mato entro il maggio 2008 e
aziende ed enti ospedalieri
hanno già dato la loro di-
sponibilità a fornire le at-
trezzature.

In chiusura le considera-
zioni e le riflessioni sul viag-
gio di Carcione e Cerrato.

F.V.

Nizza Monferrato. Conti-
nuiamo la rassegna dei “sag-
gi” di fine anno presentati dal-
la “scuole” che fanno parte
dell’Istituto Comprensivo di
Nizza Monferrato.

Primaria di Castelnuovo B.
Piccola la scuola (27 alun-

ni) ma grande entusiasmo e
impegno delle insegnati e de-
gli alunni che si sono cimen-
tati in “Fa…volando con la
fantasia”, un spettacolo
di…burattini , costruiti duranti
i laboratori di lettura e teatro,
unitamente alla scenografia e
d ai testi. In scena fiabe, sto-
rie ed avventure, senza di-
menticare poi i canti e le fila-
strocche in lingua inglese.
Tanti applausi, dei numerosi
presenti, genitori, nonni, ami-
ci, per un pomeriggio di diver-
timento.

Scuola dell’infanzia Incisa 
Diversi i progetti attivati du-

ranti tutto l’anno scolastico.
Ambiente: In collaborazione

con l’Ente parchi Artigiano
esperienze concrete con la vi-
sita al bosco (Val Sarmassa),
la semina, la messa a dimora
delle piante (un acero nel
giardino della scuola).

Continuità: Incontri di lettu-

ra animata “Un libro per fanta-
sticare”, unita all’attività tea-
trale e grafica sul tema della
storia trattata.

Educazione stradale: Le re-
gole della strada relative ai
pedoni imparate attraverso
l’esplorazione del paese,
unendo divertimento e cultu-
ra.

Informatica: Il Computer è
diventato un amico. Se ne im-
para l’uso attraverso il gioco
ed il disegno adatti all’età.

Laboratorio teatrale: “Chi
ha rubato la marmellata”, uno
spettacolo che ha visto coin-
volti tutti i bambini della scuo-
la. Presentato alle famiglie, al-
la dirigente scolastica, ai rap-
presentanti comunali, sotto
l’Ala Polifunzionale di Piazza
Ferraro.

Primaria di Incisa S.
Guidati da Mar tina, una

speaker spigliata e simpatica,
il pubblico, composto dai ge-
nitori, e dalle autorità, la Diri-
gente dell’Istituto Comprensi-
vo, dott.ssa Isabella Cairo, dal
sindaco Fulvio Terzolo, è stato
condotto in una visita virtuale
ai diversi progetti ed alle atti-
vità elaborate dai ragazzi du-
rante l’anno scolastico: dal Ri-
sparmio con i premi della

Banca Sanpaolo Intesa, all’E-
ducazione stradale con la pa-
tente del Pedone e del Cicli-
sta; dal concorso “Ilario Fio-
re”, svoltosi a Cortiglione, alla
gita sul Lago d’Orta ed al Par-
co della Fantasia di Gianni
Rodari. E ancora il diverti-
mento con la lezione spetta-
colo in lingua inglese del Tea-
tro della Tosse e la condivisio-
ne di momenti con i “nonni”
dell’Opera Ferraro. In ultimo il
progetto del “Bosco delle me-
raviglie” con l’incontro con i
guardaparchi per il Progetto
Ambiente per il quale i ragaz-
zi della classe 2ª hanno vinto
il secondo premio del concor-
so “Rispetta l’ambiente, non
far finta di niente”. Per finire il
progetto di Educazione ali-
mentare, le Olimpiadi della
Lettura a Rocchetta Tanaro e
la partecipazione alla Festa
dello Sport.

Alla parola “fine” l’assalto
alle “bancarelle” con le realiz-
zazioni (materiale e tecniche
disparate) prodotte degli alun-
ni durante l’anno scolastico.

Nel nostro prossimo nume-
ro l’ultimo appuntamento con i
progetti della Scuola secon-
daria di Primo grado di incisa
Scapaccino e di Mombaruz-
zo.

Jazz e elettronica del duo Semiliberi
Venerdì 6, sabato 7 e lunedì 9 luglio, all’orario dell’ape-

ritivo (circa le 18), presso il parco “Orme sulla Courte” a Ca-
stelnuovo Calcea si esibirà il duo jazz e elettronico “Semi-
liberi”.

A comporre la formazione sono Naudy Carbone alla batteria
e Francesco Capodanno al pianoforte.

Il parco “Orme sulla Courte” è in località Opessina, appena
fuori da Nizza.

Nizza Monferrato. Sabato
pomeriggio, 30 giugno, da-
vanti alla Cartolibreria Berni-
ni, lo scrittore Luigi Gallo ha
incontrato i suoi lettori e fir-
mato le copie del suo nuovo
libro. Si intitola La sterzata di
Pinot (e non di “Pietro” come
indicato in precedenza) ed è
una raccolta di ventidue rac-
conti brevi, edita dall’editrice
Fabiano di Canelli.

Un volume ricco, 270 pagi-
ne con numerose fotografie e
riproduzioni di documenti d’e-
poca, che giunge come terza
fatica letteraria dopo Il mare
tra le colline, uscito nel 1988,
e Gente di paese, del 2004.
Un viaggio indietro di due se-
coli, fino ai primi anni del No-
vecento, che attinge a storie
vere delle nostre zone arric-
chendole con l’invenzione let-
teraria. “Ma sono di fantasia
solo al 5%” precisa Gallo, al
riguardo. “Il resto è tutto vero.

Mi è sempre piaciuto ascol-
tare le persone che racconta-
no le proprie storie; poi le ri-
propongo, nascondendo ov-
viamente i protagonisti reali e
dando la forma compiuta, in
modo che il racconto faccia ri-
dere, piangere o riflettere”.

C’è un grande lavoro di ri-
cerca storica, affiancato a
quello squisitamente lettera-
rio: lo dimostrano le molte foto
d’epoca (parecchie le rarità) e

i documenti. Come l’atto di
partecipazione societaria del
Comune di Nizza Monferrato
alle Ferrovie, al tempo in cui
le linee furono costruite: era
necessario infatti un contribu-
to economico, o la ferrovia
non avrebbe toccato la città;
per contro, Nizza ricevette le
azioni della neonata rete na-
zionale. Oppure le medaglie
di un nicese che partecipò al-
la guerra, ai tempi di Napo-
leone III. Ma le storie raccon-

tate sono anche più recenti, e
raccontano passioni comuni:
si va dalle dolci specialità del
signor Marabotti, dell’omoni-
ma pasticceria che all’epoca,
diciannovesimo secolo, r i-
scosse l’interesse anche del
re d’Italia; fino allo sport, con
la Juve storica che fa capolino
in alcune foto d’epoca.

Insomma, una serie di pic-
coli viaggi nel tempo da leg-
gere e gustare con piacere.

F.G.

Nelle scuole del Nicese

Risultati degli esami
di licenza media

Presentato filmato a Palazzo Crova

Il viaggio in Indonesia
considerazioni e riflessioni

Castelnuovo Belbo e Incisa Scapaccino

Rassegna saggi di fine anno
dell’istituto comprensivo

Presentato il suo ultimo volume

Luigi Gallo incontra i lettori

Maurizio Carcione e Roberto Cerrato.

Luigi Gallo e Cecilio Corsi.
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Nizza Monferrato. Saba-
to 30 giugno, tra mattinata e
primo pomeriggio, nell’area
di via Volta c’è stato un gran-
de viavai di mezzi e perso-
ne in divisa.

Nessuna emergenza, ma
piuttosto la simulazione di
un’emergenza: la Protezio-
ne Civile mobilitata per crea-
re la “barriera mobile sul Bel-
bo”, ovvero una serie di di-
fese mobili a salvaguardia
delle abitazioni nell’area più
vicina all’argine del torrente
nicese, in caso di eventi ec-
cezionali, ma di questi tem-
pi non più così improbabili,
come un’alluvione.

La simulazione è stata or-
ganizzata dal Settore Prote-

zione Civile della Regione
Piemonte, dall’Agenzia In-
terregionale per il Fiume Po
di Alessandria, dal Comune
di Nizza Monferrato e in col-
laborazione con il Servizio
Intercomunale di Protezione
Civile della “Comunità delle
colline tra Langa e Monfer-
rato”.

Hanno partecipato all’ini-
ziativa il Servizio Interco-
munale di Protezione Civile
di Nizza, l’Associazione C.B.
Valle Belbo Nizza ER Onlus
- Protezione Civile di Nizza
Monferrato, e i Gruppi Co-
munali di Protezione Civile di
Castelnuovo Belbo, Fontani-
le e Santo Stefano Belbo.

F.G.

Esercitazione Protezione Civile

Simulato evento alluvionale
con posa difese mobili

Vinchio. Sabato 23 giugno
è stata una giornata dedicata
alla memoria, grazie all’ap-
puntamento con la rassegna
di incontri “Itinerari 2007”, e in
particolare con la consegna
del premio Davide Lajolo (un
piccolo ramarro, a rievocare il
significato dialettale del co-
gnome) all’attore Marco Bal-
liani. A differenza dello scorso
anno, il tempo atmosferico è
stato favorevole, permettendo
che avesse luogo un itinerario
vero e proprio, avviatosi dalla
piazza all’ingresso di Vinchio,
con tappe di ristoro e lo stori-
co Franco Laiolo e Laurana
Lajolo, figlia del celebre scrit-
tore e giornalista che come
partigiano portava il nome di
Ulisse, a fare da ciceroni su
vicende storiche e meraviglie
naturalistiche della zona.

A Valentina Archimede, ni-
pote di Davide Lajolo, l’onore
di leggere un racconto del
nonno, mentre la tappa suc-
cessiva della passeggiata è
stata l’azienda agricola di
Laiolo Severo, dove è avvenu-
ta la premiazione vera e pro-
pria.

Marco Balliani è stato scel-
to per i suoi successi nel
mondo dello spettacolo, ma
anche e soprattutto per il co-

stante impegno in campo civi-
le e sociale. L’attore è infatti
uno dei protagonisti del “tea-
tro di narrazione”, e una delle
sue performance più celebri,
Corpo di Stato, rievoca la vi-
cenda di Aldo Moro; ha inoltre
curato lo spettacolo Pinocchio
nero, realizzato con i ragazzi
di strada di Nairobi.

Insieme alla premiazione
una degustazione enogastro-
nomica e la musica di Felice
Reggio, oltre alla lettura, da
parte di Balliani, de Il bricco
dei cinquant’anni.

La serata, sulla piazza San
Marco a Vinchio, ha visto l’ap-
puntamento concludersi con
letture da Il voltagabbana di
Davide Lajolo, passi scelti
dalla figlia Laurana e interpre-
tati da Marco Balliani e Lucia-
no Nattino. I prossimi eventi
organizzati dalla Fondazione
Davide Lajolo saranno il 21
luglio “Con la luna nei boschi
dei Saraceni”, una passeggia-
ta notturna tra le colline delle
conchiglie fossili per rievocare
la vittoria di Aleramo sui Sara-
ceni, e il 25 agosto, con la
manifestazione “Ulisse sulle
colline”, appuntamento ormai
celebre legato alla festa della
Riserva naturale della Valsar-
massa. F.G.

Itinerario di letture a Vinchio

Premio Davide Lajolo
a Marco Balliani

Nizza Monferrato. 30 mag-
gio 2007: un giorno ed una
serata “speciale”, da segnare
sul calendario dei tifosi giallo-
rossi per i festeggiamenti ed
una cena celebrativa per la
“salita” nel campionato di Pro-
mozione, un traguardo che
mancava da 21 anni e che i
ragazzi del presidente Caliga-
ris hanno centrato al termine
di un’annata agonistica ecce-
zionale. La meta raggiunta
con sudore, lavoro e sacrificio
da questo favoloso gruppo,
pilotato con sagacia, dedizio-
ne, e meticolosità dal trainer,
Mirko Mondo. Una vittoria, la
Promozione, che non vuole
essere di pochi ma della città
intera che dopo anni di anoni-
mato è tornata ad affacciarsi
sul palcoscenico di un cam-
pionato che più le compete e
con i tifosi che sono tornati a
gremire le tribune del Tonino
Bersano.

Una serata che ha segnato
anche l’addio di mister Mondo
(aveva saputo del cambio il
giorno prima), sostituito alla
guida tecnica da Fabio Aman-
dola, allenatore canellese,
giovane e pimpante.

Mirko Mondo lascia da si-
gnore, senza alcuna vena po-
lemica, come è nel suo stile
(anche se, probabilmente,
non capisce questo avvicen-
damento) ed anzi “voglio rin-
graziare la società ed il presi-
dente per questi due splendidi
anni nei quali ho potuto alle-

nare un grande gruppo, dopo
aver calcato per parecchi anni
il rettangolo verde”. Per il suo
lavoro ed il suo impegno par-
lano i numeri: un campionato
vinto, ed poi la Promozione ai
Play off ed in più in queste
due ultime stagioni il cesello
di due Coppe Piemonte (una
di Seconda ed una di Prima).

La serata dei festeggia-
menti si è svolta nella cornice
della trattoria “El Campanon”
in Piazza del Comune, ad-
dobbata con le bandiere gial-
lorosse. Con i giocatori, lo
staff tecnico, tanti tifosi e mol-
te autorità: il sindaco Maurizio
Carcione con gli Assessori
Pier Paolo Verri, Giancarlo
Porro, Tonino Spedalieri, Ful-
vio Zaltron, il presidente del
Consiglio, Mauro Oddone, il
vice presidente della C.R. Asti
e consigliere comunale, Ga-
briele Andreetta La F.I.G.C.
era presente con il presidente
regionale, Giovanni Inversi, il
segretario, Piero Baino e il
presidente provinciale, Piero
Sodano.

Durante la festosa serata
sono stati consegnati ricono-
scimenti da parte dell’Ammi-
nistrazione comunale: al pre-
sidente Giancarlo Caligaris,
una targa ricordo dell’affer-
mazione ai play off e del tra-
guardo raggiunto, ed a gioca-
tori, allenatori e dirigenti una
medaglia con la scritta “È pro-
mozione”.

Elio Merlino

Festeggia la promozione

Cambia la guida tecnica
sulla panchina nicese

Monitoraggio del Belbo
L’assessore Sergio Perazzo ha comunicato che la Re-

gione Piemonte ha concesso un finanziamento di euro
34.000 (progetto presentato per 43.000 euro) per il moni-
toraggio del torrente Belbo e della cassa di espansione.

È allo studio inoltre un sistema informatico per controlla-
re l’altezza delle acque.

Convenzione area sismica
È stata apposta la firma, nelle settimane scorse, alla pro-

roga di 1 anno alla Convenzione con la Regione Piemonte
del monitoraggio dell’area sismica.

Nel medesimo tempo è stato comunica che sono state si-
stemate n. 2 nuove stazioni di rilevamento in Strada Ales-
sandria (Cascina Toetto) e nella zona Pista Winner.

Nizza Monferrato. Nei
giorni scorsi il presidente del-
la Pro Loco di Nizza Monfer-
rato ha consegnato la “tesse-
ra” di socio n. 100 a France-
sco Bezzato, di appena quat-
tro mesi, figlio di Fabio ed
Oriana Gotta che, da parte lo-
ro, operano da tempo con im-
pegno e solerzia nella Pro lo-
co.

In particolare, la mamma
Oriana, è fra i volontari che
assicurano la presenza all’Uf-
ficio di Accoglienza Turistica
ed a “Nizza Turismo”, uffici
gestiti, su delega del Comu-
ne, dall’Associazione Pro lo-
co.

Il presidente Verri si è com-
piaciuto per aver potuto acco-
gliere nella Pro loco un così
giovane socio “Noi incomin-
ciamo a seguirli fin dalla...cul-
la! Papà e mamma sapranno
certamente indirizzarlo be-
ne!”.

Nella foto: Il presidente
Verri con in braccio il piccolo
Francesco, consegna la tes-
sera della Pro loco.

Consegnata la tessera numero 100

Il più giovane socio
della Pro Loco nicese

Nizza Monferrato. Giovedì
28 giugno, il corpo docente e
il personale del Circolo Didat-
tico di Nizza Monferrato si so-
no r iunit i  a festeggiare la
dott.ssa Eva Frumento Rog-
gero Fossati, dirigente scola-
stica apprezzata in questi an-

ni per le doti di disponibilità,
professionalità e positività di-
mostrate “sul campo”. Per set-
tembre è infatti previsto il suo
congedo dalla scuola. Nella
foto, la dottoressa Frumento
brinda con l’Assessore alla
cultura Giancarlo Porro.

Alla elementare ‘Rossignoli’

Festa di commiato
della dirigente Frumento

Nizza Monferrato. Venerdì 29 giugno, alla pista Winner di Niz-
za Monferrato, sono stati consegnati i “diplomi” ed un DVD con
i punti salienti della scuola (offerto dalla CPS asfalti) ai ragazzi
che hanno partecipato alla sessione della Scuola di karting
(25/28 giugno), riconosciuta ufficialmente dalla Federazione.
Gli “allievi” hanno seguito con impegno ed attenzione le lezioni
impartite da Massimiliano Wiser (per la guida), Gabriele Del Si-
gnore (tecnica e meccanica), Gianni Reineri, commissario fe-
derazione Italiana Karting (regolamenti e comportamenti spor-
tivi). Durante il corso anche il campione dell’automobilismo,
Dindo Capello ha fatto visita ai ragazzi impegnati nel corso.
Dopo l’esame a tutti i partecipanti (in elenco) è stato consegna-
to la licenza Promo della FIK: Gabriele Forno, Elisabetta Bossi,
Nicolò Braggio di Nizza Monferrato; Filippo Moroni di Valenza
(Al); Christian Trivellato e Riccardo Del Signore di Alessandria;
Luca Gonella di Calosso (At); Giacomo Quarello di Tortona
(Al); Paolo e Carlotta Chiavazza di Canelli (At); Lorenzo Nale di
Aosta; Edoardo Recchia, Lodovico e Pietro Patti di Lodi; Lucio
Manno di Alba; Riccardo Castino di Asti. L’attività della Pista
Winner prosegue sabato 7 luglio con una raduno di auto d’epo-
ca organizzato dalla C.M.A.E. di Milano. Gli affiliati del club mi-
lanese, sulla pista nicese, effettueranno una prova di regolarità.
A conclusione il pranzo e la premiazione presso il ristorante “Il
Quartino” di Calamandrana.

Alla pista Winner di Nizza

Terminato il corso
scuola di karting

Fisarmonis Orchestra
Nizza Monferrato. Per la rassegna “E...state sotto il Campa-

non”, sabato 7 luglio, ore 21,30, “Fisarmonis Orchestra in Con-
certo”: Brani tratti dalla tradizione musicale internazionale per
ensemble per fisarmoniche.

Da sin.: Marco Balliani, Valentina Archimede, il trombettista
Felice Reggio e Laurana Lajolo.

Il brindisi con l’Assessore Porro.

Brevi dal comune
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),

da ven. 6 a lun. 9 luglio:

Transformers (orario: ven.

lun. 21.30; sab. dom.

19.45-22.30).

CRISTALLO (0144

980302), da ven. 6 a lun.

9 luglio: Le vie en rose

(orario: ven. lun. 21.30;

sab. dom. 20.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da

ven. 6 a dom. 8 luglio:

Transformers (orario: ven.

21; sab. dom. 19.45-

22.15).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da

ven. 6 a dom. 8 luglio: Il 7

e l’8 (orario: fer. e fest.

20.30-22.30).

SOCIALE (0141 701496),

Chiuso per ferie.

MULTISALA VERDI (0141

701459), Sala Verdi, da

ven. 6 a lun. 9 luglio: Tran-

sformers (orario: ven. sab.

dom. 20-22.30; lun. 21.30);

Sala Aurora, da ven. 6 a

lun. 9 luglio: Io e Beetho-

ven (orario: ven. sab. dom.

20.30-22.30; lun. 21.30);

Sala Re.gina, da ven. 6 a

lun. 9 luglio: L’uomo di

vetro (orario: ven. sab.

dom. 20.30-22.30; lun.

21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-

LE - DTS (0143 81411),

da ven. 6 a mar. 10 luglio:

Transformers (orario: fer.

e fest. 20-22.30).

TEATRO SPLENDOR -

chiuso per ferie.

Cinema

Sono inquilino di un appar-
tamento con contratto di
quattro anni, iniziato un anno
fa. L’alloggio che ho affittato
è in un condominio di trenta
alloggi e cinque negozi. Nei
giorni scorsi mi è arr ivato
dall’amministratore il rendi-
conto delle mie spese e con
sorpresa ho potuto verificare
che mi è stato addebitato to-
talmente il costo della assi-
curazione del fabbricato.

Ho telefonato all’ammini-
stratore per far correggere
quello che secondo me è uno
sbaglio. Non pensavo proprio
di dover pagare l’assicurazio-
ne della casa, anche se il mio
alloggio ne fa parte. L’ammini-
stratore mi ha però riferito che
il proprietario dell’alloggio ha
sempre fatto addebitare il co-
sto della assicurazione agli al-
tri inquilini ed anche io dovrò
seguire questa regola. Esami-
nando il contratto di affitto, mi
sono accorto che contiene
una apposita clausola che
prevede questo mio obbligo. A
questo punto anziché telefo-
nare al proprietario, ben sa-
pendo quale sarebbe stata la
sua risposta, mi sono deciso
di scrivere a L’Ancora per
chiedere un parere su questa
cosa.

***
L’assicurazione del fabbri-

cato non r iguarda diretta-
mente l’alloggio dato in affitto
e perciò non vi è ragione per
addebitarne il relativo costo
all’inquilino. In tal senso la
normativa in vigore esclude
che tra le spese per gli oneri
accessori vi sia tale obbligo.
Anche se nel contratto di af-
fitto sia stato pattuito tale
onere, il patto è da conside-
rarsi nullo, in quanto destina-
to ad attribuire al proprietario

un vantaggio contrastante
con la legge.

Ad evitare contestazioni,
sarà sufficiente inoltrare al
proprietario ed all’ammini-
stratore del condominio una
lettera raccomandata conte-
nente il diniego di pagare ta-
le cespite, con le relative mo-
tivazioni. Successivamente
ed ove da parte del proprie-
tario o dell’amministratore si
insistesse per il pagamento,
sarà opportuno proporre al
Giudice di Pace un ricorso
per fissazione di udienza di
comparizione delle parti, al
fine di conciliare la vertenza.
Nel caso in cui la conciliazio-
ne sortisse esito positivo, il
relativo verbale avrà piena
efficacia tra le parti. In caso
negativo ed ove il proprieta-
rio adisse la Autorità Giudi-
ziaria per ottenere il paga-
mento, si potrà aggiungere
nelle difese il proposto tenta-
tivo di conciliazione.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Sportello Lavoro
Acqui Terme. Prosegue la

sua attività lo Sportello del La-
voro della Provincia di Ales-
sandria, con la collaborazione
della Comunità Montana Suol
D’Aleramo, sito in Acqui Terme
(via C.Battisti 1 pian terreno del-
la sede della stessa Comunità).
Lo sportello in questi mesi ha
dato risposte a quesiti, ha ri-
cercato informazioni utili agli
utenti e ha cercato di aggiorna-
re in tempi utili tutte le possibi-
lità per intraprendere e avviare
un’attività imprenditoriale. Av-
viare un’impresa non è certo
cosa facile soprattutto per quan-
to riguarda le spese che bisogna
sostenere e l’impegno che si
dovrà dedicare. La richiesta di
Informazione su finanziamenti
possibili o comunque aiuti di ti-
po economico dimostrano come
non sia certo agevole riuscire a
intraprendere questa attività. Il
compito dello Sportello – re-
sponsabile Daniele Priarone - è
quello di cercare di semplifica-
re il più possibile il percorso co-
noscitivo e informativo dell’u-
tenza in modo che quando si
dovranno compiere tutti i passi
burocratici si possano avere le
idee chiare sul dove recarsi e il
dove iniziare la propria ‘’avven-
tura’’ imprenditoriale. L’orario
dello sportello è il seguente; tut-
ti i martedì dalle 14 alle 18, tel.
0144-321519.

Lupin III ed Il Castello di
Cagliostro di Hayao Miyaza-
chi

È inutile tergiversare, la
stagione langue e se non fos-
se per l’attesa di pochi block-
buster annunciati molte sale
sarebbero già in fer ie. Le
uscite diradate lasciano spa-
zio a pellicole particolari e di
nicchia che,diversamente,
avrebbero poco spazio nella
programmazione regolare; si
trovano così catapultate in
prima visione le avventure a
disegni animati di Lupin III e
del fidato amico e compagno
Jigen. Per chi non lo cono-
scesse, il personaggio nasce
a fine anni sessanta e da allo-
ra ha mietuto successi in tutto
il mondo a partire dal natio
Giappone. In Italia è apparso
verso i primi anni ottanta con i

cartoni animati trasmessi dai
canali privati riscuotendo un
successo sempre più massic-
cio che gli ha permesso di ap-
prodare prima nelle edicole
con i fumetti e poi sul grande
schermo.

Lupin è sulle tracce del
Conte di Cagliostro che, nel-
l’omonimo paese, ha la base
per la produzione di false
banconote, ma anche la pri-
gione della bellissima Claris-
sa. Il nostro eroe, interessato
ad entrambe, si mette alla
volta del piccolo paese ma
sulla sua strada dovrà fare i
conti anche con l’ispettore Ze-
nigata e la compagna storica
Fujiko.

L’edizione 2007 (che succe-
de ad una prima del 1979) è
disegnata dal maestro Miya-
zachi.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet:
www.provincia.alessandria.it/l
avoro:

n. 1 - apprendista par-
rucchiera/e, cod. 13153; ap-
prendistato, lavoro a tempo
determinato, orario full time;
residenza in zona; età minima
18, massima 24, patente B,
automunito; preferibilmente in
possesso di attestato di qua-
lifica oppure con minima
esperienza nel settore; Acqui
Terme;

n. 1 - aiuto cucina, cod.
13150; lavoro a tempo de-
terminato, orario part time
dalle 18 all’1, giorno di ripo-
so mercoledì; età minima 18,
patente B, automunito; ri-
chiesta minima esperienza e
abilità nell’uso dell’affettatri-
ce; Acqui Terme;

n. 1 - falegname, cod.
13147; lavoro a tempo de-
terminato, orario full time; re-
sidenza in zona, età minima
20, patente B, automunito;
disponibile a turni; richiesta

esperienza nel settore; Ac-
qui Terme;

n. 1 - addetto stampaggio
plastica, cod. 13145; lavoro
a tempo determinato, orario
part time; residenza in zona;
età minima 20, patente B,
automunito, disponibile a tur-
ni; r ichiesta conoscenza
macchinari controllo numeri-
co; Acqui Terme;

n. 1 - addetto operazioni
di facchinaggio, cod. 13142;
lavoro a tempo determinato,
orario part time; residenza
in zona; età minima 20, pa-
tente B, automunito; Acqui
Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere al-
lo sportello del Centro per
l’impiego sito in via Crispi
15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 -  fax  0144
326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so. E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 7 luglio si svolge in via
Maggiorino Ferraris di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle
novità librarie del mese di
luglio reperibili, gratuitamen-
te, in biblioteca civica di Ac-
qui.
SAGGISTICA
Calligrafia

Harris, D., Enciclopedia del-
la Calligrafia, Il Castello;
Cristianesimo e critica

Odifreddi, P., Perché non
possiamo essere cristiani: (e
meno che mai cattolici), Lon-
ganesi;
Grecia - guide

Hellander, P., Isole della
Grecia, EDI;
Italia - politica - 2006-2007

Travaglio,M., Uliwood party,
Garzanti;
Italia - politica 2006

Vespa, B., L’Italia spezzata:
un paese a metà tra Prodi e
Berlusconi, Rai Eri Mondado-
ri;
Miniatura

Morgan, M., Lettere minia-
te, Il Castello;
Stampa

Bandinelli, A., Farsi un li-
bro: propedeutica dell’auto
produzione: orientamenti e
spunti per un’impresa consa-
pevole o per serena rinuncia,
Biblioteca del vascello Stam-
pa alternativa.
LETTERATURA

Allende, I., Inès dell’anima
mia, Feltrinelli;

Ammaniti, N., Come Dio
comanda, Mondadori;

Baccalario, P., Peduzzi, E.,

Pesci volanti, Fanucci;
Camilleri, A., Le inchieste

del commissar io Collura,
Mondadori;

Child, L., La vittima desi-
gnata, Longanesi;

James, M., R., Fantasmi in
biblioteca, Sylvestre Bonnard;

Vassalli, S., L’italiano, Ei-
naudi.
LIBRI PER RAGAZZI

Asl Nahid, M., L’avventura
del Signor Naso, Mondadori;

Baccalario, P., Tesori per-
duti, Mondadori;

Costa, N., L’alfabeto dei
bambini, Emme;

Daniels,L., Una mamma
per Dilly, EL;

Daniels, L., Uno scoiattolo
di troppo, EL;

De Saint Mars, D., No alla
violenza, Emme;

Dutheil, F., No all’intolleran-
za e al razzismo, Emme;

Lolli, E., La preistoria, Em-
me;

Moia, M., Otto e il telefono,
Emme;

Musso, A., Pipino in alto
mare, EL;

Nanetti, A., Felipe e la luna
dispettosa, EL;

Nannini, D., Animali della
fattoria, Emme;

Nannini, D., Atlante dei di-
nosauri, Emme;

Nannini, D., Tanti spor t,
Emme;

Traini, A., Da solo per la
città, Emme;

Ziliotto, D., Vieni a Londra,
Emme.
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Novità librarie Int e Colap
Acqui Terme. Riccardo Ale-

manno, Presidente dell’Istituto
Nazionale Tributaristi e Vice
Coordinatore del Colap (Coor-
dinamento delle Libere Asso-
ciazioni Professionali) ha chie-
sto, tramite la Segreteria del
Colap, ai Presidenti delle Asso-
ciazioni aderenti di inoltrare tra-
mite e-mail una lettera per sol-
lecitare un intervento risolutivo
del Ministro del Lavoro e della
Previdenza, Cesare Damiano,
relativamente alla problematica
degli aumenti contributivi per i
professionisti privi di cassa au-
tonoma ed obbligati all’iscrizio-
ne nel Fondo della gestione se-
parata del’Inps. “Non chiediamo
favoritismi o sgravi” afferma
Alemanno “chiediamo solo di
essere sottoposti ad aliquote
contributive eque, nel mondo
delle professioni non esiste
nessuna categoria che sia col-
pita da una percentuale previ-
denziale del 23,5%, l’effetto im-
mediato è quello di trasformare
un versamento ai fini contributi-
vi in un salasso, con una ridu-
zione eccessiva del reddito
professionale prodotto. Abbia-
mo dimostrato molta compren-
sione e pazienza ma oggi, a
pochi giorni dal versamento del
primo acconto per i contributi
previdenziali relativi all’anno
2007, l’atteggiamento potrebbe
mutare anche perché dopo tan-
te promesse e un DPEF 2006
che a chiare lettere escludeva i
professionisti dagli aumenti
contributivi voluti per i parasu-
bordinati, nulla si è mosso”.
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